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MENTRE CARTER HA AVVIATO I COLLOQUI POLITICI CON I NUOVI CAPI JUGOSLAVI 


Mosca mette in guardia gli Usa 
sull'«amicizia» jugo-sovietica 


«Invano - scrive l’Izvestia - i nostri nemici cercano di comprometterla» - Il Presidente americano 
replica confermando l'impegno per l'indipendenza e l'integrità della Jugoslavia - Omaggio a Tito 


BELGRADO — In coinci- 
denza con l’arrivo a Belgrado 
del Presidente americano 
Jimmy Carter, l'Unione So- 
vietica ha ricordato ieri uffi- 
cialmente agli Stati Uniti che 
nessuno riuscirà a compro- 
mettere l'amicizia tra Jugo- 
slavia e l’Urss. 

Cogliendo lo spunto dalla 
prossima ricorrenza del qua- 
rantesimo anniversario del- 
l’instaurazione di normali 
rapporti diplomatici tra Bel- 
grado e Mosca, ma con una 
scelta del momento che sa- 
rebbe difficile ritenere casua- 
le, il quotidiano del governo 
sovietico «Izviestia», ha scrit- 
to che le relazioni tra la Jugo- 
slavia e il Cremlino «sono in 
un’alta orbita in tutti i cam- 
pi» e che sono basate «su 
un'assoluta uguaglianza, fidu- 
cia e compresione. 

«L'allargamento e il conso- 
lidamento della cooperazione 
tra l’Urss e la Jugoslavia — 
aggiunge il giornale — corri- 
sponde agli interessi di fondo 
dei due popoli nonché a quelli 
del socialismo e del progresso. 
Invano i nostri nemici cerca- 
no in tutti i modi di compro- 
mettere la nostra amicizia: 
così come non ci sono riusciti 
in passato, non ci riusciranno 
nemmeno in futuro». 

Carter in un certo modo ha 
subito risposto, appena posa- 
to piede sul territorio jugosla- 
vo, «l'impegno degli Stati 
Uniti per kindipendenza, l’in- 
tegrità e l’unità della Jugosla- 
via». Carter ha inoltre espres- 
so il «rispetto per il ruolo 
costruttivo» della Jugoslavia 
nell'arena politica mondiale 
ed esaltato la sua «leader- 
ship» nel movimento dei non 
allineati.’ 

In una lunga dichiarazione 
all'aeroporto, non prevista 
dal protocollo, il Presidente 
‘americano inoltre ha ribadito 
che «anche gli Stati Uniti, 
nonostante le crisi attuali vo- 
gliono la distensione», preci- 
sando tuttavia che essa deve 
poggiare «su bgsi reciproche e 
sul rispetto dei principi» e 
confermando quindi l'appog- 
gio statunitense alla prossima 
conferenza ‘di Madrid sulla 
cooperazione, e sicurezza in 
Europa. 


Apertura di Carter 
per l'Afghanistan? 


BELGRADO — Il Presiden- 
te americano Carter ha di- 
chiarato ieri sera che gli Sta- 
ti Uniti sarebbero «disposti a 
esplorare una soluzione tran- 
sitoria» per il governo del- 
lAfghanistan se l'Unione So- 
vietica accetterà di attuare 
un «pronto ritiro» delle sue 
forze nel paese asiatico, Car- 
ter parlava in occasione del 
brindisi al pranzo ufficiale 
offerto in suo onore a conclu- 
sione della visita in jugo- 
slavia. 


«La base dei nostri rapporti 
è oggi forte e stabile. Anzi 
negli ultimi tre anni i legami 
tra Stati Uniti e Jugoslavia si 
sono visibilmente rafforzati. 
Sono disposto a lavorare con 


voi per rendere questi rappor- | 


ti ancora più solidi», ha sug- 
gerito Carter. Poi il passo più 
significativo: «Desideriamo 
riconfermare la stabilità della 
politica americana verso la 
Jugoslavia. Gli Stati Uniti ap- 
poggiano e continuano ad ap- 
poggiare l'indipendenza, l’in- 
tegrità territoriale e l’unità 
della Jugoslavia. Gli Stati 
Uniti desiderano vedere la Ju- 
goslavia economicamente svi- 
luppata e politicamente forte. 
‘Rispettano il non allineamen- 
to della Jugoslavia ed ammi- 
rano il suo ruolo costruttivo 
nella scena internazionale». 

Ed ancora: «Siamo disposti 
a lavorare strettamente con 
voi per assicurare lo sviluppo 
della Jugoslavia indipenden- 
te, perché sappiamo che la 
vostra indipendenza non è 
stata creata da nessuna forza 
esterna, ma con il coraggio e il 
sacrificio dei popoli jugoslavi. 
Sappiamo inoltre che il ba- 
stione della vostra indipen- 
denza è la vostra ferma inten- 
zione di difenderla. Tale de- 
terminazione è, forse, la chia- 
ve del ruolo particolare che 
la Jugoslavia ha oggi nel 
mondo». 

Dopo aver ricordato che la 
Jugoslavia è stata «pioniere e 
fondatrice» del movimento 
dei non allineati e che vi eser- 
cita tuttora una «leadership 
militare, economica e politi- 
ca», Carter ha detto che «la 
politica di autentico non alli 
neamento che la Jugoslavia 
continua a seguire ha conqui- 
stato il rispetto di tutto il 
mondo» ed ha aggiunto: 
«Specialmente oggi che sono 
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Belgrado — Carter depone un cuscino di fiori sulla tomba di Tito a Dedinje 


(Ap) 


ALL'ESAME I RAPPORTI EST-OVEST E LA STRATEGIA IN EUROPA 


Si riunisce ad Ankara 
una Nato più solidale 


ANKARA — Le ripercussio- 
ni dell'intervento sovietico in 
Afghanistan sulla distensione 
internazionale, con particola- 
re riferimento alla prossima 
sessione (novembre 1980) del- 
la conferenza di Madrid sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, saranno al centro del- 
la sessione ministeriale del 
consiglio atlantico che si apre 
oggi ad Ankara e nel corso 
della quale si tratterà di ride- 
finire la prospettiva dei rap- 
porti Est-Ovest tenendo con- 
to della nuova realtà degli 
equilibri mondiali. 

Alla vigilia dell’incontro si 
prevede in ambienti Nato che 
la coesione dell'Alleanza usci- 
rà rafforzata dal dibattito che 
verterà in buona parte sul 
tema dell’indivisiblità della 
distensione. 

Significativo in questo con- 
testo viene definito, negli 
stessi ambienti, il fatto che, 
reclamando fermamente il to- 
tale ritiro delle truppe sovieti- 
che dal territorio afghano, i 
dirigenti dei sette principali 
paesi del campo occidentale 
abbiano rintuzzato, a Vene- 
zia, il «tentativo di dividerli» 
compiuto dal Cremlino. con 
l'annuncio di un limitato rim- 
patrio di unità. 

Ciò premesso, e pur manife- 
stando scetticismo sul signifi 
cato di «apertura negoziale» 
da taluni attribuito al passo 
sovietico, le fonti insistono 
sulla costante disponibilità 


Mosca annuncia 
l'incremento 


di forze militari 


UN SOTTOMARINO GIGANTE 
PER LANCIARE I «CRUISE» 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha annunciato di mirare 
a un «massiccio rafforzamen- 
to» della propria capacità 
militare e ha lanciato un ap- 
pello affinché venga mante- 
nuta una «permanente Vigi- 
lanza» per sventare «gli intri- 
ghi dell’imperialismo». 

In una risoluzione di politi- 
ca estera adottata dal comi- 
tato centrale del Pcus e pub- 
blicata ieri con grande rilie- 
vo da tutti i giornali di Mo- 
sca, si dice che «gli intrighi 
dell’imperialismo e degli al- 
tri nemici della pace (l’allu- 
sione sembra essere alla Ci- 
na) esigono una permanente 
vigilanza e un massiccio raf- 
forzamento della capacità 
difensiva (dell’Urss)», 

Quasi a conferma di questo 
rafforzamento il dipartimen- 
to della difesa americano, 
sulla base di informazioni 
raccolte attraverso i servizi 
segreti, ha reso noto ieri che 
il sottomarino gigante in co- 
struzione nell’Urss sarà capa- 
ce di lanciare in immersione 
attacchi con missili di crocie- 
ra (Cruise) contro le maggiori 
unità della marina ameri- 
cana. 


della Nato ad avviare con il 
Patto di Varsavia trattative 
‘per una limitazione controlla- 
ta degli euromissili in Europa. 

Ribadiscono che è impensa- 
bile contemplare l’eventuali- 
tà di una moratoria allorché i 
sovietici accelerano — eviden- 
temente per completario al 
più presto — il loro program- 


ma di schieramento di alme- 
no 300 «SS 20» a tre ogive 
nucleari. Lasciano però, nel 
contempo, chiaramente in- 
tendere che la decisioné di 
ammodernamento del dispo- 
sitivo di difesa dell'Europa oc- 
cidentale tramite lo schiera- 
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Oggi la tappa 
in Spagna 


MADRID — Sì prevede che 
il problema dell'ammissione 
della Spagna dell'Alleanza 
atlantica sarà il tema domi- 
nante dei colloqui politici a 
Madrid del Presidente ameri- 
cano Carter, atteso per oggi 
proveniente da Belgrado: 

Proprio ieri il ministro degli 
esteri Marcelino Oreja ha par- 
lato del problema della Nato 
alla commissione esteri della 
Camera, ripetendo che il go- 
Verno prevede di chiedere 
l'ammissione del paese all'Al- 
leanza l’anno prossimo. 

Durante la visita:a Madrid, 
la prima di un Presidente 
americano dopo le. scomparsa 
di Franco, Carter si incontre- 
rà anche con le personalità 
dell’opposizione, tra cui il lea- 
der socialista Felipe Gonza- 
lez, che è contrario alla asso- 
ciazione della Spagna all'Al- 
leanza atlantica. Funzionari 
del partito hanno detto però 
che Gonzalez non solleverà la 
questione. 

Altri argomenti in discus- 
sione saranno la situazione 
economica mondiale alla luce 
del vertice di Venezia (sui cui 
risultati Carter informerà il 
governo spagnolo), la confe- 
renza sulla sicurezza e la coo- 
perazione europea da tenere a 
Madrid in novembre, l’Ameri- 
ca Latina, l'Iran, l'Afghani- 
stan, il Medio Oriente e il 
Nord Africa. Sì dice che Car- 
ter sia particolarmente inte- 
ressato a conoscere l'opinione 
spagnola sul Medio Oriente e 
sull'America Centrale. Non 
sembra probabile infine che le 
difficoltà nell'adesione della 
Spagna alla Cee possano esse- 
re argomento di grande rilie- 
vo nei colloqui. È 

Subito dopo Parrivo, previ- 
| Stoper mezzogiorno, Garter si 
recherà. al palazzo reale, dove 
Juan Carlos gli offrirà una 
colazione nel corso della qua- 
le i due capi di stato pronun- 
ceranno brindisi. Nel pome- 
riggio, Carter avrà colloqui 
col Re, con Suarez e col mini- 
stro degli esteri. 

Sono già in atto misure di 
sicurezza eccezionali in previ- 
sione della visita ad opera 
della polizia spagnola e degli 
appositi servizi americani. 
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SECONDO IL MINISTRO COMPAGNA LA PROROGA PEGGIOREREBBE LA SITUAZIONE 


Nessun rinvio degli sfratti 


Il prossimo 30 giugno riunione al ministero con i rappresentanti di ventotto comuni 
per verificare i dati - Vigiano (Confedilizia): un allarmismo che non ha basi serie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Quanti sono gli 
sfrattati e quante case esisto- 
no a loro disposizione? Que- 
ste domande troveranno ri- 
sposta il 30 giugno, in una 
riunione tra il ministro dei 
lavori pubblici Compagna e i 
comuni. Il ministro ha infatti 
convocato i 28 rappresentanti 
dei comuni a maggior peso 
demografico, che dovranno 
fornire i dati reali sui prossimi 
sfrattati dopo il 30 giugno e su 
quanti possono trovare siste- 
mazione subito in base alla 
legge 2. 


Teri Compagna ha parteci- 
pato tra l’altro ad un dibattito 
con i maggiori rappresentanti 
del settore edilizio ed ha ac- 
cennato alla possibilità di 
aumentare i finanziamenti 
per la legge 25, dando invece 
per certo l'aumento di fondi 
alla legge per il piano decen- 
nale della casa. 

Il ministro ha poi spiegato 
come a suo avviso un'ulterio- 
re proroga degli sfratti non 
farebbe che peggiorare l’at- 
tuale situazione abitativa. Il 
motivo risiede nell’esigenza di 
mantenere un equilibrio tra 


un canone equo di affitto e 
l'interesse dei proprietari a 
rientrare in possesso della 
propria casa. 

«A questo punto — osserva 
il ministro — se si volessero 
prolungare i rinvii, non ci sa- 
rebbe altra soluzione per ri- 
stabilire l'equilibrio che quel- 
la di aumentare il canone di 
affitto. Ma non si può conti- 
nuare all’infinito — ha ag- 
giunto Campagna — salvo 
che non si voglia ingannare se 
stessi e contunque scoraggia- 
re irrimediabilmente l’offerta 
di case in affitto». 


UN VOLANTINO RIVENDICA L'ATTENTATO «CON PROVE» 


Amato è stato ucciso 
da dissidenti dei Nar 


Domani dibattito al Senato - Il tema dell’incolumità 
dei magistrati affrontato in una riunione con Pertini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - La matrice fascista 
dell'uccisione del giudice Ma- 
rio Amato ha trovato una 
conferma. A firmare l’assassi- 
nio è stato un gruppo dissi- 
dente deî Nar, i Nuclei armati 
rivoluzionari che hanno ri- 
vendicato numerosi attentati 
sui quali stava indagando 
l'ultima vittima dell’eversio- 
ne. In un volantino, lasciato 
in una cabina telefonica nei 
pressi di piazza San Giovan- 
ni, gli autori del delitto offro- 
no la prova che sono stati 
proprio loro a giustiziare îl 
magistrato. 

Per dare un volto agli auto- 
tì. del bestiale omicidio cara- 
binieri, polîzia è magistrali 
stanno battendo ogni pista. 
Ad occuparsi del caso è il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Pasquale Lapa- 
dura. Il'magistrato ha raccol- 
totuttiifascicoliriguardantii 
procedimenti sull'eversione 
nera che Mario Amato stava 
conducendo. 

Attraverso lo studio dei 
documenti, il collega della vit- 


tima spera di trovare un'indi- 
zio che possa permettere l’i- 
dentificazione degli autori del 
delitto. Dal canto suo la poli- 
zia ha ricostruito un identikit 
del «killer» che ha sparato un 
proîettile alla nuca del magi- 
strato în base ai testimoni che 
l’altro ieri hanno assistito al- 
l'assassinio. 

Si tratta dì un uomo sui 
30-35 anni, alto un metro e 75, 
capelli castano scuri, stem- 
piato, che al momento del fat- 
to portava occhiali da sole 
conle lenti a specchio. A diffe- 
renza del guidatore della 
«Honda» sulla quale ì terrori- 
‘stisono fuggiti, che indossava 
un casco integrale, il sicario 
ha agito a volto scoperto. 

Sembra che l'uomo stem- 
piato sia stato notato da alcu- 
ne persone nei giorni prece- 
denti all'agguaio. Ciò confer- 
merebbe i timori espressi da 
Mario Amato ad alcuni colle- 
ghi, cui disse di essere convin- 
to che qualcuno lo pedinava e 
dì temere per la propria vita. 
Gli inquirenti inoltre puntano 
molto sulla deposizione resa 


NEL SUD-EST ASIATICO SI È ACCESA 


Ancora scontri 
Viet-Thailandia 


Centinaia di vittime fra i profughi - Abbattuti 
un aereo e un elicottero delle forze «Thai» 
Bangkok ricorrerà all’Onu - Cautela americana 


BANGKOK — Sono conti 


nuati ‘anche ieri gli scontri a 
fuoco alla frontiera tra Cam- 
bogia e Thailandia, tra reparti 
vietnamiti penetrati in. terri- 
torio thailandese e forze thai. 
Nella battaglia sono entrate 
le artiglierie delle due parti. 

Nella zona, popolata densa- 
‘mente a causa della presenza 
delle centinaia di migliaia di 
profughi dalla Cambogia, la 
confusione è enorme. Gli ope- 
ratori della Croce rossa inter- 
nazionale che si trovano sul 
posto non possono entrare in 
aree che l’esercito thailandese 
ha isolato. 

Funzionari della Croce ros- 
sa hanno detto che non è 
facile dire se vi siano e quante 
Siano le vittime della batta- 
Blia, ma data la densità della 
Popolazione, è possibile che «i 
morti e i feriti siano centi- 
naia»: 

Intanto, la radio ufficiale 
del regime filo-vietnamita di 
Phnom Penh ha affermato 
che i combattimenti alla fron- 
tiera settentrionale a Nord di 
Aranyaprathet sono stati pro- 
vocati dalle «interferenze 
thailandesi» in territorio cam- 
bogiano, La radio ha accusato 
la Thailandia di inviare «ban- 
de di reazionari» in Cambogia 
spacciandole per gruppi di 
rimpatriati volontari prove- 
nienti dai campi di raccolta 
profughi. 

Due apparecchi dell’avia- 
zione thailandese sono stati 
abbattuti al di sopra della 
frontiera cambogiana ieri po- 
meriggio, seccondo informa- 
zioni pervenute a Bangkok. 
Da fonti diplomatiche si pre- 
cisa che si tratta di un aereo 
da ricognizione e di un elicot- 
tero da combattimento, È 

Gli apparecchi sono stati 
abbattuti — sempre secondo 
queste informazioni — nella 
regione di Mak Mun che si 
trova sottoposta ad un inten- 
so cannoneggiamento da par- 


te dell'artiglieria vietnamita. 

Secondo fonti occidentali, 
aspri scontri continuano a es- 
sere registrati a Nord e a Sud 
della città di frontiera di Ara- 
nyaprathet, None Mak Mun, 
Nong Samet e Nong Prue. Le 
stesse fonti indicano che le 
truppe thailandesi hanno ri- 
preso il villaggio di Koke 
‘Soong, a cinque chilometri al- 
l'interno del territorio thai- 
landese, respingendo i vietna- 
miti alla frontiera. 
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LA MICCIA DI UNA GUERRA DI CONFI 


Bangkok — La tragica conferma dell'aggressione vietnamita: corpi di soldati viet raccolti dai 
thailandesi dopo la riconquista di un villaggio attaccato, La situazione si aggrava al confine 


dal proprietario della «Hon- 
da» usata dai terroristi. 

Il giovane, che è stato inter- 
rogato a lungo, venne deruba- 
to della moto due settimane fa 
sulla via Salaria. Fu affianca: 
to da una «Renault» e costret- 
to a fermarsi; sotto la minac- 
cia delle pistole dovette scen- 
dere dalla «Honda» e conse- 
gnarla a quelli che ritenne dei 
rapinatori. Gli investigatori, 
attraverso il suo racconto, 
cercano di stabilire se si trat- 
ta delle stesse persone che 
hanno ucciso il magistrato. 

Per le prossime ore sono 
previste perquisizioni e fermi 
di persone sospette. Sì spera*| 
che nella rete cadano anche 
gli. autori del furto ydella 
«Honda» le quindiMell'omici- 
dio di Amato) che potrebbero ‘| 
essere identificati dai testimo-, 
ni. Frattanto l'autopsia ha 
stabilito che il magistrato. è- 
stato ucciso da un solo proîet- 
tile calibro 38 esploso con un 
revolver a tamburò; la pallot- 
tola gli è entrata nella nuca, 
uccidendolo sul colpo. 

Il proiettile è stato affidato 
al professor Baima-Bollone, 
di Torino, per la perizia bali- 
stica. Ma già si è accertato 
che si tratta di una pallottola 
a testa cava, proprio come 
quella descritta nel volantino 
diffuso dai Nar. 

Come si è accennato, a 
rivendicare l'assassinio è sta- 
to un gruppetto di dissidentei 
sganciatisi daì Nuclei armati 
rivoluzionari, non condivi- 
dento l'azione portata avanti 
dall’organizzazione eversiva 
di estrema destra. Nel volan- 
tino gli autori affermano che 
con l’uccisione del magistrato 
sperano di aprire un dibattito 
interno che scuota non solo i 
«nuclei armati» ma anche tut- 
ti ì gruppi dell’eversione neo- 
fascista. 

L'ideologia di questo picco- 
lo gruppo viene sintetizzata 
con le frasi: «La vendetta è 
sacra, creare lo spontanei- 
smo armato». La vendetta si 
riferisce aì camerati uccisi 
(Franco Aselmi e Francesco 
Cecchin), mentre con l'accen- 
no allo «spontaneismo» si for- 
mula il rifiuto dell’organizza- 
zione e della clandestinità. 

Nel documento si aggiunge 


Sergio Geraldini 
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ALLE BOTTEGHE OSCURE APERTI DA COSSUTTA | LAVORI DEL COMITATO CENTRALE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Lo-si sapeva già 
dalla vigilia che ad aprire i 
lavori di questo comitato cen- 
trale alle Botteghe Oscure sa- 
rebbe stato il responsabile 
della sezione enti locali e non 
il segretario politico. Enrico 
Berlinguer era infatti chiama- 
to in Calabria, ai funerali del 
compagno Losardo ucciso 
dalla mafia. Un caso in cui la 
presenza del segretario del 
partito era assolutamente in- 
dispensabile. 

E’ toccato dunque a Cossut- 
ta aprire i lavori di un comita- 
to difficile, dedicato ai risulta- 
ti elettorali dell’8 giugno, ai 
problemi relativi alla forma- 
zione delle giunte locali, non- 
ché alle questioni di strategia 
politica che si parano oggi 
davanti al partito comunista 
dopo il fallimento della politi- 
ca di solidarietà nazionale, i 
ripetuti «no» della De ad 
eventuali governi insieme, 
l'ingresso dilagante dei socia- 
listi al governo. 

Un comitato centrale diffici- 


le perché potrebbe riservare 
delle sorprese spiacevoli nei 
confronti di questa fallimen- 
tare linea politica e di chi l'ha 
gestita, un comitato aperto 
dunque a molteplici colpi di 
scena. Ma vediamo punto per 
punto l’analisi politica che ha 
fatto Cossutta nella sua rela- 
zione introduttiva. 

PROBLEMI DI STRATE. 
GIA: Cossutta non rinnega, 
anche se non lo nomina mai, il 
compromesso storico, confer- 
mando che la strategia del 
partito comunista si fonda 
sempre sull’incontro tra le 
grandi componenti politiche 
ed ideali del movimento ope; 
raio e popolare italiano, la 
socialista, la comunista e la 
cristiana. Tuttavia esclude la 
possibilità che «a livello loca- 
le e a livello nazionale possa 
realizzarsi una collaborazione 
con la De». 

Nei confronti della dirigen- 
za di questo partito, anzi, Cos- 
sutta conferma «la più netta e 
fervida avversione del Pci», 
sottolineando che i comunisti 


svilupperanno contro la De 
«una coerente e tenace lotta 
politica». 

RAPPORTI CON IL PSI: 
Pur riconfermando che è 
intenzione del Pci «mantene- 
re vivo e il più solido possibile 
il rapporto con i compagni 
socialisti, nonostante che essi 
stiano al governo ed il Pci 
all’opposizione, Cossutta non 
ha risparmiato critiche pesan- 
ti al partito di Bettino Craxi, 
«Il Psi - dice per esempio 
Cossutta — per garantire la 
cosidetta governabilità, fini- 
sce per trascurare non dico 
ogni sensibilità di classe, ma 
più semplicemente i contenu- 
ti necessari per un'azione di 
governo appena dignitosa». 

GOVERNO: Il giudizio del- 
le Botteghe Oscure nei con- 
fronti del Cossiga-bis perma- 
ne estremamente severo, 
«Questo governo — dice Cos- 
sutta — non solo è debole, ma 
rimane ancora, proprio per 
questo, negativo e pericoloso 
sia per il suo comportamento 
sbagliato su diverse questioni 


Pci: netta avversione alla De 


specifiche, sia per i suoi dan- 
nosi indirizzi generali, sia in- 
terni che esteri. E' un governo 
inconcludente ed anche scre- 
ditato perché nella stessa 
stanza del presidente del Con- 
siglio può presentarsi, in 
quanto vice segretario della 
De, chi antepone le sue esi- 
genze private alla lotta contro 
il terrorismo (non è difficile 
individuare il riferimento. al 
caso Donat. Cattin-Sandalo 
n.d.r.). 


«Il Pci pertanto propone 
che dalla ripresa di una solida 
unità di condotta fra Psi e Pci 
possa derivare un governo di- 
verso, che, pur restando il Pci 
all'opposizione, potrebbe ave- 
Te una qualità politica meno 
negativa ed avviare finalmen- 
te una politica economica e; 
sociale di una certa serietà». 


GIUNTE: Per il responsabi- 
le degli Enti locali del Pci, 
«sarebbe del tutto fuori luogo 
condizionare il rapporto col 
Pci nelle giunte di sinistra al 
suo atteggiamento rispetto al 


governo 0 ad altre giunte», 
Cossutta ha avvertito che «è 
bene che nessuno si faccia 
illusioni a questo proposito». 
Cossutta ha quindi rilanciato 
la proposta comunista di 
giunte democratiche di sini- 
stra ovunque esistano le con- 
dizioni per farle. 


RISULTATI ELETTORA- 
LI: Cossutta ha ribadito le 
cose già note; tenuta (in qual- 
che caso anche con successo) 
del Pci al Nord e nelle grandi 
aree urbane, risultato negati- 
vo per la Dc e positivo per il 
Psi. 


REFERENDUM: Su questo 
tema, infine, il responsabile 
Enti locali del Pci, pur attac- 
cando la politica referendaria 
di Pannella «perché mette in 
discussione la funzione delle 
istituzioni con effetti destabi- 
lizzanti», riconosce che sulle 
battaglie per i diritti civili il 
Pci deve impegnarsi maggior- 
mente. 


Alberto Castagna 


Si tratta insomma, secondo 
il ministro, di trovare risposta 
ad alcune domande. Quanti 
sono gli sfrattati alle varie ‘ 
scadenze? Quanti apparta- 
menti disponibili esistono alle 
varie scadenze? Quanti e qua- 
li sono gli sfrattati del primo 
scaglione che possono già tro- 
vare alloggi disponibili? E 
quali sono invece gli alloggi 
disponibili a breve termine? E 
sono queste le domande che 
avranno una risposta già alla 
prima riunione tra il ministro 
e i comuni. 

Il presidente della Confedi- 
lizia, Vigiano, ha criticato ieri 
duramente l’allarmismo che 
proviene in questi giorni da 
certi ambienti sindacali e po- 
litici. «Le migliaia, le decine 
di migliaia di famiglie che 
stanno per essere buttate sul 
lastrico, sono il consueto ri- 
tornello di coloro che sono 
interessati a far saltare il si- 
stema dell’equo canone e far 
ripiombare il paese nella logi- 
ca assurda delle proroghe a 
tempo indeterminato». 

Ha poi aggiunto che il pro- 
blema degli sfratti esiste e 
potrà diventare irresolubile se 
governo e Parlamento non sa- 
ranno capaci dì condurre una 
politica della casa che rierei le 
condizioni necessarie per un 
mercato delle locazioni. 

«E' del tutto inutile — ha 
concluso Vigiano — stracciar- 
sì le vesti e abbandonarsi alla 
disperazione ogni volta che 
mancano pochi giorni a una 
scadenza, passata la quale 
ognuno dimentica l’argomen- 
to e prosegue nel consueto, 
andazzo con la totale incapa- 
cità del potere pubblico a 
risolvere a monte il problema, 
aumentando l’offerta di case». 

Per quanto riguarda il rilan- 
cio nel settore delle costruzio- 
ni, alla riunione di ieri sì sono 
registrate diagnosi contra- 
stanti, spesso contrapposte. 
Contestando alcune afferma- 
zioni di Compagna e del presi- 
dente della Confedilizia Vigia- 
no;.l’on. Peggio — ex presiden- 
te ‘della commissione lavori 
Pubblici — ha affermato che 
più che di crisi dell'edilizia si 


‘deve. parlare di «crisi della 


casa». Il parlamentare comu- 
nista ha colto lo spunto per 
rinverdire le polemiche sulla 
effettiva‘ produzione. di alloggi 
hel paese, (accuseall’Istat che 
fornirebbe dati non attendibi- 
li), polemica alla quale hanno 
replicato da una parte il diret- 
tore generale dell’associazio- 
ne nazionale costruttori e lo 
stesso Vigiano per la Confedi- 
lizia. È 

Le posizioni però sono rima- 
ate disvanti anche se tutti 
hanno ribadito la necessità e 
l'urgenza di interventi per 
placare la richiesta di alloggi 
soprattuto nelle grandi aree 
metropolitane, Il proposito 
del direttore generale dell’An- 
ce Gambarota ha sostenuto 
che negli ultimi dieci anni la 
divaricazione, nel mercato 
edilizio, tra domanda e offerta 
ha raggiunto livelli insosteni- 
bili. \ 

Quali le indicazioni per 
uscire dalla crisi? Afflusso del 
risparmio privato, e soprat- 
tutto rivitalizzazione degli in- 
terventi pubblici per costruire 
nuove case. Ma come? «Per il 
momento facciamo cammina- 
re la legge 392 e salviamo il 
piano decennale per l’edilizia 
— ha detto Compagna -; la 
457 non va archiviata come 
fallita, come da qualche parte 
si tende a fare». 

Sostanzialmente positive, 
anche se con qualche riserva 
da parte delle associazioni de- 
gli inquilini, le reazioni alla 
decisione di non prorogare ul- 
teriormente gli sfratti. «Quel- 
lo del blocco degli sfratti — ha 
detto il segretario del Sunia 
Silvano Bartocci — è un prov- 
vedimento urgente, una di- 
sposizione tampone che può 
comunque essere istituziona- 
lizzata. Sbloccare la situazio- 
ne non significa comunque 
mettere in mezzo alla strada 
la gente. 


M. Regina Perissinotto 


— Sip: prestito 
di 200 milioni 
di dollari 


ROMA — E' stato firmato a 
Londra un prestito di 200 mi- 
lioni di dollari in favore della 
Sip, assistito dalla garanzia 
della Stet, la finanziaria del 
gruppo. 

Ne dà notizia il Credito ita- 
liano, precisando che il presti- — 
to, organizzato dallo stesso 
Credito italiano e dalla 
«Orion Bank» di Londra, ha 
una durata di dieci anni ed è 
regolato ad uno «spread» 
(maggiorazione), sopra il tas- 
so interbancario di Londra 
dello 0,625. per cento per i 
primi otto anni e dello 0,750 
per cento per i successivi due. 

Il ricavo dell'operazione 
verrà utilizzato dalla Sip per il 
finanziamento dei suoi pro- 
grammi di investimento. 
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PUNTUALIZZATA 


DA COSSIGA 


DOPO IL VERTICE 


IL PICCOLO 


IL PREMIER CANADESE HA INCONTRATO COSSIGA E PERTINI 


«Ricetta» di Venezia 
ed economia italiana 


ROMA — La ricetta messa 
a punto dai «sette grandi» a 
Venezia per superare con suc- 
cesso la sfida degli anni ’80 
dovrebbe avere un'eco imme- 
diata sulle strategie economi- 
che che il governo si appresta 
a formulare. Nel piano a me- 
dio termine, ormai prossimo 
al traguardo finale, saranno 
già contenute alcune delle 
risposte, a livello nazionale, 
alle indicazioni concordate 
tra i leaders occidentali nei 
due giorni del summit. Lo 
stesso presidente del Consi- 
glio Cossiga ne ha fatto cenno 
lunedì a conclusione del verti- 
ce, 

Dei cinque grandi temi fo- 
calizzati dal documento fina- 
le, due toccano particolar- 
mente da vicino l’Italia; l’in- 
flazione e l’energia. Perla pri- 
ma abbiamo addirittura il pri- 
mato per il livello raggiunto 
nel "79 e nella prima metà del 
1980, e abbiamo quindi più 
degli altri paesi industrializ- 
zati l'esigenza di avviare'op- 
portune politiche di rientro. 

Nel documento dei sette si 
parla da una parte di restri- 
zioni monetarie e fiscali e dal- 
Valtra di incoraggiare gli inve- 
stimenti e l'innovazione tec- 
nologica in modo da aumen- 
tare la produttività, .il tutto 
con un occhio alla difesa del- 
l'occupazione. Si tratta di ve- 
dere ora come ciò potrà essere 
tradotto nei fatti, al di.là delle 
manovre per alleggerire il co- 
sto dellavoro (fiscalizzazione) 
o per contenere i consumi (ac- 
corpamento aliquote Iva). 

In particolare, nella dichia- 
razione finale del vertice è 
sottolineata la. necessità di 
trasferire risorse dalla spesa 
pubblica al settore privato, 
vale a dire — come ha spiega- 
to il ministro del tesoro Pan- 
dolfi — una riqualificazione 
della spesa pubblica per ri- 
durre la parte corrente e ac- 
crescere la quota destinata 
agli investimenti. 

Ancora più articolata 
dovrebbe poi essere la rispo- 
sta ai problemi.energetici, da- 
te le dimensioni e l'urgenza 
che questo problema sta assu- 
‘mendo per tutte le economie e 
non solo per quella italiana, 
che pure dipende dal petrolio 
per ben il 68% del suo fabbiso- 
gno energetico contro il 53% 
del complesso dei sette paesi 
più industrializzati. 

Nel documento dei sette le 
indicazioni e le proposte ope- 
rative sono numerose: si trat- 
ta di applicarle. Oltre che al 
raddoppio dell'impiego del 
carbone si sottolinea la neces- 
sità di un maggior ricorso 
all'energia nucleare, di un più 
deciso impegno verso le ener- 
gie alternative, di un incorag- 
giamento degli investimenti 


per il risparmio petrolifero 
nell'edilizia di una contrazio- 
ne dei consumi nell’autotra- 
sporto. privato. 

Per il nucleare, ha commen- 
tato il ministro dell'Industria 
Bisaglia, l'Italia è il paese più 
indietro tra i sette. Il governo 
si è impegnato a garantire la 
sicurezza. nell'uso di questa 
fonte di energia e su questo 
tema è in corso un dibattito al 
Parlamento affinché si possa 
— ha sottolineato —. avere 
una qualificata maggioranza 
parlamentare che consenta 
l'avvio del piano nucleare. 

Distributori chiusi 

sulle autostrade 

il 28 e 29 giugno 

ROMA — ll 28 e il 29 giugno 
prossimi i distributori di ben- 
zina potranno restare ‘chiusi 
sulle autostrade per uno scio- 
pero dei gestori delle aree di 
servizio proclamato dalla Fe- 
derenergia-Cisl. Ne dà notizia 
con un comunicato la segrete- 
ria nazionale del sindacato di 
categoria, precisando che la 


chiusura degli impianti avrà 
inizio alle 22 del giorno 27 e 


No alla saccarina 


deciso. dalla Camera 


ROMA —- Una breve se- 
duta alla Camera per ap- 
provare tre provvedimen- 
ti di un certo rilievo. Il 
primo di questi vieta l’uso 
della saccarina e di altri 
edulcoranti artificiali per 
la preparazione di sostan- 
ze alimentari e di bevan- 
de, a meno che non si trat- 
ti di casi particolari, limi- 
tati alla preparazione di 
prodotti dietetici. In que- 
Sto caso potrà essere infat- 
ti concessa una apposita 
autorizzazione da parte 
del ministero della Sa- 
nità. 


Il provvedimento si lega 
strettamente al decreto- 
legge del febbraio scorso, 
conil quale è stato abolito 
il regime di monopolio 
statale della saccarina ed 
è stata adottata una nuo- 
va disciplina per la produ- 
zione, l'impiego e l’impor- 
tazione di questo prodotto 
e di altri edulcoranti arti- 
ficiali. Si. è così anche 
tenuto fede agli impegni 
assunti nei confronti della 
Cee. 

Il secondo riferimento si 
riferisce alle regioni auto- 
nome del Trentino e del- 
l’Alto Adige, 


terminerà alle sei del giorno 
30, 

Lo sciopero — informa il 
comunicato — è stato procla- 
mato «per protestare contro 
l'atteggiamento del Cip, che 
ha escluso i gestori delle aree 
di servizio autostradali da 
qualsiasi aumento», fra quelli 
varati con il decreto del 14 
giugno scorso. Con questa 
azione, i benzinai intendono 
opporsi al «sistema di discre- 
zionalità con cui vengono fis- 
Isati i compensi» e «all’atteg- 
giamento dilatorio del gover- 
no che, più volte sollecitato, 
ha continuato a ignorare i 
gravi problemi della distribu- 
zione di carburante». 

Per questo il coordinamen- 
to nazionale Federenergia ha 
chiesto un nuovo incontro 
con il ministro dell’industria 
Bisaglia e con il presidente 
del Consiglio Cossiga: in caso 
di esito negativo i gestori del- 
le aree di servizio autostradali 
minacciano una nuova chiu- 
sura degli impianti 
Non è eseluso — conclude il 
comunicato — che nei primi 
di agosto lo sciopero possa 
essere esteso ai gestori degli 
impianti stradali. 


Pierre Trudeau a Roma 


CON UNA CERIMONIA AL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 


La Cisl festeggia 
il suo trentennale 


Cossiga presente alla manifestazione - Evitate le polemiche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —La Cisl ha iniziato 
ieri i festeggiamenti per il suo 
trentennale. Nella splendida 
cornice del Teatro dell'Opera 
di Roma il segretario generale 
della Cisl, Pierre Carniti, nel 
suo discorso ha ricordato la 
storia della confederazione. 
Tra le personalità presenti, 
anche il presidente del Consi- 
glio Cossiga che ha tenuto un 
discorso celebrando la funzio- 
ne insostituibile della Cisl nel 
rafforzamento dell'intero si- 
stema democratico. 

Per alcuni giorni in varie 
zone: di Roma i sindacalisti 
della Cisl intendono festeg- 
giare. il loro trentennale. E' 
stato preparato lo scenario 
delle grandi occasioni, bandi- 
ti i motivi di polemica si cerca 
di dare alla ricorrenza un ca- 
rattere di festa e di impegno. 
Il Teatro dell’Opera si presta- 
va all’occasione, musiche, 


canti e poi i discorsi ufficiali. 

Un disoccupato sistemato 
nel loggione, sede una volta 
dei contestatori, ha gridato 
verso gli oratori ufficiali la sua 
protesta: «sono un disoccupa- 
to». Il segretario aggiunto Ma- 
rini lo ha invitato a scendere 
per discutere e tutto è finito lì. 

Il segretario generale Carni- 
ti ha rilevato come il dato «di 
sconvolgente e permanente 
novità della Cisl rispetto agli 
schemi classici dell'esperien- 
za sindacale italiana, è una 
concezione del sindacato inte- 
sa.non come meccanica tra- 
sposizione nel sociale degli 
schieramenti partitici e delle 
scelte ideologiche, ma come 
soggetto politico autonomo». 

Carniti ha ripercorso le tap- 
pe dei trent'anni della confe- 
derazione con l'ottica di fare 
di questa ricorrenza un mo- 
mento di riflessione per. tutto 
il movimento sindacale. In 


DELINEATA DAL MINISTRO BALZAMO ALLA CERIMONIA IN RICORDO DEL PROF. NATTA 


Una politica per l’industria chimica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FERRARA — Il ministero 
della Ricerca scientifica si im- 
pegna a sostenere fattiva- 
mente l’industria chimica nel- 
lo sforzo di innovazione tec- 
nologica necessario per la ri- 
strutturazione del settore. Lo 
ha affermato il ministro della 
Ricerca scientifica, Vincenzo 
Balzamo, inaugurando — nel 
venticinquesimo anniversario 
dell’invenzione del polipropi- 
lene — il monumento a Giulio 
Natta, il premio Nobel per la 
chimica scomparso un anno 
fa, alla cui memoria è stato 
dedicato il Centro ricerche 
Montedison di Ferrara. 


«Non possiamo perdere al- 
tro tempo — ha dichiarato il 
ministro — per dare, attraver- 
so la politica pubblica della 
ricerca, un deciso impulso al- 
l’innovazione tecnologica del- 
l’industria chimica. In parti 
colare — ha proseguito Balza- 
mo — si tratta di avviare uno 
specifico programma di ricer- 
ca di respiro strategico capa- 
ce di mobilitare, anche altra- 
verso commesse di ricerca, le 
capacità di ricerca e di inno- 


vazione delle imprese, delle 
università e dei centri pubbli- 
ci, affidando agli operatori la 
gestione di tali attività e riser- 
vando al ministero il momen- 
to della definizione degli 
obiettivi, del coordinamento, 
dell’incentivazione finanzia- 
ria e del controllo dei risul- 
tati». 

Il ministro ha quindi indivi- 
duato una seconda linea di 
intervento in nuove forme di 
coordinamento tra imprese e 
operatore pubblico, che man- 
tengano al settore imprendi- 
toriale la gestione dello svi- 
luppo dell’innovazione e ga- 
rantiscano nello stesso tempo 
un’ampia diffusione nel tessu- 
to industriale dei risultati 
conseguiti. 

«In Italia — ha ricordato 
Balzamo — l'impegno nella 
ricerca e sviluppo appare in- 
sufficiente anche in termini 
finanziari, sia în valori asso- 
luti, sia în relazione a quanto 
avviene: în altri paesi indu- 
strializzati: gli stanziamenti 
pubblici rappresentano infat- 
ti il 3% del bilancio statale 
contro il 7-8% negli Stati Uniti, 


Mario Schimberni, presi- 
dente della Montedison, ha 
osservato come la chimica 
rappresenti un settore a tec- 
nologia avanzata per il quale 
l’Italia vanta una presenza 
significativa a livello interna- 
zionale. La Montedison, ha 
detto Schimberni, è una real 
tà importante in tale ambito, 
dalmomento che rappresenta 
il 21% del fatturato chimico 
italiano, il 37% delle esporta- 
zioni del settore e il 44% della 
ricerca complessiva dell’in- 
dustria chimica interna, con 
una bilancia tecnologica e va- 
lutaria in attivo. Perciò — 
secondo il presidente della 
Montedison — lo sforzo di ri- 
cerca della società, che nel 
1979 ha rappresentato 158 mi- 
liardi di investimenti e ha vi- 
sto impegnati 5.900 tecnici, 
andrà ulteriormente accre- 
sciuto, 

«In tal sforzo — ha afferma- 
to Schimberni — la _Montedì- 
son non può continuare ad 
essere lasciata sola. In analo- 
gia con quanto avviene da 
tempo all’estero, appare indi- 
spensabile un intervento da 
parte delle autorità di gover- 


sonve 


no più consistente. Tempesti- 
vo e concentrato in misure 
dirette a favorire l’introduzio- 
ne, l'acquisizione e la diffusio- 
ne delle innovazioni. 

Alle forze politiche e sociali 
il presidente della Montedi- 
son ha fatto rilevare come 
esse, pur nell'adempimento 
delloro ruolo, debbano tenere 
presente la necessità assoluta 
di eliminare le discrasia oggi 
esistente tra i tempi decisio- 
nali offerti dal sistema italia- 
no esterno all'imprenditore 
nazionale e quelli che all’im- 
‘prenditore nazionale sono im- 
posti dalla competitività 
internazionale, con cui spe- 
cialmente la grande impresa 
è chiamata a confrontarsi. 


Nel corso della cerimonia, 


cui erano presenti i familiari’ 


dello scomparso professor 
Natta, la figura dell’uomo ol- 
tre che dello scienziato è stata 
illustrata da Vincenzo Caglio- 
ti, presidente emerito del Cnr, 
da Piero Pino del Politecnico 
di Zurigo e dal professor 
Mark, del Politecnico di 
Brooklin. 
Donatella Pavesi 


a spendere poco in manutenzi 


cambi e tempi d'intervento co 


media il 30% meno dell 


‘a spendere poco in confronto 
ps -5 posti, anche a 5 


questo sforzo di analisi ha 
cercato di limitare al massi- 
mo gli accenni critici nei con- 
fronti delle .altre confedera- 
zioni. 

Più volte il segretario della |! 
Cisl ha fatto riferimento alla 
concezione dell'autonomia 
come una delle condizioni che 
ha caratterizzato la Cisl fin 
dal suo sorgere e che poi è 
divenuta una componente in- 
dispensabile per. il processo 
unitario. La federazione w 
taria va comurique rivitalizza- 
ta «per fare del sindacato un 
protagonista del cambia- 
mento». 

Se Carniti ha parlato chia- 
ramente delle attese che il 
sindacato ripone nel piano a 
medio termine, il presidente 
Cossiga non ha voluto invece 
fare anticipazioni. Il suo di- 
scorso è stato esclusivamente 
celebrativo, mandando delu- 
se le attese di quanti si atten- 
devano qualcosa di più in 
merito ai problemi che gover- 
no e sindacato dovranno af- 
frontare congiuntamente. 


Cossiga nel suo intervento 
ha rilevato.come sia necessa- 
rio «il massimo concorso di 
tutte le forze vive del paese» 
per garantire una possibilità 
di sviluppo. Dopo aver sottoli- 
neato il contributo che pro- 
viene dalle forze vitali delle 
nazioni il presidente del Con- 
siglio ha concluso il suo di- 
scorso affermando che la Cisl 
è una di queste protagoniste 
della nostra società. 


G.S. 


Pensioni: aumento 
del 7,6 per cento 
dal primo luglio 


ROMA - Lè pensioni mini- 
me dei lavoratori dipendenti e 
di quelli autonomi, le pensio- 
ni sociali e di invalidità 
aumenteranno del 7,6 per cen- 
to‘a decorrere dal primo luglio 
prossimo; a decorrere dalla 
stessa data, le pensioni supe- 
riori ai trattamenti minimi su- 
biranno invece un aumento di 
30.560 lire. 

Gli aumenti derivano dal- 
l’ineremento dell'indice me- 
dio del costo della vita tra i 
periodi febbraio-luglio 1979 ed 
agosto 1979-gennaio 1980. Le 
pensioni minime dei lavorato- 
ri dipendenti saliranno così di 
circa 12 mila lire da 152.950 a 


164.550 lire) al mese. 


ROMA — Proveniente da 
Venezia dove ha partecipato 
al «vertice» dei sette paesi più 
industrializzati, è giunto. ieri 
mattina a Roma,per una visi- 
ta di lavoro, il primo ministro 
canadese Pierre Elliot  Tru- 
deau. Il premier canadese è 
stato ricevuto all'aeroporto di 
Ciampino dal ministro per i 
rapporti con le regioni on. 
Vincenzo Russo. In mattinata 
Trudeau ha avuto un incontro 
a palazzo Chigi con il presi- 
dente del Consiglio Cossiga e 
alle 13 è intervenuto al Quiri- 
nale a una colazione offerta 
dal Presidente Pertini. Sem- 
pre in mattinata, alle 11.15;il 
primo ministro canadese, ac- 
compagnato da uno dei tre 
figli, Justin di 8 anni, è stato 
ricevuto in udienza privata da 
Giovanni Paolo II. La parten- 
za da Roma è prevista per 
questa mattina. 

Trudeau è stato ricevuto a 
palazzo Chigi dal presidente 
del Consiglio Cossiga. I due 
capi di governo erano accom- 
pagnati dal ministro degli 
esteri italiano, Colombo, è dal 
ministro della difesa canade- 
se, La Montagne, nonché da 
delegazioni dei due paesi. 


La visita si inquadra nel 
l'ambito dello sviluppo dei 
rapporti fra Italia e Canada, 
caratterizzati da una concor- 
de valutazione sulle grandi 
linee di politica internaziona- 
le, È 
Richiamandosi a quanto 
era già stato concordato, in 
occasione della visita dell'on. 
Andreotti ad Ottawa nel 1977 
e con specifico riferimento al- 
le decisioni raggiunte in pro- 
posito al vertice di Venezia, i 
due capi di governo si sono 
trovati concordi sull’opportu- 
nità di sviluppare la collabo- 
razione bilaterale anche nel 
settore nucleare. 

Dopo un breve colloquio di 
mezz'ora a titolo privato con 
Giovanni Paolo II in Vatica- 
no, Trudeau ha concluso la 
sua visita ‘di lavoro a Roma 
incontrandosi con Pertini, 
che lo ha ricevuto al Quirinale 
trattenendolo poi a colazione. 
È stato un incontro molto cor- 
diale, durato più di un’ora e 
mezzo. Trattandosi di un in- 
contro ad alto livello tra due 
personaggi dal profilo costitu- 
zionale diverso il colloquio ha 
assunto i contorni di uno 
scambio di idee sul vertice di 
Venezia e sui problemi mon- 
diali, economici e politici, 
quali si sonò delineati nell’in- 
contro tra i governanti delle 
sette maggiori democrazie in- 


dustriali. 
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Mosca mette in guardia 


Dalla prima pagina 


minacciati i principi di parità, 
non interferenza e integrità 
territoriale, la fermezza della 
Jugoslavia nella difesa dei 
principi delle Nazioni Unite e 
del movimento dei non alli- 
neati assume un nuovo signi- 
ficato». 

«Noi sappiamo — ha prose- 
guito — che la Jugoslavia può 
dare un contributo significati- 
vo.alla soluzione dei problemi 
internazionali e all'ulteriore 
sviluppo della distensione tra 
Est e Ovest. Gli Stati Uniti 
desiderano anche lo sviluppo 
della distensione e noi ci ado- 
pereremo concreahente per 
raggiungere questo obiettivo. 
Ma la distensione deve essere 
basata sulla reciprocità, sul 
rispetto della sovranità, inte- 
grità territoriale e non interfe- 
renza negli affari interni delle 
altre nazioni». 

All'areoporto di Surcin era- 
no convenute ber accogliere 
Carter molte delle più alte 
autorità, con in testa il Presi- 
dente della presidenza della 
Repubblica Cijetiv Mijatovie, 
il presidente dell'assemblea 
federale Dragoslav Marovic, il 
presidente del consiglio ese- 
cutivo Veselin Djuranovic. 
Accanto a Rosalyn Carter è 
fimasta per tutto il tempo 
della cerimonia la moglie di 
Mijatovic, signora Mira. Men- 
tre si svolgevano le presenta- 
zioni di circostanza, venivano 
sparate le ventun salve d’o- 
nore, 

Mijatovie non ha risposto al 
discorso di Carter. Uno slogan 
scritto su uno striscione ros- 
so, sullo sfondo della cerimo- 
nia all'aeroporto, ha espresso 
il significato che le autorità 
Jugoslave hanno inteso dare 
alla visita del presidente Usa: 
«L'amicizia e la cooperazione 
jugo-americana, contributo 
per una migliore comprensio- 
ne nel mondo», 

In apertura del suo inter- 
vento Carter, aveva tessuto 
un lungo e caloroso elogio di 
Tito: è stato di fatto un omag- 
gio alla «continuità della 
linea di Tito», seguita dalla 
classe politica sua erede ed un 
riconoscimento . della nuova 
dirigenza collegiale del paese. 

La cerimonia all'aeroporto 
è durata venticinque minuti, 
metà dei quali dedicati al 
discorso di Carter. E stata 
una cerimonia importante: 
per. quel che Carter ha detto, 
per la rappresentatività della 
classe dirigente venuta ad ac- 
coglierlo, per il clima che si è 


‘respirato, improniato a solle- 


nità dissimulata da cordiali- 
tà. La preoccupazione jugo- 
slava per'questa visita, desi- 


Il temp 


Situazione: sull'Italia perman- 
gono condizioni di instabilità. 
Una moderata perturbazione 
proveniente dalle medie latitudi- 
ni atlantiche, ed attualmente lo- 
calizzata sul Golfo di Biscaglia, 
attraverserà il Mediterraneo 
centrale in giornata presentan- 
dosi più attiva sulle nostre regio- 
ni settentrionali e centrali. Al 
‘suo seguito la pressione atmosfe- 
rica tenderà ad aumentare tem- 
poraneamente. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali da nuvoloso a 
‘molto nuvoloso con precipitazio- 
ni anche temporalesche che dal 


o che farà 


(Wy 


settore occidentale andranno trasferendosi al settore orientale. 
Nel corso della giornata tendenza a schiarite ad iniziare dal 
Piemonte e dalla Liguria. Sulle altre regioni nuvolosità variabile 
in temporanea intensificazione con possibilità di piogge e tempo- 
rali sparsi più probabili al Centro e sulla Sardegna durante le ore, 
pomeridiane e serali. Schiarite in nottata. 

Venti: moderati tra Sud e Sud-Ovest tendenti a divenire 
settentrionali dopo il transito della perturbazione. 

Mari: generalmente mossi, localmente mossì. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 18, 24; Bolzano 
10, 25; Verona 15, 24; Venezia 15, 23; Milano 12, 22; Torino.9, 21; 


Cuneo 10, 18; Genova 16, 21; Bologna 13, 24; Firenze 15, 24; Pisa 
14, 22; Ancona 19, 27; Perugia 15, np; Pescara 18, 27. 


derata e. ben preparata, è 
infatti di contenere le manife- 
stazioni esteriori, facendole 
‘scorrere su un corretto forma- 
lismo. Si vuole cioè ribadire 
anche in tal modo la politica 
di rigorosa «equidistanza» tra 
Cremlino e Casa Bianca. 

Lungo il percorso cittadino 
seguito dal corteo presiden- 
ziale per raggiungere la colli- 
na di Dedinje — ove Carter si 
è recato per rendere omaggio 
alla tomba di Tito — c'è stata 
folla ma non in numero ecces- 
sivo che ha salutato e applau- 
dito, ma non in maniera trop- 
po vistosa. 


stata riservata alla delicata 
situazione economica jugosla- 
va ed alla necessità di un 
decisivo appoggio Usa (con 
investimenti di capitali, tec- 
nologia e incremento degli 
scambi) alla politica di «stabi- 
lizzazione» intrapresa dalle 
autorità che quindici giorni fa 
sono dovute ricorrere alla sva- 
lutazione del dinaro. 


Ankara 


mento entro il 1983 di 572 
missili «Cruise» e «Pershing 
2», adotata nel dicembre scor- 
so dalla Nato, mentre resta 
irrevocabile perdurando la si- 
tuazione attuale, potrebbe es- 
sere riveduta se l'Urss offrisse 
come contropartita il ritiro 
degli «SS 20» puntati sull’Eu- 
ropa occidentale. 

In un'intervista all’Afp il'se- 
gretario generale della Nato 
ha affrontato alcuni dei prin- 
cipali problemi dell’attuale si- 
tuazione internazionale. 

A proposito dell'Afghani- 
stan Luns si è mostrato deci- 
samente pessimista: «A mio 
avviso — ha detto — la crisi 
afghana è come una piaga 
purulenta che si aggrava». 
Commentando poi la prossi- 
ma visita di Schmidt a Mosca, 
Luns ha espresso «la speranza 
che il cancelliere torni con un 
impegno dei sovietici di con- 
gelare il dislocamento dei 
missili SS 20», «Ma anche a 
questo proposito», ha aggiun- 
to Luns, «le indicazioni di cui 
disponiamo non ci consento- 
no di essere troppo ottimisti». 


Thailandia 


Il ministro degli esteri thai- 
landese Siddhi Savetsila ha 
dichiarato ieri a Bangkok ai 
giornalisti che il suo governo 
ha inviato note di protesta a 
Hanoi e alle Nazioni Unite per 
l'incursione vietnamita ed ha 
‘aggiunto che il governo della 


nione del Consiglio di sìcurez- 
za dell'Onu per una condanna 
internazionale del Vietnam. 

Da parte sua il dipartimen- 
to di stato americano ha accu- 
sato il Vietnam di avere com- 
piuto un atto di aggressione 
contro la Thailandia, ma ha 
aggiunto che la situazione nei 
pressi dei campi profughi 
cambogiani al confine tra 
Cambogia e Thailandia non è 
deteriorata a un tal punto da 
costringere il governo di 
Bangkok a ‘chiedere l’inter- 
vento degli Stati Uniti. 

La Cina ha intanto annun- 
ciato di aver deciso di rinviare 
‘a data indeterminata la ripre- 
sa dei negoziati col Vietnam. 

Il rinvio, secondo l'agenzia 
«Nuova Cina», è oggetto di 
una nota inviata ieri dal mini- 
stero degli esteri all’amba- 
sciata vietnamita a Pechino. 

Il documento accusala con- 
troparte di aver creato un’at- 
mosfera «molto sfavorevole» 
a una terza sessione di nego- 
ziati e afferma che la trattati- 
va potrà essere ripresa non 
appena emergerà un fattore 
attivo» per l’invio di una dele- 
gazione cinese a Hanoi. 


Amato 

che «i Nar hanno chiuso i 
battenti da un pezzo (sono 
eroi fascitì che di eroico han- 
no solo la lingua)» e se ne 
critica l'inerzia, osservando 
che per-agire non c’è bisogno 
né di covi né di grandi orga- 
nizzazioni, ma bastano due 
«camerati fidati». 

Per dimostrare che è stato 
proprio il gruppetto a uccide- 
te Amato, nel:volantino si ri- 
portano le generalità e gli 
altri dati del proprietario del- 
la «Honda» che risultano dal 
libretto di circolazione e si 
afferma che la pallottola che 
i ha ucciso il magistrato ha la 


Gran parte dei colloqui e 


Thailandia chiederà una riu-. 


testa cava, come in effetti è 


stato accertato dagli investi 


gatori. 

Dopo la decisione dei sosti- 
tuti procuratori della Repub- 
blica di Roma di astenersi pèr 
due giorni dalle udienze în 
segno di protesta per l’inerzia 
dimostrata dal Governo e.dal 
Parlamento di fronte ai pro- 
blemi della giustizia e in par- 
ticolare della sicurezza dei 
giudici, ieri il Capo dello Sta- 
to Sandro Pertini, nella sua 
veste di presidente del C'onsi- 
glio superiore della magistra- 
tura, si è incontrato con il 
ministro di Grazia e giustizia 
Morlino, con quello dell’Inter- 
no Rognoni e con una delega- 
zione del Consiglio superiore 
della magistratura guidata 
dal vice presidente professor 
Zilletti. 

Tutti insieme hanno affron- 
tato il problema della incolu- 
mità dei giudici. In un comu- 
nicato sì afferma che:«i mini- 
stri dell’Interno e della Giusti- 
zia hanno assunto l'impegno, 
a nome del Governo, di porta- 
re a termine l'attuazione delle 
misure già in corso per la 
protezione deì magistrati più 
esposti nelle indagini sul ter- 
rorismo e per la difesa:degli 
uffici giudiziari, nel quadro 
deì provvedimenti più gene- 
rali e urgenti che riguardano 
la magistratura e l’efficienza 
della funzione giudiziaria». 

Su suggerimento di Pertini, 
il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di riu- 
nirsi stamane alle 11.30 per 
esaminare la situazione crea- 
tasi in seguito alla presa,di 
posizione dei giudici romani 
dopo l'assassinio del loro col- 
lega. La protesta dei magi- 
strati, manifestatasi coni due 
giorni dì astensione dal lavo- 
ro, potrebbe sfociare in‘ben 
più gravi iniziative) come, ad 
esempio, le dimissioni ìîn':mas- 
sa di tutti ì sostituti della 
procura della Repubblica se 
non verranno adottate final- 
mente serie misure per pro- 
teggerli nel lavoro. 

Gli stessi magistrati solleci- 
tano un'indagine per accerta 
re ì motivi per i quali Mario 
Amato non aveva a disposi- 
zione né scorta né auto blin- 
data, pur trovandosi in:-prima 
linea, impegnato come, era 
nelle indagini contro il terro- 
rismo nero. A disposizione dei 
quaranta magistrati ché pre- 
stano servizio alla procura 
della Repubblica sono state 
messe soltanto tre auto'blin- 
date che solitamente vengono 
utilizzate da quei sostituti che 
indagano sull’eversione. di 
estrema sinistra. 

IL.corpo di.Mario Amato, è 
rimasto. esposto per tutta la 
giornata nella camera arden- 
te allestita nell'aula intitolata 
a Vittorio Occorsio, îl magi 
strato romano ucciso dai «Kîl- 
lers» dî «Ordine nuovo» il 10 
luglio del 1977. Le spoglie di 
Amato sono state composte in 
una bara, collocata. sull’emi- 
ciclo dell'aula, sotto îl banco 
dove. solitamente prendono 
‘posto i giudici della ‘Corte 
d'’assise. 

I colleghi del giudice, a tur- 
no, hanno vegliato la ‘salma 
che stamane sarà trasferita 
nella chiesa dei Santi Aposto- 
li peri funerali. Nel tardo 
pomeriggio il Presidente della 
Repubblica ha reso omaggio 
alla nuova vittima del terro- 
rismo. 

Sî apprende infine che il 
ministro della Giustizia, Tom- 
maso Morlino, riferirà al 
Senato domani mattina, 26 
giugno, sull’uccisione del.ma- 
gistrato Amato. Su questo 
nuovo barbaro assassinio, in- 
fatti, sono state presentate îin- 
terrogazioni da parte di quasi 
tuttii gruppi parlamentari di 
palazzo Madama. 


s.G. 


| Carla Pertini” 
rientrata in Italia 


dalla Jugoslavia 


RAGUSA - La signora Car- 
la Pertini, consorte del Presi- 
dente della Repubblica italia- 
na, dopo una permanenza di 
nove giorni in Jugoslavia è 
partita da Ragusa (Dubrov- 
Nik), diretta a Roma. 

Carla Pertini, ospite in Ju- 
goslavia della presidenza del- 
la Repubblica socialista fede- 
rativa jugoslava, si è congeda- 


ta all'aeroporto di Ragusa da. 


Miso Pavicevic, membro del 
consiglio della Federazione. 


Gessi 
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I volto sopra | 


ARLO Roventi era in 
ferie al paese tra le 
colline-del Monferrato quasi 
a dimenticare la vita furiosa 
della città. Il giorno prima 
della partenza da Milano il 
terrorismo aveva fatto un’al- 
tra vittima; un amico e gior- 
nalista col quale aveva parla- 
to proprio il giorno prima. 
L'impressione era stata tre- 
menda. Conosceva anche i 
suoi bambini rimasti desola- 
tamente soli. Era corso sul 
posto del sangue, era riuscito 
a frenare l’arigoscia, a inco- 
raggiare gli altri. Poi la notte 
non aveva potuto prendere 
sonno. Aveva dovuto torna- 
re sul luogo del delitto, nelle 
ore ancora chiuse nelle tene- 
bre. Batteva una pioggia sot- 
tile ma-senza tregua. Come 
un pianto senza fine e senza 
schianti. 

Per liberarsi dall’incubo 
aveva dovuto decidere la 
partenza per il paese il matti- 
no dopo. 

Davvero non sarebbe fini- 
ta mai l’angoscia del sangue? 
Già lungo la strada lo assali- 
vano ricordi tragici. Quanti 
anni aveva percorso nella ri- 
cerca di riparare l’ingiusto 
con il giusto, il barbaro nel 
civile. Aveva cercato di dare 
fuoco alla retorica dei senti- 
menti, di rendere cenere il 
fumo delle grandi parole. 
Ogni giorno era stato testar- 
damente a tu per tu con 
l’uomo per trasformarlo e 
per trasformarsi. Continua- 
vano a battergli alla rinfusa 
dubbi, discussioni intime e 
pubbliche,  proponimenti e 
rimorsi, sottofondi di pensie- 
ri e illuminazioni, voci e con- 
trovoci. 

Come quel giorno nella 
grande piazza della città ope- 
raia. Era alla testa di 30 mila 
uomini scuri di volto e di tuta 
che reclamavano sacrosanti 
diritti. La loro collera era 
maturata lentamente sotto le 
sfitte di ogni giorno: per ogni 
ingiustizia s'era saldato un 
anello della catena. Anche le 
pietre del selciato scottavano 
sotto tutti quei piedi scalpi- 
tanti. Dall'altro lato della 

iazza, come sbucassero dal- 
le mura grige delle grandi 
‘case, verdi nelle divise come 
tamarri, migliaia e migliaia 
di uomini. con i moschetti 
«puntati. Avanzavano contro 
di loro tra sirene laceranti. 
L’aria era tesa da scoppiare. 

Roventi si voltò ai suoi 30 
mila, due di loro lo sollevaro- 
no sulle braccia, raccomandò 
la calma. L’esperienza vissu- 
ta gli aveva dato freddezza di 
mente nel non cedere alla 
violenza. Ormai i due blocchi 
silenziosi si fronteggiavano a 
distanza di fiato. La collera 
sprigionava nel rosso, pare- 
vano verdi anche i volti di 
coloro, che imbracciavano i 
moschetti. Perché non era 
possibile svestire gli uni della 
tuta, gli altri dalla divisa fin- 
ché si riconoscessero uomini 
contro uomini? 


0OD 

Inesorabile scoppiò la zuf- 
fa, la furia dei sassi e gli 
spari. Gli uni contro gli altri 
come in guerra. Due ore 
dopo nella corsia dell’ospe- 
dale giovani ragazzi e un 
anziano operaio giacevano 
feriti dell’una e dell’altra par- 
te. Carlo Roventi aveva di 
xcorsa attraversato la corsia 
disperato per non avere po- 
tuto anche quel giorno evita- 
re l’angoscia del sangue. Non 
tfiusciva a distogliere lo 
sguardo né dagli uni né dagli 


altri. 


L’operaio in tuta, cui il' 


sangue aveva arrossato i ca- 
pelli già bianchi, lo chiamò 
accanto: «Vai pure dagli altri 
— gli disse — noi sappiamo 
perché siamo qui e perché tu 
sei della nostra parte. Loro 
non sanno; hanno sparato 
per ubbidire ad un ordine. 
Tu puoi fargli capire che noi 
non avevamo nulla contro di 
loro», 

Nel lettino accanto, un al- 
tro in tuta, avvolto in bende 
già rosse di sangue ci guardò 
€ sputò contro quelle parole 
una bestemmia. - diza 

Roventi parlò con gli uni e 
con gli altri fino a notte alta. 
Uscì per le strade silenziose 
di una Milano assonnata. Ri- 
passò attraverso la piazza 
dello scontro. Gli pareva di 
risentire le stesse parole e gli 
echi degli spari. Per quanto 
tempo avevano durato gli 
scontri tra uomini conitrappo- 
sti? Eppure gli uni e gli altri. 
possedevano la ragione, po- 
tevano orientarsi di fronte ai 
fatti e riconoscersi allo stesso 
modo offesi dalla società; 
quandp allora sarebbe stato 
possibile intendersi? La sto- 
ria degli uomini era aspra da 
secoli. Si trovò con il cuore 
chiuso, la mente inaridita. 

* Eppure Carlo Roventi sa- 
peva che la storia andava 
avanti se l’uomo in tuta dai 
capelli bianchi prima che la- 
Sciasse la corsia dell’ospedale 
gli aveva detto: «Io so bene 
che le mie ferite, l'ospedale e 


sopra le stelle 


il processo péeggioreranno 
ancora le mie condizioni, ma 
sono sicuro di resistere. Non 
esiste altra strada per difen- 
dersi da uomo». 
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Carlo Roventi non riuscì a 
fare luce nei suoi pensieri 
neppure quando sulle colline 
del suo paese era sceso il 
buio. Le poche case furono 
rapidamente sommerse. Dal 
basso, volgendo gli occhi in 
alto sovrastava il campanile 
del paese. Il buio che nascon- 
deva la chiesa e le case più 
sotto e il riscontro della luna 
che aveva allargato il suo 
splendore faceva apparire il 
campanile così alto da tocca- 
re il cielo. Quellà visione 
nell’ora notturna lo riportò al 
tempo in cui bambino si in- 
cantava nella stelle. Prende- 
Va sempre le mosse dal cam- 
panile perché dalla finestra 
della sua casa gli entrava 
subito negli occhi. Alzando 
lo sguardo lungo le sue mura 
sino ad arrivare alla grande 
croce di ferro che era pianta- 
ta sopra, finiva diretto alle 
stelle. Le contava ad una ad 
una piegando le dita della 
mano sul davanzale della fi- 
nestra per non confonderle 
nel numerarle e ricomincia- 
Va, finita la conta sulle dieci 
dita e sempre meno c'erano 
delle stelle e gli accadeva 
ogni volta di dimenticare 
quante volte aveva richiuso 
le dita delle mani. 

Nessuno avrebbe mai po- 
tuto contare le stelle, diceva 
allora tra sé, se non vi riusci- 
va lui che era così preciso nei 
numeri appena imparati a 
scuola e se non era possibile 
contarle da quella sua fine- 
stra che puntava diritta alle 
stelle, 


OOO 


Anche quella sera Carlo 
Roventi traguardando. tra 
l'ombra e le stelle e risalendo 
con lo sguardo lungo il cam- 


panile conveniva con le fan- 
tasie di allora e si convinceva 
che in nessuna parte del 
mondo, non sulle montagne 
di Grecia né su quelle di 
Spagna, non sui picchi cinesi 
né su quelli indiani dovunque 
avesse tentato di misurarsi 
con il cielo, mai le stelle 
erano state così vicine alla 
sua testa come sul pezzo di 
cielo: sopra quel campanile. 
Erano tenerissime. Non 
estranee alla vita, ai discorsi, 
agli affetti di chi le guardava 
dalle finestre di quelle case. 
Come dubitare che non vi 
fosse qualcuno dentro con il 
fiato caldo a palpitare? Tutti 
nel paese erano convinti che 
sia dalla luna sia dalle stelle 
qualcuno stava a guardare 
sulla terra. 


Carlo Roventi era ancora 
tutto intento alle stelle, una 
ad una come fosse tornato 
bambino al davanzale della 
finestra, quando gli ritornò 
davanti il volto dell’amico 
assassinato il giorno prima. 
Tutti i ricordi rossi di sangue 
si concentrarono in quel vol- 
to. Era un volto giovane, 
pieno di vita, attivo fino allo 
spasimo. Scriveva per gli al- 
tri, fedele al suo dovere di 
cronista che deve sempre far 
evincere la vita sulla morte. 
Aveva davanti a sé la strada 
aperta al successo dopo tante 
fatiche, studi, giornate dure, 
lui, uomo di ragione, era 
stato colpito alle spalle da chi 
confondeva la sete di sangue 
con la sete di giustizia. Quel- 
la morte era la più feroce, la 
più ingiusta di tutte. Di quel- 
le delle lotte per il pane, di 
quelle in guerra. Il terrori- 
smo era la barbarie più antiu- 
mana. - 


I suoi pensieri divennero 
più neri della nottè.. Non 
trovava pace neanche tra le 
colline. Quel volto insangui- 
nato copriva anche le stelle, 
spegneva la luce.sul mondo. 


Davide Lajolo 


RICHIAMATA L’ATTENZIONE DEGLI APPASSIONATI DI ARCHEOLOGIA 


Ercolano un po? in disparte 
ma adesso due scheletri... 


Il recente ritrovamento di 
due scheletri umani nella zo- 
na degli scavi archeologici 
presso Ercolano ha richiama- 
to l’attenzione degli appassio- 
nati di arCheologia su questa 
piccola città, che nel 79 d.0. 
venne distrutta dall’eruzione 
del Vesuvio, la stessa che tra- 
volse anche Pompei e Stabia. 

Le condizioni di scavo, che 
fin dalle prime scoperte del 
’700, si erano dimostrate più 
favorevoli, per impegno e ve- 
locità, a Pompei, lasciarono 
un po’ in secondo piano, du- 
rante questi due secoli, le sco- 
perte di Ercolano, dove, se le 
ricerche iniziarono prima an- 
cora che negli altri due centri 
campani, incontrarono il 
grosso ostacolo della sovrap- 
posizione della moderna cit- 
tadina di Resina e della com- 


,pattezza del terreno, che ri- 


tardò i lavori. 

La «fine» di Ercolano, infat- 
ti, fu ben diversa da quella di 
Pompei. Quest’ultima città 
venne ricoperta da un alto 
strato di lapilli e ceneri vulca- 
niche; Ercolano, invece, fu 
travolta da una fiumana di 
fango formato dalla commi- 
stione fra materiale vulcanico 
e le abbondanti piogge, che 
naturalmente accompagnano 
î fenomeni tellurici eruttivi. 
Questo fiume di limo, scen- 
dendo rapidamente lungo le 
pendici del Vesuvio, invase e, 
solidificandosi, «sigillo» la cit- 
tà, per un'altezza di 15-20 
metri. Se la città material 
mente scomparve, ne rimase 
il nome, almeno per un paio di 
secoli: infatti, la Tabula Peu- 
tingeriana — copia del XII 
secolo dî un «itinerarium pic- 
tum» romano dei primi secoli 
della nostra era — ne riporta 
il nome in giusta collocazione, 
senza accompagnarlo, però, 
con uno dei segni convenzio- 
nali che indicasse che lì sor- 
geva una città. Essa, dunque, 
giacque addormentata fino al 
giorno del 1709 in cui, scavan- 
do i frati un pozzo per il con- 
vento, sito nei pressi della 
Villa di Portici, acquistata da 


poco dal colonnello austriaco 
principe d’Elboeuf, vennero 
rinvenuti splendidi marmi an- 
tichi. Facendosi interprete 
della curiosa «antiquaria» e 
del collezionismo dell’epoca, 
il principe iniziò una serie di 
vandalici sondaggi, entrando 
in possesso, così, di statue e 
marmi lavorati, che apparte- 
nevano în origine all’antico 
teatro di Ercolano, riducen- 
dolo ad un ammasso di rude- 
ri. Il muro della summa cavea 
e soprattutto la scena del tea- 
tro erano ornate da una gran- 
de quantità di statue di mar- 
mo e di bronzo. Fra esse figu- 
ravano anche alcuni esem- 
plari oggi molto noti e di 
grande valore artistico, come 
il ritratto bronzeo dello 
«Pseudo-Seneca», conservato 
al Museo Archeologico di Na- 
poli, e la «Grande» e la «Pic- 
cola Ercolanese», oggi espo- 
ste nell’Antiquarium di Dre- 
sda, che denunciano nel fre- 
sco naturalismo punti di con- 
tatto con la tradizione prassi- 
telica. 

I primi scavi ufficiali, patro- 
cinati da re Carlo III di Bor- 
bono, iniziarono nel 1738, e 
partendo dall'area del teatro 
coinvolsero quelle compren- 
denti il foro, la palestra, case 
private e la villa suburbana 
detta «dei Pisoni» e «dei Papi- 
ri», per la grande quantità di 
testi papiracei che vi furono 
rinvenuti. 

Data la durezza del mate- 
riale vulcanico, solidificato, 
gli scavi si svolsero în manie- 
ra del tutto particolare e fati- 
cosa, che ritardò notevolmen- 
te lo scoprimento della città. 
Venivaho, infatti, praticati 
dai cosiddetti «cavamonti», 
sotto la direzione di ingegneri 
militari, pogzì e profondi cuni- 
coli, pericolosi sia per chi vi 
lavorava, a causa delle esala- 
zioni dei gas sotterranei, sia 
perireperti, che durante que- 
sto tipo di scavo venivano in 
gran parte rovinati, special- 
mente nel caso di soffitti 0 
pareti di edifici. La ricerca, 
pungolata da un’erudita cu- 


Pioggia, vattene per favore 


£ 


Londra — L’Italia e mezza Europa sono tutte bagnate, ma anche 1 
Wimbledon sono iniziati nel segno dell’incertezza, 


l’invocazione del tifoso: «Pioggia, vattene per favore» 


‘Inghilterra non sta meglio, e i campionati di tennis di, 
tra un acquazzone e uno squarcio di sole, come mostra questa foto con 


(Upi) 


Milena Milani: «Mi sono în- 
namorata a Mosca» — Rusco- 
ni - Milano; Pagg. 230, lire 
6000. 

Di ogni autore il pubblico 
che lo segue conosce quel po- 
‘co o quel tanto che lui stesso 
vuol far sapere di sé, In ciò 
consiste una parte del fascino 
della letteratura: qualsiasi co- 
sa uno scriva, sia pure la più 
scottante delle verità, può 
sempre utilizzare il paravento 
dell’invenzione narrativa, del- 
la soggettività, della rielabo- 
razione fantastica, dell’attivi- 
tà rappresentativa indivi- 
duale. 

Ciò è meno vero per la poe- 
sia. Per sua natura, essa è una 
delle più libere espressioni del 
sentimento, mediato appena 
da un uso essenziale della pa- 
rola. Insomma, di fronte ad 
una lirica è difficile dubitare 
dell’autenticità delle passioni 
che ne stanno a monte, pro- 
prio come di fronte ad un 
quadro o ad una musica. Per 
quanto possa essere intellet- 
tualistica, la poesia è ancora 
‘una delle più spontanee forme 
d’arte che esistano. 

E' per questo che l’ultimo 
libro di Milena Milani, «Mi 
sono innamorata a Mosca», 
lascia turbato il lettore che ha 
imparato ad apprezzarla in 


La rassegna dei libri 


lunghi anni di attività. Scrit- 
trice di romanzi, pittrice, ce- 
ramista, giornalista, la Milani 
è indubbiamente una persona 
che ha saputo fare buon uso 
del proprio tempo. Ecceziona- 
le, dunque, e non solo come 
donna. In lei il bisogno di 
esprimersi è caratteristica di 
Vita, eppure le sue: poesie, 
Quelle che ora appaiono in 
questa raccolta, le aveva te- 
nute praticamente nascoste. 


E nonè certo difficile capire 
il perche. In questo libro, per 
propria scelta, naturalmente, 
l'autrice si espone completa- 
mente. Rivela, come si dice, i 
risvolti dell'anima e diventa 
quindi, automaticamente, 
vulnerabile, raggiungibile, 
soggetta a venir soppesata e 
giudicata. 

Il quadro che ne emerge, 
‘comunque, non differisce mol- 
to dall’impressione che aveva 
destato in noi la Milani ro- 
manziera. Nella sua poesia 
l’autrice, mutatis mutandis, 
ha trasmesso la stessa emo- 
zione che aveva saputo rende- 
te ne «La storia di Anna 
Drei», «La ragazza di nome 
Giulio», «Soltanto amore», 
«La rossa di Via Tadino». Solo 
che in «Mi sono innamorata a 
Mosca» tutto risulta rarefat- 
to, ridotto all’intima essenza: 


ed è un tutto che scuote il 
lettore, lo fa partecipe, in 
qualche modo complice an- 
che se non sempre consen- 
ziente. 

Alcune delle liriche erano 
state pubblicate in preceden- 
za in edizioni di pochi esem- 
Plari: sono le raccolte «Poesie 
liguri», «Ignoti furono i cieli», 
«Il destino», «Poesie di Kid», 
«La ragazza di fronte», «La 
mattina è diventata sera», 
«Miei sogni arrivederci», 
«New York matissima». .Il 
poemetto «Mi sono innamora- 
ta a Mosca», che dà titolo a 
tutto il volume, è invece inedi- 
to pur essendo stato scritto 
nel ’65. 

C. S. 
landi adi and 


Goffredo Senzasono: 
«Schegge di sentimenti» (Eu- 
Ta Press/Edizioni Italiane, Mi- 
lano 1980 — Collana «I Pollo- 
ni» — pagg: 96; L. 3.500). 

Bruno Rovai: «Orizzonti in- 
quieti» (Eura Press/Edizioni 
Italiane, Milano 1980 — Colla- 
na «Le Spighe» — pagg. 80; L. 
3.500). 

Ricco di fermenti, il panora- 
ma: poetico non può certo 
lamentare la presenza di sem- 
pre nuove e feconde voci. 

Quest'oggi tuttavia, propo- 
niamo due autori che, rag- 


giunta ormai la maturità, 
hanno dato con essa libero. 
sfogo ad una disposizione 
poetico-letteraria coltivata, 
sin dalla giovinezza. 

Ecco qui, per primo, Goffre- 
do Senzasono, nato a Roma, 
laureato in giurisprudenza, ed 
ora, funzionario dello Stato in 
pensione, residente a Torino, 
La sua silloge di recente pub- 
blicazione s'intitola «Schegge 
di sentimenti»: liriche di deli- 
cata malinconia suggellate da 
un’oscura inquietudine, e pro- 
tese da una limpida spirituali- 
tà. Ricordiamo ancora, che 
Goffreso Senzasono è stato 
insignito nel ’78 del «Premio 
di Poesia Guido Gozzano — 
Una vita». 

Nato a Milano nel ’16, di- 
scendente da una famiglia to- 
scana ove la poesia si «colti- 
vava» per tradizione, Bruno 
Rovai ha scritto novelle, ro- 
manzi e molte poesie sinora 
inediti. Ora quindi, con que- 
sto «Orizzonti inquieti», il let- 
tore potrà conoscere la vena 
lirica di Rovai, attinta ad un 
linguaggio forbito di risonan- 
za ottocentesca, in cui domi- 
nano i temi caratteristici del- 
la poesia: l’amore, l’infinito, il 
sogno, i languidi desideri del 
cuore, le angosce dell'animo. 


G. P. 


riosità, tendeva solo al recu- 


pero di singoli oggetti, che 
venivano, quindi, collezionati, 
molto spesso senza neanche 
catalogarne la provenienza. 

Dopo una prima, limitata 
pubblicazione dei monumenti 
di Ercolano da parte del 
Bayardi, nel 1755 venne isti- 
tuita un'Accademia ercolane- 
se, che si occupasse della re- 
visione e di una più completa 
pubblicazione dei ritrova- 
menti. In pochi anni, comun- 
que, la fama di questa città 
rinata fu alla portata di tutti 
gli eruditi e gli studiosi del 
tempo. Lo stesso Gioacchino 
Winckelmann venne a com- 
pletare la sua esperienza, 
analizzando i ritrovamenti er- 
colanesi. Ma solo, verso la 
metà del ’700, ad opera di 
Carlo Weber, ingegnere sviz- 
zero, che divenne direttore di 
scavo, accanto allo spagnolo 
generale d’Alcubierre, s’iniziò 
a considerare Ercolano come 
una città e non come una 
semplice miniera di oggetti 
preziosi. Il Weber ne studiò 
l’impianto urbanistico e la 
suddivisione in insulae, com- 
pilandone una pianta, che 
venne pubblicata alla fine del 
secolo, dopo essere stata com- 
pletata nelle sue parti cono- 
sciute successivamente. 

Nel 1828 soltanto, vennero 
iniziati i primi scavi all’aper- 
to, con il metodo già operato 
da tempo a Pompei. Dopo 
un'interruzione fra il 1875 e il 
1927, sotto la direzione di 
Amedeo Maiuri, si procedette 
allo scoprimento della parte 
della città che a Sud si affac- 
ciava al mare estendendendo 
le ricerche nelle zone, che non 
erano state esplorate e rovi- 
nate dai primitivi cunicoli. 

Ai nostri giorni rimane va- 
sta la zona urbana che anco- 
ra deve essere indagata, ma 
ciò che si è portato finora alla 
luce contribuisce a dare am- 
piamente un'immagine della 
vita e della società di Ercola- 
no, facendone uno dei centri 
archeologici di maggior inte- 
resse per lo studio della città 
antica e completando, così, 
l’immagine che già ci fornisce 
Pompei. 

Il fascino e il valore di Erco- 
lano stanno anche nella di- 
versità che caratterizza lo 
scavo e î risultati della ricer- 
ca, rispetto a quella compiuta 
nell'altra città campana, geo- 
graficamente vitina, ma dalle 
caretteristiche tanto diffe- 
renti. 

Principalmente, troviamo 
differenze nella conservazio- 
ne dei reperti: se i lapilli e le 
ceneri conservarono, infatti, 
piuttosto bene gli affreschi e 
le strutture murarie di Pom- 
pei, distrussero, però, tutti i 
materiali di origine organica, 
come cibi, corde, stoffe e le- 
gno. Ad Ercolano, l'alluvione 
di fango provocò l’inversione 
del fenomeno, permettendo la 
perfetta conservazione delle 
strutture lignee in particolare 
— come porte, graticci, scale, 
architravi — che, opportuna- 
mente restaurate, sono state 
lasciate in loco. Alla diversità 
delle condizioni di seppelli- 
mento delle due città era rife- 
rita finora la grande quantità 
di corpi umani rinvenuta a 
Pompei, dove molti abitanti 
erano caduti asfissiati dalle 
esalazioni vulcaniche e poi 
coperti dalle ceneri, in con- 
trasto con la dozzina di sche- 
letri rinvenuti finora ad Erco- 
lano, dove si riteneva che i 
cittadini avessero potuto ab- 
bandonare le case, lasciando- 
vi non vittime dell’eruzione, 
ma persone già morte o 
morenti al momento della fu- 
ga. Nel recente rinvenimento 
di scheletri si potrebbe vede- 
re, dunque, una prova antite- 
tica. d 

A queste differenze si ag- 
giunga il grande divario fra îl 
tenore di vita e di abitudini 
degli ercolanesi e quello dei 
pompeiani. Pompei fondava 
la propria economia su attivi 
rapporti commerciali: domi- 
nando, con la sua posizione la 
valle del Sarno ed essendo 
dotata di un organizzato por- 
to fluviale, bilanciava concor- 
renzialmente l'attività dei 
porti marittimi di Puteoli e di 
Neapolis, alla quale la città 
era collegata da una strada 
interna che proseguiva poi 
verso Sud. 


‘Anche Ercolano veniva toc- 
cata tangenzialmente da que- 
sta strada, ma la vicinanza di 
Neapolis, che catalizzava 
ogni attenzione dell’entroter- 
ra, impedì che in questo pic- 
colo centro si sviluppasse una 
vera attività di tale tipo. In 
compenso, fu proprio la sua 
‘posizione geografica a favori- 
re gli influssi culturali da par- 
te della vicina metropoli cam- 
pana, che — antico centro di 
origine megaloellenica — sep- 
pe mantenere per secoli un 
ruolo di preminenza rispetto 
ai centri circostanti in campo 
artistico, letterario e filosofi- 
co. In breve, Ercolano si tra- 
sformò, assecondata dalla 
sua splendida collocazione în 
«zona panoramica, vista ma- 
te», divenendo residenza di 
cittadini ricchi e colti, che si 
fecero costruire ville fastosa- 
mente decorate, Anche esami- 
nando le case più modeste, si 
percepisce la diversità d’im- 
postazione nell’architettura e 
nell'edilizia, rispetto a Pom- 
pei, Ad Ercolano si nota una 
varietà. di forme, che risento- 
no con maggiore libertà del- 
l’evoluzione dello schema del- 


l'antica abitazione italica. 
Abitazioni raffinate, dunque, 
nella posizione, nelle parti 
compositive, nella decorazio- 
ne. Anche nelle strade risalta- 
no fondamentali differenze ri- 
spetto all’altro centro campa- 
no: îl selciato delle vie non 
porta î solchi tracciati daî 
carriaggi, indizio di intenso 
traffico e mancano sui muri 
degli edifici i programmi elet- 
torali e gli affissi murari pub- 
blicitari, che abbondano, in- 
vece, a Pompei. 

Tutti questi particolari con- 
tribuiscono a fornire un’im- 
magine di Ercolano, come di 
una città economicamente 
agiata, impegnata in una vi- 
vace esistenza di raffinatezze 
culturali ed artistiche. 


Ancora una nota: a confer- 
mare la volontà e la possibili- 
tà di Ercolano di mantenersi 
all'avanguardia si pone il 
simbolo eruciforme, tracciato 
sulla parete di un ambiente 
della «Casa del bicentena- 
rio», in cui è stato ravvisato 
un eccezionale indizio del Cri- 
stianesimo primitivo. 

Patrizia Piani 


Roma— Il ritorno alla minigonna sembra ormai deciso anche 
per.il prossimo autunno-inverno, come avverte questo provo- 
cante assieme da primo pomeriggio 


| COME TI CUCINO IL TELEGIORNALE | 


L'occhio rivolto al Barnum 
più che alla notizia 


La cultura italiana è meteo- 
ropatica: fra gli infiniti vizi di 
cui soffrono i commentatori e 
divulgatori nostrani l’essere 
influenzati dall'andamento 
meteorologico è quello’ forse 
più occulto o, probabilmente, 
più ignorato. Eppure è evi- 
dente che nei «ripescamenti» 
dei maestri del passato, come 
nella discussione dei «grandi 
temi» c'è l'influenza delle sta- 
gioni. 

Senza riesumare, per analo- 
gia, Bodin e Montesquieu sco- 


della carta stampata, e non 
qualcosa di spurio o di «cor- 
ruttore». Questo, perché men- 
tre il giornale «comunica in 
assenza», la televisione, mo- 
strando ciò che avviene, indu- 
ce un effetto di realtà che solo 
una buona spettacolarizzazio- 
ne realizza. 

Questa premessa, sgom- 
brando il campo da pregiudizi 
propri dell’etica del giornali- 
smo stampato, consente di 
giudicare l'informazione reale 
di cui si nutre larmaggioranza 


Enzo Biagi, uno dei personaggi più popolari del giornalismo 


Tv 


modando le loro teorie sull’in- 
terazione fra il clima e l’asset- 
to statale di un paese, è palese 
a tutti che con la bella stagio- 
ne arrivano le repliche televi- 
sive e culturali. 

Gli esempi più recenti di 
questo costume sono l'Amore, 
fritto e rifritto in tutte le salse 
ela Morte somministrata, tut- 
tavia, con maggiore parsi- 
monia. 

Allo stato attuale attraver- 
siamo un momento di transi- 
zione: si sono ancora esauriti i 
riti per Thanatos, ma si avver- 
te già la necessità di mutare 
orizzonte non essendo il tema 
dei più indicati come lettura 
da spiaggia. C’è stato un 
accenno all’erotismo, ma pa- 
re, sia sfumato nel nulla, per 
cui domina l'incertezza. 

«Come si vede il telegiorna- 
le» di Omar Calabrese, noto e 
apprezzato semiologo, e Ugo 
Volli, docente e giornalista 
triestino, potrebbe suggerire 
un indirizzo nuovo al «bla- 
bla» estivo. 

Visto che i «grandi temi» si 
sviluppano sempre per coppie 
oppositive come Amore- 
Morte e considerato che si è 
fatto un gran parlare di garan- 
tismo e quindi di spirito di 
tolleranza, il prossimo argo- 
mento di discussione potreb- 
be essere proprio l’intolleran- 
za, con tutti i suoi affascinanti. 
corollari: disprezzo, odio vi- 
scerale, insofferenza e via di- 
cendo. 

Premesso che nellibro in 
questione non si trova in al- 
cun senso l’intolleranza sarà 
allora chiaro che esso serve da 
strumento di analisi di un’isti- 
tuzione che è stata (è ancora?) 
intollerante e verso la quale 
l'unico atteggiamento da te- 
nere era (è ancora?) l’insoffe- 
renza. 

Vediamo perché elencando 
alcune delle rilevazioni effet- 
tuate dagli autori. 

Il telegiornale è prima di 
tutto uno spettacolo e «una 
buona spettacolarizzazione fa 
parte del buon giornalismo 
televisivo come una buona 
impaginazione o una titola- 
zione efficiente sono elementi 
importanti del giornalismo 


degli italiani, dato che meno 
di sei milioni di persone com- 
prano i quotidiani, mentre il 
94% della popolazione è alme- 
no potenzialmente informato 
dalla Tv. 


L’impressionante spropor- 
zione esistente fra informazio- 
ne stampata e informazione 
televisiva è inversamente pro- 
porzionale al rapporto di 
quantità fra il volume di noti- 
Zie stampate e quello divulga- 
to dai telegiornali. In trenta 
minuti di notiziario, infatti, 
vengono trasmesse 450 righe, 


Il grande successo di un romanzo 
intenso, esemplare, umano. 


FULVIO TOMIZZA 


L'AMICIZIA 


cioè quindici cartelle di testo 
"mentre in un giornale quindi- 
ci cartelle costituiscono il 
contenuto di una sola pagina. 

Fin qui, se ci si ferma ai soli 
rapporti quantitativi, ma se si 
entra nell’opinabile mondo 
della qualità emergono dati 
ancor più allarmanti. Dalla 
censura vera e propria prati- 
cata in passato e codificata, 
allora, in regolamenti ad hoc 
alla cernita delle notizie: scel- 
te, in misura maggiore che nei 
quotidiani, in nome dell’ecce- 
zionalità e dell’effetto. Pro- 
prio perché, ponendo la quoti- 
dianità e la normalità come 
termini di riferimento, si pos- 
sono accostare fra loro, grazie 
al denominatore comune del- 
l’anormalità, notizie diverse e 
non ‘altrimenti in relazione. 

Detto questo resta da ag- 
giungere — ad ulteriore pun- 
tualizzazione della chiamata 
in causa dell’informazione via 
etere nel contesto di un possi- 
bile discorso, sull’intolleranza 
— che, essendo la prima rego- 
la dell’arte d'ingannare l’usa- 
re della menzogna il meno 
possibile, la Tv è maestra nel- 
l’arte della distorsione. Di- 
storsione esercitata, anche in- 
consciamente, attraverso il 
circo delle immagini: un flus- 
so che non consente, almeno 
nella maggior parte dei casi, 
la riflessione e che solo un'a- 
nalisi, depurata di ogni mora- 
lismo e animata da una lucida 
attenzione per l'efficacia, met- 
te in luce. 

Talvolta più che di veri e 
propri intenti censori, peral- 
tro esistenti, ciò che toglie la 
voce ai fatti scomodi è .il 
metodo stesso di produrre in- 
formazione: l’occhio rivolto al 
«Barnum» più che alla 
notizia. ‘ 

E la «nuova intolleranza e 
conseguente insofferenza» è 
forse connessa all’entusia- 
smante sviluppo di strumenti 
di cui non si colgono appieno i 
rischi e che se indubbiamente 
bisogna accettare e utilizzare 
sarebbe opportuno studiare 
“meglio e introdurre meno 
acriticamente. 


Maurizio Levi Minzi 


sue parentele segrete”. 


“Tomizza (...) è definitivamente salito in cattedra”. 
DOMENICO PORZIO (Panorama) 


“Romanzo (...) lavorato e costruito con indubbia fi 


nezza...” 


del narrare”. 


“...un bello scorcio di vita borghese e paesana; sullo 
sfondo storico e politico del dopoguerra”. 
CLAUDIO MARABINI (Il Resto del Carlino) 


“L'amicizia, nel romanzo di Tomizza, ha questo re- 
spiro forte, civile, sa rispettare la varietà della vita, le 


LORENZO MONDO (La Stampa) 


GIOVANNI RABONI (Tuttolibri) 
“..una musicalità avvincente, una condizione ‘piena 
MICHELE RAGO (Paese Sera) 


“La Scala” 
. RIZZOLI- EDITORE 


DSL di CELA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALLA FIERA LA GIORNATA DEL PAESE ASIATICO 


SOSPESO LO SCIOPERO DEI RIMORCHIATORI 


PRESENTI TUTTE LE COMPONENTI INTERNE DELLA DC 


Scambi con l'Indonesia 


Tecnologie e impianti industriali per caffè e legname 


Caffé e legnami in cambio di 
tecnologia e impianti indu- 
striali: su queste voci si arti- 
cola l’interscambio fra l’Indo- 
nesia e l’Italia, entrambe in- 
tenzionate a rafforzare, nel re- 
ciproco interesse, i rapporti di 
collaborazione commerciale. 
Dei vari aspetti dell'inter- 
scambio fra i due Paesi si è 
discusso a lungo ieri in occa- 
sione della giornata che la 
Fiera campionaria ha dedica- 
to al paese asiatico, uno dei 
più affezionati frequentatori 
della tradizionale rassegna 
triestina. 

In mattinata, nella saletta 
delle conferenze, c’è stata 
Yinaugurazione ufficiale. Del- 
la delagazione italiana face- 
vano parte Petrucco per l’En- 
te Fiera, il direttore del porto 
ing. Colautti, rappresentanti 
degli spedizionieri, del Lloyd 
‘Triestino, dell’Assolegno, del- 
l'Assocaffè, della Camera di 
commercio, dell'Istituto per il 
commercio estero, nonché i 
delegati di alcune banche na- 
zionali ed operatori che tradi- 
zionalmente commerciano 
con il paese asiatico. 

Della delegazione indone- 
siana, che era accompagnata 
dal console a Trieste dott. 
Masttovalerio, facevano parte 
il dott. Achmad Achbad, della 
Nafed (l’ente nazionale di pro- 
mozione economica), nonché 
esperti ed operatori del caffè e 
del legno. 

Dopo il saluto porto da Pe- 
trucco, che ha ricordato la 
recente stipula di due con- 
tratti- chiavi in mano - perla 
costruzione in Indonesia di 
una conceria e di una fabbrica 
di scarpe, grazie all’azione 
promozionale svolta dal con- 
sorzio regionale Friulgiulia, il 
console Mastrovalerio si è sof- 
fermato sull’interesse degli in- 
donesiani nei confronti del 
nostro porto, considerato un 
punto di riferimento molto 
importante per quanto ri- 
guarda la richiesta di progetti 
industriali da parte di quel 
paese. I colloqui sono poi pro- 
seguiti sui vari problemi con- 
nessi con le più consistenti 
esportazioni indonesiane, 
comprendenti il caffè e il 
legname. , 

Nel settore del caffè è stato 
fatto rilevare che c'è una dif- 
formità tra le statistiche del- 
l'Ente porto e quelle indone- 
siane riguardanti le effettive 
spedizioni verso Trieste, al di 
fuori delle toccate tradizionali 
delle navi da carico. 


E’ emerso infatti che il caffè È 


indonesiano arriva a Trieste 
nella misura di 40 mila tonnel- 
late all'anno, con instrada- 
menti diversi, via Rotterdam, 
Amburgo e, spesso, attraver- 
so Genova e il Pireo, a causa 
della carenza di tradizionali 
servizi marittimi italiani ver- 
so i porti dell'arcipelago del 
Sud-Est asiatico. 

Su questo argomento sono 
intervenuti uno spedizioniere 
e un delegato del Lloyd Trie- 
stino, il quale ha fatto notare 
che le navi della società scala- 
no da parecchi anni i princi. 
pali porti indonesiani, talvol- 
ta con importanti trasporti di 
caffè nel porto del Pireo e in 
quello di Genova, caffè desti- 
nato peraltro alla scalo trie- 
'stino. Altro caffè, purtroppo, 
viene scaricato da vari servizi 
di linea nei porti del Nord, 
come Rotterdam ed Ambur- 
go, per essere poi inoltrato a 
Trieste. 

Per quanto riguarda il le- 
gname, Damoli Giat, della de- 
legazione indonesiana, ha fat- 
to notare che il suo Paese sarà 
tra qualche anno il principale 
esportatore mondiale di es- 
senze forestali, ed ha poi rile- 
vato che negli ultimi tempi 
molti imprenditori italiani ed 
anche triestini hanno fatto vi- 
sita all’Indonesia concluden- 
do vari contratti di collabora- 
zione. Non a caso, l’Italia è 
risultata nel 1979 la principale 
nazione importatrice di sega- 
ti, con 350 mila metri cubi. 

Nel pomeriggio i lavori ope- 
rativi sono continuati alla Ca- 
mera di commercio protran- 
dosi fino a sera. 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


Avviato alla normalità 
il movimento delle navi 


Si e avviata decisamente 
alla normalità la situazione 
nel porto dopo la conclusione 
dello sciopero del personale 
dipendente della società di 
navigazione, rimorchi e salva- 
taggi Tripcovich addetto ai 
rimorchiatori, che durava da 
quattro. giorni. 

I disagi maggiori sono stati 
accusati al pontile della Siot 
per l'impossibilità di movi- 
mentare le imponenti navi ci- 
sterna adibite al trasporto e 
allo scarico dell'olio greggio. 
Con i rimorchiatori nuova- 
mente in servizio gli scali han- 
no potuto essere liberati, e 
alle 14 le prime due petroliere 
erano già ormeggiate al ponti- 
le. Ora, perché le altre tre navi 
cisterna ancorate in rada pos- 
sano a loro volta entrare in 
porto, si dovrà attendere che 
le prime completino le opera- 
zioni di scarico. Tuttavia in 
breve si dovrebbe riuscire a 
recuperare il tempo perduto. 
In attesa della completa nor- 
malizzazione del movimento 
portuale, ieri pomeriggio in 


IL PROMEMORIA DELL'ENTE PORTO PER L’AMBASCIATORE 


Un mercato per la Cina 
alle spalle dello scalo 


Disponibilità per magazzini e uffici - Import-export nel 1979 


Le possibili linee di intesa 
per l'utilizzo del nostro porto 
da parte della Repubblica po- 
polare cinese sono state trac- 
ciate in un documento che îl 
presidente dell'ente, Zanetti, 
ha consegnato all’ambascia- 
tore Zhang Hue în occasione 
della sua visita a Trieste per 
la giornata della Cina alla 
Fiera campionaria. 

Lo stesso ambasciatore ha 
peraltro confermato — come è 
stata data notizia — che è 
intenzione del governo cinese 
creare un magazzino di merci 
e prodotti nell’ambito dello 
scalo triestino, in vista diuna 
loro commercializzazione nei 
paesi della Cee e dell'Europa 
orientale; e il promemoria 
predisposto dall'Ente porto si 
sofferma appunto sulle carat- 
teristiche e la funzione del 


punto franco commerciale, 
collocato al confine frà l'area 
doganale comunitaria e quel- 
la del Comecon. 

L’Eapt è pronto a far fronte 
ad alcuni impegni, e innanzi 
tutto a mettere a disposizione 
delle autorità cinesi, o di chi 
da esse indicato, adeguati de- 
positi per merci annessi alle 
banchine portuali, pratican- 
do prezzi particolari in quan- 
to considerati depositi perma- 
nenti. C'è altresì l'impegno a 
gestire tali depositi su ordine 
e per conto dei proprietari 
delle merci e a favorire possi- 
bili «transhipments» di merci 
cinesi per le varie direzioni 
marittime servite a Trieste. 
L'Ente porto è pronto infine a 
procurare locali per uffici e 
mostre di prodotti cinesi în 
un'area portuale o immedia- 


INIZIATA LA DISTRIBUZIONE DA PARTE DELLA SIP 


Nuova guida telefonica 
con i numeri cambiati 


Agli oltre 115 mila utenti 
triestini viene distribuita in 
questi giorni da parte della 
Sip la nuova guida del telefo- 
no 1980-81. E' l'appuntamento 
di ogni anno con l’inizio dell’e- 
state, questa volta particolar- 
mente atteso a causa dei nu- 
merosi cambiamenti interve- 
nuti nella numerazione telefo- 
nica da qualche mese a que- 
sta parte, che non pochi disa- 
gi hanno creato a quanti del 
telefono sono costretti a fare, 
soprattutto per ragioni di la- 
voro, un uso piuttosto fre- 
quente. 

La nuova edizione della gui- 
da è aggiornata al 10 scorso, 
ma in essa sono riportate — 
come sempre avviene — an- 
che tutte le variazioni riguar- 
danti abbonati che cambiano 
il proprio numero proprio nel 
periodo di distribuzione del- 
l'elenco. In questa situazione 
si trovano molti utenti della 
zona di via Revoltella, che 
‘hanno cambiato numero circa 
un mese fa, e tanti altri abbo- 
nati il cui numero iniziava con 
la cifra 3. Per quanto riguarda 
questi ultimi, in alcuni casi il 
numero nuovo è quello vec- 
chio preceduto da un 6; in 
altri esso è cambiato del tutto 
(è il caso degli utenti con un 
numero a cinque cifre, le pri- 
me, due delle quali erano 32 e 
34 e l’ultima, sempre, un 2). 

Al cambio della numerazio- 
ne telefonica sono interessati, 
fra gli altri, circa 1800 utenti 
delle zone comprese fra la via 
Fabio Severo e il vicolo del- 
l'Ospedale militare, nelle qua- 
li i lavori sono ormai a buon 
punto e dovrebbero essere ul- 


timati entro il 30 giugno, con' 


l’entrata in’ funzione dei nu- 
meri nuovi. Ogni cambiamen- 
to — si fa rilevare in una nota 
della Sip — è reso necessario 
dall’ammodernamento della 
rete telefonica, sia per soddi- 
sfare le richieste dei nuovi 


Rito in memoria. 
dei Caduti in Russia 


Seguendo una prassi di de- 
voto omaggio e volendo sole- 
nizzare il 27.0 anniversario 
della sua costituzione, la loca- 
le sezione reduci di Russia 
invita i soci coni familiari ed i 
simpatizzanti alla Messa che 
sarà celebrata domenica alle 
11.30 al tempio Mariano di 
Monte Grisa in suffragio dei 
Caduti e dispersi in Russia, 


utenti sia per migliorare la 
qualità del servizio. 

La nuova guida 1980-81 con- 
tinua a proporre in copertina 
immagini d'arte della nostra 
provincia. Dopo il duomo di 
Muggia nel 1978 e palazzo 
Carciotti, sede della Capita- 
neria di porto, nel 1979, que- 
st'anno la copertina è dedica- 
ta al Comune di Duino- 
Aurisina: le immagini scelte 
sono quelle della basilica di 
San Giovanni in Tuba, pre- 
sentata nell'ormai consueta 
forma di una visione d’insie- 
me e di un particolare. 

L'elenco vero e proprio de- 
gli abbonati si completa, co- 
me sempre, con una sezione 
contenente notizie utili per il 


corretto uso del servizio tele- 


fonico, le tariffe aggiornate e 
le località raggiungibili in 
‘teleselezione. A questo propo- 
sito va ricordato che la telese- 
lezione è stata estesa a tutta 
la Francia, mentre prima era 
collegata soltanto la zona di 
Parigi. La distribuzione della 
nuova guida, a domicilio, du- 
rerà circa tre settimane. 


Stati ALTA ra (dna Aurina > Frleste 


tamente vicina allo scalo. 

Nel promemoria si ricorda 
tra l’altro che il carattere ex- 
tradoganale del porto con- 
sente all’utente di effettuare 
operazioni commerciali sulla 
merce depositata senza paga- 
mento di alcun diritto doga- 
nale e, qualora la vendita del- 
la merce sfociasse nell’impor- 
tazione in Italia, esiste per 
l’importatore la facoltà di 
pagare tutti i diritti doganali 
dopo sei mesi dallo sdogana- 
mento. La dogana di Trieste è 
l’unica in Italia ad avere que- 
sta possibilità, la cui impor- 
tanza in termini finanziari è 
di enorme interesse per qual- 
siasi operatore. 

Il dato che non poco può 
interessare la Cina è comun- 
que rappresentato dal poten- 
ziale spazio geoeconomito eu- 
ropeo di Trieste, formato da 
Stati a libera economia di 
mercato, quali l’Austria, la 
Svizzera e la Germania occi- 
dentale, e da organismi politi- 
ci a economia statale quali 
l'Ungheria, la Cecoslovac- 
chia, la Polonia meridionale 
e, in parte, la Jugoslavia, tuttì 
egualmente interessati al 
grande mercato cinese. 

Il movimento complessivo, 
fra sbarchi e imbarchi (con 
netta prevalenza dei secondi), 
dei traffici da e per la Cina 
attraverso il porto di Trieste 
non è stato fino a oggì di 
grande rilievo: 28 mila tonnel- 
late nel 1974, 44 mila nel ’75, 
31 mila nel ’76,73 mila nel ’77, 
56 mila nel’78 e 60 mila l'anno 
scorso. Nel primo quadrime- 
«stre di quest’anno sì è arrivati 
attorno alle 10 mila tonnel- 
late. 

Nel 1979 quattro ‘sono state 
le navi arrivate (tre con ban- 
diera cinese e una polacca) e 
20 quelle in partenza per la 
Cina (8 con bandiera cinese, 4 
di Singapore, 3 giapponesi, 2 
jugoslave, oltre a una italia- 
na, una greca e una pana- 
mense). Fra le merci inarrivo, 
sempre con riferimento al- 
l’anno scorso, prevalenza per 
îl riso, il tabacco greggio e la 
baurite; all’esportazione: 
ghisa-ferro-acciaio, prodotti 
chimici, concimi, autoveicoli, 
autocarri e ricambi. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. È 
Carabinieri: telefono 212121. 


| Soccorso pubblico: telefono 113. 


ornato al 10 aprile 1980 


Tati delta Chiesa di Sn 


rada c'erano ancora una deci- 
na di navi in attesa che. la 
rotazione diventasse regolare. 

Lo sciopero dei rimorchia- 
tori si è concluso ieri mattina 
alle 10, dopo che l'avvio del- 
l'incontro tra i rappresentanti 
sindacali di categoria e la pro- 
prietà dell'azienda aveva dato 
esito positivo per quanto ri- 
guarda un primo accordo di 
massima sui punti principali 
attorno ai quali avviare una 
trattativa che porti a una 
composizione della vertenza. 

I dipendenti della Tripco- 
vich, tuttavia, hanno mante- 
nuto lo stato di agitazione per 
le ore di lavoro straordinarie. 
Perstamane alle 8 è convoca- 
ta un'assemblea dei lavorato- 
ri, nel corso della quale ver- 
ranno dibattuti i contenuti 
della trattativa appena av- 
viata. 


——T_————s-____+ 


Lo stato di agitazione 


L'assemblea 
all'Università 


Le cause che hanno portato 
all'attuale stato di agitazione 
del personale universitario, 
docente e non docente, ade- 
rente ai sindacati Cgil, Cisl, 
Uil, Cisapuni, sono state prese 
in esame nel corso di un'as- 
semblea tenutasi ieri mattina 
al nostro ateneo, In particola- 
re sono stati esaminati gli 
strumenti legislativi dî attua- 
zione degli accordi e si è man- 
tenuta ferma la richiesta che 
il governo si impegni a pre- 
sentare alle Camere, entro la 
stessa data (12 luglio) dei de- 
creti delegati relativi al perso- 
nale docente, un apposito 
provvedimento che garanti- 
sca lo stato giuridico econo- 
mico di non docenti. Sulla 
base di queste richieste, avrà 
luogo domani a Roma un in- 
contro tra i rappresentanti 
delle segreterie nazionali e del 
governo, 

Nel frattempo — come infor- 
ma un comunicato sindacale 
- nell’ambito della settimana 
di agitazione l’assemblea si è 
divisa in gruppi di intervento 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica durante tutta la 
giornata odierna. L'agitazio- 
ne continuerà domani con 
una nuova riunione generale, 
nel corso della quale verranno 
prese in esame le inadempien- 
ze dell’amministrazione loca- 
le e ministeriale riguardo il 
pagamento degli stipendi, de- 
gli arretrati e delle indennità 
di lavoro nocivo. 


Sul «problema Trieste» 
incontro domani a Roma 


I comunisti, i quali perse- 
guono soluzioni alternative 
alla LpT per la governabilità 
del Comune e della Provincia 
premendo in particolare sulla 
De per maggioranze di «unità 
democratica», hanno citato in 
una propria nota la recente 
dichiarazione del vicesegreta- 
rio regionale della De, Cam- 
paner, secondo il quale sareb- 
bero possibili a Trieste — per 
superare lo scoglio del «com; 
promesso storico» inaccetta- 
bile per la stessa Dc — giunte 
«bilanciate» De-Pci: appoggio 
esterno dei comunisti a una 
giunta comunale De e appog- 
gio esterno della Dc a una 
giunta comunista alla Provin- 
cia. Ma ecco una secca nota 
della segreteria provinciale 
della De. ; 

Le dichiarazioni rese dal vi- 
cesegretario regionale del 
partito, sono definite nella no- 
ta diffusa ieri dalla segreteria 
della Dc triestina come «im- 
provvide»; e sono. valutate 
«senza esame del merito» co- 
me un’«indebita ingerenza 
personale su problemi locali, 
precisati da orientamenti na- 
zionali e provinciali del parti- 
to». La nota così conclude: 


Pubblici esercizi: 
alcune deroghe estive 
al riposo settimanale 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) ricor- 
da che alcune amministrazio- 
ni comunali della nostra pro- 
vincia hanno autorizzato i 
pubblici esercizi a derogare 
all'obbligo della chiusura 
settimanale a turno nel pe- 
riodo estivo, periodo in cui le 
chiusure stesse assumono 
pertanto carattere facoltati- 
vo. I provvedimenti di dero- 
ga sono stati disposti secon- 
do il seguente calendario: 

Comune di Trieste: dal 23 
giugno al 31 agosto; Comune 
di Duino Aurisina (limitata- 
mente alla zona turistica): 
dal 15 giugno al 14 settembre, 
Comune di Sgonico: dal 22 
giugno al 31 agosto; Cdfhune 
di Muggia: dalla prima dome- 
nica di luglio all'ultima do- 
menica di settembre. 

La segreteria dell’associa- 
zione di categoria (via Roma 
n. 28) rimane a disposizione 
per qualsiasi ulteriore chiari- 
mento. 


«La complessità della situa- 
zione triestina, che può sfug- 
gire ad osservatori meno at- 


| tenti, richiede infatti una se- 


ria riflessione sulla gravità e 
complessità dei problemi 
posti dalla recente consulta- 
zione elettorale» 

Fin qui la nota della segre- 
teria. Negli ambienti della De 
locale si aggiunge infatti che 
se la stessa Dc intravedeva a 
suo tempo un'ipotesi di giun- 
te bilanciate, già in alternati- 
va alla formazione della pri- 
ma giunta Cecovini, erano 
stati proprio i comunisti a 
rigettare tali soluzioni e ad 
insistere invece per giunte 
unitarie Dc-Pci. Ma ora ci so- 
no di mezzo i risultati delle 
elezioni provinciali: a questo 
punto, secondo la De. non 
sono più praticabili neanche i 
«bilanciamenti», se intesi a 
relegare all'opposizione una 
formazione politica che ormai 
ha raggiunto il 33 per cento 
dei suffragi. Una qualsiasi in- 
tesa De-Pci mancherebbe, og- 
gi più che ieri, anche di «reali- 
smo» politico. 

Intanto la direzione nazio- 
nale della De non ha affronta- 
to lunedì il delicato «nodo» 
triestino, Infatti nella riunio- 
ne di venerdì scorso a Roma 
dei segretari provinciali del 
partito è stato deciso che i 
problemi di governabilità 
aperti in alcune importanti 
città italiane, Trieste compre- 
sa, vengano esaminati separa- 
tamente dalla direzione na- 
zionale. Per il «problema Trie- 
Ste» è stato perciò fissato un 
incontro per domani a Roma. 
Il segretario della Dc triesti- 
na, Coslovich, ha prospettato 
intanto la situazione locale al 
segretario Piccoli, presenti 
Gava e Forlani; ma per l’ap- 
profondimento di tali temi è 
stata appunto convocata una 
riunione particolare, alla qua- 
le parteciperà domani una 
delegazione guidata dallo 
stesso Coslovich e formata 
dai rappresentanti di tutte le 
componenti interne del par- 
tito. 

Per proprio conto la compo- 
nente dorotea, guidata dal 
consigliere comunale Canto- 
ni, ha assunto ieri l'iniziativa 
per un confronto con le altre 
componenti, in preparazione 
dell'incontro romano: un con- 
fronto, ampliato ai consiglieri 
comunali indipendenti, dal 
quale possa preventivamente 


SALVATAGGIO IN MARE DELLA POLIZIA STRADALE 


indicava pericolo non incendio 
il fumo che saliva dalla barca 


Operazione «terra-mare» 
per soccorrere un’imbarcazio- 
ne in difficolta. Una pattuglia 
della polizia stradale con a 
bordo l’appuntato Apollonio 
e la guardia Trevisan, mentre 
sì trovava sulla costiera, in 
servizio di pattugliamento, ha 
notato una fumata salire dal- 
la costa. L'appuntato Apollo- 
nio ha fatto fermare la mac- 
china di servizio in un punta 
in cui si poteva dominare be- 
ne il tratto di mare, e ha così 
veduto che il fumo si stava 
alzando da una barca al largo 
del porticciolo di Santa Cro- 
ce. Sembrava un incendio a 
bordo. 

Immediatamente il sottuffi- 
ciale si è messo in contatto 
radio con il comando; l’opera- 
tore, a sua volta, ha informato 
il «113», Erano le 18.06. L’al- 
larme è passato alla Capita- 
neria e il sergente Liccardo ha 
avvertito il guardiamarina 
Zumin., La situazione era però 
continuamente sotto control 
lo da parte della pattuglia 
della Stradale, che controlla- 
va dall’alto gli sviluppi. Si è 
visto così il fumo cessare e poi 
una barca uscire dal portic- 
ciolo di Santa Croce e andare 
incontro al natante in perico- 
lo. Il mare. era mosso ma non 
v'era eccessiva difficoltà. 
Sempre dall'alto è stato visto 
l'aggancio delle due barche e 
quindi il rimorchio di quella 
in panne verso il porticciolo di 
Sistiana, dove veniva messo 
in stato di allerta il delegato 
di spiaggia Calucci. 

La barca in pericolo, la «Ro- 
mana», immatricolata a Trie- 
ste con il numero 1200 D è 
entrata dopo le 19 a Sistiana, 
dove è stata inviata una 
motovedetta della Capitane- 
ria di porto. A Sistiana si è 
‘appreso che cosa era accadu- 
to: il motore fuori bordo della 


STATO CIVILE 


NATI: Pangos Mattia, Giaco- 
melli Luca, Losi Sandro, Cerut 
Davide, Jakomin Walter, Davia 
Marco, Sossi Andrej, Graccogna 
Andrej. 

MORTI: Accerboni Stefania 
ved. Acquarini di anni 72; Manera 
Carla in Maverna, 49; Cerkvenic 
Mario, 50; Borri Giuseppina ved, 
Zanier, 80; Luisa Dionisio, 77; Bi- 
los Maria ved, Krausenek, 89; Sta- 
nic Emma ved. Pinto, 77; Goruppi 
Carla in Depase, 77; Bric Olga ved. 
Grandi, 90; Colarich Giuseppe, 58; 
Milléri Francesco, 78; Palazzi 
Giorgio, 68. 


barca si era inceppato e il 
proprietario, che si trovava a 
bordo, vistosi in difficoltà, ha 
acceso un razzo di segnalazio- 
ni. Non lo ha lanciato, però, 
malo ha tenutd in mano affin- 
ché venisse individuata la 
barca. Il fumo, dall’alto, ha 
fatto pensare ad un incendio. 


—____+ 


‘Urtato dall'auto 


a terra ciclomotorista 


In via Mascagni, all’uscita 
da un passo carraio, lo stu- 
dente Claudio Hrevatin, di 16 
anni, abitante in via Benussi 
8/2, non si è accorto di una 


«Simca 1000», di colore grigio, 
che stava sopraggiungendo. 
Così è stato urtato dalla vet- 
tura e si è rovesciato al suolo 
con il ciclomotore. L'automo- 
bilista si è subito fermato ed 
ha aiutato il giovane ad alzar- 
si. Poi, visto che — almeno 
apparentemente — non era 
accaduto nulla, l'automobili- 
sta è risalito a bordo ed è 
partito. Il ragazzo, accusando 
dolori alla gamba destra, si è 
presentato più tardi all’ospe- 
dale Maggiore, dove il medico 
di guardia all’astanteria gliha 
riscontrato una contusione al 
ginocchio destro, ferite lace- 
ro-contuse ed escoriazioni, 


TRE. FERITI ALL'INCROCIO. CANTÙ-CASTAGNETO 


Gravissimo motociclista 
nello scontro frontale 


Tre feriti — uno gravissimo 
— nello scontro frontale tra 
due motocicli. E” accaduto in 
serata in via Cantù, all'altezza 
dell’inerocio con il vicolo Ca- 
stagneto. Una «Vespa 125» 
che proveniva dalla via Fabio 
Severo ed era guidata verso 
villa Giulia dallo studente 
Andrea Mazzuia (17 anni, via 
Fabio Severo 150) si è scontra- 
ta frontalmente con la «Be- 
helli 125» (Ts 48302) che scen- 
deva verso il centro con alla 
guida l'operaio Massimo Bor- 
don (16 anni, via Kandler 11). 
L'urto è stato violento, le 
moto si sono avvinghiate l’u- 
na all’altra, i due giovani gui- 
datori sono volati a terra as- 
sieme alla quattordicenne Si- 


monetta Fragiacomo (via Co- |° 


logna 49) che sedeva sulla 
«Vespa» del Mazzuia. Il più 
grave di tutti è proprio que- 
st'ultimo: ha battuto il capo 
sull’asfalto riportando un 
trauma cranico facciale, con 
otorragia destra. In stato di 
coma è stato trasportato all’o- 
spedale Maggiore e ricoverato 
nel centro di rianimazione 
con la riserva di prognosi, 
La ragazza è stata traspor- 
tata al «Burlo»: ha riportato 
la sospetta frattura della spal- 
la sinistra e contusioni multi- 
ple. Massimo Bordon è stato 
accolto nella divisione neuro- 


chirurgica. Ne avrà per un 
mese. I medici gli hanno ri- 
scontrato un trauma cranico 
facciale, la frattura del polso 
sinistro e del setto nasale. I 
rilievi sono stati assunti dai 
carabinieri del nucleo radio- 
mobile, i quali hanno iniziato 
‘un'inchiesta per accertare se 
la moto «Benelli» è assicurata 
o no, in quanto non sarebbe 
stato trovato il certificato di 
assicurazione. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Guglielmo — Il sole sorge 
alle 5.17 e tramonta alle 20.58, La luna 
cala alle 3.24 e si leva alle 17.58. 


Teri: temperatura massima gradi 
23,9, minima 17,8; pressione millibar 
1010,3 stazionaria; umidità 60 per 
cento; vento km 15 da Sud-Sud 
Ovest; mare poco mosso con tempe- 
ratura di gradi 20,2; (pioggia caduta 
millimetri 15). 


Farmacie aperte dalle 13 e dalle 16: 
piazza S. Giovanni 5; campo S. Gia- 
como, 1; via dei Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella, 41. 


Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 65959; 
campo S. Giacomo 1, tel. 790212; via 
dei Soncini 179 (Servola), tel, 816296; 
via Revoltella 41, tel. 741447; piazza 
Garibaldi 5, tel. 790015; via Diaz2, tel. 
‘760605. 


Farmacie aperte dalle 20,30 alle 
8.30: piazza Garibaldi, 5, via Diaz, 2. 


scaturire una posizione unita- 
ria sulla quale si schieri la 
delegazione triestina nel pro- 
spettare alla direzione del 
partito le proprie soluzioni al 
problema della governabilità. 

Nel frattempo si va preci- 
sando l'ordine dei lavori delle 
prossime sedute del Consiglio 
comunale. Un orientamento 
sarebbe quello di riservare la 
seduta di venerdì al bilancio 
dell'Acega, rinviando a lunedì 
30 giugno il dibattito sul bi- 
lancio-bis del Comune. Ma 
poiché sono previste ben sette 
ore di discussione, senza con- 
tare le dichiarazioni di voto 
finali, è possibile che si renda 
necessaria una seduta supple- 
tiva, da tenersi venerdì 4 
luglio. Si tratterebbe di una 
inadempienza ritenuta «tolle- 
rabile» rispetto alla diffida del 
comitato di controllo che ha 
fissato per il 30 giugno l’ulti- 
mo termine per l'adozione del 
bilancio: il comitato chiude- 
rebbe certamente un occhio, 
se la tacita proroga di quattro 
giorni servisse a un estremo 
tentativo, da parte dei partiti 
interessati, di pervenire a un 
accordo che all'approvazione 
del bilancio municipale abbi- 
nasse un’ipotesi per la Provin- 
cia, evitando così soluzioni 
commissariali per l’una e per 
l’altra amministrazione elet- 
tiva. 

G.P. 
Carinziani 
alla Fiera 

Alla vigilia della giornata 
dedicata all'Austria, verrà 
presentato questa mattina in 
Fiera il programma della 
prossima «Holzmesse» di Kla- 
genfurt. 

Per l’occasione, saranno 
presenti al tradizionale incon- 
tro con la stampa italiana il 
presidente e il direttore della 
Fiera carinziana, 


- TI CONVIENE 


= 


VE a 
Inc 


MUGGIA: Riva E. de Amicis, 19 


riparare e verniciare 


o SOSTITUIRE ? 


DELLA 
MAREMONTI 1980 


Soggiorni in montagna: Cadore, Trentino, Alto Adige - un, 
giorno di pensione completa in stanze con servizi da Lire 
15.000. Soggiorni al mare: Umago, Catoro, Pola, isola di 
Cherso - una settimana di pensione completa in stanze 
con servizi Lire 77.000. + tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
TRIESTE: Piazza Unità d’Italia. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Comitato regionale 
radiotelevisivo: 
Slama presidente 


Il neoeletto comitato regio- 
nale per il servizio radiotele- 
visivo ha proceduto in una 
recente seduta alla elezione 
del proprio ufficio di presi- 
denza: alla carica di presi- 
dente è stato eletto Giorgio 
Slama, mentre vicepresiden- 
ti sono risultati ì professori 
Giorgio Negrelli e Giovanni 
Bratina. 

Subito dopo l’elezione il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Colli ha insediato il 
nuovo ufficio di presidenza 
del comitato e ha espresso 
agli eletti gli auguri di profi- 
cuo lavoro, sottolineando 
l'importanza dell'organismo 
previsto dalla legge di rifor- 
ma dei servizi radiotelevisivi 
e i grossi impegni che ad esso 
spettano. 

Successivamente l’ufficio 
di presidenza del comitato si 
è riunito per tracciare un pri- 
mo programma di lavoro. 


S'inaugura la mostra 


dedicata a Leopardi 


Questa sera alle 18.30, nella 
saletta delle esposizioni di via 
del Teatro Romano 7 avrà 
luogo l'inaugurazione della 
mostra bibliografica dedicata 
a Giacomo Leopardi, realizza- 
ta dalla Biblioteca statale del 
popolo, in collaborazione con 
la Biblioteca civica e l'Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste, in occasio- 
ne della pubblicazione del li- 
bro «Leopardi politico, ovvero 
della felicità impossibile» del. 
prof. Fabio Russo dell’Univer- 
sità degli studi di Trieste, che 
è giunto alla selezione del pre- 
mio Viareggio 1980 perla sag- 
Bistica. 

La presentazione verrà fat- 
ta dal prof. Cesare Galimber- 
ti, ordinario di letteratura ita- 
liana all’Università di Padova 
e noto studioso leopardiano. 


Maree — OGGI: alta alle 9.27 con 
cm 17 e alle 20.25 con cm 47 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.01 con cm ‘ 
48 e alle 14.18 con cm 12 sotto il livello 
medio. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 118. 


siamo una ditta 
veneta at] 
che produce e 
posa in opera 
con proprio 
personale 
specializzato: 


IN ALLUMINIO. 


via Zanetti1 I°p. 
TEL. 73.33.73 


« Tel. 62021 
el. 271205 


N'26 


ha voluto sulla sua copertina 
un arredamento della 


zinelli & perizzi 


arredamenti s.r.i. 


pochi mobili 
ma tante 
belle idee 


a Grado come a Rapallo 


se l’edicole avessero esaurito 
questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Mercoledì, 25 giugno 1980 
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| maPEF 777: L’ELENCO DEI NOMI PIÙ COLPITI DAL FISCO 


Alfabeto dei contribuenti 


‘. Cei-Col 


Ceiner Giorgio 20 milioni 
865 mila; Ceiner Pietro 11 mi- 
lioni 635 mila;;Celano Giovan- 
ni 18 milioni 164 mila; Celant 
Fabio:(11.7.1921) 9 milioni 728 
mila; Celant Fabio (25.6.1945) 
9 milioni 391 mila; Celant Ro- 
‘molo! 9 milioni 513 mila; San- 
grigoli:in Celesnik Francesca 
15 milioni 993 mila; Celeste 
Giorgio: 11' milioni 39 mila; 
Celli Carlo 17 milioni 541 mi- 
la; Celli Ernesto 11 milioni 83 
mila; Celli Giorgio 10 milioni 
777 mila; Celli Luciano 18 mi- 
lioni 36 mila; Cenari Egone 10 
‘milioni 181° mila; Cenari Se- 
condo' 12. milioni 584 mila; 
Cendach Riccardo 10 milioni 
373:mila. 

Cennamo Nicola 15 milioni 
505:mila; Censky Antonio 11 
milioni 924 mila; Centa Um- 
berto 11 milioni 935 mila; Cen- 
tuori Eugenio 12 milioni 873 
mila; Cepach Dario 9 milioni 
321 mila; Ceppi Giuseppe 9 
milioni 649 mila; Venier in 
Ceppi Anna 11 milioni 795 
mila; Ceppi Sergio 11 milioni 
117 mila; Cerato Sergio 11 
milioni 527 mila. 

Cereghino Giuseppe 12 mi- 
lioni 842 mila; Brattani in Cer- 
goli Lydia 22 milioni 968 mila; 
Cergoli Franco 10 milioni 714 
mila; Cergoli Rodolfo 10 mi- 
lionì' 147 mila; Ceri Tito 11 
milioni 310 milioni; Cerlenizza 
Antonio 10 milionî 451 mila; 
Cerlenizza Rattimiro 21 milio- 
ni 318 mila; Cerlenizza Roma- 
no'20 milioni 819 mila; Cermel 
Guerrino 10 milioni 549 mila; 
Cermelli Marcello 11 milioni 
151° mila; Cerna Giovanni 9 
milioni 860 mila; Cerna Maria 
11 milioni 293 mila; Cerna An- 
tonìa 13 milioni 186 mila; Cer- 
necca_ Carlo 11 milioni 109 
mila; Cernecca Claudio 10 mi- 
lioni 460 mila. 

Gerniani Fulvio 12. milioni 
834 mila; Cernigoj Anna 16 
milioni ‘821° mila; Cernivani 
Orlando 10 milioni 437 mila; 
Cernobori Fulvio 19 milioni 
372 mila; Ceroni Elio 10 milio- 
hi 277 mila; Cerovaz Mila 11 
milioni 452 mila; Cerqueni 
Claudio 13 milioni 444 mila; 
Cerqueni Raffaele 11 milioni 
498 mila; *Cérretti Alberto 10 
milioni 335 mila; Cerruti Gior- 
gio 9 milioni 249 mila; Cervani 
Giulio ‘14 milioni 914 mila. 

Cervenca Giuliano 10 milio- 
ni: 265 mila; Cervi Bruno 10 
milioni 929 mila; Cervi Ennio 
13:milioni 759 mila; Cervi Lia- 
na 10 milioni 87 mila; Cervi 
Paolo 17 milioni 54 mila; Lo- 
renzoni in Cervi Alberta 14 
milioni 364 mila; Cervi Paolo 
15 milioni 22 mila; Cervia Ezio 
9 ‘milioni 929 mila; Cervini 
Oliviero :9 ‘milioni 497 mila; 
D'amore in Cervini Carmela 9 
milioni 682 mila; Balbi'in Cer- 
vo.Amalia 39 milioni 235 mila; 
Cesana Isacco 12 milioni 880 
mila; Cesana Vittorio 13 mi- 
lioni 558 mila. 

Cesamatto Ennio 24 milioni 
750 mila; Cesamatto Mario 13 
milioni 445 mila; Cesare Gior- 
gio 20:milioni 100 mila; Cesa- 
reo Antonia 9 milioni; Cesari 
Alberto 12 milioni 228 mila; 
Cesari Giulio 9 milioni 716 
mila; Cesta Giovanni 15 mi- 
lioni 441 mila; Cesca Umberto 
23: milioni ‘414 mila; Cescon 
Renzo 30 milioni 779 mila; 
Cescut Aldo 10 milioni 765 
mila. h 

Cescutti Giulio 9 milioni 23 
mila; Cescutti Sergio 9 milio- 
ni 726 mila; Cester Bruno 9 
milidrii 605" mila; Chebat An- 
tonio 14 milioni 825 mila; 
Chelleri Mario 13 milioni 786 
mila; Cheni Vittorio 23 milio- 
ni 984 mila; Cherbavaz Rober- 
to 9 milioni 497 mila; Cherin 
‘Areadio 11 milioni 207 mila; 
Chermaz Alfredo 10 milioni 84 
mila; Chermaz Giordano 9 mi- 
lioni 477 mila; Chersa Alfonso 
12 ‘milioni 679 mila; Chersa 
Silvio 12° milioni 676 mila; 
Chersevani Roberta'10 milio- 
ni 861 mila; Chersi Antonio 13 
milioni 256 mila. 

Chersi Livio 18 milioni 150 
mila; Chersi Lucio 22 milioni 
450; mila; Della Toffola ‘in 
Chersi Irma 12 milioni 974 
mila; Chert Elio 20 milioni 648 
milà; Cherti Luciano 10 milio- 
i 1728 mila; Cherubini Maria- 
no-16 milioni 14 mila; Cheru- 
bino Pietro 12 milioni 245 mi- 
la; Chettà Fulvio 11 milioni 38 
Imila; Chiabai Duilio 11\milio- 
ni 282 mila; Chiarndussi Giulio 
9 milioni 412 mila, 

Chiandussi Mario 9 milioni 
350: mila; Chiapolino Giam- 
piero 12 milioni 164 mila; Ruf- 
fino; in Chiapparino Ilumina- 
ta 11 milioni 28 mila; Chiara 
Consolato 10 milioni 859 mila; 
Chiarello Antonino 11 milioni 
401 mila; Chiarello Maria 9 
milioni 20 mila; Chiari Crotti 
Mirella 20 milioni 559 mila; 

ttini Claudio 11 milioni 
224'mila; Chiaruttini Renato 
9 milioni 665 mila; Chiaselotti 
Angelo 10 milioni 48 mila; 
Chieco Paolo 14 milioni 607 
‘mila; Chiella Abbondanzio 11 
milioni 704 mila; Chierego Ne- 
reo 12 milioni 762 mila; China- 
glia' Marcello 29 milioni 651 
mila. 


Chiodo Grandi Fabio 10 mi- 
lioni 97 mila; Chiodo Grandi 
Mario 15 milioni 316 mila; 
Chiosso Francesco 14 milioni 
133'mila; Chiostergi Maria 16 
milioni 739 mila; ‘Chiotakis 
Michele 11 milioni 597 mila; 
Bernessi in Chiotakis Gianna 
12 ‘milioni 77 mila; Chiozza 
Gianluigi 17 milioni 741 mila; 


pc 


Prosegue la pubblicazione, in ordine alfabetico, dell’elen- 
co nominativo dei maggiori contribuenti del Comune di 
Trieste. Sono qui riportati i nomi di coloro che — nella 
dichiarazione presentata ai fini dell'imposta sulle persone 
fisiche per il 1977 — hanno dichiarato un reddito annuo netto 
(detratti cioè gli oneri deducibili) superiore alla cifra di nove 


milioni. 


I nomi sono tratti dall'elenco complessivo dei contribuen- 
ti in visione all’Intendenza di finanza e all'Albo pretorio del 
Comune (via Malcanton) e comprendono sia i lavoratori 
autonomi sia quelli dipendenti. 

Va ricordato che il reddito del marito non è cumulato con 
quello della moglie; il reddito di quest'ultima è riportato 
subito dopo quello del marito, solo se superiore ai nove 


milioni. 


Chirassi Giuseppe 10 milioni 
409 mila; Chiriaco Giorgio 12 
milioni 871 mila; Chiriaco 
Umberto 16 milioni 719 mila; 
Chitarra Concetta 16 milioni 
431 mila. 


Chiurco Arduino 17 milioni 
493 mila; Chiurco Ugo 11 mi- 
lioni 788 mila; Chiurlo Arnal- 
do 10 milioni 886 mila; Chiur- 
lo Guido 22 milioni 463 mila; 
Ciachin Giuseppe 9 milioni 
620 mila; Ciana Antonio 10 
milioni 25 mila; Ciana Paolo 
18 milioni 800 mila; Ciani 
Gianfranco 10 milioni 580.mi- 
la; Ciani Luigi 21 milioni 107 
mila; Cibibin Giorgio 18 mi- 
lioni 820 mila; Cibic Vincenzo 
10 milioni 461 mila; Cibin 
Giorgio 22 milioni 187 mila; 
Cicchese Alfredo 11 milioni e 
‘mille lire. 


Cicogna Claudio 16 milioni 
266 mila; Cicognani Claro 10 
milioni 376 mila; Cicutto Ma- 
rio 10 milioni 397 mila; Cilim- 
berto Giorgio 25 milioni 321 
mila; Cima Luigi 26 milioni 
216 mila; Cimarosti Argeo 15 
milioni 615 mila; Cimarosti 
Ennio 9 milioni 234 mila; Ci- 
marosti Fulvio 13 milioni 256 
Imila; Cimenti Mario 11 milio- 
ni 863 mila; Renato 11 milioni 
722, mila. 


Cimetta Franco 11 milioni 
239 mila; Cimolino Valeria 14 
milioni 277 mila; Cincotto Do- 
menico 9 milioni 318 mila; 
Cincotto Sergio 11 milioni 334 
mila; Cingerla Dario 18 milio- 
ni 347 mila; Cinti Francesco 
12 milioni 300 mila; Ciocchi 
Carlo 9 milioni 43 mila; Cioc- 
colanti Giorgio 10 milioni 510 
mila; Cioli Ugo 13 milioni 232 
‘mila; Cipolla Francesco 9 mi- 
lioni 256 mila; Ciriello Elio 13 
milioni 203 mila; Ciriello Enzo 
13 milioni 954 mila; Ciriello 
Giuseppe 13 milioni 45 mila; 


Cirilli Cairoli 13 milioni 224 
mila. 

Cirillo Angelo 10 milioni 6 
mila; Cirina Giuseppe 12 mi- 
lioni 962 mila; Cisilin Pietro 
Paolo 38 milioni 726 mila; Cit- 
tana Giuseppe 9 milioni 432 
mila; Citino Michelina 14 mi- 
lioni 81 mila; Cittar Sergio 13 
‘milioni 302 mila; Ciut Rober- 
to 9 milioni 294 mila; Civardi 
Gilberto 14 milioni 435 mila; 
Cividin Giorgio 10 milioni 500 
mila; Cividin Luisa 23 milioni 
802 mila; Cividin Mario 135 
milioni 625 mila. 

Figelli in Cividin Bruna 77 
milioni 361 mila; Cividino Ma- 
rio 12 milioni 142 mila; Civita 
Vincenzo 10 milioni 806 mila; 
Civita Vittorio 9 milioni 877 
mila; Civitani Aurelio 16 mi- 
lioni 341 mila; Civitarese Re- 
mo ll milioni 222 mila; Clai 
Ermanno 21 milioni 3 mila; 
Clapiz Giorgio 9 milioni 36 
mila; Clari Aldo 9 milioni 619 
mila; Clari Romano 16 milioni 
355 mila; Clarich Vladimiro 15 
milioni 565 mila; Clavarino 
Alberto 13 milioni 188 mila; 
Clean Sergio 14 milioni 457 
mila. 

Clemen Fedor 21 milioni 
638 mila; Clementi Egidio 24 
milioni 439 mila; Clementi 
Ferruccio 9 milioni 110 mila; 
Clementi Paolo 11 milioni 455 
mila; Clementi Roberto 12 mi- 
lioni 83 mila; Clementini Livio 
10 milioni 597 mila; Clesco- 
vich Dario 33 milioni 32 mila; 
Cleva Adele 12 milioni424 mi- 
la; Cobal Giuseppe 14 milioni 
503 mila. 

Cobau Marco 12 milioni 926 
mila; Cocchi Alberto 14 milio- 
ni 936 mila; Cocchi Giancarlo 
9 milioni 805 mila; Cocchi Ma- 
rio 10 milioni 75 mila; Coccia 
Bernardo 9 milioni 355 mila; 
Cocco Antonio 18 milioni 352 
mila; Cocco Enrico 13 milioni 


297 mila; Coceani Bruno 11 
milioni 140 mila; ‘Coceano 
Giuseppe 9 milioni 767 mila; 
Cocevar Claudio 12 milioni 
853 mila; Cochelli Alcibiade 9 
milioni 573 mila; Cociancich 
Armando 14 milioni 230 mila; 
Cociancich Miranda 16 milio- 
ni 128 mila; Cociani Giovanni 
10 milioni 702 mila; Cociani 
Marcello 20 milioni 110 mila. 


Cociani Marino 11 milioni 
465 mila; Cociani Romeo 18 
milioni 979 mila; Cocomazzi 
Antonio 11 milioni 82 mila; 
Cocotti Enrico 17 milioni 179 
mila; Coda Renzo 17 milioni 
272 mila; Codelli Ottavio 10 
milioni 94 mila; Codellia Ma- 
rio 21 milioni 41 mila; Coder- 
matz Dario 9 milioni 616 mila; 
Coen Tullio 16 milioni 974 
mila. 

Israel in Coen Eleonora 28 
milioni 401 mila; Cofleri Gio- 
conda 10 milioni 532 mila; 
Cogliati Gino 9 milioni 498 
mila; Cogliati Dezza Giorgio 
16 milioni 366 mila; Cogno 
Vittorio 17 milioni 712 mila; 
Cogoi Dario 35 milioni 236 
mila; Cogoi Paolo 9 milioni 98 
mila; Cogoy Luigi 10 milioni 
117 mila; Cola Edordo 12 mi- 
lioni 382 mila;. Colangeli Lu- 
ciano 17 milioni 214 mila; Co- 
laprico Ambrogio 19 milioni 
146 mila; Colasuonno Giusep- 
|. pe 10 milioni 816 mila; Manzi 
in Colasuonno Maria Luisa 11 
milioni 442 mila; Colautti Fa- 
bio 9 milioni 778 mila. 

Colautti Lorenzo 23 milioni 
108 mila; Colautti Mariapia 10 
milioni 911 mila; Colautti Ne- 
reo 9 milioni 881 mila; Coletta 
Antonio il milioni 944 mila; 
Colic Giuseppe Damir:22 mi- 
lioni 405 mila; Colie Yadranka 
22 milioni 405 mila; Colic Mi- 
roslavo 11 milioni 803 mila; 
Colini Dario 9 milioni 296 mi- 
la; Colini Sergio 10 milioni 13 
mila; Collarini Giusto 23 mi- 
lioni 569 mila. 

Collassero Giovanni 39 mi- 
lioni 516 mila; Colli Giuseppe 
10 milioni 958 mila; Collino 
Dario 29 milioni 715 mila; Ro- 
sini in Collino Vanna 13 milio- 
ni 705 mila; Collino Franco 12 
milioni 292 mila; Colocci Fa- 
bio 13 milioni 681 mila; Co- 
lomban Olivo 9 milioni 865 
mila; Colombi Angelo 23 mi- 
lioni 106 mila; Colombin Gior- 
gio 12. milioni 318 mila, 


(continua) 


Ultime immagini del fotografo 


Il Comune ha reso omaggio alla memoria 


e all’opera fotografica di Fulvio Forti, a quattro mesi 


dalla sua scomparsa, con una mostra allestita nella sala comunale d’arte di Palazzo Costanzi, 
che vivo successo sta riscuotendo in questi giorni 


(Italfoto) 


Granatieri in assemblea 


I granatieri della sezione «C. Stu- 
parich» si riuniranno in assem- 
blea nella sala convegni della Casa 
del combattente stasera alle 19. Al- 
l'ordine del giorno l'elezione del con- 
siglio direttivo e il raduno nazionale. 


Italo - americana 


Stasera con inizio alle 19 nella 

sede dell’'Associazione Italo - 
americana di via Roma 15 verrà 
proiettato in edizione originale il film 
americano del 1940 «Grapes of 
Wrath» (Furore), tratto dal romanzo 
omonimo di John Steinbeck, diretto 
da John Ford e interpretato da Henry 
Fonda, Jane Darwell e John Carra 
dine. 


Pittore premiato 


La giuria del quarto trofeo del Po 

€ del secondo gran premio artisti- 
co, organizzato dall’accademia «Città 
di Boretto» (834 partecipanti e circa 
3800 opere presentate) ha' assegnato 
al pittore Adriano Janezie il premio 
consistente in una targhetta speciale 
e diploma per la sezione arte, L'arti- 
sta concittadino è stato inoltre nomi- 
nato accademico di merito, membro 
honoris causa a vita. 


Settembre in Umbria 


Sin d'ora.si accettano/nella sede 

di via Paduina 9 della Farit le 
prenotazioni per il giro turistico- 
‘culturale in Umbria che sarà effettua- 
to.dal 27 al 30 settembre, Informazio- 
ni dalle 19 alle 20 (tel. 732320). 


Scolari benemeriti 
della pulizia 


Siamo alunni della scuola 
elementare «Ezio De Marchi» 
di Servola. Abbiamo pulito il 
boschetto davanti alla nostra 
scuola tra la via Benelli e la 
salita De Marchi, Ora la situa- 
zione è questa: in salita De 
Marchi ci sono due mucchiet- 
ti che mai nessuno rimuove. E 
in via Banelli ci sono tre bido- 
ni all'aperto dai quali spesso 
cadono delle immondizie che 
si spargono lungo le vie e nel 
«nostro» boschetto. 

Quindi chiediamo che ven- 
ga costruita una «casetta» per 
contenere i bidoni; che alme- 
no una volta alla settimana (o 
al mese) venga spazzata la 
salita De Marchi. 

Se non si fa ciò il nostro 
layoro è inutile e a noi piace 
vedere le strade senza sporci- 
zia. Per favore, chi ha letto 
questa lettera ci ascolti! Let- 
tera firmata dagli alunni ‘e 
insegnanti della prima, secon- 
da e terza «A», della prima 
«B», della quinta «D» e della 
quinta «E» della stessa scuola 
elementare «De Marchi» 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE [SEGNALAZIONE | | 


Una cultura aperta al futuro 
e ERI TUIUTO 


Non solo i convegni scientifici ma anche 


dovrebbero essere confortati a Trieste da 


gli incontri dedicati alle arti figurative 
autorevoli presenze nazionali e straniere 


, Com'era prevedibile, la let- | respiro più articolato, garan- 


tera con 44 firma sull’«Arte 
d’avanguardia in cerca di spa- 
Zio» comparsa l°11 giugno in 
Questa rubrica, ha dato l’av- 
vio a un vivace dibattito. Do- 
po la replica, ospitata lunedì 
scorso, dell’assessore munici- 
pale alle istituzioni culturali, 
Prof. Mario Dolcher, pubbli- 
chiamo oggi, sempre sul tema 
delle conferenze che, per ini. 
ziativa del Comune, sono sta- 
te dedicate alle avanguardie 
storiche nel campo delle arti 
Visive, la parte essenziale di 
quanto cì serivono 10 adérenti 
al «Ceritro 78», 

Dopo un richiamo sia alle 
dichiarazioni del prof. Dol- 
cher, sia all’auspicio espresso 
anche da Umbro Apollonio, in 
chiusa della manifestazione 
patrocinata dal Comune, «di 
accogliere i linguaggi, spesso 
compositi e variamente inte- 
grati della ricerca artistica at- 
tuale», i firmatari della lettera 
del «Centro 78» sostengono 
quanto segue: 

Il Comune, in sostanza, non 
ci ha proposto niente di nuo- 
vo. E soprattutto -il Comune 
non ha compiuto alcuno sfor- 
zo per procacciare al pubblico 
triestino quell’informazione 
aggiornata e alternativa di 
cui ha profondo bisogno per 
Uscire dai limiti del dilagante 
provincialismo in cui da anni 
ormai è inevitabilmente invi: 
schiato. E che esista una note- 
vole domanda, culturale è 
comprovato proprio dall’af- 
fluenza del pubblico a queste 
conferenze; tanto più grave 
appare quindi l’elusione con 
una risposta conformista e 
scontata. 

Secondo gli aderanti al Cen- 
tro 78, più che dei finanzia- 
‘menti insufficienti ai quali ha 
fatto riferimento l’assessore 
Dolcher, sarebbe il caso dî 
parlare della «mancanza di un 
coordinamento programmati- 
co a vasto raggio che permet- 
ta serie e utili realizzazioni 


con spese ragionevoli». 


Prova ne siano — prosegue. 
la lettera — gli interventi di 
artisti di fama tutt'altro che 
provinciale, effettuati que- 
st'anno presso la scuola me- 
dia Caprin, con compensi mi- 
nimi. Quanto alla pretesa del 
prof. Dolcher di soddisfare l’e- 
sigenza di internazionalità 
degli interventi con le sempli- 
ci citazioni, da parte dei con- 
ferenzieri, di artisti e aree cul- 
turali extra nazionali, è chiaro 
che nella lettera pubblicata, 
1’11 giugno si alludeva a ben 
altro, al bisogno cioè di un 


tito dalla presenza fisica di 
personaggi in grado di per- 
mettere confronti concreti 
con realtà culturali di paesi 
che proprio per la tanto riba- 
dita funzione mitteleuropea 
di Trieste, dovrebbero toccare 
i nostri interessi. 

Dopo aver ricordato la. fre- 
quente partecipazione di au- 
torevoli rappresentanti della 
scienza nazionale ed interna- 
zionale a convegni che si svol- 
gono a Trieste, ci si domanda 
«per quali ragioni il settore 
specifico delle arti visive non 
possa godere di analogo trat- 
tamento». 

Nell’avviarsi alla conclusio- 
ne i firmatari della lettera 
chiedono che fine abbia fatto 
la loro proposta di promuove- 
Te un incontro internazionale 
sul tema «la funzione del mu- 
seo oggi» coinvolgente perso- 
nalità specifiche almeno del- 


pagnò nel ritrovo, 
giardiniere. 


alla Corte d’appello, 


processi. 


In due si ruba meglio. Una sera d'estate, una giovane 
commessa lasciò la propria macchina in sosta davanti 
ad una balera, entrò nella sala, dove si trattenne sino 
alla mezzanotte. Uscita dal ritrovo non trovò più lauto e 
.da un amico apprese che era stata posteggiata nei pressi 
di una vicina trattoria. Chiamò i carabinieri e li accom- 
dove bloccò un piastrellista e un 


Nel sentirsi rinfacciare il furto, gli indiziati la minac- 
ciarono che le avrebbero fracassato le ossa se avesse 
osato denunciarli ed ella, per timore delle possibilissime 
Tappresaglie, si rifiutò di sottoscrivere il verbale. 

Gli indiziati furono interrogati e concordemente so- 
stennero che la ragazza aveva prestato loro la vettura 
per recarsi ad acquistare sigarette. La versione era 
talmente poco attendibile che entrambi furono imputati 
di concorso in furto aggravato, reato per il quale ii 
Tribunale penale injlisse al piastrellista 20 giorni: di 
reclusione e 40 mila lire di multa e al'socio 15 giorni di 
reclusione e 30 mila lire di multa con la condizionale. 

Ricorsero, e del colpo di mezzanotte si riparla davanti 
presieduta dal dott. Mellano è 
formata dai consiglieri dott. D'Amato e dott. Mansi, p.g.il 
dott. Ballarini, cancelliere Giuliana Fabiani, dove la loro 
difesa viene assunta dall'avv. Gianfranco Graziano. 

L'impugnata sentenza viene ritoccata solo \formalmen- 
te: al piastrellista viene accordata la condizionale men- 
tre per il giardiniere vengono confermate le impugnate 
deliberazioni; egli è altresì condannato al pagamento 
delle maggiori spese di giudizio. Le sigarette fanno male 
non soltanto alla salute ma anche all’onorabilità ‘perso- 
nale: se i due non avessero avuto il viziaccio del fumo a 
quest'ora sarebbero ancora incensurati. Ma è il solito 
senno di poi di cui sono piene non solo le fosse ma anche È 


l’Austria e della Jugoslavia 
per un pubblica confronto in 
Vista della ristrutturazione 
del Museo Revoltella. 
Ricordiamo — si soggiunge 
— che la proposta è stata 
approvata dal precedente as- 
sessore, signora Gruber Ben- 
.co, eche è stata stanziata una 
determinata somma per la 
sua realizzazione. Con l’infla- 
zione galoppante la cifra con- 
gelata, se esiste davvero da 
qualche parte, diverrà sempre 
più striminzita e quindi insuf- 
ficiente per l’attuazione del 
progetto. Siamo disponibili 
per altre proposte, quali di- 
battiti, interventi di critici e 
artisti extra cittadini ecc. 
Da ultimo invitiamo l’asses- 
sore, considerate le reazioni 
che l'iniziativa comunale ha 
suscitato, indice positivo di 
un fermento qualificante spe- 
cie tra i giovani, a indire un 
pubblieo incontro, agli inizi 


mir 


del prossimo autunno, per 
una discussione su tutti que- 
Sti problemi che riguardano la 
possibilità di una diversa 
gestione delle iniziative cultu- 
rali e per una reale.attività 
promozionale nel campo. del- 
l’arte contemporanea. Per il 
Centro 78: Nadia Bassanese, 
Elisabetta Doimi, Adriano 
Bon, Enzo Navarra, Maria 
Campitelli, Franco Uhle, Ro- 
berto Vidali, Cesare Picotti, 
Luigi Micheli, Luciana Seles, 


Profondo 
non «profano» 


Quello che ai lettori è 
indubbiamente sembrato un 
ironico paradosso era invece 
uno sbaglio di stampa. L'as- 
sessore comunale alle istitu- 
zioni culturali prof. Mario 
Dolcher ci prega di precisare 
che nella sua lettera compar- 
sa lunedì 23 giugno con il 
titolo «Non è stata assente 
l’arte d'avanguardia», il prof. 
Gioseffi era stato da lui defini- 
to «profondo» storico dell'arte 
e non «profano», come si è 
letto. 


Co 


San Giovanni — Riunione 
domani alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all’ordine del giorno il Peep 
per via San Cilino, le richieste 
cabine d'attesa per i passeg- 
geri degli autobus, i posteggi 
di viale Raffaello Sanzio e alla 
Rotonda del Boschetto, l’atti- 
Vità delle commissioni. 

Servola-Chiarbola — Sedu- 
ta venerdì 27 alle 19 nella sede 
del Centro civico di via del 
Roncheto ’77 con all'ordine 
del giorno mozioni, interroga- 
zioni e comunicazioni, 

Altipiano Est. — Riunione 


gli rionali 


‘alle 18 di lunedì 30 nella sede 


di via Prosecco 28, Opicina 


con all'ordine del giorno la: 


variante n. 25, il nuovo regola- 
‘mento sull’uso dei beni e ser- 
vizi d'interesse locale e comu- 
nicazioni. 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
PUBBLICI ESERCIZI - FIPE 
\Trieste - Via Roma 28 
OGGI 25 GIUGNO 
in via S. Nicolò 7 (Il p.) 
c/o Unione Commercianti 


Assemblee ordinarie dei soci: 
ore 10.30: BAR-CAFFE" 
ore 16,30: 
ANALCOOLICI-DEGUSTAZIONI 


SEGNALAZIONI 


= | gnato a renderla più piena- 


TROPPI IGNORANO. ANCORA. L'ESISTENZA DELL'«AFFIDO EDUCATIVO» 


L’affetto d’una famiglia 
ai bimbi che non l'hanno 


Care «Segnalazioni», per in: | 


formare le persone interessate 
al problema dei minori privi 
di famiglia. o con situazioni 
«difficili», vi preghiamo di 
Pubblicare le richieste che la 
sezione di Trieste dell’Anfaa, 
Associazione nazionale fami- 
Blie adottive e affidatarie ha 
presentato al direttivo del 
Consorzio sanitario; 

1) L'affido educativo (una 
tra le più sconosciute forme di 
alternativa all'Istituto) è una 
soluzione «sociale» di cui è 
responsabile in prima perso- 
na l'Ente pubblico. Difatti il 
Consorzio sanitario ha fatto 
propria la delibera provincia- 
le dell’aprile ‘79 e si è impe- 


mente operativa. 

Per una sua conoscenza a 
livello più ampio è stata con- 
venuta la pubblicazione di un 
opuscolo sull’affido educativo 
il cui testo (elaborato da una 
commissione di cui l’Anfaa ha 
accettato di far parte) è ora 
nelle mani del Consorzio che 
ha dichiarato d’essere dispo- 
sto a pubblicarlo dopo averne 
preso visione. 

Si auspica che la delibera di 
spesa possa essere presa en- 
tro il mese di giugno, affinché 
l'opuscolo sia disponibile per 
l’inizio del prossimo anno sco- 
lastico e la sua distribuzione 
faciliti la conoscenza di que- 
sta possibilità concreta per 
ognuno di agire a favore degli 
altri. i 

2) Sempre. sul tema dell’affi- 
do e della necessità di studia- 
re tempi e modi di divulgare 
la conoscenza, l’Anfaa ha 
chiesto che siano messi a sua 
disposizione alcuni operatori 
sociali con tempo adeguato 
per elaborare programmi e 
proporre iniziative in campo 
cittadino. 

3) E’ stato infine sollecitato 
lo svolgimento di un’indagine 
conoscitiva sui motivi che 
spingono tante famiglie a 
mettere i figli in Istituto (qua- 
si 400 a Trieste!) I bambini 
«istituzionalizzati» sono la 
punta di un iceberg che ha 
alla base tante situazioni di 
malessere e di sagio per i 
bambini e gli adulti che li 
circondano. Conoscere a fon- 
do le cause delle situazioni 
difficili è il primo — necessa- 
rio — passo per cercare le 
opportune soluzioni. Il diretti- 
vo del Consorzio sanitario ha 
espresso la volontà di impe- 
gnarsi a studiare questa ri- 
chiesta. 


Le pensioni 


ai non vedenti 


Il problema delle pensioni 
ai layoratori ciechi è stato 
preso in esame da un gruppo: 
di non vedenti della provincia 
di Treviso i quali, dato che 
l’argomento. interessa nume- 
TOSe persone anche nella no- 
stra città ci pregano di pub- 
blicare quanto. segue: 

Oltre allo stato di disordine 
che affligge la categoria dei 
privi della vista, si fa presente 
il trattamento discriminato-. 
rio adottato nei loro confronti 
dalla maggior parte delle Pre- 
fetture. 

Le inadempienze, per quan- 
to riguarda il controllo sia 
visivo sia economico previsto. 
dalla legge 10 agosto 1964 n. 
718 e. successiva legge 27 mag- 
gio 1970 n. 382, hanno provo- 
cato in tutto il Paese profon-' 
do disagio e stato di malcon- 
tento. 

Pertanto gli scriventi prote- 
stano vibratamente chieden- 


| do ai ministeri competenti e 


ai loro organi periferici di de- 
cidersi a effettuare con serietà 
e tempestività le revisioni 
previste dalle predette leggi 
al fine di evitare ingiustizie e 
discriminazioni fra aventi e 
non aventi diritto, alla‘ pen- 
sione. 

Il nostro gruppo ha, tra l’al- 
tro, appreso dell’esistenza 
d’una legge che rende inesigi- 
bili i crediti dello Stato nei 
confronti dei beneficiari abu- 
sivi. Anche per questo prote- 
stiamo chiedendo che non sì 
faccia differenza fra chi ha. 
indebitamente goduto per an- 
ni della pensione fruendo del-. 
la sanatoria sancita dalla leg- 
ge 21 febbraio 1977, n, 29 e chi 
Si è visto privare di un tratta- 
mento percepito a giusto tito- 
lo solo‘a causa del livello del 
proprio reddito. Roberto Bot- 
tega e altre sei firme. 


I «buoni» cattivi 

In un negozio del rione in 
cui abito, dove avevo già 
acquistato nel mese di mag- 
gio cinque barattoli di caffè, 
ne ho comperati il 10 giugno 
altri cinque ai quali, come ai 
precedenti, erano acclusi 
«buoni-sconto» da 100 lire l’u- 
no. Quando ho detto al vendi- 


‘ rore che, la volta successiva, 


avrei potuto ottenere uno 


sia 


sconto di 1000 lire, mi sono 
sentita rispondere «impossi- 
bile». Difatti su tutti i buoni 
di cui sono venuta in possesso 
negli ultimi due mesi figurava 
l'avvertenza «Valido sino al 30 
aprile 1980». Poiché, proprio 
per fruire di quei buoni, più 
d’uno ha acquistato un caffè 
invece di un altro, sono legit- 
timamente perplessa. G.P. 


Nella località «Costa dei 
barbari» domenica 15 giugno 
è stato rinvenuto un orologio 
al quarzo con cinturino metal- 
lico. Chi l’ha. smarrito. può 
telefonare nelle ore dei pasti 
al nuniero 794650. 


Lungo il percorso dalla via 
Piccardi alla piazza Goldoni il 
23 giugno sono stati smarriti 
occhiali da vista in una custo- 
dia. Il rinvenitore che vorrà 
telefonare nelle ore dei pasti 
al 567573 può contare su una 
ricompensa. 


Sarà compensato il rinveni- 
tore dell'anello matrimoniale 
con incisa la data 11 marzo 
che vorrà telefonare al 571694. 


ORE DELLA CITTA’ 


Sbadati di maggio 

Nella stanza 129 al terzo piano del 

palazzo municipale di piazza del- 
l'Unità - Ripartizione X - Economato, 
sono depositati i seguenti oggetti rin- 
venuti nel mese di maggio sulla pub- 
blica via e che potranno venirritirati 
dai legittimi proprietari, ogni giorno 
non festivo dalle 9 alle 12: portamone- 
te, una borsa con un vocabolario 
tedesco, un portafogli con denaro e 
biglietti per l'autobus, una borsa di 
plastica con costumi da bagno, un 
ciclomotore «Testi», un ombrello da 
donna, cinque paia calzoni e due 
Vestiti da donna, mazzi di chiavi, 
Valuta nazionale ed estera. 


Riunione all'Usclac 


Una riunione di comandanti della 

Marina mercantile sì terrà doma- 
ni 26 con inizio alle 10 nella sede 
Uselac di via Beccaria 3. Sarà illustra- 
ta la bozza del nuovo contratto del- 
l'armamento libero e si farà il punto 
sulle rivendicazioni. 


Associazione medica 


Per venerdì 27 alle 18.30 l'Asso- 

ciazione medica triestina ha in 
programma nella sala delle conferen- 
ze di via Stuparich dell'Ospedale 
maggiore una seduta di casistica cli- 
nica sui seguenti temì: «Profilassi e 
terapia della sindrome iperadrenergi- 
ca nel paziente:tetanico»; «Il possibi- 
le ruolo della cloropromazina nel trat- 
tamento dell'edema polmonare acu- 
to». Parleranno i dottori E. Romano e 
A. Gullo, della cattedra di anestesia e 
rianimazione dell’Università di 
Trieste. 


Massaggiatori 


Questa sera con inizio alle 19,30 

nello studio dal prof. Bradassi in 
via Crispi 5 sì terrà una riunione degli 
iscritti alla sezione triestina dei Mas- 
saggiatori sportivi diplomati. 4 


Immagini. africane 


La società «Solaris» ha in pro- 

gramma una proiezione di diapo- 
sitive per questa sera alle 20.30 nella 
sede di via Mazzini 12 del Circolo 
culturale «Il Carso». Immagini del 
monte Kenia, saranno presentate da 
Roberto Kravos. L'ingresso è libero. 


Amnesty international 


I soci di Amnesty international si 

riuniranno venerdì prossimo 20 
nei locali di via Roma 22. Dopo que- 
sta seduta avverrà il trasferimento 
del sodalizio in un’altra sede. 


Sul Monte Nevoso 


«Il Cai XXX Ottobre organizza 

per domenica 29 una gita a Villa 
del Nevoso-Sviscaki con salita al 
Monte Nevoso (m 1978). Informazioni 
e prenotazioni nella sede di via Silvio 
Pellico 1, (tel. 68795). 


Alpina delle Giulie 

La Società Alpina delle Giulie, 

sezione di Trieste del Cai effettue- 
rà domenica prossima 29 giugno, una 
gita sull'altipiano di Pokljuka, nella 
Slovenia superiore, con salita da 
Rudno Polje del Draski vrh (2243 m), 
belvedere, verso. il vicino Tricorno. 
Partenza in pullman alle 6 da piazza 
dell'Unità d'Italia. Programma patti- 
colareggiato e iscrizioni in sede dalle 
19 alle 21 (tel. 60317), sabato escluso, 


Orvisi 
Tutto per il mare e tutto per i 
giochi all'aperto. Via Ponchielli 3. 


Dentiere rotte? 
Riparazioni ìmmediate. Labora- 
torio odontotecnico C.so Italia 7. 
Orario 9-12, 15.30-19. 


A Telequattro 


Questa sera ‘alle 22,30 consueto 

appuntamento con la rubrica 
quindicinale «Il sindaco risponde» a 
cura dell'avv. Manlio Cecovini. 


LONDRA 


volo charter da Trieste - 27/31 agosto 


INIZIATIVA SPECIALE «FIERA DI TRIESTE» 


L. 310.000 (più tassa d'iscrizione L. 10.000) 


ISCRIZIONI: UTAT alla FIERA DI TRIESTE e presso gli uffici 
di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


TRIESTE. 


NUOVA APERTURA 


Cantina sociale a Campodarsego 


VINI DEL VENETO 
OGGI INAUGURAZIONE 


DEGUSTAZIONE GRATUITA PER TUTTI TEL. 724271 — VIA SAN'MARCO 19 


In questi giorni ha inizio la distribuzi 
dell’Elenco ufficiale de 


informazioni SIP agli utenti 


DISTRIBUZIONE NUOVI ELENCHI TELEFONICI 


( I one dell’edizione 1980/81 
gli abbonati al telefono per la provincia di 


Come di consueto, agli abbonati che gradissero il servizio di reca: 


pito, ricordiamo che un incaricat 
micilio del nuovo elenco ed alri 


non intendessero u 


nuovi elenchi presso gli uffici 
co e presentando l’apposita s 


tilizzare il 


0 provvederà alla consegna a do- 
tiro di quello vecchio; coloro i quali 
servizio potranno, invece, ritirare i 
della SIP restituendo il vecchio elen- 
Cheda rilasciata dall’incaricato. 


La richiesta di restituzione del vecchio elenco è avanzata al fine di 


eliminare dalla circolazione elenchi n 
provocare confusioni e conseguenti di 
rilevante percentuale di variazioni che 


ne rispetto alla precedente. 


Si ricorda che nessun compenso dovrà essere corrisposto agli in: 
caricati per il recapito; perché, in caso di accettazione del servizio, 
il relativo importo, di L. 350 +-IVA, verrà addebitato nella bolletta 


telefonica. 


te il 187. 


on aggiornati che possono. 
sagi all'utenza a causa della 
ogni nuova edizione contie- 


La SIP ringrazia fin d'ora per la collaborazione e prega che eventua- 
li disguidi o disservizi di qualsiasi genere vengano segnalati trami- 


SIP Società Italiana per l’Esercizio Telefonico 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


GLI ORMEGGI ABUSIVI NEL FIUMICIATTOLO MUGGESANO 


Pescasportivi: forse «no» 
allo sfratto dal rio Ospo 


Contatti in corso con prefettura e capitaneria di porto al fine 
di rivedere la situazione alla luce di una soluzione positiva 


I diportisti del rio Ospo non 
hanno accettato passivamen- 
te la decisione del genio civile 
di sfrattarli dagli ormeggi 
abusivi costruiti nel fiumi- 
ciattolo muggesano, ed hanno 
assunto tutte le iniziative pos- 
sibili per evitare di dover 
sgomberare gli ormeggi. 

Nel corso di una recente 
assemblea infatti, circa cento- 
cinquanta proprietari di bar- 
che hanno deciso di costituire 
una regolare società di pesca 
sportiva e nautica, denomina- 
ta «Rio Ospo», e di affiliarla 
alla Fips, la federazione nazio- 
nale dei pescatori sportivi, de- 
mandando a questo organi 
smo la tutela del loro caso. 

È stata quindi la federazio- 
ne provinciale della Fips a 
farsi carico della delicata vi- 
cenda: come ci ha spiegato il 
presidente Del Castello, i diri- 
genti della federazione hanno 
evitato uno'«scontro» (che pe- 
raltro li avrebbe visti quasi 
certamente perdenti) con le 
autorità competenti, prefe- 
rendo la via del dialogo per 
salvare il salvabile. 

«Siamo in una fase interlo- 
cutoria che ci fa ben sperare 
— ci ha confermato il presi 
dente Del Castello — anche se 
non possiamo escludere fin 
d’ora iniziative più incisive 
per evitare che gli sfratti di- 
ventino operanti». 

In sostanza, la Fips ha inte- 
ressato alla vicenda il capo di 
gabinetto della prefettura, 
dalla quale attendono a giorni 
una risposta: il commissario 
del Governo Marrosu infatti si 
è impegnato a ricevere i rap- 
presentanti della società «Rio 
Ospo» per sentire i loro pro- 
blemi. 

Inoltre, altri colloqui sono 
stati effettuati con l'ingegnere 
capo del genio civile di Trie- 
ste Scuderi e col comando 
della Capitaneria di Porto, la 
quale però ha già fatto sapere 
di non essere in grado di repe- 
rire eventuali ormeggi di ri- 
piego. 

Per canto suo, la Fips si è 
impegnata a rivedere la siste- 
mazione (che loro stessi rico- 


Evento calamitoso 1979 


Contributi regionali 
ai danneggiati 
di Muggia 

La Camera di commer- 
cio di Trieste porta a co- 
noscenza degli interessati 
che la Regione ha provve- 
duto al riconoscimento 
dell’evento calamitoso ac- 
caduto il 22 dicembre 1979 
nel ‘comune di Muggia, e |: 
all’individuazione del ter- 
ritorio colpito dal mede- 
simo. 

AI verificarsi di tali si- 
tuazioni' l’amministrazio- 
ne regionale interviene 
icon uno specifico provve- 
dimento che prevede due 
forme di intervento, e cioè 
contributo a fondo perdu- 
to nella misura massima 
del 60 per cento del danno 
accertato e comunque per 
un ammontare non supe- 
riore a 500 mila lire e con- 
tributi ‘annui sugli inte- 
‘ressi dei mutui contratti a 
medio termine per far 
fronte alle spese di ripri- 
stino dei beni danneggia- 
ti, tali da ridurre il tasso 
d'interesse contrattuale al 
" per cento. ù 

Le domande dovranno 
essere presentate entro il 
21 luglio all’assessorato 
regionale dell’industria e 
commercio, Trieste, via 
Trento 2, dove si possono 
ottenere — come presso la 
Camera di commercio di 
Trieste — informazioni 
dettagliate sui documenti 
da allegare alle domande. 


ORTAGGI: 


ASPARAGI 

BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

PATATE 

PISELLI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


FRAGOLONI 
MELE 
PESCHE 
ARANCE! 
POMPELMI 


Pescheria centrale il 24.6.1980 - I 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


(*) Listino prezzi del 24.6.1980 - Le cifre tra parent: 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.6.1980 - Le cifre tra pi 


noscono caotica) degli ormeg- 
gi incriminati, presentando al 
genio. civile un progetto di 
risistemazione degli approdi, 
e facendo notare anche che il 
problema del ‘deflusso delle 
acque del Rio Ospo potrebbe 
essere risolto dragando il ca- 
nale di accesso al mare, il cui 
livello è aumentato in questi 
ultimi anni di oltre un metro a 
causa del deposito sul fondo 
di fanghiglia e rifiuti. 

La Fips, infine, ha interessa- 
to l'ufficio legale nazionale 
che ha incaricato l'avvocato 
Collina di Bologna, di esami- 
nare il caso: non è escluso 
infatti che la vicenda finisca 
davanti al pretore se non si 
dovesse trovare una soluzione 
positiva, che peraltro non è 


impossibile se è vero che l'ing. 
Scuderi — come assicura la 
Fips — ha disposto di sospen- 
dere le ingiunzioni di sfratto 
in attesa di un parere della 
prefettura. 

Del resto, non è facile nem- 
meno procedere alle ingiun- 
zioni di sfratto: la capitaneria 
ha dovuto affidarsi alla Guar- 
dia di Finanza e ai Carabinieri 
per notificare le ingiunzioni in 
quanto le barche del rio Ospo, 
tranne alcune con motori su- 
periori ai 20:cavalli, non sono 
immatricolate e quindi non è 
tanto agevole rintracciarne i 
proprietari. Le ingiunzioni 
danno 60 giorni di tempo per 
andarsene, ma finora nessuno 
sì è mosso e tutti sperano per 
il meglio. 


Autobus di notte 
atterra un pedone 


Un anziano è stato investito 
da un autobus della linea «A» 
in piazza Goldoni mentre la 
scorsa sera stava attraversan- 
do la carreggiata al di fuori 
delle striscie pedonali. Nel- 
l'impatto Giorgio Purgar, 68 
anni, pensionato abitante in 
via Marchesetti 12/4, è stato 
scaraventato a terra. Fortu- 
natamente però la prontezza 
di riflessi del conducente del- 
l'autobus, Mario Marcuzzi, 38 
anni, residente in via Zanella 
66, ha permesso allo stesso di 
bloccare in tempo il pesante 
automezzo con una brusca 
frenata evitando ‘che l’inci- 
dente si trasformasse in tra- 
gedia. 

Il Bruger è stato gettato al 
suolo ma non è rimasto 
schiacciato dalle ruote. È sta- 
to immediatamente traspor- 
tato all'Ospedale maggiore 
dove gli è stato riscontrato un 
trauma cranico con ferita la- 
cero contusa alla tempia sini- 
stra e uno stato di amnesia 
retrograda. È stato accolto 
nella divisione neurochirugi- 
ca e giudicato guaribile in 10 
giorni. 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


IMPREVEDIBILI COMPLICAZIONI PENALI DI UNA GITA IN FRIULI 


Confermata la condanna 


guidatore aggressivo 


Imprevedibili complicazio- 
Ni penali di una gita in Friuli. 
Il giorno dei Santi del 1976, 
sette triestini, tra i quali Nun- 
zio Lagonigro, 48 anni, via 
Valmaura 13, raggiunsero con 
due macchine le zone deva- 
state dal terremoto. 

Lo spettacolo era desolante 
e, per osservare le macerie, i 
gitanti procedevano quasi a 
passo d’uomo. 

La «500» di Remo Narduzzi, 
60 anni, da Cassacco, sulla 
quale viaggiava anche sua 
moglie Licia Battistutti, tentò 
inutilmente di superare le vet- 
ture. triestine e, alle rimo- 
stranze dei due coniugi, sa- 
rebbe seguita una scena: 
taccia. 

La signora fu afferrata per i 
capelli e a Narduzzi venne 
sferrato un diretto in pieno 
volto, che gli fece saltare un 
paio di denti. 

L'automobilista si fece me- 
dicare all'ospedale e poi spor- 
se una dettagliata querela. 

I presunti aggressori furono 
identificati nel Lagonigro e 

Gli indiziati negarono gli 
addebiti, sostenendo di esser- 
si limitati a ribattere verbal- 
mente alle irritate espressioni 
dei coniugi Narduzzi. Lagoni- 
gro venne imputato di violen- 
za privata in quanto avrebbe 
bloccato la strada alla «500», 
lesioni e ingiurie, e gli altri 
furono accusatidi concorso in 
lesioni e ingiurie. 

Il 15 febbraio scorso, essi 
furono processati dal Tribu- 
nale di Tolmezzo, che rico- 
nobbe Lagonigro colpevole di 
violenza privata, e lo condan- 
nò a tre mesi di reclusione con 
i benefici e al risarcimento dei 
danni alla Battistuttì, costi- 
tuitasi p.c, il Collegio applicò, 
infine l’amnistia per le lesioni 
lievi, così qualificata l’origina- 
le imputazione sia al Lagoni- 
gro sia ai coimputati. 

Ricorse con il patrocinio 
dell’avv. Caprio e della con- 
troversia stradale si riparla 
davanti alla Corte d'appello 
presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g., il' 
dott. Gervasi, cancelliere Mil- 
covich, e al dibattimento la 
Battistutti è presente quale 
p.c. con il patrocinio dell'avv. 
Antonio Scalfari da Tol- 
mezzo. 

Il ricorso è stato vano: la 
Corte ha confermato le impu- 
gnate deliberazioni ed ha con- 


dannato altresì Lagonigro al 


pagamento. delle maggiori 
spese di giudizio e di parte 
civile. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


Caso di uxoricidio 
stamane in Assise 


Una tragica vicenda umana 
stamane al vaglio dell’Assise. 
La Corte, presieduta dal dott. 
Lugnani e formata dal giudice 
dott. Esti e da sei giudici laici, 
p.m. il dott. Brenci, processe- 
rà il detenuto Salvatore 
Corallo, imputato di uxorici- 
dio. Convinto che sua moglie 
fosse colpita da un male incu- 
rabile e che avesse i giorni 
contati e tormentati da indici- 
ili sofferenze, egli strangolò 
la donna nel sonno, 


Dopo aver messo un rosario 
tra le mani della consorte, 


Corallo si costituì ai carabi- ‘ 


nieri, ai quali confessò il 
delitto. 
Poiché l'eutanasia non è 


prevista dal nostro ordina- 
mento, Corallo venne rinviato 


‘a giudizio per omicidio volon- 
tario nella persona di sua mo- 
glie. L'imputato è difeso dal 
prof. Sergio Kostoris. La cau- 
sa incomincerà alle 9.30. 

ia ile ie id 

Sono tassabili 

le buonuscite Enpas 

Le indennità di buonuscita 
degli statali debbono essere 
assoggettate alla ritenuta 
d'acconto dell’imposta Irpef, 
secondo quanto prescrive 
espressamente la norma con- 
tenuta nell’articolo 12 lettera 
e) del DPR 29 settembre 1973, 
n. 597. 

L’Enpas, quindi, tenuta al 
rispetto di questa vigente pre- 
scrizione di legge, informa che 
non può prendere in alcuna 
considerazione le domande 
dirette ad ottenere il rimborso 


dell'Irpef trattenuta in sede di 
liquidazione delle buonuscite. 


| Cronache delle conferenze. 
Gino Barbieri sulla politica finanziaria nel periodo delle Signorie 


Fabio Russo su Leopardi nel 35.0 anniversario di attività della Sal 
Claudio Coassin al CdS sul pubblico ministero nella società attuale 


(T. F.) Il preside della facoltà di 
economia e commercio di Padova- 
Verona, prof. Gino Barbieri, ha 
parlato nella sala della biblioteca 
dell'Istituto di storia economica 
della nostra università in piazzale 
Europa, sugli «Aspetti della politi- 
ca. finanziaria nel periodo delle 
Signorie», con particolare riguar- 
do al caso dei Visconti di Milano. 

Il prestigio dell'oratore e della 
sede ove si teneva la lezione, ha 
Visto la presenza di numerosi in- 
tervenuti, tra i quali i professori 
Eliseo Bonetti e Gianni Sartorati 
dell'ateneo della nostra città, oltre 
al prof. Joli Zorattini dell’Universi- 
tà di Udine. Lo stesso vescovo 
mons. Lorenzo Bellomi ha manda- 
to la sua adesione all’importante 
avvenimento culturale. 

Il prof. Barbieri, autore di nume- 
rosissime pubblicazioni scientifi- 
che a diffusione internazionale, è 
stato presentato dal direttore del- 
l'istituto prof. Amelio Tagliaferri, 
che ha sottolineato i notevoli e 
originali contributi offerti dall’au- 
tore nel campo della storia econo- 
mica, come della storia delle dot- 
trine economiche, non mancando 
di ricordare l'impegno del prof. 
Barbieri nella realizzazione dell'U- 
niversità autonoma di Verona, 


oggi ancora sede distaccata dell’a- 


teneo patavino. 

Alla presenza dell’attento pub- 
blico, il prof. Barbieri ha illustrato 
con tinte efficaci quanto chiarifi- 
catorie i complessi aspetti della 
politica finanziaria. nel periodo 
delle Sighorie, ricostruiti nel più 
vasto quadro della: dinamica so- 
cio-economica del Rinascimento 
nell’Italia settentrionale. 

Finanze pubbliche e finanze pri- 
vate del Signore, imposizioni di- 
rette e indirette, debito pubblico e 
aspetti politico-militari, sono stati 
i punti affrontati dal Barbieri, con 
accentuata é originale interpreta- 
zione del rapporto tra Signoria e 
forze economiche, tra nobiltà e 
mercanti. 

Le masse inferiori da sole non 
originano grossi movimenti o acu- 
te tensioni: la storia procede più 
lenta e senza quella grandi scosse 
che una troppo facile storiografia 
vuole far credere, 

Il relatore ha sottolineato la di- 
namicità della Signoria dei 
Visconti, i momenti di massimo 
prestigio da questa raggiunti e la 
reale capacità di divenire la poten- 
za più rappresentativa della peni- 
sola, specie quando la guerra di 
Chioggia fece vacillare, il dominio 
veneziano nell'Italia settentriona- 
le. Alla fine dell’avvincente lezione 
è seguito un breve dibattito. 


il deded 


(G. P.) Si è concluso un altro 
anno sociale, il 35.0 di attività, 
della Sal: ospite gradito il prof. 
Fabio Russo, docente di letteratu- 
ra italiana presso la nostra Univer- 
sità, che, ha presentato il suo 
recente volume su «Leopardi poli- 
fine ovvero della felicità impossi- 

e». 


E dopo l'introduzione di Marcel: 
lo Fraulini, che da tanti anni così 
‘amorosamente cura le iniziative e 
l’attività del sodalizio, è seguito un: 
breve intervento del prof. Bruno 
Maier il quale ha posto in risalto le 
qualità e la disposizione letteraria 
di Fabio Russo ricordando la sua 
brillante tesi di laurea e i successi 
vi studi su Angioletti, Rilke, Leo- 
pardi. 


E a proposito del volume su 
Leopardi politico», Maier ha defi- 
nito quest'opera «un atto di corag- 
gio», poiché comporta una com- 
pleta conoscenza di tutti ì testi 
leopardiani, attraverso un rappor- 
to di coesistenza psicologico- 
morale. Studio, questo di Russo, 
che colma una lacuna e puntualiz- 
za una problematica oggi quanto 
mai attuale e sentita. 


E' stato quindi lo stesso Russo 
‘ad approfondire con puntualizzan- 
te analisi il contenuto della pro- 
pria pubblicazione ove, seguendo 
passo passo il cammino politico di 
Leopardi egli annota tre fasi: quel- 
la giovanile che è un incitamento a 
operare per la patria, quella cen- 
trale in cui il poeta assume un 
tono scettico e satitrico, quasi di 
disprezzo per la politica; la terza 
infine, culminante nel 1836, nella 
quale Leopardi invita gli uomini a 
unirsi a difesa del male. 

Di politica tuttavia — ha preci- 
sato Russo — Leopardi non ne 
voleva sapere; egli la disprezzava 
perché fatta di arzigogoli e di dot- 
trine sbagliate, ma proprio nel di- 
sprezzarla, la confrontava con un 
modello di. politica che egli aveva 
in mente; a Leopardi infatti piace- 


In memoria della dott. Gigliola 
Cravos-Mazzi, da Silvana Verdela- 
go-di Mauro 10.000 pro Domus Lu- 
cis - Gina e Giorgio Sanguinetti; 
dal dott. Stanislao Didic 10.000 
pro Assoc. italiana assistenza spa- 
Stici, 10.000 pro Centro tumori; 
dalla Libreria «Universitas» 10.000 
pro Lega Nazionale; da Doris Nac- 
mias ved. Kostoris 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Roberto Vittozzi, 
nel VI anniv. (25-6), da Gianna 
Persici 5000 pro Banca del sangue. 

‘Im memoria di Bruna Osvaldella, 
nel II anniv. (24-6), dalle fam. 
Osvaldella-Gombassi 10.000 pro 
Domus Lucis - Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 10.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria del dott. Oliviero 
Matteucci, nel I anniv. (22-6), da 
Erne e Gabria Matteuccì 10,000 
pro Uildm. 

In memoria di Francesco Umari 
nel XVIII anniv. (23-6), dalle figlie 
Anita e Carla 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Umberto Siher, 
nel INI anniv.‘(25-6), dalla sorella 
Nerina 5000 pro Unicef. 

In memoria di Giovanna e Gio- 
vanni Misculin, per il loro onoma- 
stico, dai figli Ferruccio, Anita e 
Nerina 15.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

In memoria di Ottavio Capellari, 
nel trigesimo (21-6), da Marisa e 
Mario Michielli 10.000 pro Ist. cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Bartolomei 
ved. De Barba, nel 13° anniv., dal 
figlio e nuora 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Adalgisa Senardì, 

nel XXI anniv. (22-6), da Lucio e 
Guerrino 10.000 pro Chiesa Sacra 
famiglia. 
* In memoria di Lucia Sussan ved. 
Gerla;. nel I anniv: (24-6), dalla 
figlia Giuliana 30.000 pro Rifugio 
animali Astad. 


Cornachin 


Gualtiero Cornachin alla Comu- 
nale. «I fiori», dovrebbe essere il 
titolo di questa mostra. Ossia: es- 
sere semplici, credere nella natura 
e nell’arte, attenersi ai generi anti- 
chi nel mondo più diretto (un fiore, 
qualche fiore a far da soggetto, 
composto nel centro del quadro) e 
sconfiggere, poi, il cattivo gusto 
delle pretese banali, illustrative. 

Infatti, la pittura di Cornachin 
esige dall’osservatore intelligenza 
e concentrazione. 

Primo ostacolo da superare, 
quello al quale si è accennato: non 
c'è nei suoi fiori alcunché di veri- 
stico; ed è indispensabile, perciò, 
rivelare a noi stessi la verità dei 
fiori quale ci viene, per la prima 
volta in questo personalissimo, 
modo, dischiusa dall'arte di Cor- 
nachin, se vogliamo essere sinceri, 
dalla sua poesia più che non dalla 
tecnica o dallo stile. 

Secondo e forse più difficile osta- 
colo: non appagarsi delle etichet- 
tature classificatorie, della botani- 
ca sistematica applicata alla pit- 
tura; non giova, quindi, enunciare 
l'appartenenza al neoliberty. 

‘Andiamoci piano. Il rapporto fra 
lo sfondo e la figura, l’inafferrabile 
metamorfosi della sinuosa linea di 
contorno in macchie e della mac- 
chia in guizzante segno-pen- 
nellata, non si sarebbe potuta rea- 
lizzare se Cornachin non avesse In 
precedenza attraversato l’espe- 
rienza dell’informale, del naturali- 
smo astratto. 

Edè qui il vero progresso dell’ar- 
te, anche sotto il limitativo profilo 
della tecnica linguistica: tornare 
sul punto di prima, di tanti anni fa, 
Îma ad un livello superiore, così da 
inglobare le esperienze del tempo 


intercorso. 
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prezzi si intendono al chilogrammo. 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
IMITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 
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‘Un andamento a spirale, un am- 
pio giro d’orizzonte sull’avventu- 
Tosa storia della cultura e delle 
correnti estetiche, per riscoprire 
l'attualità del dipingere e del sen- 
tire la natura. 

T fiori di Cornachin, Un voto di 
silenzio rarefatto, una tenacia mo- 
rale che è propria degli uomini 
modesti nel lavoro, artistico e no; 
quanto orgogliosi nei principi. 

Uomini come Cornachin, di cui 
ci sembra sla andato perduto lo 
stampo. 


Raggi-Karuz 


Secondo Raggi-Karuz al Circolo 
dalmatico Jadera. Volendo descri- 
vere i suoi quadri dovremmo ap- 
pellarcì alla narrativa di Garcia 
Marquez e di Borges, concentrarsi 
dell'intero universo in uno scena- 
rio assiepato di troppi ricordi 
grandiosi, visione eroica e dispera- 
ta del divenire precipitoso dall’el- 
lenismo alle ciclopiche strutture in 
tralicci di ferro, dalla fioritura del 
rococò e del liberty al simbolismo 
surreale, dalla classicità all’allego- 
ria della distruzione... 

Dentro a questa storia figurata 
c'è la vicenda umana, invero sin- 
golarissima, di Raggi-Karuz: nato 
‘a Zara nel ’33 sì trasferisce adole- 
scente a Roma e si forma pittorica- 
mente in quella Accademia; dal 
1962 al 1966 soggiorna in Giappo- 
ne, dove frequenta l’Università 
«Ghedai» di Tokio e si dedica a 
ricerche sulla filosofia Zen; torna- 
to a Roma, svolge intensa attività 
di affrescatore, espone in molte 
personali e collettive, insegna al 
Liceo Artistico. 

Ce ne parla con ampiezza Mar- 
cello Venturoli, il quale avvolge le 
opere, già di per sé dense di cita- 
zioni, anche sotto il profilo icono- 
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grafico, in un'ancor più ampia rete 
di riferimenti: Lautrec, Borromini, 
Michelangelo, Savinio, Fuchs, Val- 
loton, Gaugin, Ensor, Majo, Leoni- 
da'e Eugenio Berman, Clerici, e via 
dicendo. E c’è del vero in ciascuno 
di questi paragoni, per affinità o 
antitesi. 

Ma noi vorremmo arrivare al 
momento in cui è dato di cogliere 
l'energia unificante, l'intenzione 
che dà coerenza strutturale al vir- 
tuosismo eclettico e all’avventuro- 
so fantasticare di Raggi-Karuz. 

Ci pare che dietro alle sconcet- 
tanti metamorfosi narrative e stili- 
stiche ci sia una ferma volontà 
morale, una tensione costante e 
continua nel raffrontare l'esempla- 
rità classica dell’antico, il pirane- 
siano paesaggio di gloriose rovine, 
alla modernità dell’esistere ango- 
sciato d’oggi e anche alla fluttuan- 
te disponibilità rappresentativa 
prelevata da altre arti, mettiamo 
dal film di fantascienza. 

Per tale movente non sarebbe 
forse azzardato tentare un parago- 
ne con la classicità e la modernità 
di Sironi, benché, all'apparenza, 
non vi è nulla, o quasi nulla, di 
simile fra i due pittori, 


Tamburini 


Dino Tamburini alla Torbande- 
na. Valoroso architetto; romantico 
inventore di dolci forme — avvolte 
dalla linea curva nei disegni, mo- 
dellate nella particolareggiata pla- 
sticità degli edifici — coraggioso e 
anticipatore, quanto nessun altro 
a Trieste, nelle scelte del collezio- 
nismo artistico, Tamburini intito- 
la «sarcasmi» questa nuova, splen- 
dida serie di folgoranti caricature 
— ricordiamo il lontano esordio 
sulla «Cittadella» — e non dice 
altro. 

Lascia ai visitatori il compito di 
identificare i ritrattati e di cogliere 
il senso sarcastico. 

In sala è tutto un gioco a rimbal- 
zello: «Quello è X— «Ma no, ti stai 
sbagliando assomiglia, invece, ad 
‘un tale — un tipo assai caratteri- 
stico — che conosco di vista; non 
ricordo il nome» — «La moglie di Y 
l’ha fatta troppo brutta» — «Guar- 
da Rubinstein! Perfetto!». 

E ci congratuliamo perla nostra 
e altrui cultura musicale e ci rassi- 
curiamo a vicenda. In Rubinstein 
siamo abituati a intendere — dopo 
innumerevoli ritratti pubblicati 
sui giornali — la coincidenza fra 
tipo e fisionomia. 

Della caricatura dei nostri cono- 
scenti ci attendiamo, invece, l’ac- 
centuazione dei tratti individuali. 

Ma a Tamburini non interessa il 
grottesco della deformazione e, al- 
la fin fine, neanche la verosimi- 
glianza. Vuol scoprire l'universale 
nel particolare, 

Viuol convincerci chè ciascuno è 
una categoria dell'umanità. Ci da 
di più e di meno rispetto a ciò che 
chiediamo. 

Svela che il figlio dell’amico e il 
protagonista a costui sconosciuto 
‘appartengono, in potenza, al me- 
desimo insieme di relazioni mon- 
dane e sociali, come in effetti suc- 
cede, 0 potrebbe succedere, dac- 
chè il privato si sostituisce al pub- 
blico e il vecchio matriarcato si 
salda al giovanile femminismo. 

Specchio dei tempi, la. galleria 
dei ritratti di Tamburini manifesta. 
la formidabile tempra di un mora- 
lista terribile, nascosto dietro, al- 
l’affabilità remissiva dell’uomo più 
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gentile che io abbia conosciuto, 
dietro alla pura linea d'un disegna- 
tore preciso e delicato. 

In tale direzione, Tamburini ha 
fatto grandi passi. Basti a provarlo. 
la normalità e l'uniformità dei for- 
mati, l'assenza di referenze espli- 
cative, la scioltezza della descrizio- 
ne, di poco variata, quanto allo 
stile, pur delineando, di volta in 
volta, personaggi illustri e amici 
oscuri, donne e ragazzi, vecchi e 
giovani. Tutti insieme, con dolce 
sarcasmo. 

G. M. 


Matievic 


‘Presso il Bar Carlini di Muggia, 
introdotto da un poetico scritto di 
Riccardo Huber, ha esposto il pit 
tore naif B. Matievic. 

Sono vedute di campagna nelle 
diverse stagioni, e particolarmen- 
te nutrite come numero e anche le 
meglio riuscite quelle invernali. 
Sono prospettive sfogate e teneri 
colori, specialmente negli azzurri 
notturni innevati. 

In essi si evidenzia particolar 
mente un confidente senso fiabe- 
sco dello starsene al calduccio, 
‘mentre fuori c'è il notturno gelo e 
forse, oltre le montagne, curve «co- 
me labbra che un divieto chiuda», 
i «leones» delle antiche mappe 
fiabesche, 

In tali accenti Matievie ha ricu- 
perato senza saperlo il miglior 
Walt Disney e certi aspetti signifi- 
cativi dei disegnatori che, negli 
‘anni trenta, illustravano «Il Teso- 
to», ovvero l'enciclopedia un po' 
fiabesca dei bambini di allora. 

‘Tale confronto è, ovviamente, 
un apprezzamento a significare 
che la grande arte popolare (come 
i citati esempi) è sempre un po’ 
naif e il naif, quando è buono, è 
autentica arte popolare. 


In memoria di Lino Martin, nel 
III anniv. (21-6), dalla moglie Cele- 
stina 10.000 pro Parr. S. Pio X, 
10.000 pro Domus Lucis - Gina e 
Giorgio Sanguinetti, 10.000 pro 
Pro Senectute, 10.000 pro Ass. ita- 
liana assistenza spastici. 

‘In memoria del dott. ing. Marino 
Caliterna, nell'anniv. da N.N. 5000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Emilio, Marinella 
e Mariuccia Magliaretta, dalla 
fam. Magliaretta 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

In memoria di Mario Saetti, dal- 
la moglie 50.000 pro Unione mo- 
narchica italiana. 

In memoria di Nino Moro, dalle 
fam. Buzzin e Gioppo 10.000 pro 
Ist. ciechi Rittmeyer. 

Inmemoria di Ugo Baschiera, da 
Ada Polak 10.000 pro Eca; dalla 
fam. Godina 50.000, da Gisella e 
Vinicio Ferrarin 20.000 pro Domus 
Lucis - Gina e Giorgio Sangui- 
netti. 

In memoria di Giorgio Bologna, 
da Libera e Romano Vaglieri 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’arch. Virgilio 
Balestra, dai cugini Pino e Anita 
Bonora 5000 pro Ist. ciechi Ritt- 
‘meyer, 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da ‘Ettore e Marcello 
Schwagel 20.000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione; da Maggi e Cinzia 
10.000, da Jole Petronio 10.000, da 
Livio e Pinuccia Petronio 10.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Giovanna Corbat- 
to, da Leny e Arrigo Cossutta 
10.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni». 5 

Im memoria di Romilda Cheluc- 
ci, da Franco Mizzan 20.000 pro 


, Croce rossa italiana. 


In memoria di Mariangela Cocco 
Capra, dalla fam. Preti 30.000, da 
‘Anita Segata 15.000 pro Chiesa 
Maria Regina «del ‘Mondo (Villa 
Opicina); da Beatrice Torriano 
10.000 pro Chiesa S. Bartolomeo 
(Opere missionarie); da Giovanni 
Torriano 10.000 pro Chiesa S. Bar- 
tolomeo, 10.000 pro Chiesa S. Bar- 
tolomeo (Opere missionarie); da 
Dario Torriano 10.000 pro Chiesa 
S. Bartolomeo. 

In memoria di Ines Gattolin, da 
Beatrice Polak 10.000 pro Chiesa 
S. Maria del Carmelo. 

In memoria di Giordano de Lu- 
gnani, da Doretta, Alberta, Fabri- 
zio 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Pietro Macchia- 
rella, da Giorgio Zupin 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Magris ved. 
Mottech, da Maria Rocco 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Andreina Mattio- 
ni, dalle fam. Pischiuti - Celigoi 
20.000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Moro, 
da Mafalda ed Ester Debiasio 5000 
pro Anîffas. 

In memoria di Rosalia Oberti, 
da Anna e Mirella Ukmar 10.000 
pro Ospedale per ammalati lungo- 
degenti. 

In memoria di Maria Rossba- 
cher, dalla famiglia 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Fondazione per 
il benessere e la difesa di Trieste e 
del Carso. 

In memoria di Ukmar Giuseppi- 
na ved. Schirilaz, dalla fam. Gotti 
Mattei 15.000 pro Osp. inf. Burlo 
Garofolo. 

In memoria. di Emilia Roncelli 
Steiner, dalla fam. Moretti 20.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Pina Passagnoli e 
Cesare Corbatto da Uccia 10.000 
pro Astad rifugio animali. 

In memoria di Elena Potgornik 
dai colleghi della sorella Daniela 
della Gmt 80.000 pro, Centro tu- 
mori. 

In memoria di Giuseppe Delnet 
dai colleghi del figlio Loris 50.000 
‘pro Unione italiana lotta alla di- 
‘strofia muscolare. 

In memoria di Giovanni Gobbo 
dal personale ins. e non ins. scuola 
media «C. Stuparich» 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Dolores Stern da 
‘Bruna Venier 15.000 pro Associa- 
zione amici del cuore. 


ULTIMI GIORNI PER SOTTOSCRIVERE LA PETIZIONE 


Salvare dalle torture 
gli animali sventurati 


Ultimi giorni per sottoscrivere la petizione popolare ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento, indetta dalla Lega antivivisezionista 
nazionale e del periodico «Lo Sperone» e patrocinata da «Il Piccolo» 
nella regione Friuli-Venezia Giulia. 

Nell'esercizio del potere previsto dall'articolo 50 della Costituzione, 
in conseguenza dei maltrattamenti volontari e involontari cui vengono 
sottoposti i cavalli, stipati come tavolame nei famigerati «cargo della 
tortura», i bovini, gli ovini, î suini ed altre bestie importati a mezzo 
ferrovia o con gli autotreni, i cittadini della Repubblica chiedono la 
ratifica della direttiva Cee e della Convenzione di Strasburgo, atti 
internazionali che prevedono un trattamento più umano per gli 
animali importati e mezzi più idonei per i loro trasporti internazionali. 

Sinora, persone di tutti i ceti sociali si sono avvicendate nella 
redazione di Trieste e nelle altre redazioni de «Il Piccolo» per firmare 
questa civilissima protesta contro un sistema che degrada l'uomo. Le 
firme verranno raccolte sino alle 21 di lunedì prossimo, 30 giugno. 

La petizione ha trovato riscontro al Consiglio comunale di Udine, 
dove è stata presentata dal capogruppo consiliare democristiano avv, 

| Lino Comand, ed è stata sottoscritta da tutti gli esponenti politici 
rappresentati dal Consiglio stesso. IL ‘sindaco Candolini sî è impegnato 
dî farsi portavoce del Consiglio in sede regionale e governativa. 

Coloro che ancora intendono spezzare una lancie in favore di 
sventurate bestie destinate dalla sorte al macello possono firmare la 
‘petizione presso la nostra redazione, in via Pellico 8, dalle 9 alle 21 di 
tutti i giorni. A sottoscrizione ultimata, quando. cioè avremo raccolto i 

\ moduli di tutte le redazioni, pubblicheremo un resoconto conclusivo 


\ della sottoscrizione stessa. 
di \ 
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va il confronto fra le cose, la diffe- 
renza fra ciò che è artificioso e ciò 
che è autentico; di contro detesta- 
va gli indifferenti e î codardi che 
scuoteva o con calda esortazione e 
con riso amaro (quella «potenza 
del riso» così grande nel Leopardi). 

La politica di Leopardi insomma 
— ha sottolineato Fabio Russo — 
si rivela in «un guardare alla con- 
dizione dell'uomo nella società», 
quella società nella quale il solita- 
rio, incompreso poeta di Recanati 
si poneva in una linea antidispoti- 
ca, sostenendo come le leggi degli 
uomini si possono trascurare e 
dimenticare, quelle naturali mai. 

Concludendo infine, Russo ha 
precisato come il pensiero politico 
di Leopardi sia un cosmopolitismo 
che unisce tutte le patrie inun'uni- 
ca patria grande come il mondo, 
ove l’uomo può essere libero in 
una società «larga»: pensiero che 
riflette il profondo significato di 
quelle parole leopardiane «Perdu- 
ta la fede e la speranza, mi è 
rimasta la carità». Mai dunque la 
politica di Leopardi si distingue 
dal concetto di felicità impossi- 
bile. 

Vado 


(F.Cos.) «Il pubblico ministero 
nella società attuale» è stato l’ar- 
gomento trattato al Circolo della 
Stampa, di fronte ad un qualifica- 
to e numeroso uditorio, dal sosti- 
tuto procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Claudio Coassin. 

Dopo aver definito la funzione 
originale del pubblico ministero 
che è quella di integrare il contrad- 
dittorio opponendosi all’imputato, 
anzi al suo difensore, l'oratore ha 
preso in esame il disegno costitu- 
zionale del pm con specifico ri- 
guardo ai rapporti con il potere 
esecutivo. 

Respinti gli orientamenti che 
portano a considerare il pm dipen- 
dente dal potere esecutivo o quale 
appartenente all'ordine giudizia- 
rio, l'oratore lo ha definito organo 
di giustizia nel senso che, proprio 
in considerazione della sua parti- 
colare struttura svolge ad*un tem- 
po funzioni giudiziarie ed ammini- 
strative. 

In particolare è stato ricordato 
che consentendosi ai magistrati 
del pm di concorrere alla formazio- 
ne del Consiglio Superiore della 
magistratura, e prevedendosi per 
gli stessi l'estensione della compe- 
tenza del consiglio stesso, la costi- 
tuzione ha inteso assicurare anche 
ai magistrati del pm, quella indi- 
pendenza da ogni altro potere del- 
lo Stato che si concretizza nella 
predisposizione della sfera di attri- 
buzioni del Consiglio Superiore 
della magistratura, previste dagli 
art. 107 e 105 della Costituzione. 

Essendo inoltre, l'esercizio del- 
l’azione penale obbligatoria per il 
pm (art. 112 della Costituzione) 
viene a consacrarsi implicitamen- 
tela soggezione del pm al pari dei 
giudici, soltanto:alla legge e viene 
a sottrarsi tale furizione ad ogni 
incidenza od ingerenza di altri po- 
teri. 

Con accenti critici, il dott. Coas- 
sin ha poi esaminato la posizione e 
le funzioni assegnate dal progetto 
del nuovo codice di procedura pe- 
nale al pm ed ha affermato che tale 
progetto vuole che il pm sia nel 
processo una autentica, sostanzia- 
le «parte», quella che parteggia 
per l'accusa: una specie di avvoca- 
to del pubblico ufficiale che ha 
inoltrato il rapporto o del privato 
denunciante. 

In tal modo sì dimentica che il 
pm è al suo posto sia per assicura- 
re che ad ogni reato segua il pro- 
cesso e la condanna sia per impe- 
dire che il processo penale tragga 
origine da sconsigliata sete di ven- 
detta privata o da crudeli ed astu- 
te manovre politiche, » 

‘Tutto ciò spiega perché la Costi- 
tuzione colloca il pm nell’ambito 
della magistratura che proclama 
ordine autonomo e indipendente, 
perché.la Costituzione si preoccu- 
pa dell'indipendenza del pm anche 
presso i giudici speciali; perché la 
costituzione attribuisce al pm 
Y'«obbligo» di promuovere ed eser- 
citare l’azione penale. 

A conclusione del suo interes- 
sante esposto, Coassin ha sottoli- 
neato che con il nuovo codice di 
procedura penale sarà difficile col- 
pire certi tipi di reato soprattutto 
in considerazione della drastica 
diminuzione di poteri prevista per 
il pme perla polizia giudiziaria ed 
ha indicato una lunga serie di casi 
in cui tale gravissima compressio- 
ne si rifletterà negativamente 
sugli interessi primari della difesa 
sociale con il pericolo di andare 
incontro ad una giustizia penale 
forte con i deboli e debole con i 
forti, in sostanza verso una giusti- 
zia di classe. 


Postuma di Sbisà 


Oggi ultimo giorno 

Oggi, mercoledì, si chiude al 
Castello di S. Giusto la mo- 
stra postuma di Carlo Sbisà e 
la rassegna «La Trieste degli 
anni Trenta», iniziative cura- 
te dall'Azienda di soggiorno. 


Roberto Kozman 
alla Comunale 


Dopo diversi anni di assen- 
za ritorna alla Sala Comunale 
d'Arte il pittore triestino Ro- 
berto Kozman con opere ispi- 
rate al Carso e alle nostre 
contrade. L'inaugurazione 
della mostra avrà luogo giove- 
dì 26 alle ore 18. L'esposizione 
resterà aperta sino al 3 luglio 
con il seguente orario; feriali: 
10-13, 17-20; festivi: 10-13. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P IK publikumpass 


TRIESTE-— Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 
Sportello: Gall.Tergesteo11 


Prossime 
iniziative 


De 
: U.T.A.T. 


26-29/6: VIENNA, in pullman 

2-67: VIENNA, in pullman e treno 

5-9/7: UMBRIA ROMANTICA, in 
puliman 

8-13/7: NAPOLI, CAPRI E COSTA 
AMALFITANA, in pullman è 

9-13/7: VIENNA, in treno o pullman 

12-20/7: PARIGI E CASTELLI DELLA 
LOIRA, in pullman 

13-19/7: SARDEGNA PITTORESCA,..in 
pullman e nave 

13-20/7: IL TRIANGOLO DEL SOLE, in 
pullman e nave 

14-207: CORSICA, in pullman e nave 

16-20/7: VIENNA, in pullman o treno 

20-26/7: GERMANIA ROMANTICA E 
NAVIGAZIONE SUL RENO, in 
pullman 

20-2677: SARDEGNA PITTORESCA, in 
pullman e nave 

20-27/7: ROMANTICO SUD, in pullman 

20-27/7: CIRCUITO DELL'AUSTRIA, în 
pullman 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria: Protti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA #3 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


A Trieste 
le necrologie 
si ricevono 


nei giorni feriali: dalle 8,30|' 
alle 12.30 e dalle 15 alle 
18.15 presso gli sportelli di: 


GALLERIA TERGESTEO 11 e 
VIA LUIGI EINAUDI 3/B 


P K publikompass 


DECAFFEINATO 
DK 005 


Alla degustazione 


6 di Primo Rovis t 


in PIAZZA GOLDONI 
10, potete acquistare 
il DK 005 anche SFU- 
SO come il caffè nor- 
male, ad un PREZZO 
CONVENIENTE, sempre 
fresco, di tostatura 
giornaliera: come gli 
altri caffè normali. 


PROVATELO! 
NE RESTERETE 
SODDISFATTI! 


(O.CEN., 
PS” RESTAURI 


COSTRUZIONI 


ii” MANUTENZIONI 


interventi rapidi anche 
con idraulico, eletticista, 
piastrellista, pittore, fabbro. 
Preventivi gratuiti TRIESTE 
Via Mercato Vecchio 1, tel. 60946 
dalle 17 alle 19 


con una vastissima gamma 

di apparecchi 

GRATIS provali presso: 

OTTICA ZINGIRIAN 

TRIESTE - Via Muratti 4 
___tel. (040) 74.11.01 
SÌ 


PHILIPS 


- Ring of Kerry -Killarney - Ennis 
- Cliff of Moher 
Lire 750.000 + tassa | 
"UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia, 6 
Telefono 62621 

Muggia: Riva De Amicis, 19 
Telefono 271205- 

IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO. ISOLANTE 


PROGETTAZIONE COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 
PORTE/FINESTRE' VERANDE 

UT .PARÈTÌ MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVIGRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 
CONSEGNE DA 30 A.60.GIORNI 
CON-GARANZIA\DÌ2 ANNI 


FERRO: ALUMINIUM 


TRIESTE.. Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 - 795989 


Lasi 


| 
| 
i 


Mercoledì, 25 giugno 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 
DAVANTI ALL'ASSEMBLEA COMELLI RISPONDE SULLO SCOPPIO DELLA POLVERIERA 


RR DE 


oe EMI TRET 


A UDINE UN CONVEGNO SULLE AUTOSTRADE 


Paesi 


IL PICCOLO 


SCOPERTA UNA STELE NELLA CHIESETTA DI SAN GIOVANNI 


Tauriano: la Giunta regionale 


contraria all’inchiesta 


parallela 


Prosegue la discussione sugli interventi urgenti per lo sviluppo socio-economico 


Lo scoppio della polveriera 
di ‘Tauriano e il disegno di 
legge sugli interventi urgenti 
per lo sviluppo socio- 
economico della regione sono 
stati gli argomenti affrontati 
dal Consiglio regionale nella 
sua seduta di ieri mattina. 

Il disastro di Tauriano, av- 
venuto come si ricorderà il 12 
ottobre dello scorso anno, è 
stato al centro di interpellan- 
ze presentate da Dp, Dc, Pci, 
Psdi, Psi e Pdup e di un’inter- 
rogazione del Movimento 
Friuli, 

I vari oratori.che hanno illu- 
strato dette interpellanze 
‘hanno per la maggior parte 
posto l'accento su temi comu- 
hi: il ritardo con cui la Giunta 
ha acconsentito a rispondere; 
la necessità di prevenire per il 
futuro incidenti consimili che 
potrebbero essere anche assai 
più gravi («L’intera. nostra 
Tegione è una polveriera!» ha 
detto fra l’altro il consigliere 
Barazzutti del Pdup); l’assen- 
teismo o quasi del governo; 
l'incertezza della Giunta re- 
gionale sia per un’indagine 
completa sull'accaduto sia 
nell'opera di risatcimento; la 
necessità di affrancare sem- 
pre di più la regione dalle 
varie e pesanti servitù mili- 
tari. 

Agli interpellanti ha dato 

‘una risposta unica il presiden- 
‘te della Giunta, avvocato Co- 
melli. Dopo aver rinnovato i 
‘sentimenti di solidarietà ver- 
sole popolazioni colpite, Co- 
melli, passando all'esame del- 
le iniziative assunte, ha ricor- 
dato che, subito dopo l’esplo- 
sione, i rappresentanti della 
Giunta presero immediati 
contatti con le autorità locali 
al'fine di acquisire un primo 
quadro della situazione e di 
concordare, anche alla luce 
delle rilevazioni eseguite da- 
gli uffici tecnici, le iniziative 
da \adottare. 

«L'amministrazione regio- 
nale — ha detto Comelli — 
non ha invece ritenuto di av- 
Viare una propria inchiesta 
per accertare i fatti e le re- 
sponsabilità dell’accaduto. 
Come è noto, infatti, la magi- 
stratura ha aperto un procedi- 
mento penale disponendo tra 


l’altro una perizia tecnica an- 
cora in corso e adottando al- 
tresì i necessari provvedimen- 
ti conservativi sul patrimonio 
degli indiziati a garanzia dei 
crediti delle persone e degli 
altri danneggiati dallo 
scoppio», 

Il presidente Comelli ha poi 
aggiunto che gli accertamenti 
da effettuarsi in proposito so- 
no di competenza esclusiva 
della magistratura e degli or- 
gani ministeriali di vigilanza; 
per conseguenza una even- 
tuale inchiesta parallela oltre 
a risultare improponibile in 
quanto non di pertinenza del- 
la Regione, si sarebbe arresta- 
ta, sin dall'inizio per via del 
segreto istruttorio. La Regio- 
ne comunque, segue attenta- 
‘mente gli sviluppi dell’azione 
giudiziaria; e pur non essendo 
lo scoppio di Tauriano classi- 
ficabile come «calamità natu- 
rale» (ed essendo perciò la 
Regione impedita ad interve- 
hire in via amministrativa) la 


Giunta ha deciso di predi-' 


sporre un apposito strumento 
legislativo con il quale viene 
stanziato’ un miliardo a par- 
ziale risarcimento dei danni 
subiti, per l'esplosione, dai 
settori dell’agricoltura, dell’e- 
dilizia e della produzione. Poi- 
ché tale intervento non è suffi- 
ciente, la' Giunta ha sollecita- 
to il governo nazionale affin- 
ché vengano adottate in via 
Straordinaria, misure finan- 
ziarie idonee ad assicurare il 
completo ripristino delle aree 
colpite. 

Di tale risposta quasi tutti 
gli interpellanti si sono di- 
Chiarati insoddisfatti, chi «no- 
tevolmente», chi «profonda- 
mente», chi annunciando la 
trasformazione dell’interpel-, 
lanza.in mozione (Puppini Mf, 
Cavallo Dp, Lanzerotti Pci, 
Barazzutti Pdup). Il democri- 
stiano Persello si è detto «sod- 
disfatto della risposta, ma in- 
soddisfatto di come vanno le 
cose in proposito»; il sccialde- 
‘mocratico Dal Mas ha dichia- 
rato di essere «né soddisfatto, 
né insoddisfatto, ma di pren- 
dere atto della risposta inter- 
locutoria del presidente Co- 
melli»; Ermano del Psi si è 


invece dichiarato: d'accordo 


con Comelli quando afferma 
che la Regione, in questa cir- 
costanza, ha fatto tutto il pos- 
sibile. 

. A questa prima parte della 
seduta ha assistito un gruppo 
di abitanti di Tauriano. 

È ripresa quindi la discus- 
sione sul disegno di legge pre- 
sentato dalla Giunta regiona- 
le il 16 aprile scorso e riguar- 
dante «Interventi urgenti per 
lo. sviluppo socio-economico 
della regione». Come è noto, 
vi sono in proposito due rela- 
zioni; quella della maggioran- 
za sostiene la necessità di dar 
subito corso alla spesa di 210 
miliardì per gli interventi ur- 
genti, inquadrati però negli 
obiettivi di piano, fermo re- 
stando, comunque, l'impegno 
per la definitiva elaborazione 
e approvazione del documen- 
to programmatico; quella di 
minoranza, invece, è favore- 


vole all’accantonamento dei 
fondi per predisporre il piano 
regionale di sviluppo cui fare 
poi diretto riferimento. 

Sull'argomento hanno pre- 
so la parola, ieri mattina, i 
consiglieri Dal Mas (Psdi) e 
Pittoni (Psi). Dal Mas ha effet- 
tuato un lungo intervento non 
risparmiando critiche a volte 
aspre alle due relazioni, ma 
dichirandosi poi sostanzial- 
mente favorevole, pur con ri- 
serva, alla proposta della mi- 
noranza. Il socialista Pittoni, 
ha invece espresso parere fa- 
vorevole alla relazione di 
maggioranza, sostenedo che il 
disegno di legge va inserito in 
una logica diretta alla forma- 
zione del piano di sviluppo 
regionale, anticipandolo, per 
certi versi, senza contrastarlo. 

La discussione continuerà 
nella seduta di questa matti- 
na. 


Da oggi fino a venerdì, Udi- 
he ospiterà 25 esperti di dieci 
Paesi partecipanti al «Tem» 
(Trans european motorway), 
un progetto che prevede un 
sistema integrato di collega- 
mento tra i Paesi dell'Europa 
orientale, l’Asia e il Medio 
Oriente. 

L'incontro è ospitato nel 
capoluogo friulano poiché il 
tratto. autostradale Udine- 
Tarvisio in via di realizzazio- 
ne rappresenta la parte italia- 
na di una rete che partendo 
da Danzica congiungerà Vat- 
savia, Cracovia, Brno, Brati- 
slava, Vienna e, appunto, Udi- 
ne; Bratislava sarà collegata 
a Budapest, da cui si diparti- 
ranno tronchi per la Jugosla- 
via, per Atene, per Istanbul, 

Il sistema autostradale (il 
cui progetto è stato affidato 
nel 1978 al programma di svi- 
luppo delle Nazioni unite con 
sede a Ginevra, e che sarà 
pronto entro il 1981) prevede 
10 mila chilometri di asfalto; 
la sede centrale del progetto è 


a Varsavia (poichè proprio da 


10 mila chilometri 


d’asfalto europeo 


ungheresi e polacchi è venuto 
il maggior impulso alla sua 
realizzazione), mentre i lavori 
sono stati affidati alla com- 
missione economica per l’Eu- 
Topa delle Nazioni Unite. 


L'incontro di Udine, cui par- 
teciperanno tecnici austriaci, 
bulgari, cecoslovacchi, greci, 
ungheresi, italiani, polacchi, 
romeni, turchi e jugoslavi, è 
stato organizzato dal consu- 
lente italiano del Tem, Ennio 
Santucci, presidente della so- 
cietà Autostrade dell'Iri, 
l’azienda di Stato che sta rea- 
lizzando il tratto friulano. I 
lavori si concluderanno ve- 
nerdì con una conferenza 
stampa alla quale parteciperà 
anche il presidente della 
Giunta regionale Comelli. 


Elezioni — Oggi alle ore 20 si 
terrà nella sezione «Pino Tomazic» 
un attivo straordinario per l'anali- 
si delle elezioni provinciali; inter- 
verrà Ezio Martone. Alla stessa ora 
si terrà nella sezione di S. Anna 
un'assemblea sul tema: «Esame 
del risultato elettorale dell'8-9 giu- 


gno», 


DAL 'T7 AL ‘79 SONO STATI AVVIATI AL LAVORO 1200 GIOVANI DEL 


JLVENEZIA G 


Alla fine del mese di giugno 
1979 nelle liste speciali, previ- 
ste dalla legge 1° giugno 1977 
n. 285 («Provvedimenti per 
l'occupazione giovanile»), 
delle sezioni di collocamento 
dei Comuni del Friuli-Venezia 
Giulia risultavano iscritti 
complessivamente 4.351 gio- 
vani in cerca di occupazione: 
1.427 maschi e 2.924 femmine. 


Come si vede, le donne co- 
stituivano oltre î due terzi — 
precisamente il 67,2 per cento 
— degli iscritti; î maschi, il 
32,8 per cento. Quest'ultima 
percentuale — sensibilmente 
inferiore alla media naziona- 
le (nel complesso del Paese i 
maschi rappresentavano il 
49,1, cioè quasi la metà degli 
iscritti) — variava peraltro 
sensibilmente da provincia a 


provincia. 


LA «CANDIDA TROPICALE» RESE CIECO MARINO SIMUNOVIC 


Da oltre due anni è buio 


per la vittima della droga 


I familiari stanno raccogliendo denaro per il viaggio della speranza 


Per ognuno dei giovani 
«con la scimmia sulla spalla» 
la tragedia della droga nasce 
a suo modo. C'è forse un trait 
d’union che collega le loro 
singole esperienze, ma non a 
tutti l'approccio riserva le me- 
desime, a ‘volte allucinanti, 
conseguenze. Così, se è vero, | 
come molti ritengono, che la 
droga è un tremendo dramma 
di famiglia, nel senso che è un 
prodotto della nostra società 
e della nostrà storia, cono- 
scerne i protagonisti diventa 
importante. Il caso di Marino 
Simunovic risponde a questa 
esigenza; nel grande fiume dei 
tossicomani è tra quelli che 
hanno subito uno dei castighi 
peggiori. 

Nel dicembre del 1977 perse 
‘uniocchio e rimase completa- 
mente cieco dell'altro a causa 
della droga. Un tragico caso 
che allora contribuì a portare 
alla ribalta della cronaca, an- 
che di quella locale, la spa- 
ventosa realtà in cui sempre 
più spesso si dibattono molti 
giovani. Assieme a lui, infatti, 
anche altri ragazzi subirono le 
conseguenze di un fungo, la 
«candida tropicale», con la 
quale qualche spacciatore in- 
cosciente e criminale aveva 
tagliato l'eroina bianca thai- 


landese' Dopo dieci anni di 


«confidenze» con le sostanze 
stupefacenti (le sue prime 
esperienze risalgono a quan- 
do aveva 15 anni e andava a 
scuola a Pola) il dramma 
scontato sulla propria pelle lo 
riportò alla realtà. Dapprima 
qualche strano sintomo (no- 
duli sulla pelle della testa trai 
capelli e sulla faccia), poi i 
primi disturbi alla vista, dolo- 
ri agli occhi, quindi la luce si è 
inesorabilmente attenuata fi- 


“Ro a. spegnersi, forse definiti- 


vamente. 

Marino Simunovie, oggi 
ventisettenne, ha iniziato da 
allora il suo calvario, a volte 
contornato dall’insicura pietà 
di chi evidentemente non è 
riuscito a capire la sua trage- 
dia che è anche quella di tanti 
altri giovani che si trovano 


* nelle sue stesse condizioni. È 


stato ricoverato in ospedale 


per più di quattro mesi, divisi 


tra Trieste, Padova e Verona, 
I medici hanno dovuto aspor- 
targli un occhio, quello sini- 
stro, mentre l’altro al centro 
della pupilla presenta una 
bolla bianca ed è iniettato di 
sangue. 

Da oltre due anni per Mari- 
no è buio. L’unico raggio di 
luce l’ha tenuto in serbo in un 
angolino del cervello. La spe- 
ranza di poter tornare a vede- 


Escluso abbonamento speciale. 


re quelle immagini che si can- 
cellano e si riecompongono 
nella sua memoria non l'ha 
abbandonato. 

È venuto a trovarci al gior- 
nale per raccontarci il suo 
dramma. A. Verona, questa 
sua speranza è stata conforta- 
ta dal parere dei medici che 
l'hanno consigliato di sotto- 
porsi a una visita in Spagna, a 
Barcellona, dove c’è un’équi- 
pe di specialisti. che studia 
questo tipo di malattia. 

«Non è facile riuscire ad 
‘avere un appuntamento per 
essere ricevuti — ha spiegato — 
e già una volta ho dovuto 
rinunciare al viaggio perché 
non avevo i soldi sufficienti. 
Adesso mi aspettano 111 lu- 
glio, e i miei familiari stanno 
raccogliendo la somma suffi- 
ciente perle spese del viaggio, 
delle visite ed eventualmente 
dell'intervento chirurgico». 
Forse è l'ultima occasione per 
poter vedere di nuovo con 
quell’unico occhio che gli è 
rimasto. La sua famiglia, abi: 
tante a Bagnoli della Rosan- 
dra 98, nel comune di S. Dorli- 
go della Valle, è di modeste 
condizioni economiche. Devo- 
no raccogliere quasi due mi- 
lioni; «una somma enorme, 


Nella provincia di Trieste si 
registrava, infatti, la più ele- 
vata frequenza di maschi,'î 
quali costituivano il 43,1 per 
cento degli iscritti, rispetto al 
31,9 per cento di quella di 
Udine; mentre nelle province 
di Gorizia e dì Pordenone tali 
percentuali scendevano ri- 
spettivamente al 29,1 per cen- 
to, nella prima, ed al 24,7 per 
cento, nella seconda. 


In cifre assolute, secondo le 
statistiche ufficiali rese note 
dal ministero del lavoro e del- 
la previdenza sociale, î giova- 
ni iscritti nelle liste speciali 
erano esattamente: 1.346 (580 
maschi e 766 femmine) nella 
provincia di Trieste, nella 
quale si registrava anche il 
più forte numero di giovani 
iscritti; 1.200 (296 maschi;e 
904 femmine) in quella di Pot- 
denone; 903 (263 maschi e 640 
femmine) in provincia di Go- 
rizia; e 902 (288 maschi e 614 
femmine) in quella di Udine. 


L'analisi comparata di que- 
sti dati rivela inoltre che, in 
cifre assolute, il maggior nu- 
mero di giovani di sesso ma- 
schile iscritti nelle liste spe- 
ciali (esattamente 580) si tro- 
vava nella provincia di Trie- 
ste, mentre per quanto attiene 
alle donne il primato spettava 
— con 904 unità — alla provin- 
cia di Pordenone (seguita da 
quella di Trieste, con 766 
iscritte). 

Uno sguardo all’indietro 
nel tempo consente di accer- 
tare che tra la fine del 1977 ed 
il giugno *79 îl numero degli 
iscritti nelle liste speciali nel 
Friuli-Venezia Giulia è sensi- 
bilmente diminuito. Dalle 
6.220 unità del dicembre CUI 
infatti sceso — secondo i dati 
ufficiali del ministero del la- 
voro — a 5.206 alla fine del ’78 
ed a.4.351 nel giugno 1979; 
con una flessione, quindi, di 
1.869 unità, pari al 30 per 
cento. — 

In relazione a tale fatto, un 
altro dato appare interessan- 
te e quanto mai eloquente: nel 
periodo di tempo intercorso 
fra l’entrata in vigore della 
legge 1° giugno 1977 n. 285 ed 
il 31 agosto 1979, per effetto di 
tale legge nel Friuli-Venezia 
Giulia sono stati effettuati 
complessivamente 1.218 av- 
viamenti al lavoro di giovani 
iscritti nelle liste speciali; ci- 
fra che, equivalendo al 28 per 
cento degli iscritti, rivela una 
mobilità. sensibilmente supe- 
riore a quella riscontrabile 
sul piano nazionale, dove i 
giovani avviati al lavoro nel 
medesimo periodo di tempo 
sono risultati pari ad appena 
il 6,3 per cento degli iscritti 


ma fanno di tutto per salvare 
Marino», 3 


nelle liste speciali. 


Se comperi un TV color REX dal 15 giugno al 15 agosto 1980, 


il canone d'abbonamento 
:. fino al 31 dicembre è compreso nel prezzo del televisore. 
TV color REX Realcolor. Garantito 24 mesi, 


REX. Quando la tecnica dà spettacolo. 


ZANUSSI ELETTRONICA 


Tale confronto assume un 
significato ancor più evidente 
qualora si tenga presente il 
fatto che nella nostra regione 
gli iscritti nelle liste speciali 
per i giovani corrispondono 
al 30 per cento degli iscritti 
nelle liste del collocamento 
ordinario. 


Infatti, premesso che, se- 
condo le rilevazioni del Mini- 
stero, più del 60 per cento di 
giovani iscritti nelle liste spe- 


Vaccinazione 
antirabbica 


Il veterinario provincia- 
le con propria ordinanza 
ha resa obbligatoria la 
vaccinazione antirabbica 
preinfezionale ‘dei cani di 
étà superiore ai tre mesi 
esistenti su tutto il terri- 
torio della nostra provin- 
cia. Le operazioni di vac- 
cinazione si concluderan- 
no il 30 agosto di que- 
st'anno. 
| Per quanto riguarda il 
Comune di Trieste la vac- 
cinazione viene effettuata 
gratuitamente dai veteri- 
nari comunali nelle se- 
guenti sedi: al canile co- 
munale (via Orsera) tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 
11; alla direzione del ma- 
cello (via Macelli 6, adia- 
cente al campo sportivo 
«Grezar») tutti i giorni fe- 
riali dalle 9 alle 12; al 
macello privato di Prosec- 
co tutti i lunedì e venerdì 
dalle 10 alle 12. 

La vaccinazione — come 
già annunciato — potrà 
essere differita oltre il 30 
agosto nei seguenti casi: 
per le femmine gravide, a 
dopo il parto e l’allatta- 
mento; per i cuccioli dopo 
il compimento dei tre me- 
si di età; per i cani vacci- 
nati contro il cimurro, tra- 
scorsi 15-20 giorni dal 
trattamento. Sono esone- 
rati, inoltre, i cani vacci- 
nati contro la rabbia sue- 
cessivamente al'30 agosto 
1979. 

Entro il 30 agosto dovrà 
effettuarsi anche la vacci- 
nazione antirabbica 
preinfezionale dei bovini, 
degli ovini, dei caprini e 
degli equini del comune al 
di sopra dei tre mesi di 
età, che normalmente ven- 
gono portati al pascolo o 
comunque esposti al peri- 
colo di còntagio. Trascor- 
so il termine del 30 agosto, 
gli inadempienti saranno 


denunciati all’autorità 
giui a 


Diminuisce il numero degli iscritti 
alle liste speciali di collocamento 


ciali in Italia risulta iscritto 
anche melle liste del colloca- 
mento ordinario, dal confron- 
to tra l'entità numerica degli 
iscritti nelle due liste si desu- 
me che la più elevata percen- 
tuale di iscritti nelle liste gio- 
vanili (pari al 78,2 per cento 
degli iscritti nelle liste di col- 
locamento) si riscontra nella 
Calabria. Quindi viene la To- 
scana, con il 68,2 per cento, 
seguita dalla Puglia (60,3 per 
cento), dalla Sicilia (59,8 per 
cento), dal Lazio (58,4), dalle 
Marche (54,9), dal Molise e 
dalla Sardegna (ambedue 
con il 52,7 per cento), dall’A- 
bruzzo (52,5), dall'Umbria 
(50,8), dalla Liguria (49,0) e 
dalla Basilicata (47,4). Per- 
centuali inferiori alla media 
nazionale (pari; come si è det- 
to, al 47,1 per cento) presenta- 
no, invece, la Campania (46,8 
per cento), il Piemonte (39,6), 
il Friuli-Venezia Giulia (che, 
con il 30,0 per cento, occupa il 
quindicesimo posto della'gra- 
duatoria), il Veneto (25,6), la. 
Lombardia (24,9), îl Trentino- 
Alto Adige (22,5). 
Giovanni Palladini 
(continua) 


Muggia ha vissuto un'ora di 
intensa emozione e spirituali- 
tà ricordando i propri figli 
caduti durante l’ultimo con- 
flitto mondiale. Il rito sacro 
ha avuto inizio nel duomo 
della cittadina dove il tenente 
colonnello, mons. Luigi Pe- 
drolli, ha celebrato una messa 
di suffragio assieme al cappel- 
lano capo di Trieste, don Pit- 
toni, e al capellano della Pub- 
blica sicurezza, don Mariotti. 

Accanto ai familiari dei Ca- 
duti erano presenti le rappre- 
sentanze delle Forze armate, 
delle associazioni d’arma, del- 
la;Lega nazionale di Trieste e 
di Muggia e autorità civili e 
militari. 

La chiesa illuminata a festa 
e ravvivata dalla presenza di 
tanti labari e bandiere nazio- 
nali offriva uno spettacolo 
particolarmente suggestivo 
completato dagli appropriati 
canti sostenuti dall'organo. 

Dopo le parole di benvenu- 
to rivolte dal parroco ai nu- 
merosissimi presenti, mons. 
Pedrolli, nell’omelia, ha sotto- 
lineato con accenti toccanti il 
sacrificio di tanti giovani che 
dev'essere di monito ai'viven: 
ti per un nuovo modo di vive- 
re, basato sulla pace, sull’a- 
more e sul rispetto reciproco. 
Sono stati poi letti alcuni pas- 
si del Libro sacro e la preghie- 
ra-dedicata ai Caduti. 

Dopo la messa, mentre l’ot- 
gano diffondeva solennemen- 
te le note del «Piave», i pre- 
senti si sono diretti verso la 
chiesetta di ‘S. Giovanni, or- 
mai elevata a «Sacrario dei 
Caduti», Qui due giovani ma- 
rinai della Capitaneria di por- 
to hanno scoperto la stele con 
i nomi dei Caduti, al cospetto 
del picchetto del 14.0 gruppo 
attiglieri che presentava le ar- 
mi, e sullo sfondo delle note 
del «Silenzio» fuori ordinanza. 
Benedicendo le lapidi, mons. 
Pedrolli ha ricordato che «i 
nomi dei Caduti là indicati 

stanno scritti anche in Cielo, 
a caratteri d’oro, nel libro del. 
la vita». 

In precedenza il presidente 
della sezione artiglieri Micor, 
che assieme ai suoi collabora- 
tori ha preparato l’organizza- 
zione della celebrazione, ha 
rivolto un ringraziamento 
particolare a quanti avevano 
contribuito alla realizzazione 
della cerimonia: dal prefetto 
Marrosu all'ing. Rizzi, dallo 
scultore concittadino Willy 
Bossi che «ha ideato l'angelo 
posto a vegliare sui Caduti in 
mesta ma possente preghie- 
ra», al pittore Michele Lober- 
to per il dono della «Deposi- 
zione di Cristo dalla Croce», 


nonché a tutti gli altri colla- 


boratori. Al termine della ce- 
rimonia, la sezione artiglieri 
«Chiandussi» ha offerto un 
rinfresco a i convenuti. 


Muggia festeggia 
i santi patroni 


Domani Muggia festeggia i 
suoi santi patroni, i martiri 
romani Giovanni e Paolo. 

Alle ore 19 in duomo il ve- 
scovo di Trieste mons. Loren: 
zo Bellomi presiederà la 
solenne concelebrazione eù- 


Muggia ha onorato 
i Caduti in guerra 


caristica, dopo la quale si sno- 
derà attraverso le principali 
Vie del centro storico la tradi- 
zionale processione, Le statue 
argentee dei santi patroni, 
portate dai discendenti di 
quelle famiglie che Je donaro- 
no ducento anni fa alla comu- 
nità, saranno accompagnate 
dai fanoni e dagli stendardi 


La processione si. conelude- 
rà nella suggestiva piazza 
Marconi con il discorso del 
Vescovo. 


e dre regia, 


delle antiche confraternite. 


I VINCITORI DEL PREMIO REGIONALE 


Si è svolta la premiazione 
dei vincitori della 12.a edizio- 
ne del «premio letterario Friu- 
li-Venezia Giulia», organizza- 
to dalla Società artistico let- 
teraria di Trieste in collabora- 
zione col sindacato regionale 
autori e scrittori della Cedl- 
Uil. Sono intervenuti autori- 
tà, esponenti della cultura e 
dell’arte di Trieste e della re- 
gione 


La commissione giudicatri- 
ce era composta dagli scritto- 
ti Lida Benci Fragiacomo, 
Sergio Brossi; Roberto Da- 
miani, Marcello Fraulini, Bru- 
no Maier e Libero Mazzi; se- 
gretario Aurelio E. Peterlin. 


Per la poesia il primo pre- 
mio (medaglia vermeil) è sta- 
to assegnato a Bianca Maria 
Selva Antonutti di Monfalco- 
ne, per la raccolta «Tremula 
chiara immagine», sintesi liri- 
ca espressa con immagini 
suggestive e ricche di tensio- 
ne emotiva. Il secondo premio 
(medaglia d’argento) è stato 
attribuito ad Alfonso Castel- 
lan, di Gorizia, per la raccolta 
dal titolo «Io così» della quale 
è stato apprezzato il senti- 
mento poetico effuso in versi 
ricchi di musicalità. Il terzo 
premio (medaglia di bronzo) è 
andato a Lorella Franco, di 
Ronchi dei Legionari, che 
aveva presentato la raccolta 
«Tu», per la spontanea emoti: 
vità lirica in poesie di compo- 
sta fattura. E° stata pure con- 
cessa una medaglia di bronzo 
a titolo «premio speciale per 
la poesia friulana» a Nerina 
Turrin, di Artegna (Udine), 
perla raccolta «Sgrisulant...», 
liriche colorite di un ambiente 
suggestivo e caldo di senti: 


menti. Hanno ottenuto men- 


Stelle letterarie 


zioni d’onore Fulvio Castella- 
ni, di Enemonzo (Udine); 
Giorgio Negrello, di Udine; 
Lucy Saja, di Trieste; e Co- 
stantino Bettini, di Trieste. 
Segnalati: Luciana pugliese, 


di Trieste; Savina Ventura 
Biasizzo, di Trieste. Segnala- 
zione: speciale per la poesia 
friulana: Ada Tosolini Bruno, 
di Udine. 

Per la narrativa il primo 
premio (medaglia vermeil) è 
stato assegnato a Gilda Kragl 
Di Giovanni, di Trieste, per il 
racconto «La tragedia assur: 
da». Il secondo premio (meda- 
glia d’argento) è andato ad 
Antonella Gandolfo Lima 
Rampolla, di Trieste, per il 
racconto «Appunti di corsia». 
Il terzo premio (medaglia di 
bronzo) è stato attribuito ex 
‘aequo a Giovanni Cumar, di 
Trieste, per il racconto «Let- 
tera testamento dello zio Mar- 
co», e ad Annamaria Tiberi, di 
Trieste, per il racconto «Il ra- 
gazzo dagli occhi neri». Men- 
zioni d'onore a Renato Ferra- 
ri, di Trieste e ora residente a 
Milano; a Maria Bossa, di 
Trieste; a Nerea Concini; di 
Trieste, e a Renato Vivian, di 
Udine. Sono stati altresì 
segnalati Nada Orsini Dega- 
nutti, di Trieste; Roberto Ti- 
relli, di Mortegliano (Udine), e 
Tullia Rumis Morassutti, di 
Udine. 


premiati con la commissione 
giudicatrice si è chiusa al 
castello di San Giusto; dove 
l'Azienda di soggiorno. ha of- 
ferto la cena, durante la quale 
hanno parlato l’assessore Al- 
fieri Seri, il presidente dell’A- 
zienda Italo Giorgi ed il presi- 


dente della Sal, Fraulini. 


TUTTO ESAURITO AL ROSSETTI PER IL SAGGIO DELLA GINNASTI 


CA TRIESTINA 


La delicata arte delle ballerinette 


Pubblico delle grandi oc- 
casioni, sabato e domenica, 
al politeama Rossetti, esau- 
rito in ogni ordine di posti, 
per assistere al tradizionale 
spettacolo del «Concerto di 
balletti» della sezione danza 
classica della Società ginna- 
stica triestina. Le allieve, dal- 
le più piccine alle più grandi, | 


si'sono esibite in una serie di 
rappresentazioni ricche di si- 
gnificato tecnico, musicale e 
coreografico, curate in ogni 
particolare. 

7 ll'saggio ha ottenuto vivis- 
simo successo tecnico e arti- 
stico per la precisione delle 
esecuzioni individuali e di 
gruppo; successo anche 


musicale poiché le composi- 
zioni di Glazunov, di Luigini, 
di Johann Strauss, di Dvo- 
rak, di De Falla, di Offenbach 
e di Rossini hanno permeato 
di dolcezza intensa e soave il 
superamento delle notevoli 
difficoltà tecniche; successo 
coreografico per la ricchezza 
di varietà dei costumi, delle 


lucì, delle composizioni. 
Calorosi applausi hanno 
sottolineato la presentazio- 
ne. dei singoli numeri in pro- 
gramma, premiando l'accu- 
ratezza della preparazione, 
la scioltezza nel superamen- 
to delle difficoltà stilistiche, 
la ‘precisione dell’assieme. 


Il «Concerto di balletti» ha 
avuto inizio con la_rappre- 
sentazione di una fiaba mu- 
Sicale su traccia del conso- 
cio Tullio Castro e intitolata 
«Lungo le strade del cielo». 
In'uno stile «celestiale» ‘con 
la regia dell'insegnante del 
corso inferiore professores- 
sa Doriana Comar, il balletto 
ha visto Cristina Gregori e 
Corrado. Giordani roteare 
con le componenti dei pia- 
neti Luna, Giove, Venere, 
Mercurio, Saturno e Marte. 

Nella seconda parte ia di- 
rettrice artistica professores- 
sa Cornelia Krelis insegnan- 
te del corso superiore, ha 
presentato sette pezzi di bal- 
letto classico su musiche 


.tratte dal «Ballet Egyptien» 


di Tolmezzo; Maurizio Saitta, « 


La riunione conviviale dei 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I «DEVO» AL PALASPORT DI UDINE 


Mettono in musica 


i guasti del progresso 


Notte ad alta tensione, not- 
te di minitregenda, quella di 
lunedì, fuori e dentro la strut- 
tura-groviera del palasport di 
Udine. Fuori un accapponan- 
te spettacolo no-stop di Suoni 
& Luci offerto da un Giove 
Pluvio in vena di prodigalità; 
dentro — dopo l’inevitabile, 
chilometrico blackout — il 
concerto di mezzanotte dei 
Devo, costellato a sua volta di 
oscuramenti minori, di intop- 
pi tecnici e di inutili eccessi di . 
zelo delle forze dell'ordine. Un 
eccellente happening da 
quattromila lire, tutto com- 
preso. 

‘Alla fine, su ogni avversità 
(energetica o no), hanno avu- 
to la meglio i cinque spavaldi 
giovanotti dell'Ohio, decisi a 
offrire al pubblico — nonostan- 
te l’ora piccolissima — non 
un’oncia in meno del loro lun- 
go, stimolante, sofisticato 
show, 

Suoni & Luci, anche in que- 
sto caso, e con effetti da elet- 
troshock. Il rock dei Devo è di 
quelli che .inchiodano la pla- 
tea e la stendono lentamente 
sotto una gragnuola di luci e 
di decibel, Non il rozzo rock 
«duro» che oggi riaffiora in 
abiti nemmeno simulati, ma 
un rock cibernetico, automa- 
tizzato, i cui protagonisti si 
muovono, cantano e suonano 
come pupazzi manovrati da 
invisibili e capricciosi «re- 
lais». 

Dietro questa meccanicità 
catalettica, che sixspezza solo 
nel concitato fraseggio e nella 
gesticolazione di quel notevo- 
le cantante-attore che è il 
miope e mingherlino Mark 
Mothersbaugh, non c’è il vuo- 
to tecnicismo fantascientifico 
dei Rockets, né la frigidità 
robotizzata (tutta tedesca) dei 
Kraftwerk: c’è, piuttosto, l’in- 
quietante distillato dell’alie- 
nazione d’oggi, o — se voglia- 
mo — di quella de-evoluzione 


-  dicuii Devo (per l'appunto) si 


proclamano cantori. «Noi non 
rappresentiamo gioia o infeli- 
cità, perché non rappresentia- 
mo emozioni, né vogliamo 
promuoverne: le emozioni so- 
no il lato peggiore del 
l’uomo...» 

Impacchettati in tute da 
gommista o in buffe mantelli- 
ne alla Superman, i Devo si 
offrono come la quintessenza 
sonora. e” visiva dello scon- 
quasso creato dalla civiltà 

— della tecnologia e dei consu- 
mi, La conseguenza estrema è 
la massificazione e/o la para- 
noia: che i Devo — sia.chiaro — 
non denunciano ma semplice- 
mente rappresentano, am- 
mettendo di non essere più 
uomini bensì dei de-evoluti, 
dei mutanti, dei mostri prossi- 
mi venturi (in «Jocko Homo», 
all'ossessiva domanda: «Are 
we not men?», l’ossessiva ri- 
sposta è: «We are Devo!»). 


‘Una musica, dunque, da cui 
trasudano i guasti del pro- 
gresso: l’ammorbamento in- 
dustriale (l’uso delle tute è 
emblematico: i Devo vengono 
da Akron, capitale americana 
della gomma), il controllo 
mentale esercitato dai mass 
media, e dalla Tv in specie, 
L'unica possibilità di scampo 
contro l’alterazione psicofisi- 
ca consumata dai meccani- 
smi perversi della nostra civil- 
tà è, paradossalmente, un’al- 
terazione originaria, che ga- 
rantisca una sorta d’immuni- 
tà: per esempio, la beata ebe- 
tudine del mongoloide («Mon- 
goloide, era un mongoloide, 
più felice di me e di te...» 
scandiscono i Devo in una 
delle loro più feroci canzoni- 
bandiera). ò 


Forte impatto sonoro ed 
emozionale, effetti luce di- 
rompenti, gusto del travesti- 
mento: tutto ciò fa dello spet- 
tacolo dei Devo uno dei più 
ricchi e meno gratuiti fra 
quelli attualmente in circuito. 
Si aggiunga, in apertura e in’ 
chiusura, la proiezione di due 
spezzoni di film (tra l'horror, il 
surreale e la comica da cinete- 
ca) in cui i Devo interpretano 
se stessi ele proprie canzoni, e 
sì avrà un quadro frammenta- 
rio ma abbastanza completo 
della loro performance. 


A Udine (nonostante le tri- 
bolazioni di cui all’inizio, e 
forse proprio in grazia a que- 
ste) il gruppo non si è affatto 
risparmiato, spazzando in po- 
che battute il fievole ricordo 
che di sé aveva lasciato —- 
prima dell’uragano — il com- 
plesso apripista della serata 
(quello, italiano e minorenne, 
dei Kaos Rock) e accendendo 
entusiasmi soprattutto ‘con 
‘una lunga sequenza dal primo 
album, comprendente «Mon- 


goloid», «Uncontrollable ur- 
ge» e la delirante versione 
della mitica «Satisfaction» di 
Jagger e Richards. 

Fischi, applausi, osanna, 
sbadigli e lanci di barattoli di 
Coca. Poi via tutti, nella notte 
fonda e grondante, con le 
‘orecchie rintronate e il cuore 
gonfio di apprensione per lo 
spinterogeno prevedibilmen- 
te zuppo. 

Roberto Curci 


per Gavazzeni 


Fra gli avvenimenti dell’e- 
state musicale fa spicco l’ini- 
zio dell’attività operistica del 
Centro di studi rossiniani. 

Lo spettacolo d'apertura sa- 
rà «La gazza ladra» (l’opera 
«semiseria» che segue imme- 
diatamente la composizione 
della «Cenerentola») diretta 
da Gianandrea Gavazzeni. 

Il direttore bergamasco 
inaugurerà anche, l'inverno 
prossimo, la stagione del Tea- 
tro Massimo di Palermo con 
«La clemenza di Tito», l’opera 
mozartiana su libretto di Ca- 
terino Mazzolà, apparsa 
recentemente sulle scene ita- 
liane soltanto a Genova, ma 
nella versione in lingua tede- 
sca presentata dai complessi 
del «Gewandhaus» di Lipsia. 

Il calendario concertistico 
di Gavazzeni (Torino, Milano, 
Napoli e alla Rai) sarà preva- 
lentemente dedicato all’opera 
sinfonica di Max Reger. 


Ileana Meriggioli 
nello «Chenier» 
— negli Stati Uniti 


E andata in scena con vivis- 
simo successo negli Stati Uni- 
ti, alla «Connecticut Grand 
Opera» un'edizione dell’«An- 


drea Chenier» di Umberto 
Giordano, con una coppia ita- 
liana di protagonisti: il tenore 
Giuseppe Campora e il sopra- 
no Ileana Meriggioli. Carlo 
Gerard era il baritono ameri- 
cano Sigmund Cowan, allievo 
del basso Alexander Knpnis. 

La «Connecticut Grand 
Opera Orchestra» era diretta 
da Carlo Moresco, il direttore 
italiano che per 14 stagioni è 
stato direttore stabile della 
«Philadelphia Grand Opera». 
Di origine italiana anche gli 
artefici della messinscena: 
Antony Stivanello (scene e co- 
stumi) e Joseph Bacsetta 
(regia). 

Particolarmente caloroso il 
consenso per l’intramontabile 
Campora e per la Maddalena 
de Coigny interpretata con 
grande intensità lirico- 
drammatica dalla Meriggioli. 
La cantante triestina è stata 
invitata dall'Opera del Con- 
necticut anche per la prossi- 
ma stagione con «La forza del 
destino». Ileana Meriggioli 
canterà prossimamente que- 
st’opera anche in Germania, a 
Magonza. 


OGGI DI SCENA LA FILARMONICA DI POZNAN 


È tutta musicale 


Estate 


romana 


ROMA — La seconda setti- 
,mana del primo «Festival in- 
ternazionale di Roma — pla- 
tea estate ’80» — al Teatro 
tenda a strisce, è iniziata ieri 
alle 21.15 con un recital di 
Severino Gazzelloni — al pia- 
noforte Luigi Zanardi — dal 
titolo «Il flauto dal barocco 
all'avanguardia». 

Questo concerto (in paralle- 
lo con quello del 2 luglio di 
Friedrich gulda «Il pianoforte 


Gruppi Usa. 
a Clusone Jazz 


«Clusone Jazz» è una 
nuova manifestazione che 
si inserisce con pieni titoli 
nel novero degli incontri 
estivi con musicisti ame- 
ricani e italiani, 

Gli Usa saranno ben 
rappresentati dalla big- 
band di Art Blakey (un’oc- 
casione unica per ascol- 
tarla in Lombardia), dal 
gruppo dei mingusiani 
George Adams e Don Pul- 
len, dal quartetto di John- 
ny Griffin. 

Gli italiani saranno di 
scena con il trio G. Luigi 
Trovesi, il pluristrumen- 
tista che ha bruciato le 
tappe della notorietà 
internazionale, dal quin- 
tetto di Massimo Urbani e 
dal quartetto di Gianni 
Basso che si avvarrà della 
collaborazione del con- 
trabbassista italo- 
francese Luigi Trussardi, 
di Clusone, ma da molti 
anni residente oltre Alpe. 

Clusone-Jazz si svolgerà 
in piazza dell'Orologio nei 
giorni 16-17 e 18 luglio 
1980: il Comune sta predi- 
sponendo tutti i particola- 
ri organizzativi. 


da Mozart al jazz») compren- 
de musiche di Marcello, Vera- 
cini, Mozart, Donizetti, De- 
bussy, Ravel, Poulenc, Ma- 
derna, Fukushima. 

Un appuntamento partico- 
lare è l’incontro musicale con 
il famoso coro di voci bianche 
e adulti della Filarmonica di 
Poznan, che si terrà oggi e 
domani. 

Il primo concerto, «La musi- 
ca sacra antica e moderna» è 
particolarmente interessante 
per i brani di Zielemski e Pe- 


kiel, due fra i maggiori com. , 


positori polacchi del Seicen- 
to, accanto alle musiche di 


Palestrina, De Victoria e, 


Schutz; mentre nel secondo 


concerto (domani) dedicato 
alla musica polifonica classi- 
ca e di ispirazione popolare, 
accanto a musiche di Arca- 
delt, Orlando Di Lasso e ad 
autori romantici come 
Brahms e Chopin, il coro pre- 
senterà musiche della Craco- 
via antica, 

Infine, venerdì, l'orchestra 
sinfonica di Roma della Rai- 
‘Radio televisione italiana da- 
rà il suo primo concerto «Ciai- 
kowski al. Tenda d strisce». 
Due giovani artisti largamen- 
te noti in campo internaziona- 
le ma per la prima volta a 
Roma, Thomas Sanderling, 
direttore, e Mark Zelster, pia- 
nista, eseguiranno la quinta 
sinfonia e il primo concerto 
per pianoforte e orchestra. 


TEATRI E 


‘TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival dell’Operet- 
ta 1980. Inaugurazione il 5 luglio 
con «La vedova allegra» di F. 
Lehàr. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO - 
Rassegna Erich von Stroheim — 
L'uomo che amate odiare — ore 
21.15: «La vedova allegra», (1925) 
di E, von Stroheim, con John Gil- 
bert, Mae Murray, Al pianoforte il 
maestro Carlo Moser. In caso di 
maltempo al cinema Aldebaran. 

ALDEBARAN. Rassegna Erich 
von Stroheim — L'uomo che amate 
odiare - ore 17: «Friends and lo- 
vers» (1931) di V. Schertzinger, con 
E. von Stroheim, Laurence Olivier, 
A. Menjou. Versione originale. In- 
gresso libero: 


ALDEBARAN. Sala riservata ras- 
segna «Erich von Stroheim - l’uo- 
mo che amate odiare». 

ARISTON-I.N.C. 17.30 (in sala), 
21.30 (nell'arena estiva). Cinema 
del Fantastico: «Superman». Colo- 
re. Per tutti. Solo oggi. 


EDEN. Oggi riposo. Domani «Yup- 
pidu». 

EXCELSIOR. Riposo. 

FENICE. 17, 18.40, 20,20, 22.15: 
«Ispettore Callaghan, il caso Scor- 
pio è tuo» con Clint. Eastwood. 
V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO. (Luce rossa 
film porno). 15.30, ult. 22: «Apriti 
con amore» con Jennifer Welles. 
Un film «qualità X» da vedere 
assolutamente. Severam. v.m, 18. 
Ultimo giorno domani: «Eros 
love». 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Un thriller mozzafiato: «Coma pro- 
fondo» con G. Bujold, M. Douglas. 
MIGNON, 16.30: ult. 22.15: Rasse- 
gna Walt Disney: «Il gatto venuto 
dallo spazio» con Roddy MeDo; 
wall e Sandy Dunkan. 
NAZIONALE. 15.45 ult. 22.15: «La 
clinica delle supersex». Un hard- 
core da infarto! Severam v.m. 18 
anni. 

RITZ. 18 ult. 22.15: «Una figlia per 
il diavolo». Technicolor. V.m. 18 
anni, 


AURORA, 17: Il più bel film di W. 
Allen, l'attesissimo «Provaci 'anco- 
ra Sam». Technicolor. Ultime re- 
pliche. Ultimo giorno, 

CAPITOL. Chiuso per lavori, saba- 
to «Il cane di paglia» con D. 
Hoffman. 

CRISTALLO. 16,30: Prima grande 
rassegna dei migliori film porno a 
doppia luce rossa. Oggi: Alice Ar- 
no e Gilda Arancio in «Erotic sex 
orgasm». Domani: «Le porno ado- 
lescenti». Prossimamente: «Shoc- 
king» (prima visione), «L'apoteosi 
del sesso», Severamente v.m. 18 
anni. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16: Un classico delle arti 
marziali «Good bye Bruce Lee nel 
suo ultimo "Gioco della morte”. 
Technicolor. Prossimamente l’ec- 
cezionale technicolor «Sindrome 
cinese». 


VITTORIO VENETO, 17: Techni- 
color: «Napoli si ribella». Luc Me- 
renda, E. Cannavale, F. Guada- 
gno, C. Gora. Un avvincente poli- 
ziesco, V.m. 14. 

ABBAZIA. 16,30: «Gli amici del 
drago» con Jim Kelly, Harold Sa- 
kata. Meraviglioso technicolor. 
ALCIONE (tel. 796162). 15.30: A 
richiesta di numerosissimi inten- 
ditori si riprendono le proiezioni 
del capolavoro «Tornando a casa». 
Interpreti Jane Fonda, John 
Voight. Technicolor. 

LUMIERE (820530, via Flavia 9). 
16.30: Rassegna dei film sulle arti 
marziali. «Billy Chang». Seconda 
visione. 

RADIO. Oggi chiuso. Domani: «La 
mondana nuda». 


Riduzioni C.1.C.A. (Acli-Arci- 
Endas): Capitol, Alcione, Ariston, 
Vittorio Veneto, Aurora, Naziona- 
le, Mignon, Moderno, Cristallo. 


ESTIVI 


ESTIVO VALMAURA. 21,15: «Sel- 
la d'argento». Un western formida- 
bile con Giuliano Gemma. Colori. 


«La vedova allegra» 
al Castello di San Giusto 


Versione muta dell'ormai 
famosissima operetta di Le- 
har questa edizione cinemato- 
grafica del tutto personale di 
Erich Von Stroheim, che ve- 
dremo questa sera al Castello 
di San Giusto nell’ambito del- 
la rassegna dedicata al gran- 
de «Von», promossa dall’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo e curata dalla 
Cappella underground. Nella 
biografia del regista Tom Cur- 
tiss scrisse: «Quando Greed” 
apparve a Berlino nel 1925 
fanatici nazisti lo accolsero 
con grida ostili. ”La vedova 
allegra” ebbe un'accoglienza 
simile ‘e certi critici protesta- 
rono che «l’intrigante austria- 
co» aveva distrutto l’operetta 
favorita di Hitler. Tutto ciò 
ebbe tin’eco a Vienna, ma non 
per Franz Lehar, l’autore del- 
l’operetta, che scrisse una let- 
tera aperta proclamando la 
sua ammirazione per il film e 
la regia. Aggiunse inoltre che 
se non avesse già composto 
questa commedia musicale, il 
film gli sarebbe servito da 
ispirazione». Sarà interessan- 
te quindi per il pubblico trie- 
stino poter confrontare l’edi- 
zione integrale che vedremo 
‘al Teatro Verdi questa versio- 
ne che vede tra gli interpreti 
un affascinante John Gilbert 
a Mae Murray. Il film sarà 
commentato al pianofortéè dal 
maestro Carlo Moser. 


Al pomeriggio, al cinema 
Aldebaran, alle ore 17, verrà 
presentato in edizione origi- 
nale il film «Friends and lo- 
vers» («La sfinge dell'amore», 
1931), di Victor Schertzinger, 
interpretato da Erich Von 
Stroheim, Laurence Olivier e 
Adolphe Menjou. Ingresso li 
bero. 


Domani al Cca. 
solisti vocali 


Domani, con inizio alle 
18.45, il soprano Lina Pravisa- 
ni Rispoli, il baritono Marino 
Lescovelli e il basso Paolo 
Sonson, accompagnati al pia- 
noforte da Giulio Viozzi, so- 
sterranno il' concerto di chiu- 
sura della stagione musicale 
degli Amici della lirica e del 
Cca. Libero accesso al concer- 
to che si terrà nella Sala mag- 
giore di via San Carlo. 


il «Premio Caruso» 


FIRENZE — La commissio- 
ne presieduta da Gino Bechi 
ha conferito il «Premio Caru- 
so 1980», annualmente asse- 
gnato dall’Associazione amici 
della. musica «E. Caruso» di 
Lastra A Signa (Firenze), al 
tenore Mario Del Monaco, 
«continuatore dell'arte di En- 
rico Caruso quale ambascia- 
tore del bel canto italiano nel 
mondo». 


CINEMA 


ARENA ARISTON. 21.30: (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Cinema del fantastico: «Super- 
man», di C. Donner, con Marlon 
Brandon, Gene Hackmann, Teren- 
ce Stam, Valerie Perrine. Colore. 
Per tutti. Solo oggi. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Scandalo al sole», Un capo- 
lavoro da vedere e rivedere che 
conserva inalterato il suo fascino. 
Con Richard Egan, Sandra Dee e 
Troy Dona Hue. Colori. 


PALMANOVA 


ITALIA: «Quelli del racket». 
GARIBALDI. Riposo, 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Raus kama- 


taden». 
RONCHI 


RIO, Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA: «La svignata». 


GORIZIA 

CORSO. Oggi riposo. Domani. 
17.30, 22: «American Graffiti» con 
R. Dreyfuss, R. Howard. Colori. 
VERDI, 18, 20, 22: «Sei uomini 
d'acciaio» con G. Kennedy, J.0- 
"Neil. Colori. . 
VITTORIA. 17, 22: «Kiss Pant- 
homs - Il più grande complesso 
rock. Film per tutti. Colori. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Bruce Lee il 
dominatore». A colori. 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Uno sceriffo 
extraterrestre... poco extra e mol- 
to terrestre» con Bud Spencer. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Arriva il cavaliere libero 
e selvaggio». 


PORDENONE 


CAPITOL: «Trauma». 
CRISTALLO; «Cicciolina amore 
mio». V.m. 18 anni. 
SUPERCINEMA: «La figlia del 
diavolo». 

VERDI: «Colpo secco». 


CORDENONS 


RITZ. «Il pugno che uccide». 


SACILE 


NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO: «Esperienze eroti- 
che di una signora in calore». V.m. 
18 anni. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21; «Le evase - Storie 
di sesso e di violenza». 


RASSEGNA ERICH VON STROHEIM 


CINEMA ALDEBARAN 
Ore 17: Friends and IOvers ingresso libero 
CASTELLO DI SAN GIUSTO 
Ore 21.15: La vedova allegra 


ARENA ARISTON 
Cinema del Fantastico 


Superman 


Solo oggi 


ALCIONE 


Telefono 796162 


Tornando a casa 


con J. FONDA e J. VGIGHT 


AI MIGNON 
RASSEGNA 


WALT DISNEY 


Il gatto venuto dallo spazio 


In caso di maltempo al Cinema Aldebaran 


OGGI 


al Grattacielo 


Un thrilling mozzafiato 


«Coma profondo» 


con G. Bujold, M. Douglas 


INCREDIBILE! 


PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
UN FILM «QUALITÀ X» 
PROIETTATO IN ESCLUSIVA 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


Un hard core da infarto! 
Al Nazionale 


Importante appuntamento 
per intenditori 


VI 
La clinica delle 


SUPERSEX 
COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità 
matografica si accettano tutti 
giorni feriali sino alle ore 17. 
A tamburini degli spettacoli si- 
no alle ore 18.15 presso i nostri 
sportelli di Galleria Tergesteo 11 
e di via Luigi Einaudi 3/B e dalle 
18.30 alle 19.30 presso «Il Pic- 
colo». 
necessario osservare i pre- 
detti orari per evitare eventuali 
imprecisioni su programmazioni 


e orari, 
PK - Publikompass 


SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO! 


ATTENZIONE: 
OGGI ULTIMO GIORNO 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


18: Candy Candy, cartoni 


animati; 18.25: Film: «Sfida ai 
Killers», film di spionaggio (re- 
plica); 20.00: Il Carso, rubrica a 
cura del Prof. Fabio Forti e dî 
Pino Sfregola; 20.30: Fatti e 
commenti, notiziario; 21.05: 
Agenzia Rockford, nono episo- 
dio; 22.10: Speciale arrivi e par- 


22.30: Il sindaco risponde, a 
cura dell’avv. Manlio Cecovini; 
23.10 Live Scene, program- 
ma musicale a. cura di Furio 
Baldassi. In chiusura: Trieste 
domani 


| Venerdì 27 giugno 
serata di chiusura con 


ILONA STALLER 


(LA CICCIOLINA) 


‘ Prenotazioni: (0481) 779033 - 76472 


Tiffany's Club 
PIERIS 


FIERA DI TRIESTE 


Nella sala convegni questa 
sera alle ore 20 verranno 
proiettati tre documentari 
cinematografici su 


«Turismo in Austria» 


a cura dell'Ufficio naziona- 
le austriaco per il turismo e 
dell'Ufficio Viaggi UTAT. 


Inserzione pubblicitaria 


RADIO TELE ANTENNA| 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


- 8: Apertura programmi - 
Musicalmente; 10: Informato- 
ré Antenna flash; 11: Musica 
estate; 12: Cantautori; 13; No- 
tiziario 2; 13.10 Musicalmente; 
19.45: Notiziario 3; 20: Discote- 
ca 101; 22.15: Il Piccolo doma- 
ni; 22.30: Buona notte în mu- 
sica, 


Tele canate 50-46. uHF 


18.30: Telefilm: «S.0.8S. 
Squadra speciale»; 19: Partita 
baseball; 20: Intermezzo musi- 
cale; 20.10: Teleantenna noti- 
zie; 20.50: Cruciverbantenna; 
22.20: Telefilm: «Police 
woman». 


[RISTORANTI E RITROVI 


tease. 


markitalia 319 


ELEZIONE NUOVO MISTER 1980 


Discoteca Bowling - Duino. Giovedì 26, eccezionale finalissima 
con ricchi premi, sorprese ed attrazioni. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Ballo tutte le sere sino alle 4. Attrazioni internazionali — Strip- 


MANHATTAN CLUB —- GRADO PINETA 


Discoteca aperta tutte le ser. American bar al primo piano. Tel. 
(0431) 80606. Piazzale entrata spiaggia. 


2.516.680 | 


è l'eccezionale vincita 
di domenica scorsa 
nella duplice accoppiata 
con... 500 lire! 


mercoledì 25 giugno, ore 20.45 


montebello 


questa settimana 


tenze, a cura di Alvise Barison; |' 


Griglia a doppi fari 
con fari alogeni 


Tettucci apribili 
in cristallo temperato 


© Cerchi in lega 
sportivi per tutte le/auto 


MOmO, 


Volanti sportivi 
per tutte le auto 


Sedili anatomici 
per tutte le vetture 


Kit completi di spoiler 
anteriori e posteriori 


Clarion 


, Componenti per 

alta fedeltà in auto, 
in barca, 

in roulotte, in camper 


ACCESSORI SPECIALI 
AUTORADIO 
ANTIFURTO AUTO 


...tutto anche con sole 
10.000 lire al mese 


Sconto supplementare dell'8% sui prezzi 
già scontati ai Soci dell'Automobile Club 
Trieste in regola con la quota associativa 


FULVIO 
BACCHELLI 
RACING 


Via Machiavelli, 3 


12.30 
13.00 
13,25 
13.30 
14.10 
17.00 
17.25 


| 17.50 

: 18.00 
| 18.30 
| 19.00 
| 19.20 
| 19.45 
| 20.00 
20,40 

21.35 
21.55 


SI, 


12.30 
13.00 
13.30 
14.00 


17.00 
- 17.30 
18.00 


18.30 
18.50 
19.05 


19.45 
20,40 
21.05 


22.30 
23.25 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 


20.05 
21.35 
22.00 
22.30. 


Mercoledì, 25 giugno 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TV RETE 1 


Per la serie Kojak va in onda il telefilm «Quartiere 
cinese» 


Schede - Arte: Ostia porto di Roma 

Tuttilibri: Settimanale d’informazione libraria 
Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti: Il russo 

La famiglia Mezil, cartoni animati 

Mamma a quattro ruote; «Mamma perché mi rinne- 
ghi», telefilm 

Le avventure dell’orsetto Rupert 

Popoli e paesi: «I Sakuddei», II parte 

La dama di Monsoreau: «L’agguato», I parte 
Tg1 Cronache 

Amore în soffitta: «La serata di Dave», telefilm 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Kojak: «Quartiere cinese», telefilm, I parte 
L’uomo del Sahara 

Mercoledì sport. Torino: Atletica leggera. Al termi- 
ne: Telegiornale - Oggî al Parlamento. 


TV RETE 2 


Mario Carotenuto conduce.ìil varietà della rete 2 


Tg 2- Proecontro: Op nionisuuntema di attualità 
Tg 2 - Ore tredici 

Biologia e ambiente 

Noi Supereroi! Appuntamento con... Tarzan e Su- 
perman - 

Saturnino Farandol 

E’ semplice 

La Tv educativa degli altri: Gran Bretagna: Eco- 
logia È 

Dal Parlamento - Tg:2 - ‘Sportsera 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso 

Il meglio di... Buonasera con Mario Carotenuto 
Previsioni del tempo 

Tg 2 - Studio aperto 

«Il nido di Robin», telefilm . 
Giochi senza frontiere 1980: Torneo televisivo di 
giochi p 
Storie di vita: Fatti, cronache, rappresentazione di 
un paese e i suoi emigrati 

Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 
Progetto Tevere 

Tg3 

Una breve storia 

Gianni e Pinotto 


Questa ‘sera parliamo di... 


«L’armata a cavallo», film, regìia dì Miklòs Janeso 
Il governo più vicino 

Tg3 

Gianni e Pinotto 


n. rr y rm _r.rr.r.r——' 


Tv Svizzera 


19.10: Convoglio eccezionale; 
19.15; Cani e gatti; 
na: marzo 1979; 19.40: Kubula e 
‘Ruba, disegno animato; Te- 
Jegiornale; 20.10:-Incontri; 20.40: 
Tl regionale; 21.05: In eurovisione 
da Friburgo: Giochi senza fron- 
tiere ’80; 22,30: Telegiornale, 


Tv Zagabria 

18.45: Notizie Tv; 19: Mondo 
curioso - Tvragazzi; 19.30: Palla- 
nuoto: Trofeo Tasmajdan; 20.30: 
Telegiornale; 21: Giochi senza‘ 
frontiere, da Friburgo (Svizzera). 
22.35: Mercoledì libero - Il festi- 
val del bambino; 23.50; Telegior- 
nale, 


; Losan- 


RISIEDE 
700 meli quadrati di monte x 


|flj CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


I programmi RAI-TV 


Radiouno 


Brevi, brevissime e giornali ra- 
‘dio: 6, 6.15, 6.45, 7, 7.15, 8,9, 10, 
11, 12, 13, 14, 16, 17, 19, 21, 23. 

6, Segnale orario - Treore - 
Linea aperta del Gr 1 su colonna 
musicale della Rete - Buongior- 
no Italia - Scadenze della giorna- 
ta e notizie per chi viaggia; 6.30: 
Teri al Parlamento: Informazioni 
sul tempo, strade, porti ed aero- 
porti; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.35: Edi- 
cola del Gr 1; 8.30: Controvoce, il 
dibattito di oggi; 8.50: Sportello 
aperto; 9.02: Radioanch'io ’80; 
11.03: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed io ‘80; 13.25: La diligenza; 
13.30: Via Asiago - Tenda spetta- 
colo con il pubblico; 14.03: Un 
mito: io Toscanini (11); 14.30; 
Librodiscoteca; 15.03: Barbara 
Marchand presenta Rally; 15.25: 
Errepiuno; 16.30: I protagonisti 
della musica giovane; 18.25: Su 
fratelli, su compagni...; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz '80 «La grande corrente»; 
20: Passaggio di consegne, un 
atto di F. Doplicher; 21.03: It's 
only Rolling Stones; 21.30; 
Check-up per un vip; 22: Torna- 
mi a a dir che m'ami; 22.30: 
‘Europa con noi: una chitarra in 
paradiso; 23.05: Oggi al Parla- 
mento e in diretta da Radiuno; 
23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.55, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: - 6.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55 -8- 
8,45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Momenti dello spiri- 
to; 9.05: «Le trombe», di Giusep- 
pe Cassieri; 9.32-10,12-12-15- 
15.42: Radiodue 3131; 10 Gr2 
Estate; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Corradodue; 13.35: Sound 
Track: musica e cinema; 15.30: 
Gr2 Economia; 16.32: In con- 
cert!; 17.32: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «Duo in fa diesis 
d'amore»; 18.05: Le ore della mu- 
sica; 18.32: «A titolo sperimenta- 
le»; 19,50: Speciale Gr 2 Cultura; 
19.57: Il dialogo; 20.40: Spazio X; 
22-22.50: Nottetempo; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 23.29; 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. 

Quotidiana Radiotre - 6: Pre- 
ludio; 6.55-8.30-10,45: Il concerto 
del mattino; 7.20: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica operi- 
stica; 13: pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 Cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: L’arte in que- 
stione; 17.30-19: Spaziotre: Musi- 
ca e attualità culturali; 21: Geor- 
ges Prétre dirige, nell'intervallo 
(22.15. circa) Rassegna riviste 
culturali; 23: Il jazz, di A. Profe- 
ta; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30-7,59: Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 11.30: 
Controcanto; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli - Venezia Giulia; 
13.25: La Specule - Panoramica 
settimanale su fatti, persone, 
tradizioni, attualità e cultura in 
Friuli; 14.45-15: Giornale radio 
del Friuli - Venezia Giulia; 18.35- 
19: Giornale radio del Friuli - 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Supermarket - Classifica 
L.P. 


Radio Capodistria 

8-9, Apertura, buongiorno in 
musica; 8.20: L'oroscopo; 8.30- 
8.45: Giornale radio; 9: 4 passi; 
9.15: Canta Joy Ride; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: E? con noi...; 10-15: Baiardi; 
10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
‘mezzo; 10.40: Mosaico; 11: L’oro- 
scopo; 11.03: Flash in musica; 
11.10: Il cantuccio dei bambini; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12: 
Prima pagina; 12.05-14: Musica 
per voi; 12.30-12.32: Notiziario; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.45: Giornale radio; 14: Kim, il 
mondo giovane; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Da 
Roma con interesse e simpatia; 
15.15: Piccola discoteca; 15.30: 
Notiziario; 15.33: Allegro musi- 
cale; 15.45: E' con noi...; 16: All’a- 
ria aperta; 16.15: Edig Galletti; 
16.30: Giornale radio; 16.45: La 
Dalmazia e le sue canzoni; 17: 
Cinema d'oggi; 17-15: Edizioni 
Adria e Gianca; 17.30: Notizia- 
rio; 17.32: Crash; 17.55: Lettera 
da...; 18: Giostra di motivi jugo- 
slavi; 18.30: Notiziario;! 18.32: 
Muratti music; 19.15: «Un violi- 
no in discoteca», con Mario Ren- 
zi; 19.30: Notiziario; 19-32: Gran- 
di interpreti: Zuzana Ruzickova; 
20.15: Chiaroscuri musicali; 
20,30: Giornale radio; 20.45: Arri- 
sentirei domani; 21: Chiusura. 


TV Capodistria 


20: L'angolino. dei ragazzi - 
Rosso, verde e giallo - Educazio- 
ne stradale; 20.15: Punto d’in- 
contro; 20.30: Cartoni animati; 
20.45: Tutto oggi; 21: «Odissea 
nuda», film psicologico con Enri- 
co Maria Salerno. Regìa di Fran- 
co Rossi; 22.30: Musica senza 
confini: Joan Baez. . 


Tv Lubiana 


18.05: Notizie Ty; 18.10: Il mio 
amico Piki Jakob (Serie); 18.25: 
L'arte in terra jugoslava; 18.55: 
Concorso internazionale per di- 
rettori: Hans Swarowsky - Prima 
parte; 19.35: Mosaico; 19.40; Pa- 
norama; 20.30: Telegiornale; 21: 
Il film della settimana: «Dagli 
occhi negli occhi», jugoslavo; 
23.15: Contemporanei: Vladimir 
Lakovié. 


Tv Montecarlo 


16.30; Montecarlo News; 16.45: 
Un motivo per uccidere; 17.15: 
Shopping; 17.30: Paroliamo e 
contiamo; 17.55: Disegni anima- 
ti; 18.10: Un peu d'amotr...; 
19.05: Lucy e gli altri; 19.35: Tele- 
menu; 19.45: Notiziario; 20: .Il 
Buggzzum, quiz; 20.30: Gli intoc- 
cabili, telefilm; 21.30: Bollettino 
‘meteorologico; 21.35: «I domina- 
tori di Fort Raiston», film con 
Claudette Colbert, regìa di Tim 
Whelan; 23.15: Oroscopo di do- 
mani; 23.20: Notiziario; 23.35: 
«Le stelle nel fosso», Film, regia 
di Pupi Avati. 


IL PICCOLO 
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INTERVISTA COL BALLERINO-CANTANTE GEORGE CHAKIRIS 


LO RIVELA UNA BIOGRAFIA DI FRED GUILES 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Sono passati anni 
da quando «West Side story» 
portò all’entusiasmo le platee 
internazionali, ma per George 
Chakiris, il Bernardo del film, 
il tempo si è fermato. L’ho 
incontrato negli studi della 
televisione di Roma, dove è 
stato ospite di «Domenica in» 
per interpretare il suo primo 
disco italiano «Mi piaci un 
sacco». George Chakiris è 
anche un ottimo cantante 
«soft» e i suoi pezzi in Francia 
da due anni guidano le classi- 
fiche dell’alto gradimento. Ha 
quarantadue anni ed è in gran 
forma. 

Chakiris mancava dall’Ita- 
lia da quando, a fianco di 
Claudia Cardinale, fu inter- 
prete della «Ragazza di Bu- 
be»; ma stavolta si fermerà 
solo pochi giorni, giusto il 
tempo di qualche registrazio- 
ne televisiva. A Los Angeles, 
dove abitualmente. risiede 
con sei fratelli e la madre, lo 
| aspetta un nutrito cast di bal- 
lerini e attori: metteranno in 
scena «Willie», una commedia 
brillante che esordirà a Lon- 
dra in ottobre. 

— Come mai ha lasciato il 
mondo del cinema? 

«I testi che mi mostravano 
— risponde — non soddisface- 
vano più le mie esigenze arti 
stiche, Con ”The-Big Cube”, 
un film che girai con Lana 
Turner nel 1968, ho chiuso. Di 
esso mi erano piaciuti soltan- 
to la mia partner e la monta- 
gna di dollari con cui mi pa- 
‘garono. Il regista mì aveva 
promesso al momento della 
firma del contratto cambia- 
menti di copione, che non fece 
mai, Chiamai allora il diretto- 
re della mia banca: avevo 
abbastanza soldi per fare solo 
l'attore serio: così scelsi il 
teatro». 

George Chakiris è nato a 
Norwood nell’Ohio da genito- 
ri greci. 

— Quanto ha influito que- 
sta origine nella sua formazio- 
ne professionale? 

«La cultura classica, i di- 
scorsi sulla letteratura;. sul- 
l’arte dell’antica Grecia, il 
‘parlare in greco in casa han- 
no avuto un peso notevole 
nella mia educazione, sebbe- 
ne abbia studiato in scuole 
americane. Sono americano 
solo a'metà. Sono molto grato 
alle tradizioni della mia fami- 
glia: ho avuto genitori fanta- 


Rete 


«Kojak» (ore 20.40, colore) 
— «Quartiere cinese» regia di 
J. Szwarc. Torna Telly Sava- 
las (tenente Kojak) nel suo 
ruolo di duro. Tre gangster 
del clan Scalesi svuotano la 
cassaforte di una pizzeria nel- 
la zona della famiglia rivale 
crespi, tre cinesi si affrettano 
a ripulirli. A informare ì cinesi 
è stato un uomo degli Scalesi. 
Kojak interviene intuendo 
che si tratta di una guerra tra 
due clan. 


Rete 


«Il nido di Robîn» (ore 20.40, 
colore) — In onda il telefilm 
comico: «Un riposante pic- 
nic», diretto da Peter Frazer- 
Jones. Robin e Vicky decido- 
no di prendersi una giornata 
di vacanza, stanchi del conti-- 
nuo lavoro che comporta il 
loro ristorante. Organizzano 
un pic-nic. col padre di Vicky e 
Albert. Ma smarrita la strada, 
sono costretti a recarsi in un 
ristorante anche perché han- 
no dimenticato il cestino, e 
poiché non hanno con. sé 
denaro, finiscono, tanto per 
cambiare, a lavare piatti... 
** x 

«Giochi senza frontiere 
1980» (ore 21.05, colore) — In 
Eurovisione quarto incontro 
‘del torneo televisivo di giochi 
cui partecipano Francia, Por- 
togallo, Jugoslavia, Svizzera, 
Italia, Gran Bretagna, Belgio, 
Germania Federale. Com- 
mentatori per l'Italia: Milly 
Carlucci e Michele Gammino. 
Per l’Italia partecipa Grado. 


*** 


«Storie di vita» (ore 22.30) — 
Fatti, cronache, rappresenta- 
zione di un paese e i suoi 
emigrati. Prima puntata di 
questo programma realizzaiu 


in «équipe». 
Rete 


«L'armata a cavallo» (ore 
20.05) — Per il nuovo cinema 
proposto alla rassegna di Pe- 
saro questo film. girato nel 
1967 da Miklòs Jancso. Secon- 
doi critici, è più importante il 
modo in cui il regista unghe- 
rese narra la storia anziché 
questa. Siamo nella Russia 
del 1918 in cui i «bianchi» si 
scontrano con i «rossi». Quel- 
lo che Janeso vuole mettere in 
evidenza è la fatale negatività 


del potere. 


West Side story 
è acqua passata 


George Chakiris a Parigi 


stici. Mia madre, per esempio, 
si chiama Zoe, che significa 
vita” e nonostante i suoi 74 
anni ha una mente e una 
vitalità tali da fare invidia ai 
ventenni». 

— Come occupa il suo. tem- 
po quando non lavora? 

«Mî piace molto stare solo e 
sscoltare musica classica: De- 
bussy e Chopin sono î miei 
autori preferiti. Soprattutto 
Chopin, la cui personalità ho 
potuto capire nel periodo in 
cui ho girato il film sulla sua 
vita per la televisione ameri- 
cana. Lo considero il pianista 
musicalmente più puro in 
assoluto». 

— Quanto tempo della sua 
giornata dedica al ballo? 

«In media’ quattro ore al 
giorno. Ma quest'inverno do- 


vrò fare di più. Nella primave-' 


ra del 1981 sarò per due mesi 
vedette all’Olympia di Pa- 
rigi». de: 

— Che cosa pensa della 
droga? A 

«E la\più'brutta esperienza 
che possa capitare a un uo- 


(Foto Nea) 


mo: distrugge e uccide, men- 
tre vivere è una cosa meravi- 
gliosa». 

— Crede nell’aldilà? 

«Ci spero, ma non so imma- 
ginare come possa essere, 
perciò cerco di vivere meglio 
che posso». 

— Ha paura di morire? 

«Non ho il terrore della 
morte, ma di un colpo di rivol- 
tella che qualche pazzo mi 
spari senza motivo». 

— Ha dei rimpianti? 

«Sî, un bacio che non ho 
mai avuto da Marilyn Mon- 
Toe Bonita Bianco 
M DOCUMENTARIO — 
Nel corso del Festival interna- 
zionale del cortometraggio, 
nella prima metà di giugno a 
Cracovia, si è tenuto a cura 
del consiglio internazionale 
del cinema e della televisione. 
(Unesco) un seminario sul te- 
ma: «Situazione e prospettive 
del film documentario». Vi 
hanno partecipato. settanta 
critici, documentaristi, edu- 
catori. 


Stanlio era un Casanova 
tormentato dalle «donnine» 


«Era il tipo-tappeto sul quale si poteva passare a piacere» 


LONDRA —In una galleria 
digrandi amanti, il suo ritrat- 
to:non potrebbe mancare ac- 
canto a quelli di Giacomo Ca- 
sanova 0 di Rodolfo Valenti- 
no, tutta gente che aveva don- 
ne a grappoli e sapeva come 
tenerle a guinzaglio. È la sor- 
presa che non ti aspetti da 
quell'omino sempre impela- 
gato in situazioni grottesche e 
perpetuamente soggiogato 
dal suo amico grassone che 
abbiamo conosciuto sotto il 
nome di Stan Laurel. 

«Sapeva fare il cascamorto 
con tale grazia e convinzione 
che le femmine si arrendeva- 
no subito», ha scritto Fred 
Guiles, docente di storia del 
cinema all’Università di 
Pennsylvania, in «Stan», una 
splendida biografia dell’atto- 
re che egli considera secondo 
soltanto a Charlie Chaplin. 

Ma, contrariamente ai più 
celebri dongiovanni della sto- 
ria, Stan non sapeva tenere il 
cuore caldo e la mente fredda, 
e così le donne sono state la 
sua rovina. 

«Era il tipo-tappeto sul qua- 
le si poteva passare a piacere, 
non aveva fiducia in loro, ma 
non ha mai cessato di dargli 
la caccia», dice Guiles che è 
venuto a Londra per l’assem- 
blea annuale dei «Figli del 
deserto», l’organizzazione 
mondiale di ammiratori di 
Stan Laurel e Oliver Hardy 
che ha preso il nome da un 
film della celebre coppia. 

Arthur Stanley Jefferson 
nato a Ulverston, nel Lanca- 
shire, nel 1880, figlio di un 
attore, Stan cambiò nome in 
Laurel perché era superstizio- 
so e non gli piacevano due 
parole di 13 lettere. Attratto 
precocemente dal circo e poi 
dal music-hall, nel 1909 entrò 
nella troupe di Fred Karno 
per cui lavorava anche Char- 
lie Chaplin. 

Recatosi negli Stati Uniti 
con Karno, fu scritturato da 
Hal Roach che lo volle inter- 
prete di numerose comiche 


‘Spesso al fiancò dì Larry Se- 


mon (Ridolini). L'incontro con 
Oliver Hardy nel 1927, anche 
luì ‘proveniente dal-musie- 
hall, segnò l’inizio della fortu- 
nata serie comica. 

Fondata sul confronto ele- 


TERI 


mentare tra îl magro e stolido 
Laurel e il grasso e iroso Har- 
dy, ha fatto la felicità di 
parecchie generazioni di 
bambini. Dopo un periodo di 
eclissi, la Tv ne ha resuscitato 
la popolarità, ‘specialmente 
presso i piccoli telespettatori 
che magari sbadigliano alle 
comiche di Charlot, ma resta- 
no incollati al ‘televisore 
quando ne ‘è in progràmma 
una di Stanlio e Ollio. 
«Ollio è morto troppo presto 
per essere testimone di questa 
nuova celebrità ma Stanlio, 
che è vissuto fino al. 1965, ne 
ha visto gli inizie ne è rimasto 
profondamente commosso», 
ha detto Guites. Li 
Purtroppo, Laurel non ne 


ha potuto trarre dei benefici 
economici perché, al contra- 
rio di Charlie Chaplin, non si 
è mai curato di produrre da 
sé i propri film. E Dio sa 
quanto avrebbe avuto biso- 
gno di soldi,con tutti gli ali- 
menti che doveva pagare alle 
sue ex mogli. Ne ha avute seie 
una, Ruth, l'ha sposata tre 
volte. Ruth ha raccontato in 
un diario la sua vita matrimo- 
niale con il celebre attore. 
Quando la moglie alzava la 
voce e cominciava a lanciare 
piatti, il piccolo Stan si mette- 
va la bombetta e usciva alla 
Ticerca di un'amichetta meno 
TUMOTOsSa. 


Maurizio Fossi 


Î GIUDIZI SOVIETICI SULLA MOSTRA DEL CINEMA 


Pesaro: russi e no 
sono tutti contenti 


PESARO — L'esperienza di 
Pesaro, dove la sedicesima 
edizione della mostra interna- 
zionale del.nuovo cinema ha 
presentato dal 14 al 22 la cine- 
matografia russa degli anni 
Trenta e degli anni Settanta, 
è stata giudicata «interessan- 
te» dalla delegazione sovieti- 
ca di specialisti del cinema 
che hanno seguito la manife- 
stazione. 

Vladimir Baskakov, diretto- 
re dell'istituto di storia e teo- 
ria del cinema di Mosca, ha 
anche espresso un’opinione 
positiva sul pubblico che ha 
seguito le proiezioni ed'ha 
rilevato l'acutezza della par- 
tecipazione della critica ‘ita- 
liana ai dibattiti ed alle tavole 
rotonde. 5 

«Al di là del fatto che cia: 
“scun film sia o no piaciuto — 
ha detto — mi:è sembrato che 
lo spettatore italiano ami il 
cinema, specie quando con- 
tenga qualcosa di nuovo. In 
particolare credo che' sia di- 
sponibile ad'una maggiore co- 


domani regala: 


| SETTE GIORNI 
DI RADIOE TV 


L INSEPARABILE COMPAGNO 
DEL VOSTRO 
TELEVISORE 


la guida pratica 


perla ricerca 
del programma preferito 


noscenza del cinema sovie- 
tico». .) 

Baskakov si è detto d’accor- 
do sulla scelta che gli organiz- 
zatori della mostra hanno 
operato sulla produzione so- 
vietica. 

«I film degli anni Settanta e 
la retrospettiva (una quaran- 
tina di film degli anni Trenta) 
— ha proseguito — costitui- 
scono per l’Italia una novità. 
Nel primo settore, con il film 
di Michalkov ”Alcuni giorni 
della vita di Oblomov”, c'è 
stata addirittura una antepri- 
mai ”«Oblomov” non è stato 
ancora visto nemmeno in 
Russia». E’ stata, insomma 
una «scelta giusta» e non solo 
per lo spettatore medio, ma 
anche per i critici. 

‘Premeva ai sovietici, secon- 
do quanto ha detto il loro 
capo delegazione, mostrare 
soprattutto che la loro cine- 
matografia non è solo russa, 
ma plurinazionale, dà spazio, 
cioè, anche al cinema delle 
quindici repubbliche. 


| 


dò 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


25 GIUGNO 1530: UNA DATA FONDAMENTALE NELLA STORIA DELLA RIFORMA 


La Chiesa luterana 
festeggia 1450 anni 


Perciò, battuta ripetutamente la 
Francia ed umiliato Papa Clemen- 
te VII, l'imperatore ritenhe di do- 
ver cogliere il momento a'lui favo- 
revole per affrontare anche gli Sta- 
ti tedeschi, piegandoli al suo vole- 
re, e li convocò per il 6 aprile 1530; 
ad Augsburg. 

Appena ricevuta la convocazio- 
ne, Giovanni il Costante, principe 
elettore di Sassonia, succeduto al 
fratello Federico il Sassonia, suc- 
ceduto al fratello Federico il Sa- 
vio, morto nel 1525, nella guida 
degli Stati evangelici, invitò i suoi 
teologi dell'università di Witten- 
berg a presentargli entro il 20 mar- 
zo successivo, a Torgau, un elenco 
dei punti controversi in materia di 
fede e di pratiche esteriori della 
Chiesa. 

Lutero con Justus Jonas, Jo- 


i, 
Mercoledì, 25 giugno 1980 


I volti della vita 


VW 


IL PICCOLO 


; 
i 
| 


punte ricurve — 20 Si lavora in conceria — 21 Sedile senza 
spalliera — 22 Luogo in cui si sbarca e si imbarca — 23 Involucro 
per la lettera — 24 Provincia della Lombardia — 25 Maschera del 
teatro francese — 26 Risuona di guaiti — 27 La Diba ex- 
imperatrice — 29 Liquore per cocktail - 30 Bottino — 32 Scura di 
pelle come Aida — 33 Ce ne sono di maestri che non METE - 
35 Vesti monacali - 36 Simbolo del decalitro — 38 Le... 
consonanti ad hoc — 40 Le ultime di Ottawa. 


le fare delle concessioni, i concetti 
erano espressi in modo misurato. 

La Confessio si componeva di 
due parti: la prima era formata da 
21 articoli sulla fede e sull’insegna- 
mento, la seconda da 7 articoli, 
contenenti dichiarazioni sugli 
‘abusi della Chiesa cattolica. 

Le enunciazioni erano per lo più 
molto brevi, anche quelle relative. 
a principii essenziali, come la giu- 
stificazione, cioè la remissione dei 
peccati, per mezzo della sola fede, 
come il Battesimo è la Santa Cena, 
gli unici due sacramenti ricono- 
sciuti da Lutero. 

Riguardo alla Cena, per i lutera- 
ni era indiscutibile il principio del- 
la presenza reale del corpo e del 
sangue del Cristo nelle due specie 
del pane e del vino, per fede; essi 
negavano la transustanziazione, 
hann Bugenhagen, Filippo Me- cioè la trasformazione da parte del 
lanchthon gli consegnarono uno sacerdote, secondo il dogma catto» 
schema concordato, denominato lico. 

«Articolo di Torgau», destinato a La Confessio Augustana venne 
costituire, in parte anche letteral- sottoscritta da Giovanni il Costan- 
rriente, la Confessio, unitamente ai te principe elettore di Sassonia, 
15 Articoli di Marburg, raccolti Giorgio margravio di Branden- 
durante la conferenza religiosa ivi burg, Ernesto duca di Lùneburg, 
tenuta nel 1529, ed ai 17 Articoli Filippo il Magnanimo langravio 
elaborati nell'adunanza di Schwa- d'Assia, Wolfgang principe di An- 
bach dello stesso ‘anno. stalt, dalle città dell'impero 

Il compito di elaborare e coordi- Norimberga, Reutlingen, Kemp- 
nare tutta questa materia venne ten, Windsheim, Heilbronn, Weis- 
affidato a Melanchthon, principale  senburg. 
collaboratore di Lutero, il quale, Probabilmente apposero la loro 
tuttora colpito dal bando di firma anche Giovanni Federico 
Worms del 1521, non poteva inter- principe elettore di Sassonia e 
venire al Reichstag, e ne attese Francesco duca di Luneburg. 
l'esito nella fortezza di Koburg, in La domenica 25 giugno 1530, alle 
Sassonia. ‘ore 4 del pomeriggio, dopo il di- 

Filippo Schwarzert, grecizzato scorso introduttivo in latino pro- 
in Melanchthon, uno dei principali nunciato dal cancelliere sassone 
artefici della Riforma ed effettivo. Brick, venne data lettura dell'e- 
in altri paesi europei, tra guerre, compilatore della Confessio, era semplare tedesco della Confessio- 
sollevazioni, sommovimenti popo- . nato il 16 febbraio 1497 a Bretten, , ne dal cancelliere sassone Bayer. 
lari. nel Palatinato, studiò a Heidel- Gli avvenimenti successivi 
berg e Tùbingen, dove divenne . avrebberò impedito all'imperatore 
docente di lingue classiche, e dal ‘di dare esecuzione alla sua minac- 


La Comunità evangelica lutera- 

î na di Trieste ricorda oggi, unita- 

Li mente a tutte le Chiese protestan- 

ti, una data fondamentale nella 

| storia della Riforma. Or sono 450 

anni, il 25 giugno 1530, gli Stati 

} evangelici presentavano all’impe- 

4 ratore Carlo V, durante lo svolgi- 

3 mento del Reichstag, la Dieta del- 
i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sacro; 5 panni; 10 eroe; 11 Bologna; 13 sen; 14 
teste; 15 CT; 16 segmento; 18 per; 19 rissa; 20 fari; 21 aerei; 22 conto; 23 
busto; 24 sorte; 25 orso; 26 cella; 28 neo; 29 anguilla; 31 TO; 32 crini; 330Îl;* 
34 Alfredo; 36 Enel; 37 evaso; 38 Guida. 

VARTICALI: 1 sesso; 2 aree; 3 congresso; 4 re; 5 posta; 6 alto; 7 Noè;8 
NG; 9 incerte; 11 bensì; 12 atrio; 14 Teseo; 17 mirto; 18 pantaloni; 20 Forlì; 
21 aureole; 22 colui; 23 bontà; 24 segno; 26 Cnido; 27 Dalla; 29 Ares; 30 
lied; 32 cra; 35 FV; 36 Eur 


REBUS (Frase: 5, 8) 


l'Impero, convocato ad Augsburg 

È in Baviera, un documento redatto 
La in due originali, l’uno in latino e 
l’altro in tedesco, costituente la 
professione di fede dei riformati. 

Questo documento, che enuncia 
i principi sui quali tuttora si basa 
la Chiesa luterana, assunse la de- 
nominazione di Confessio Augu- 
stana, in riferimento al nome lati- 
no di Augsburg, fondata dai Ro- 
mani in onore di Ottaviano Augu- 
sto e chiamata perciò Augusta 
Vindelicorum. 

Carlo V aveva voluto la Convo- 
cazione del Reichstag nell’intento 
di comporre il conflitto religioso e 
politico scoppiato in Germania nel 
1517, a seguito dell’affissione, av- 
venuta il 31 ottobre dì quell’anno, 
i da parte di Martin Lutero, sul 
portone della chiesa del castello di 
Wittenberg, in Sassonia, di un ma- 
nifesto in latino, contenente 95 tesi 
da discutere sulla vendita delle 
indulgenze, in occasione dell’in- 
dulgenza plenaria proclamata da 
Papa Leone X. 

Lutero, frate agostiniano, era do- 
cente di teologia presso l’Universi- 
tà di Wittenberg, chiamatovi nel 
1511 dal principe elettore di Sasso- 
nia, Federico INI il Savio. 

Da quelle tesi aveva preso l’av- 
vio il movimento religioso, divenu- 
i to anche culturale in Germania ed 


ORIZZONTALI: 1 Un letto dondolante— 6 Storica località 
dell’Etiopia — 11 Capitale del Libano — 13 In gran quantità — 15 
Articolo femminile — 16 Bianchi e neri nel pianoforte — 18 Sigla 
di Palermo — 19 Preposizione semplice — 20 Cima aguzza di un 
monte — 21 Preposizione semplice — 22 Segno dello zodiaco — 23 
La provincia con Alberobello — 24 Viso, faccia — 25 Chiude il 
periodo sulla carta — 26 Il nome della Gravina — 27 Incamera le 
imposte — 28 C'è anche quella di arrangiarsi — 29 Golfo del Lazio 
— 31 Difetto di poco conto— 32 Un dono dei re Magi — 33 Iniziali 
di Ravel — 34 La fine di Aramis - 35 Radar sottomarino — 36 
Un'ora piccola — 37 Musicò l’operetta «La danza delle libellule — 
39 Leslie che fu un celebre attore — 41 Saluto tra amici — 42 Una 
delle tre Grazie. 

VERTICALI: 1 Impiego... degenerato — 2 Lista di cibi al 
ristorante — 3 Spiazzo per la trebbiatura — 4 Sigla di Cremona — 
5 Uomo al volante - 7 Elemento del problema — 8 Costumi che 
non si indossano — 9 Iniziali di Sordi — 10 Si scrive giorno per 
giorno — 12 Può essere a spillo — 14 Non chiuso — 17 Hanno le 


e DI è x 


L’ambiente sembra quello d’un film di fantascienza, ma siamo 
invece al cospetto della scienza pura e semplice, dotati, ai 
giorni nostri, d’ogni sorta di attrezzature per salvarci la vita. 
Sono lontani i tempi del buon vecchio medico di famiglia che 
quando consigliava di «farsi fare i raggi», si sentiva ultramo- 
derno. 


(Italfoto) 
Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


nati nella prima decade si sentono a loro 
‘agio e possono lavorare con tranquillità, 
circondati da persone che stimano e aiutano. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
BO binari; P ara; T ama LE = bobina riparata male. 
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Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia. 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. n 

Intorno al 1897 sorse a Trie- 
ste un circolo spiritistico che 
assunse il nome di «Circolo 
Iddio, Gesù e Don Jahson». 
Chi era il suo ciarlatano fon- 
“datore? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato mercoledì scorso 18 
giugno sul film «Verso la feli- 
cità» è «La volpe azzurra». Ha 
vinto il libro il sig. Roberto 
Miot. Il ritiro del premio può 
essere effettuato in libreria. 


1518 fu insegnante di greco all’uni- 
versità di Wittenberg; qui conobbe 
Lutero, legandosi a lui di amicizia, 
ed ivi morì il 19 aprile 1560. 

Celebrato come riformatore del- 
l’ordinamento scolastico tedesco, 
denominato perciò Praeceptor 
Germaniae, contribuì con numero- 
si scritti a diffondere e ad organiz- 
zare la Riforma:fu sua, del 1521, la 
prima dogmatica, protestante. 

Moderatore per Vocazione, cercò 
spesso di attenuare punti di mag- 
giore divergenza, sia verso i catto- 
lici sia verso gli altri riformati, in 
ispecie verso i calvinisti, e di que- 
sto suo spirito improntò la stessa 
Confessio Augustana. 

Egli ne cominciò la stesura già 
durante il viaggio verso Augsburs, 
e qui continuò ad attendervi con 
miglioramenti e rifacimenti, in ciò 
agevolato dal ritardo con cui av- 
venne l’arrivo dell’imperatore, ap- 
pena il 20 giugno. 

Il testo definitivo, elaborato con- 
temporaneamente in latino ed in 
tedesco, venne mandato per esa- 
me a Lutero, a Koburg. 

La Confessio aveva avuto una 
così laboriosa preparazione per- 
ché, nelle intenzioni dei suoi auto- 
ri, essa doveva essere una propo- 
sta di pace, offerta dagli evangelici 
alla controparte, come base di di- 
scusssione per un accordo. 

Perciò venne messo in rilievo ciò 
che le due parti avevano in comu- 
n, furono circoscritti i motivi di 
disaccordo, ed anche nei punti in 
cui non era assolutamente possibi- 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


Questi i numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
ciascuno, le settimane di 
assenza! 

BARI: 25 (71), 66 (70), 17 
(65), 43 (60), 69 (60), 79 (50), 
9 (42), 12 (42), 73 (40), 56 
(37). 

CAGLIARI: 76 (98), 79 
(87), 23 (85), 85 (80), 39 (66), 
22 (57), 31 (53), 49 (49), 89 
(47), 13 (45). 

FIRENZE: 43 (56), 53 
(48), 50 (47), 32 (46), 32 (46), 
"70 (45), 7 (43), 37 (41), 74 
(40), 22 (39), 67 (37). 

GENOVA: 39 (69), 45 
(57), 50 (55), 1 (53),-74 (44), 
59 (40), 19 (40), 13 (39), 36 
(36), 12 (32). 

MILANO: 40 (107), 74 
(61), 33 (60), 41 (57), 57 (46), 
83 (43), 31 (43), 3 (42), 49 
(41), 50 (38), 52 (34). 

NAPOLI: 21 (108), 62 
(87), 61 (177), 75 (75), 16 (73), 
28 (66), 66 (64), 9 (49), 90 
(49), 25 (48). 

PALERMO: 21 (95), 10 
(67), 20 (63), 61 (60), 73 (53), 
4 (45), 28 (43), 50 (43), 1 (41), 
9 (38). 

ROMA: 31 (60), 50 (57), 37 
(49), 1 (49), 64 (47), 60 (47), 
15 (41), 12 (39), 76 (34), 2 
(34). 

TORINO: 79 (92), 25 (64), 
77 (61), 66 (50), 76 (48), 75 
(47), 67 (43), 69 (40), 39 (39), 

+50 (38). 

VENEZIA: 59 (43), 63 
(52), 31 (47), 14 (45), 48 (45), 


Tel. 77.31.30 


RISPARMI 
50.000 LIRE! 


PRENOTANDO SUBITO 
IL CORSO D’INGLESE 
CHE INIZIA IN OTTOBRE 


DIECIRUOTE 


32 (43), 32 (43), 75 (40), 4 
(39), 19 (39), 52 (38). 

Combinazioni da azzar- 
dare con preferenza di ruo- 
ta: 13-50-83; 17-50-53; 1-40- 
31-14; 1-31-81; 26-54; 5-6; 
1-5-6-16. 


Il 24-6 ricorre la festa di 
san Giovanni (41) Battista 
(78), patrono di Firenze. 
Decapitato (85). Per Geno- 
VE 1-5-25 e per tutte 1-57- 

4. 

Il 29-6 Pietro, principe - 
degli apostoli (77) e Paolo 
di Tarso apostolo delle 
genti (8). Martiri — si ritie- 
ne — contemporanei nel 
67. Pietro pescatore (174) ed 
apostolo 52, 

Il 22-6 il sole entra nella 
costellazione. del ‘Cancro 
(40), che va fino al 22-7. 
Silvio Pellico aprì gli occhi 
al mondo il 25-6‘1789 e li 
rinchiuse a 65 anni. Gina 
Lollobrigida il 4-7 compie 
52 anni. 


Berlinguer nato il 25-6 
1928 festeggia il complean- 
no, 58. Canceriano è pure 
Vianello. 

Sulla ruota di Roma è 
emerso dall’urna il capoli- 
sta dei ritardati, il 44 as- 
sente da 62 settimane. I 
capilista delle varie ruote . 
stanno uscendo con ritmo 
accelerato. Ora i massimi 
ritardati sono il 21 ed il 40, 
ultracentenari. 


cia, pur tuttavia gravi eventi in- 
combevano sulla Chiesa prote- 
stante. 

‘La Confessio Augustana del 1530 
rimane tuttora la base della fede 
dei luterani, che per l'appunto da 
allora sono chiamati anche augu- 
stani. Di tale appellativo si fregia 
di conseguenza pure la Comunità 
evangelica di Trieste, la quale re- 
ca, come tutte la Comunità conso- 
relle, la sigla A.B. formata dalle 
iniziali di Augsburgisches Be- 
kenntnis, traduzione tedesca di 
Confessione Augustana. 

Alfredo Gramonte 


Com'è noto, più gli ani- 
mali salgono sulla scala 
zoologica e più risultano 
evidenti, ai nostri occhi 
tutt'altro che imparziali e 

sereni in quanto viziati (di- 

ciamo così) dalla nostra 

umanità, le loro qualità 
positive e negative. 

Capita, si sa, che un ca- 
ne morda a spropostto, 
che un gatto graffi senza 
evidenti giustificazioni. 

In preda, evidentemen- 
te, a ‘quel che si dice un 
raptus. Raptus: si dice e si 
ridice. È una di quelle 
odiose parole dì moda, che 
con poca spesa fanno fare 
bella figura. E ce ne sono, 
peraltro, anche di peggio. 

Come si va su per la 
scala zoologica così si tro- 
vano, sempre più frequenti 
e complessi, istinti, ragio- 
namenti, azioni, sentimen- 
ti e altre cose difficili che, 
generalmente sbagliando, 
misuriamo e giudichiamo 
con i nostri metri umani. 

Arriviamo, qualche vol- 
ta, persino a intuire la paz- 
zia, né sapremmo, nella 
nostra pochezza, come 
giustificare altrimenti cer- 
te azioni. 

& Un cane, un gatto, pos- 
sono anche impazzire? Sì, 
forse. Cosa che, comun- 
que, a un verme non capi- 
terà mai, a un’ameba 
ancor meno. 

Ma arriviamo, altre vol- 
te e tanto più spesso, fuori 
di condizioni patologiche, 
a trovare l’altruismo, la 

è generosità: la chiocciola e 

la zanzara, invece, ne sono 

esentate. 

Troviamo la dedizione e 
l'egoismo, la furberia e 
l’ingenuità, la generosità e 
la spilorceria, il coraggio e 
la paura: il filugello e la 
pulce possono farne a 
meno. 

Troviamo la memoria e 
‘il ragionamento (non ho 
ancora detto la ragione, 
ma qual che volta, fonda- 
tamente, la si sospetta), € 
poi la memoria e anche 
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Una macchina per cucire PHaff Automatic 


l’animosità, lo spirito di 
vendetta, e poi il calcolo e 
perché no, la malizia: delle 
quali la mosca e il girino 
possono infischiarsi. 

C'è chi cova amorosa- 
mente, eroicamente le. uo- 
va, facendosi, addirittura, 
venire la febbre per scal- 
darle meglio, e c’è chi le 
abbandona alla compia- 
cenza del sole. 

C'è chi difende, cura e 
nutre i propri piccoli (chi 
ne fa pochi, generalmente) 
ec'è chisene vaelilascia 
al destino e alla fame al- 
trui (chi ne fa molti, gene- 
talmente). 

Ma ci sono dei pesci, dei 
Ciclidi, che ne fanno molti 
e non li abbandonano, an- 
zi alla femmina la testa 
cresce a dismisura e la 
bocca anche, così che al 
primo accenno di pericolo 
tutti gli avanotti le vanno 
în bocca e lei li risputa 
senza trattenersene nem- 
meno uno, a pericolo pas- 
sato. 

E c’è anche chi, rettile, e 
quindi noncurante, depo- 


210, sole L. 328.000 IVA compresa 


anziché a L. 408,001). 
Infiit fantastici ncami 
e rutti 1 punti per tutti i tessuri 
Venga .a provarla, senzà alcun 
ampegno. da 
MAIER TARCISIO 
4 Via Ugo Foscolo, 5 - Tneste 
tel. (040) 73033 


ne le uova, come i cocco- 
drilli, enon le cova perché 
in questo caso spacchereb- 
be tutto ma le sorveglia e 
le difende. 

Negli animali superiori, 
dunque, un po’ perché 
sono superiori e quindi 
certi obblighi li devono 
sentire, un po’ perché figli 
ne fanno pochi, la materni- 
tà è molto sentita. 

La paternità meno. Con 
la scusa che, infondo, indi- 
spensabile non è i padre, 
spesso, se ne va dove ritie- 
ne d'essere indispensabile, 
ossia dove c'è un’altra 
femmina che lo aspetta. 

E tra tutti gli animali 
superiori portati a sentire 
la maternità, la gatta, 
secondo me, primeggia, 
fatta eccezione, forse, per 
la scimpanzé, che, com'è 
noto; si fa uccidere ma non 
cede il figlio, e con lei si 
fanno uccidere, per difen- 
derlo, le altre madri del 
branco. 

Sifa presto a dire gatta, 
con tutte le malizie e î pre- 
giudizi che il nostro uma- 


PORSCHE GUCCI ZENITH 
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I lrevtsan 


Piazza della Borsa, 1 


Il destino di chiamarsi gatta, la virtù d'essere madre 


no senno ha annesso al 
nome di gatta. La gatta sul 
tetto che scotta non è.solo 
una fanciulla di liberi e 
accalorati costumi, non è 
una'messalina che notte- 
tempo va in cerca di gla- 
diatori. 

I costumi sessuali delle 
gatte sono, è vero, intensi e 
parossistici, nel momento 
buono, ma una volta sicu- 
ra. d'essere fecondata 
(vuol esserne però molto 
sicura, anche questo è 
vero) la gatta snobberà il 
gatto più avvenente e pro- 
mettente del rione, non c'è 
scampo. 

E quando la prole arriva 
be’ allora la gatta madre 
sarà tanto più madre 
quanto più gatta. È 
nevrotica, eccitabile, al- 
larmistica. Fa cose mera- 
vigliose e se vogliamo an- 
che schifose, mangiando le 
feci dei gattini e tenendo 
così pulitissimo ‘e inodoro 
il giaciglio, 

Il suo istinto materno è 
tale che se tra i gattini le 
mettete un cucciolo di 


scoiattolo caduto dal nido, 
che come rosicante un po’ 
di topo puzzerà, o anche 
un topolino neonato, che 
come topo senz'altro puz- 
zerà di topo, lei li allatterà 
come fossero frutto delle 
sue viscere. 

Due scenette. Stavamo 
camminando lungo una 
siepe, la mia bassottina 
Beauty, un grosso cane a 
nome Bass e alcuni amici 
ancora in costume da 
bagno. 

D’un tratto dalla siepe 
esplose una cosa, una fu- 
ria, una erinni, un essere 
indiavolato, una gatta in- 
somma, e nel giro di pochi 
secondi vi furono unghiate 
per tutti, per i cani e per 
noi, ciuffi di pelo în aria e 
lunghi graffi sulle gambe. 

La ragione di tutta quel- 
la rabbia stava nella sie- 
pe: due gattini. Dico: c’era- 
un cane (Beauty, come ca- 
ne che si difende lasciamo- 
lastare)e seio sette perso- 
ne: non contò gli avversa- 
ri, non li misurò. 

Altro episodietto. Un 
gatto bianco si è introdotto 
giorni fa in casa mia, dove 
le mie due gatte avevano 
figliato da poco. 

Tutte e due, în istanta- 
neo perfetto accordo, si 
gettarono sul malcapitato, 
che con tutto il cuore vole- 
va scappare, sì, ma non 
trovava più l'apertura, e si 
avventava sui vetri della 
porta-finestra arrampi- 
candovisi per un paio di 
metri e quindi ripiomban- 
do giù tra le unghie delle 
gatte. Una ridda infernale. 

Poi, il gatto, col nostro 
aiuto, trovò l’uscita, 
‘lasciando sul posto molto 


“pelo bianco. Le gatte, com- 


piaciute, si toglievano il 
pelo bianco dalle unghie. 
Devo aggiungere, a onor 
del vero, che un gattone 
grigio, marito e padre di 
tutte e di tutti, è tollerato, 
le sue visite sono rapide 
ma senza conseguenze. 
DeM 


Le microstorie di Henry 


ESTA : 


Ul H $ 
anni Lime T9 


Per gli altri è possibile che il malumore li 
faccia litigare e feriscano, senza neppure ac- 


dal'81-3.:a128-4| corgersene, le persone che hanno accanto. 


L? vostra attività quotidiana non vi lascia [toRO 
lun attimo di respiro ma non ne sentite il 
peso, siete dinamici, pieni di energia, di pro- 
getti e il tempo passa senza che neanche ve ne 
accorgiate. Abbiate molta cura dei vostri inte- 
ressi finanziari. 


dal 1-4 al20-6 


prrta l'aspetto negativo tra M: 
no e Nettuno che obbliga molti ad uno 
stretto autocontrollo; Venere, Mercurio e Plu- 
tone sono comunque favorevoli e promettono. 
qualche situazione piacevole e un guadagno, 
‘magari piccolo, a qualcuno della terza decade, 


(Orta di far condividere il vostro entusia- 
smo a coloro che vi sono vicini, ne sarete 
avvantaggiati e tutto vi sembrerà più facile. 
Se avete in programma un viaggio o uno 
spostamento vedete di rimandarlo e aspettate |' 
un paio di giorni per farlo. 


iornata un po’ noiosa perché non succede 
niente di stimolante per la vostra ambi- 
zione. Vi sentite svogliati, niente vi soddisfa e 
nell'ambiente di lavoro ci sono probabilmente 
molti contrasti o conflitti che vi deprimono 
g2123-7 at22-5] maggiormente. Siate pazienti. 


on tutti possono sperare di passare una 

giornata positiva e felice: qualche difficol- 
tà o dei dispiaceri metteranno alla prova i 
nervi di alcuni. Cercate di non perdere l’auto- 
controllo, non create situazioni equivoche e 
siate ancora molto prudenti. dal 23- 8 al22-0 

Iti e bassi si alternano; anche se avete 

l’impressione di perdere del tempo perse- 
verate. Le difficoltà devono esser prese come 
uno stimolante, un invito ad impegnarsi e a 
dare il meglio di se stessi, a provare le, proprie 
galt3-0 2122-10 | capacità. Divertitevi con gli amici. 


BILANCIA 


\ccorre approfittare delle occasioni e agire 

con tempestività e opportunismo; i contat- 

ti umani sono favoriti e alcuni potranno conta- 

re sull'appoggio degli amici per portare a 

termine un progetto. Potranno esserci dei 

dissensi a causa di terzi o della suscettibilità. 
affrontare e risolvere con un po' di buona 


SAGITTARIO, 
at volontà; impegnatevi a fondo. Prudenza i nati 


dal22711a121-12 | tra la seconda e la terza decade. 


\ovete cercare di lavorare con calma, te- 
nendo conto anche dei piccoli dettagli e 
ricordando che non c’è niente che non si possa 


lcune cose stanno cambiando, cercate di 
aver pazienza e non inquietatevi troppo se 
un avvenimento inatteso viene a turbare il 
vostro trantran, non ruminate tutto il giorno 
sulle vostre noie, distraetevi. Sempre molto 
favoriti e fortunati i nati nella prima decade. 


ituazione un po' pesante nel pomeriggio 
‘per i nati all’inizio della terza decade, 
‘converrà esser calmi e controllare l’impulsivi- 
tà e la tendenza ai colpi di testa. Per gli altri 
tutte cose di ordinaria amministrazione che si 


ualche difficoltà da affrontare con fermez- 
Qi ma anche con tatto; non rammaricatevi 
se non tutto funziona secondo i vostri desideri, 
alla fine ne sarete giustamente compensati. 
Cercate di distrarvi e rilassarvi, fate ancora 
attenzione a qualche pericolo. 


LE DUE RUOTE 


VENDITORE AUTORIZZATO 


ciclomotori PIAGGIO HONDA £SOFRIRE 
Pronta consegna del TRIS VINCENTE PIAGGIO: — 
CIAO - BRAVO - SÌ 


con le migliori FACILITAZIONI. la più seria ASSISTENZA e i RICAMBI 
LUNEDÌ APERTO VIA ZORUTTI 30 (Palazzetto dello sport) - Tel. 744247 


de 


ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: cortso M. D'Azeglio ‘60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 — MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CONIUGI soli cercano presta- 
servizi ore da combinarsi; Te- 
lefonare giovedì dalle 9 alle 12. 
‘Telefono 796752. T.A.735B 


IMPIEGO E LAVORO. 
Richieste 
Lire 100 per parola 


APPRENDISTA volonteroso 
quindicenne assolta seconda 
media appassionato ramo 
elettrico offresi a ditta seria. 
Tel. 750332 possibilmente ore 
pasti. 7498 C 

DIPLOMATA. maestra scuola 
materna offresi come assisten- 
za bambini. Tel. 412310. 7519C 

OFFRESI ragazzo 18.enne per 
qualsiasi tipo di lavoro giorna- 
liero o notturno, per tutto il 

eriodo delle vacanze estive 
lefonare al 763404 ore pasti. 

ue 115555 C. 

OFFRESI centralinista pratica 
4 anni di esperienza. Telefona- 
re dalle ore 13.30 alle ore 14.30 
al417625. 76140 

STUDENTESSA con ottima co- 
noscenza tedesca cerca lavoro 

er la stagione estiva. Tel. 
:73/994677, 71533 C 

STUDENTESSA i7.enne cerca 
lavoro per il periodo estivo, 
‘Telefono 745886. 7527 C 

VETRAIO offresi pomeriggio te- 
lefonare ore 13-15 768957. 


7510 C 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
GE Lire 250 per parola 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244, 

7420 CC 

A. ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura verniciatura sposta- 
mento mobili prezzi imbattibi- 
li, Lafont tel. 766644. 7500 CC 

A. ELETTROTECNICO esegue 
riparazioni lavatrici frigo lavo- 
ri elettrici idraulici. 762985. 

71505 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve: 
Tande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana ‘installa a 
Trieste. Lana via S. Nicolò 18 
tel. 630155. 6994 CC 


VERANDE in alluminio 
Finestre con doppi vetri 
isolanti fabbrica veneta in- 
stalla inTriasta con proprio 
personale specializzato 

DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes telefonare 754229. 

6516 CC 

ASSUMIAMO lavori restauri, ri- 
forme, pitturazioni, decorazio- 
ni case, appartamenti, negozi. 

‘744193 CC 

MO.TER_ esegue. demolizioni 
sbancamenti a mano trasporti 
materiali tel. 772682-791311. 

7281 CC 

PITTORE muratore, elettricista 
‘esegue restauri. Prezzi modici. 
Tel. ore 9-16 al n. 410162. 

"7522 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 300 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori-programmatori per in- 
serimenito in centri con elabo- 
ratori di tipo Ibm e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 

| za. Possibilità ottimi stipendi 

er programmatori ben quali- 
ficati (circa L. 600.000 mensili.) 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889-02/200401 
‘oppure scrivi: Società Welcher 
via Pergolesi 31, 20124 Milano. 
760/mi D 

A, RAGAZZE 18/25enni socie- 
tà offre immediato.inserimen- 
to e sicuri guadagni. Presen- 
tarsi oggi dalle 15 alle 16.30 
Jolly Hotel via Cavour. 7, 
Trieste; chiedere signor Ghez- 
zi. - 217/PAD 

ALBERGO centro città cerca 
facchino ai piani referenziato 
posto annuale. Publikompass 
cassetta n. 39 W 34100 Trieste. 

7520 D 

‘AUTISTA esperto/a con o senza 
macchina propria cercasi per 
famiglia. Telefonare mattine 
al 62701, 507 D 

CERCASI internista mensa 
aziendale. Telefonare 10-11 
68182. T.A.734D 

CONCESSIONARIA RE- 
NAULT cerca verniciatore 
Specializzato. Presentarsi in 

a Flavia 118 orario 8.30- 
12.30, 14-18. 9/6D 

CUOCO/A cercasi per albergo in 

Trieste telefonare al 630132. 
© 1539 D 

LEADER Shop cercasi appren- 
dista commessa conoscenza 
croato. Via Bellini 5. _7537D 


IL PICCOLO 
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gr. 906 cadauno 


PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
vane cameriere, Telefonare al- 
lo 0481/5752. 509 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca gio- 
Vane pizzaiolo. Telefonare allo 
0481/5752, 

PROGRAMMATORE R.P.G. 
esperto o diplomato centro 
servizi cerca scrivere a Publi- 
kompass cassetta 37 W 34110 
Trieste. 7457 D 

SAGRADO cercasi operaio ge- 
nerico con patente C. Rivol- 
gersì Latteria Fontana via Ro- 
ma3. 050217 D 


SALONE parrucchiera cerca ap- 
prendista pratica o mezzala- 
vorante tel. 750271, 71534 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte - 
Ù Lire 300 per parola 


A ACIT affitta per ufficio mq 70 
con servizi e posti macchina. 
Informazioni solo in ufficio S. 
Lazzaro 3. 7363 I 

A. ACIT affitta magazzino. Tel, 
68810. 7363 I 

CENTRALISSIMO apparta- 
mento uso ufficio 130 mq 3 
stanze cucina servizi riscalda- 
mento affitta Immobiliare CI- 
IVICA, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

7402 I 

LOCALE adatto negozio ufficio 
laboratorio, deposito proprie- 
tario affitta. Telefonare 
631021, 74731 

VIA COMMERCIALE affittasi 
150.000 locale affari mq 50 con 
foro facciata. Telefonare 
61056. 7538 I 


Ù 


3 CHILI PASTA ‘FEDERICI’ 
di semola di grano duro 


1795 
sconto 18% 
6 ASTUCCI RISO ‘ORIGINARIO? 
2990 anzichè.3660 

sconto 18% 


6 SCATOLE FAGIOLI 
«borlotti o cannellini - gr. 400 cad. 


965 


192 FETTE BISCOTTATE 


2145: 
sconto 20% 


4 PACCHI BISCOTTI‘COLUSSI” 
Gran Turchese - gr. 400 cadauno 


sconto 13% 


anzichè 1260. 


sconto 23% 


2 LATTINE OLIO DI GI 
“Sol Rama” - 1 litro cadau 


6 SCAT. TONNO ‘SIMMI 
gr. 85 cadauna 


all’olio d'oliva - gr. 120 cad 


ogni bottiglia gr. 740 


sconto 8% 


36 DADI ‘DOPPIO BRODO”? STAR 


1740 anzichè 2040 
sconto 15% 


sconto 13% 


5 SCAT. SARDINE ‘NAPOLEON’ 


1845 
sconto 16% 


6 BOTT. SUCCO DI FRUTT, 


‘sconto 19% 


STA 


ll supermercato dei 


FIORA RR 33 MOnTeDISON 


RASOLE 
na 


ENTHAL' 


auna 


6 CONFEZIONI DI LATTE 
semigrasso - gr. 1000 cadauna 


2340 


2 GELATI ‘TITAN? MOTTA 
confezione da 1 litro cadauna 


3190" 
sconto 11% 


6 BOTTIGLIE VINO ‘SPANNA’ 
da cl. 72 cadauna 


sconto 18% 


390 


ARROSTO ROLLÈ DI VITELLO 
a tranci - al Kg. 


ogni confez. 


5200 


gr. 200 cad. 


SCALOPPINE DI VITELLO 


6980 


al Kg. 


FETTINE DI VITELLONE 


per pizzaiola - al Kg. 5 8 80 


2 COSCE DI POLLO ARENA 


2990 


al Kg. 


Richieste 
L Lire 300 per parola 


PROFESSORE orchestra teatro 
Vedi referenziato cerca mi- 
Niappartamento centrale o. in 
Villa. Tel. 569064. 7554 L 

SI NORA cerca stanza ingres- 
So indipendente o soffitta zona 
tranquilla per studio. Tel. 
61589, mattinata. 1549 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


o fn E LOCALI 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


ALIMENTARI 
00 Lire 300 per parola 


ACQUISTANSI PER CAMPA- 
GNA MOBILIA, PIANOFOR- 
TE, OROLOGI, CHINCA- 
GLIERIE. Telefonare 60450- 
630419. 7540 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Telefonare 
631500-942196. 7509 NN 

MOBILI ufficio 1 anno di vita 
perfetti vendonsi causa trasfe- 
rimento. Tel. 743092. 7552 NN 


EL TROVAROBE vende vetri 
lume cartoline illustrate 100 
cad., tende e cartoline Liberty, 
Servizio the Sasuma 800, Teo- 
dolite, Salmoiraghi 900. Via S. 
Michele 6/6, tel. 68223. ‘7215 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 300 per parola 


A. ATTENZIONE non buttate 
nulla di vecchio, antico, curio- 
so, comperiamo dalla cianfru- 
saglia al soprammobile, anche 
intere giacenze ereditarie. Te- 
lefonare 793972, abitazione 
941093. 7516 N 

AL CANTON di via Matteotti 
‘angolo via Manzoni acquistia- 
mo soprammobili, quadri, car- 
toline, tappeti, orologi, libri, 
intere giacenze ereditarie. Tel. 
794242. 6707 N 

ATTENZIONE compero antichi 
corredi della nonna, tende, 
borsettine, fibbie, bigiotterie, 
telefonare 793972, abitazione 
941093. 7516 N 


COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


‘A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo. oro, ar- 
gento, gioiellerie antiche, Rea- 
lizzerete PIU VANTAGGIO- 
SAMENTE.GOLDMARKET, 
via Roma 20. 7001 O 

ACQUISTANSI oro argento di- 
simpegno polizze, OREFICE- 
RIA CORSO ITALIA 28, RI, 
mo piano. 6363 O 

OREFICERIA «LIBERTY», 
ACQUISTA ORO, ARGEN- 
TO, GIOIELLI E OROLOGI 

D'EPOCA. VIA MALCAN- 

TON 14/B, TEL. 631641. 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pàgando alire 
9350 al gr secondo titolo 
Niassima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza S 
Antonio Nuovo: 4, Il piano. 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca vi augura una felice 
Sete con l'offerta speciale vali- 
da fino a sabato 5 luglio: birra 
Peroni 2/3 vetro a rendere 350; 
lattina 295; Batida Tropical, 
Menta .Cacau, Limao 1.500; 
Canada Dry vetro a perdere 
190. Presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa: 
gliaricci 2, Via Canova 9 oppu- 
Te direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602, 
418762, 793661. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire 
ritirandole sul posto, tel, 
566355. È; N511Q 

A.A. AUTOSALONE Fiat, via 
Roiano 6. Dimostrazioni e 
vendita vetture Fiat. nuove. 
Esposizione usato selezionato: 
126 177, 78, 850 Special 68, 127 
73, 128 72, 128 coupé SÌ, 72, 
Ritmo 60 CL 78, 124 Special 
‘73, 131 Special 77, 131 CL 78,L 
179, 132 GLS 74, 132 1600 78; 
Mini 90.76, Renault 574,77, 8 
TS 76, Simca 1301 71, 1307 
GLS 77 imp. gas, Volkswagen 
1200 75, Golf GLS 80, Volvo 
244 DL 76, Ducati 350 Desmo 
79. Permute usato per usato, 
rateazioni senza cambiali, 
Aperto sabato mattina, tel. 
413337. 7366 D 


‘7330 00 


POLLO PULITO 
pronto per 
la cottura-al Kg. 


228( 


A.A. CONCESSIONARIA Tal. 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Roulotte VS. 
9,10 accessoriata, Golf GTI, 
Lancia Fulvia coupé, Alfetta 
1,8, Alfasud TI, Opel Rekord 
Diesel fam., Citroen GS 1220, 
Ami 8 break, Renault 6, Ford 
Taunus, Fiat 127, 128, 128 
fam., 128 SL coupé, 1100 R, 
A 112, 124 S, 131 1.3/1.6, Simca 
1000 LS/GLS, Rallye 1, 1100 

GLS/TI, 1301 S, 1307 GLS/S, 

1308 GT. 7407Q 


A.A. VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat, via F. Severo 65, 
tel. 54089 e di via Prosecco 237 
©picina tel. 61550 troverete la 
vs. autovettura nuova o usata, 
pagamento 36 mesi senza 
cambiali, occasioni garantite: 
500 L 70, 126 75, 76, 127 3p 72, 
127 72,128 coupé 73, 131 77, 
128 Cl 77, 132 GLS 75, 76, 
Alfasud 773, ‘75, Alfetta 1.8 75, 
Citroen LN 78, Mini 90 L 77, 
Ford Taunus 1600 familiare 
77, Lancia Beta 1400 gas 74, 
Fulvia coupé 72, 125 69, e altre 
ancora. 7401Q 


A.A. 1.650,000 Fiat 126 1976 otti- 
ma vendo tel. 772684. 7543 Q 


A. CONCESSIONARIA Talbot 
DUPLICA - Viale Ippodromo 
2, tel. 763487, Fiat 500 L, 127; 
128, 124, 125, Autobianchi A 
112 E, Mini Minor, Alfetta 1600 
perfetta. 7/6Q 


A. 128 superaccessoriata priva- 
to vende permuta qualsiasi 


‘prova, tel. 773683. 7547 Q 


10 UOVA FRESCHE, , 
pezzatura grossa 


gr. 60/65 


rezzi bassi.Sempre. 


AUTOCCASIONI Carli vende 
500 68 71, A 112 127 72 75, 850 
coupé, 124 S 72 75, 124 coupé 
131 130076, 132.79, 750 fam. 70, 
Citroen DS CX 75, 125 71, via 
B. Casale 7, tel. 826084. 


TA 703 q 

AUTOCCASIONI CATULLO 
via Fabio Severo 18, tel. 65259: 
R 14 TI, Simca Horizon GLS 
9000 km; Audi 80 GL; Audi 100 
GL _ 73 impianto gas, lire 
1.900.000; Dyane 6; Volkswa- 
gen Passat anno 74 lire 
2.600.000; Fiat 128 4 porte lire 
1.100.000; Fiat 850 coupé lire 
900.000 vende. 20/6Q 


AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13, Alfa Romeo Duet- 
to 175, 12870 coupé 77 72, Audi 
100 L 75, Fulvia coupé 73, 
Renault 14 TS 79, Transit die: 
sel finestrato 777 Moto Morini 
35078. 


7392 Q 

AUTOROTOR-Opel tel. 51400 
vende Citroen CX super 2200 
Diesel ottima fine 77. 7406 q 
AUTOROTOR-Operl tel. 51400 
vende Kadett, Ascona, Manta 
d'occasione. 1406q 
AUTOSALONE Papo Artisti 7 e 
Via Brigata Casale 100. Merce- 
des 220 Diesel, 131 Mirafiori 
1978 km 28.000, 132 1600, 124 
special, 124 spider, 850, Fulvia 
coupé, Flavia coupé, Fulvia 
Zagato coupé, Mini De Toma- 
so 1978, Mini 901977, Volkswa- 
gen Polo 1977, Citroen GS Pal- 
las 1977, Giulia 1300, GT, Re- 
nault 177 coupé. 2923Q 
CITROEN GS Pallas dicembre 
78 unico proprietario vendesi, 
tel. 723174. 7524Q 


tai Dal 25 giugno al 19 luglio 
(fino all'esaurimento delle scorte) 


6 BOTTIGLIE DA 1 LITRO E %. 
DI ACQUA MINERALE 


1620... 
270 


24 ‘PEPSI COLA’ 
lattine cl. 33 cadauna 


5880 anzichè 7200 
sconto 18% 


4 SACCHETTI CAFFÈ ‘MAURO’ 


5480: 
sconto 15% 


< 


900 


F. ZAGARIA Concessionaria 
‘Renault, mostra veicoli usati, 
iazza Sansovino: 2, tel. 
‘25390, vende tutte marche 
pagamento dilazionato fino a 
40 mesi senza cambiali. 8/6Q 


FIAT 126 buone condizioni ven- 
. dolire 1.500.000 tel. 65259. 

20/6 Q 

FIAT 127 Giannini vera occasio- 

ne vendesi permutasi Vespa o, 

moto, tel. 7773683. 7547Q 


FIAT 128 CL 25.000 km vendo 
lit. 4.000.000, tel. 65259. 20/6@ 


FIAT 128 blu 74 due porte acces- 
soriata motore rifatto unipro- 
rietaria vende improvvsi mo- 
vi lavoro, telefonare ‘766393 
ore pasti; "7535 
GIULIETTA 1.3 seminuova ne- 
ra accessoriata vendo in ga- 
Tanzia, tel. 65259. 206q 
GOLF GTI nera 79 unico pro- 
prietario vendesi tel. 723174, 
7524 Q 
MINI 1973 carrozzeria meccani- 
ca perfette vendesi 950.000 
trattabili tel. 773683. 7547Q 
OCCASIONE Ford Fiesta 1100 
Lluglio 78, tel. 755880. ‘7545Q 
OCCASIONE vendesi Citroen 
GS Club 72 bellissima 
1.500.000: trattabili, tel. 68373 
orari ufficio. 7528Q 
PRIVATO vende GTV2000 Alfa 
Romeo in garanzia con aria 
condizionata, tel. 827236 dopo 
+ leore21. 7501Q 
R 5 TL anno 78 in garanzia ven- 
do lire 3.800.000, BRIO, A 


Continua in 16.a pagina 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE ‘ 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R_ Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R ‘Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. : Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
‘WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. È 

8.50 R_ Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.14 L. Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 

Firenze S.M.N, - Roma Ter- 

mini - Napoli C.F. - Catania - 

Siracusa - Palermo - Reggio 

C. (cuccette l ell ci Palermo 

- Catania - Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce} 

17.35 L. Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e. Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.10 D Venezia S.L. - Milano - Torì- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il ci. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 

1) 


13.23 D 


17.18 D 


ARRIVI 

2.17 D Venezia S.L. 

6.12 L Portogruaro (2) 

7.10 L_ Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 


7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9.30 D Venezia S.L. 
10.01 Ex Simplon Express © Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domao- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 


10.25. E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L, 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette I e Il cl, Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torina - Milano - Venezia 
S.L. 


18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SL. * 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D- Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB: Torino - 
Mosca {solo il: sabato 7.6- 
27,9) 

(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6:25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L. Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 

— Monaco (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine 

12,22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.35 L Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1) 

18,00 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23:00 L Udine 

ARRIVI 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.46 L_ Udine 

9.00 D' Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il.cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 

14.20 D Udine È 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20,54 L Udine 

22.30. L. Udine 

22.50 D Monaco - (solo 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso hei giorni festivi. 


®% 
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ANCHE IN ITALIA SONO SBARCATI I MICROTONNER 


Crociere per tutti 


e regate tascabili 


La Francia, zona prolifica, 
dopo aver lanciato i miniton- 
ner ed i surf a vela, ha dato 
alla luce anche una nuova, 
piccola barca super-versatile: 
il microton. 

E dalla Francia, dove hanno 
ripreso la tradizione delle dif- 
fusissime «promenade» — 
passeggiata —-, i microton si 
sono rapidamente diffusi in 


«Gran Bretagna, Spagna, Bel- 


gio, ecc. ed'in misura tale da 
suggerire la disputa di veri-e 
propri campionati mondiali 
di categoria. 

‘Adesso è la volta dell’Italia, 
sono «sbarcati» i primi micro 
dell’estero, mentre fervono, 
numerose, costruzioni a livel- 
lo amatoriale e cantieristico. 

Vediamo di che si tratta. I 
microton sono dei cabinatini 
a.vela, lunghi 5,50 metri per 
una larghezza di 2,30-2,50 
metri, con un peso-attorno ai 
500 kg ed una superficie velica 
massima di 18,5 mq; rientra- 
no, quindi, nella fascia delle 
barche «libere», senza paten- 
tere senza immatricolazione, 
per una navigazione in piena 
spensieratezza. 

E di problemi, queste micro 
barche, non dovrebbero offrir- 
ne. Quando si parla dei pro- 
‘blemi delle nautica, questi 
Vengono perlopiù identificati 
con la scarsità di ormeggi, con 
i consumi energetici e con 
l'alto costo dei prodotti finiti, 
quali ostacolo per la nautica 
‘popolare i mieroton sembra- 
no proprio una risposta a que- 
ste difficoltà: sono alabili, 
Cioè sì tirano a secco senza 
difficoltà grazie alla deriva 
mobile; sono carrellabili con 
una qualsiasi media cilindra- 
ta restando così indipendenti 
dall’ormeggio; «vanno» a ve- 
la, senza. consumi che non 
slano quelli consentiti da Eo- 


lo, il che può tornar bene nel 
caso di un possibile ripristino 
delle famose domeniche au- 
stere, alternate o meno, e, co- 
me costo d’acquisto, restano 
alla portata della media fami- 
glia italiana, dell’operaio5 
seppur attrezzati di tutto 
punto, costano dai cinque ai 
sette milioni. 


Ed eccone uno 
di casa nostra 


Nasce a Monfalcone il Micron 5,50 


(I 8 ) Per il centro nautico 
di Monfalcone l'atile matita 
dell'ing. Svaro ha disegnato il 
Micron 5,50, un'imbarcazione 
sorta sulla scia della nuova 
classe dai regata Microtonner. 

Si tratta di una costruzione 
in vetroresina, materiale sicu- 
ramente affidabile e duratu- 
To, inagfondebile, grazie agli 
&ppositi spazi stagni riempiti 
di poliuretono espanso, dal 
Ipo daltovuotante, sì che 

‘acque steggrichi da sola, ed 
Ha autoraddrizzante, per 
la notevole stabilità di forma 
cui va ad' aggiungersi una ben 
predisposta zavorra in sen- 
tina. 

Borca sicura in tuttii sensi, 
deve infatti sottostare ad una 
prova di vaddrizzamento con 
Un DeIOGI patio chili applica- 
tm albero, a seguito 
della destinazione di mercato, 
che do node agpetibile sia dal 
la tipica famigla italiana; co- 
tuiugi più due figli, sia dai 
numerosi giovani che voglio- 
no assaporure l'ebbrezza del- 
le regate, 

Il Micron, cvviamente, sod- 
disfa anche le altre prerogati- 


i ve dei microtonner: è possibi- 


le «alterrore» sulla battigia 
dello sptaggia, 


idrodinemica che permette il 
«surfing» nelle andature al 
lasco. E se îe migliori presta- 
zioni si hanno sotto vela, non 
va dimenticata l’importanza 
di poter disporre anche di 
una oificiente motorizzazione, 
ché CORIGRE. di filar via in 


caso di maltempo. 

Due le motorizzazioni previ- 
ste: una classica, con il fuori- 
bordo appeso allo specchio di 
poppa, ed un’altra, sofistica- 
ta, con un motore entrobordo 
a quattro tempi a benzina, e 
piede «sail», tipo di motore 
che assicura assoluta affida- 
bilità, silenziosità e rotondità 
di funzionamento anche al 
minimo, 

Con razionale utilizzo degli 
spazi interni si sono ottenute 
quattro comode cuccette che 
risultano quasi divise in due 
cabine separate da una mez- 
za paratia situata în corri- 
spondenza del puntone del- 
l'albero, La cuccetta doppia a 
V di prua ha uno strapuntivo 
centrale sotto il quale trova 
spazio un Wc chimico, mentre, 
nella parte centrale, tra la 
cuccetta di sinistra e la cassa 
di deriva, è possibile posizio- 
nare il blocco cucina che po- 
trà essere scorrevole e tra- 
sportabile quindi nella zona 
del tambuccio, permettendo 
così di cucinare in piedi. Una 
buona aerabilità della cabina 
è favorita dall'applicazione di 
un osteriggio a proravia del- 
l'albero. Gavoni e ripostigli 
sono sparsi un po’ dovunque. 

Molto interessante il prezzo 
finale di vendita che sarà di 
5.500.000 lire grazie ad un ap- 
profondito studio sui materia- 
li e suì costi di produzione in 
genere, senza sciocche specu- 
lazioni su particolari impor- 
tanti, quali spessori della ve- 
troresinà, ferramenta di co- 
perta ed altri, che anzi vengo- 
no costruiti secondo î consigli 
degli enti tecnici preposti. 


Ecco perché nelle numerose 
assise internazionali di vela i 
microton vengono visti di 
buon occhio. Consentono a 
chi si vuol avvicinare alla vela 
un cabinato comodo, deve di- 
sporre di almeno tre cuccette, 
sicuro, vengono fatte delle 
prove di stabilità molto seve- 
re, con cui è possibile spaziare 
più in là della solita spiagget- 
ta a due passi dall'ormeggio; 
con le microbarche è possibile 
spaziare sino a sei miglia dal- 
la costa, senza formalità alcu- 
na, è possibile recarsi all’este- 
ro. Crociere costiere per tutti, 
quindi, ma anche possibilità 
di partecipare alle regate an- 
che a chi, sinora non ne ha 
avuto la possibilità, perché 
appannaggio di chi poteva 
permettersi un quarter tonner 
(otto metri di barca per venti- 
cinque milioni di lire) o alme- 
no un minitonner (sei metri e 
mezzo di barca per un costodi 
circa dieci milioni di lire), o di 
chi, con notevole predisposi- 
zione alle scuffie, si acconten- 
tava della normale deriva; fly 
o altro che fosse. 

Cercheranno un po' di ripe- 
tere quello che fu, anni fa, un 
fenomeno apparso sulle stra- 
de italiane, in cui sfrecciava- 
no le vecchie Fiat seicento 
abbassate, irrigidite, con cofa- 
ni cosparsi di ganci elastici, 
con spoiler e volanti larghi 
‘una spanna. Se ci riusciranno 
non lo sappiamo, certo che, se 
l'avvenire è delle piccole bar- 
che, î Microtonner sono sen- 
z'altro le minime barche da 
crociera-regata possibili. 

Tullio Biasi 


“Fuoribordo 


La gamma 1980 della John- 
son ha visto la nascita di tre 
modelli portatili completa- 
mente nuovi: un 4,5,un6 eun 
7,5 cavalli. Queste le novità 
più grosse mentre migliorie 
sono state apportate a tutti i 
modelli per aumentare l’effi- 
cienza, la durata e ridurre il 
consumo di carburante. 


\Il 4,5 è un bicilindrico di 87 
ce leggero, compatto, con tut- 
te quelle caratteristiche tecni- 
che che lo faranno apprezzare 
sia dal velista che dal pesca- 
tore, dal cacciatore e dal di- 
portista. È dotato di un siste- 
ma di cambio completo, — 
avanti, folle e retromarcia — 
che rende facilitata la mano- 
vrabilità di questo motore. 
Non sarà necessario ruotare il 
motore di 180 gradi per retro- 
cedere. È dotato di accensio- 
ne elettronica senza puntine, 
barra di guida con stop inseri- 
to, mentre, incorporato nella 
calandra, trova posto il serba- 
toio da due litri di miscela. 
Pesano 25 kg. 


Le altre due novità da... tra- 
sporto riguardano il 6 e il 7,5 
cavalli, equipaggiati con lo 
stesso motore bicilindrico da 
164 ce, dal funzionamento 
estremamente silenzioso, con- 
fortevole quindi, e dal consu- 
mo limitato. 

Oltre ai già noti 25, 35, 70, 
75, la casa americana presen- 
ta pure un 55 con l’avviamen- 
to manuale e un 50-60 con 
avviamento elettrico. Questi 
tre motori hanno il monobloce- 
co con il «lavaggio incrocia- 
to», un sistema che consente 
a ogni camera di combustione 
di ricevere l’esatta miscela 
aria-carburante. Con il risul- 
tato di ottenere maggior po- 
tenza con il minor consumo. 


Una gamma Johnson quin. 
di, sempre più vasta e sempre 
più tecnologicamente impe- 
gnata nella ricerca per fuori- 
bordo che siano tecnologica- 
mente all'avanguardia. 

T. B. 


IL PICCOLO 


E tempo di regate e di 
solitari. Dal numero di 
giugno di «Mare 2000» 
pubblichiamo l’edito- 
riale di Guido Pfeiffer 
dedicato al satellite Ti- 
ros N del sistema Ar- 
gos, che segue passo 
passo i solitati della 
Ostar fino al loro ar- 
rivo. 

Ci risiamo con i solitari: 
parte la Ostar, ‘cioè la regata 
transatlantica per equipaggi 
formati da una sola persona, 
che da Plymouth, in Inghilter- 
ra, raggiunge Newport, negli 
Stati Uniti. In media, secondo 
le rotte più seguite, sono su 
per giù tremila miglia di mare 
aperto, circa cinquemilaquat- 
trocento chilometri di onde 
spumeggianti, di venti impe- 
tuosi, di perturbazioni e di 
calme, Per le sue particolarità 
tecniche ed' umane, la Ostar 
non è e non è mai stata una 
regata come le altre. Nella 
Ostar c'è lo spirito d’avventu- 
ra, c'è la sfida contro gli ele- 
menti, il dialogo introspettivo 
degli skipper, la ‘lotta con il 
destino, la simbiosi naturale 
conla barca, che non è soltan- 
to una semplice macchina che 
funziona con il vento, ma un 
essere vivo. 

Si sa che in competizioni 
così tirate la sicurezza lascia 


LEGNO 0 VETRORESINA: n 


La barca 
l’anima 


IERI 

— La mia passera sì che è 
una barca: di quelle «sta- 
gne» che si facevano una 
volta. Adesso pretendono di 
farle tutte in vetroresina, 
perfino quelle dei pescatori! 

— Qui ti do ragione, non 
c'è niente di meglio. del 
legno per andar per mare. 

— Pensa che ho:lo spec- 
chio di poppa in tek, 18 
centimetri di spessore. Vo- 
glio veder io quanta vetrore- 
sina ci vuole per farne di 
così robustel 

— E poi anche per l'occhio 
è un'altra cosa, una barca di 
legno. Ha un'anima, noh ce 
n'è una uguale all‘altra. 
Quelle. altre invece, tutte 
stampi come al supermer- 


cato. 
OGGI 

— Però ne fanno delle 
belle, questo bisogna dirlo. 
In tutta coscienza, ci sono 
dei modelli cui non manca 
niente. Chissà quanto coste- 
ranno... 

— No, non molto dicono, 
certamente meno che di le- 
gno, E sono molto più prati- 
che. Saranno stampate fin 
che si vuole, ma stampate 
bene però. 

— Intendiamoci, io resto 
sempre per il legno: il legno 
è illlegno e non mi si venga 
a dire che c'è di meglio per 
galleggiare. 

— Quelle però hanno dei 
controstampi di un coso 
espanso che le rendono in 
pratica inaffondabili. No, 
quanto al galleggiamento 
siamo lì, anzi... 

— Le pensano proprio tut- 


te, ma ciononostante resto | 


della mia. Non è un giorno 
che vado per mare e, non 
solo io, ma chiunque se ne 
intenda anche solo un po- 
chino la pensa come la pen- 
so io. La vetroresina è una 
moda, buona al massimo 
per le gite alla domenica. E 
poi, come tutte. le mode, 
Vedrai che passa. 


DOMANI 
— Comunque il legno ti dà 
un gran da fare, questo è 


«indubbio. Non lo puoi tra- 
scurare un anno che sembra 
si stracci, La pittura che si 
scorza, la lacca non ne par- 
liamo. Costa sacrificio, ecco 
cosa. 

— Se è un pregio che ha la 
vetroresina è la scarsa 
manutenzione. Al confronto 
stai un attimo: prima una 
carteggiata, poi ridai l'anti- 
vegetativa, e via come 
nuova. 

— Davvero così poco? 

— Parola. Ho un amico 
che ce l'ha e ho potuto toc- 
car con mano, 

— Sai cosa? Mi avevano 
fatto un'offerta per questa 
mia barca: parecchi soldi 
anche. E’ vero sai: passano 
gli anni e viene il desiderio 
di cambiare. Credo che fini- 
rò per accettarli quei soldi. 

— Credi che convenga? 
Magari basterebbe riverni- 
ciarla con un altro colore... 

— E' che mi son stufato di 
perdere tanto tempo attorno 
alla barca, non c'è mai una 
fine. Magari con quei soldi 
potrei comperarmi una bella 
pilotina in ‘vetroresina e ci 
sarebbe d'avanzo per il mo- 
tore. 

— Se ti offrono così tanto 
non ti dò torto. Anch'io farei 
lo stesso al tuo posto. Se 
solo qualcuno la volesse! 

“— Scherzi? Il mondo è 
pieno di gente che desidera 
possedere una barca come 
la mia e la tua. Una vera 
barca intendo, tutta di legno. 

— Vuoi dire che... 

— Certo che voglio dire. E 
ti dirò di più: ormai il merca- 
to è talmente inflazionato 
dalle barche in vetroresina 
che adesso chi veramente 
vuole qualcosa di nuovo e 
originale fa l'impossibile per 
procurarsi una barca di 
legno. 

— Sì, ma poi quando s'ac- 
corgono cosa significhi ve- 
ramente possedere una bar- 
ca di legno, quanto sacri- 
ficio... 

— Ma perché tanti scrupo- 
lil Affari sono affari. 

Gianni Paussi 


Eppure lassù 
qualcuno li guarda 


spesso a desiderare. Bisogna 
stare al timone, regolare e 
cambiare le vele, carteggiare, 
parlare alla radio, fare da 
‘mangiare e qualche volta dor- 
mire. Il sonno è il vero punto 
debole di tutta la questione. 
Cambiare le vele, timonare, 
fare il punto non costituisco- 
no un problema per un navi- 
gatore preparato. Tutt’al piùi 
bravi ci metteranno meno 
tempo, gli altri un po’ di più. I 
bravi andranno avanti, gli al- 
tri rimarranno indietro. Ma 
con il riposo non si scherza. 
Mentre uno dorme, la barca 
continua a navigare. A navi- 
gare alla cieca, per intenderci. 
E non è vero che in mezzo 
all'oceano non ci sono ostaco- 
li. Ci sono le navi, che si spo- 
stano molto velocemente, ci 
sono bidoni. galleggianti, get- 
tati fuoribordo dalle petrolie- 
re, ci sono tronchi d’albero, 
spinti al largo dalle piene dei 
fiumi, ci sono grossi cetacei, 
che, alla luce delle più recenti 
esperienze, è meglio lasciar 
stare in pace, e ci sono gli 
iceberg, vere e proprie monta- 
gne di ghiaccio, 

Se già quando si è svegli, è 
difficile rendersi conto del pe- 
ricolo, figuriamoci quando si è 
nelle braccia di Morfeo, logo- 
rati da una fatica che dura da 
giorni e giorni. 

I campioni, i grossi nomi di 
questa regata, dormono po- 
chissimo, legati in pozzetto 
alla barra del timone per esse- 
re pronti ad intervenire al mi- 
nimo inconveniente; cinque, 
dieci minuti per volta, non di 
più. 
Sostiene Claudio Stampi, 
uno dei navigatori che parte- 


. Ciperanno ‘alla prossima rega- 


ta intorno al mondo e lui stes- 
so ricercatore specializzato 
proprio nel campo della cro- 
nobiologia, che il fisico uma- 
no si adatta facilmente a ritmi 
di sonno così, purché siano 
metodici, La scienza ci è arri- 
vata adesso, però i solitari 
adoperano questo sistema da 
almeno un centinaio d’anni. 
Le lunghe dormite, alle quali 
siamo abituati a terra, in ma- 
re non si possono fare. Ciò ha 
in parte ridotto le possibilità 
di una collisione, ma gli im- 
previsti sono sempre molti. 
Da qui le numerose polemi- 
che che, a ogni edizione, salu- 
tano la partenza della regata 
transatlantica. I detrattori 
più accaniti auspicavano per- 
sino che questa fosse l’ultima 
edizione. Ma sembra che così 
non sarà. In aiuto della Ostar, 
infatti, ci si è messo nienteme- 
no che il sistema Argos, del 
Centro nazionale di studi spa- 
ziali francese, con il satellite 
‘Tiros N; lo stesso sistema che 
fu adoperato con successo du- 
rante la Transat en double 
dello scorso anno. VSD, che 
vinse quella gara, tanto per 
fare un esempio, venne loca- 
lizzato una media di 6,3 volte 
al giorno. 

L'esperienza è stata positi- 
va, sia da un punto di vista 
scientifico, sia da un punto di 
vista pratico. Regate d'altura 
così lunghe come le transo- 
ceaniche hanno sempre avuto 
un handicap: l'impossibilità 
di essere seguite dal pubblico 
e dal servizio di soccorso, se 
non alla partenza e all'arrivo 
dei concorrenti. In mezzo, il 
buio assoluto. Con il satellite 
Tiros N, invece, è tutt'altra 
cosa, perché le imbarcazioni 
impegnate nella corsa posso- 
no essere seguite costante- 
mente nei loro spostamenti 
attraverso i dati che, dallo 
spazio, arrivano a un apposito 
centro di raccolta. Le posizio- 
ni dei regatanti vengono di 
conseguenza aggiornate su un 
grande tabellone che riprodu- 
ce la carta nautica dell’ocea- 
no Atlantico, rendendo imme- 
diatamente visibile lo .svolgi- 
mento della manifestazione, 

L'aspetto più interessante, 
però, continua .a rimanere 
quello della sicurezza. Grazie 
al sistema Argos, si può rapi- 
damente entrare in azione nel 
caso di una barca in difficoltà, 
dando alle unità di pronto 
intervento coordinate precise 
e non approssimative, 

Ma non è tutto: Tiros N 
funziona peri navigatori an- 
che come una piccola stazio- 
ne meteorologica, in grado di 
fornire elementi molto inte- 
ressanti per la navigazione. 
Tiros N, infatti, ad ogni pas- 
saggio comunica a ciascun 
concorrente il valore della 


pressione, della temperatura | 


e dell'umidità dell’esatto luo- 
go in cui si trova, più altre 
informazioni secondarie, ma 
non per questo meno utili. Il 
sistema Argos, insomma, è un 
vero e proprio angelo custode. 
Chissà che un giorno non pos- 
sa servire pure ai diportisti. 


Importante azienda settore commercio. 
ASSUME 

per zona Trieste persona qualificata 
pubbliche relazioni. SI RICHIEDE: 
1) esperienza organizzativa per- 
sonale; 2) età non inferiore ai 25 
anni e mon superiore ai 35; 
3) vettura propria. SI OFFRE: 
1) inquadramento di categoria; 
2) guadagno mensile garantito di 
L. 800.000; 3) premi di produzione. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta 36/W,.34120 Trieste. 


Società importanza nazionale 
ricerca 


CAPO DEL PERSONALE 


‘30.35enne per stabilimento con 200 dipen: 
denti Provincia di Pordenone. 

E' richiesta esperienza nelle relazioni sin: 
dacali e buona conoscenza nell'ammini 
strazione del personale. La persona opererà 
alle dirette dipendenze del diretti di 
stabilimento. Inviare dettagliato curriculum 
Vitae recente e specificando pretese a Publi 
Kompass cassetta 26 W 34100 Trieste 
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Le Ditte 


A. M. A. Via del Bosco 6 


m Tel. 741946 
vare AUTOSTILE 
‘Per tutto il periodo della 

FIERA DI TRIESTE 


OFFRONO I 


L'IMPIANTO A GAS:AUTO 


aL. 200.000 


MONTATO 


vi chiediamo solo di provarla. 
senza impegno 


Presso le Concessionarie Alfa Romeo di Trieste, sarà disponibile un'Alfa 
Sud in prova per tutti coloro che intendono cambiare macchina. Non vi 
chiediamo di comprarla, solo di provare. Sta a voi resistere al suo fascino. 


DVRAI SANVRA. ss 


VIA CABOTO 22 - TEL. 820484 


concessionaria . (44 Porro 


un’alfa sud : 


VIA F. SEVERO 111 - TEL.796802 


Belletti advertising 


Il massimo 
indispensabile 


RENAULT 4 GTL 


è il massimo indispensabile: 

nell’economia d’esercizio: cop- 
pia massima a soli 2500 giri, carbu- 
ratore di nuovo tipo, rapporti più 
lunghi e quindi minor uso del cam- 
bio. Risultato, la Renault 4 GTL fa” 
18 km con un litro; 

nel confort: cinque comodi posti; | 
e cinque porte, un bagagliaio varia- 
bile da 295 a 1185 dm}; { 

nella sicurezza: una struttura 
d’acciaio protetta da uno speciale 
trattamento anticorrosione; ‘freni 
potenti e sicuri; sospensioni a pro- 
va di strada e fuori strada. Renault 
4: 850, 850 TL e 1100 GTL. 


Conc. RENAULT L. DAGRI s.a.s. 


ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 - VIA FLAVIA 118 


31 luglio a 
prezzo 
bloccato 
tutta la gamma ’80 


PEUGEOT 


CONEESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE - Via! Flavia ang. Montedoro - Telefono 810214 


FILIALI: Via Maiolica i - Telefono 790059 


Via Ghirlandaio 5 - Telefono 790659 
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Borse e Mercati 


Prevalenti 
assestamenti 


li (0,8%). 


Ciga, salite dell’1,7%. 


d'Italia 


toli. 
TRIESTE 


Da 


cari. 


in rialzo i tedeschi. 


il rialzo. 


| ufficiale: 
È. Milani 


207; sterlina 1960-1980. 


terl. br,  17-3/4 17 


TITOLI 


12,47 
» 17,61 


12.74 
8.15 
10,73 
9.89 
13.96 
13:70 
\Europrogr, frsv. 164.66 
‘Fondo Tre R lire 9.051,99 
Robeco . fiorini 172— 
‘Rolinco » 158— 


aero a 


Titoli azionari di Milano 


MILANO — Prevalenti as- 
sestamenti con scambi în lie-- 
ve diminuzione. Dopo l’aper- 
tura nel corso della quale si 
erano avuti alcuni spunti se- 
lettivi al rialzo susseguenti al- 
l’arretramento della vigilia, il 
‘mercato è tornato a perdere 

terreno sotto la spinta di nu- 
i merosi realizzi, suggeriti an- 
‘ che dagli alti livelli raggiunti 
dai prezzi nelle ultime sedute. 
Una certa cautela ‘sembra 
inoltre dettata dalle preoccu- 
pazioni economiche generali, 
\ dopo che al vertice dei «Set- 
fe» di Venezia è emersa la 
necessità e l’urgenza di un 
Tigoroso impegno neì campi 
dell'inflazione e dell’energia. 

La corrente delle vendite ha 
interessato ancora una volta 
in primo luogo i valori patri- 
moniali: Fra i bancari Credi- 
to Varesino ha perso il 4,8%, 
Credito Italiano il 2,1%, Me- 
diobanca l’1,8%. In ripresa le 
Comit (+1,8%), attivamente 
richieste le B.co Lariano 
(+4,1%). In assestamento gli 
assicurativi, con Abeille (— 
4,5%), Toro pr. (-4%), Latina 
pr. (2,7%), Toro ord. (— 
2,5%), Alleanza (-2%), Mila- 
no ord. (-1,7%), Milano pr. 
(1,1%), Sai(-1%), e Genera- 


Generalmente trascurati i 
finanziari, con oscillazioni de- 
gne di nota solo per Invest 
(-2%), Gim (+2,1%), e Gene- 
ralfin (+4,2%). Praticamente 
invariate, dopo. gli alti e bassi 
di ieri le due Fiat e le Ifil, 
mentre le Ifi priv. hanno per- 
so il 2,9%. Modeste variazioni 
anche per le due Pirelli, men- 
tre, sempre fra i titoli più 
trattati, le Rinascite priv. 
hanno ceduto l’1,8%, le Imm. 
Roma. l’1,3%, le Montedison } 
.l’1,1% e le Rinaseente'ord. lo 
0,9%. Ancora denaro per le 


Fra i restanti valori, da se- 
"| gnalare i ribassi di Magneti 
Marelli (9,1%), Mira Lanza 
(5,4%) e Cucîrini (—5,1)e il 
rialzo di Terme Acqui (+6%). 

Attività ridotta sul mercato 
obbligazionario con prevalen- 
te corrente di realizzi che ha 
interessato in particolare i Bi 
edi Cct, sui quali si è avverti 
ta la presenza di azioni di 
difesa da parte della Banca 


DOPOBORSA — Denaro su 
Ciga, trascurati gli altri ti- 


Assicuratrice Italiana 36.500, 
Generali 62000, Ras 150000, Anic 7, 
Montedison 154, La Rinascente 
153, La Rinascente priv. 118, Gero- 
limich 516, Premuda 1700, Sip 
1070, Tripcovich 36000, Bastogi 
623, Finmare.56, Finsider 70, Pirel- | It 
li 825, Sme 2330, Stet 1203, Genera- 
ile; Immobiliare Sogene 71, Fiat 
1810, Fiat priv. 1600, Dalmine 113, 
Italsider 322, Lane Marzotto priv. 
1625, Snia Viscosa 760, Snia Visco- 


TITOLI 23/6 | 246 TITOLI 23/6 | 246 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
ea 8500 | 8645 | Magneti Marelli p. 501 455 
Bonifiche ferraresi....... | 20130 | 20240 | Marelli E. 360.| 355 
Chiarie Forti. 5300 | 5360 | Superfila. DE 
Eridania. 6830 |. 6800 | Tecnomasi 369 136675 
Imm. Vittoria 13050 | 12900 i i 
Ind. Buitoni Perugia... | 2810 | 2799 [Finanziarie 
Romana Zucchero —| — | AcquaMarcia. 965 | 902 
Sermide. Agricola 8840 


Sermide priv. 
Sermide risj 


Assicurati 


Alleanza Assicuraz...... 
Assicuratrice Italiana 


L'Abeille Italiana 
Fondiaria Incen. 
La Fondiaria 
Ras 


Toro Assicurazioni 


Bancari 
Banca Comm. Italiana 
Banco di Rom: 
Banco Lariano 
Credito Italiano. 
CreditoVaresino 
Interbanca priv. 
Mediobanca .... 


Cartarie. editoriali 


Cer. Pozzi risp. 
Eternit... 
Eternit pri 
Italcementi 
Richard Ginori 
Unicem..... 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


Siossigeno 


Borgosesia 3180 | 3210 
16650 | 16950 | Borgosesiarisp. 3250 1 3200 
4500 | 4685 Immobiliari-Edilizie 
1840 | 1800 4820 | 4820 
75601 7290 582 | 580 
BeniImm.It pr. 572 {577.50 
Beni Stabili Le a 
2090 | 2045 
ROLO 206 | ‘203 
De Angeli Frua 8180 | 8250 
4160 | 1200 | rinrex.. 1465 | 1455 
6300 | 16250 Gen. Immobil 172.50 | 71.50 
760 | ‘700 | Iniziativa Edilizia 14200 | 14480 
3680 1 3670 Isvim...... 5090 | 5145 
La Milano Centrale .. 84800 | 65200 
Risanamento 14200 | 14200, 
iti Sifa.... 1210 | 1215 
"5.1 7525 Meccaniche-Automobilistiche 
104 {104.75 } 1792 | 1791 
399 399 1591 | 1586 
635 634 30210 | 30000 
24010 | 24300 4335 | 4332 
—- = 1940 | 1940 
9910! 9970 1669 | 1630 
20000 | 19950 
‘Wortinghton.. 3640 | 3650 
I A) Minerarie-Metallurgiche 
l455.50 | Broggilzar. 1350 | 1370 
3150 | Dalmine 115 113 
3025 | Falck. 4375 | 4340 
869 | Falekpriv. 3680 | 3700 
34300 | Ilsa Viol: 1565 | 1555 
33000 | Italsider 328 322 
5 | Magona. 2575 | 2575 
7 | Pertusol 1550 | 1550 
_ | Trafilerie 950 1 ‘950 
eo Tessili 
“| Centenarie Zinelli 56 96 
2660 | Canto: 8900 | 8900 
_ | Cucirini.. 2849 | 2700 
932 | Cascami Seta 6000 | 6000 
_ | Linificio.. 1228:| 1225 
6460 | Linificio ris, 1050 | 1065 
5940 | Fisac...... 2025 | 2020 
11950 111730 | Marzotto priv. 1611 | 1625, 
Olcese Veneziano. 92.75 52 


Commercio 
La Rinascente..... 154.75 
La Rinascente priv.. 120 {117.75 i 
Silos di Genova 3275 | 3540 Unione Manifatture .... 1 20100 | 20290 
Standa 1580 | 1515 Diverse 
Acq:De Ferrari .... 1770 | 1770 
Comunicazioni ‘Acq. De Ferrari ris) 2120 | 2120 
1150 | 1148 | Acque Potabili 890 | 888 
8150 | 8160 | Calz. di Varese 5450 | 5440 
»| 1169 | 1170 Ciga 3980 | 4051 
| 7685) 7745 | Cir... 12400 | 12100, 
159 |165.50 | Pacchett. 89.50 | 88.25 
1295 ! 1295 | Terme Acql 731 75 
1075 | 1070 Trenno, 3600 | 3580 


e obbligazioni 


sa priv. 520, Patriarca 2990. 


LONDRA — Mercato in. netto 
ribasso al termine di una seduta 
depressa. L'indice industriale del 
Financial Times registrava alle 15 
una perdita di 8,1 punti a 461,7, I 
valori azionari sì sono mossi in 
ribasso per tutta la giornata dopo. 
un'apertura debole a seguito del 
l’annuncio di una emissione di di- 
ritti della Ferranti. La pressione di 
vendite però non è stata eccessiva 


FRANCOFORTE — I prezzi non 
‘hanno mantenuto i rialzi ed hanno 
chiuso stabili o con progressi ri- 
dotti rispetto ai massimi della 
mattinata. L'indice Commerz., 
bank, tuttavia, è salito di 4,80 
‘punti a 736. Notati realizzi di bene- 
ficio nell'ultima parte della sedu- 
ta. Il buon andamento del mercato 
obbligazionario ha favorito i ban- 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so contrastati con scambi attivi 
grazie a una modesta domanda 
selettiva. Variazioni miste di mo- 
desta ampiezza tra i bancari, sta- 
bili assicurativi e finanziari. Attivo 
il settore obbligazionario con mo- 
desti recuperi. Attivi i titoli in 
dollari trattati intorno alle parità 
di New York, stabili gli olandesi e 


"PARIGI — I prezzi hanno chiuso 
in rialzo con scambi moderati in 
| assenza di nuovi fattori fondamen” 
tali. Tuttavia annuncio di un ral- 
lentamento dell’aumento dei prez- 
zi al dettaglio in maggio ha fornito 
un'certo sostegno alla quota. Ban- 
cari ed assicurativi hanno guidato 


LIRA AL PARALLELO 


I mercato valutario italiano 
ha oggi registrato i seguenti 
«|.cambi in lire per valute estere 

«trattare all’esterno del mercato 


M lollaro 840-845, fran- 
{co svizzero 518-522, marco tede- 
sco 475-485, franco francese 204- 


| EURODIVISE- 


‘| Tassì informativi (in %) del 24/6 
validi per transazioni tra banche 


Mii; 1 mese 3 mesi 6 mesi 
\Doll. Usa  9-1/16 .9-5/16 9-1/4 


‘|Franco sv. ‘5-1/16 51/2 (5-16 
Marco ger. 9-5/16 9-18. 8-9/16 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


CONVEGNO ALLA FONDAZIONE AGNELLI 


Una concorrenza nuova 
affronta gli anni ’80 


«Siamo al momento delle 
scelte, all’inizio di questo de- 
cennio che ci pone di fronte 
ad una nuova sfida: quella di 
una «nuova concorrenza»... 
Occorre, a questo punto, di- 
Stinguere fra chi è in grado di 
reggere a questa sfida e chi 
non lo è; fra chi appartiene al 
settore moderno o moderniz- 
zabile della nostra economia 
e chi fa parte di un settore 
paleo-capitalistico, ormai ir- 
recuperabile ad un processo 
di sviluppo e di progresso. 
Occorre un programma coe- 
rente di «diplomazia econo- 
mica», orientata ai settori mo- 
derni e innovativi del sistema 
economico. Occorre — al tem- 
po stesso — superare la «poli- 
tica delle mediazioni» per 
realizzare una «politica dei 
contenuti», soprattutto in eco- 
nomia». 

Queste le conclusioni della 
relazione presentata da Mar- 
cello Pacini, direttore della 
Fondazione Agnelli, al conve- 
gno sulle piccole e medie im- 
prese svoltasi a Gardone. I 
lavori dei 16 gruppi in cui si è 
articolato il «Workshop» — 
espressamente dedicato al 
problema della competizione 
internazionale — costituisco- 
no altrettanti contributi e pro- 
poste di soluzione, alle «scel- 
te» sulle quali Pacini ha ri- 
chiamato l’attenzione, impo- 
ste dai «grandi» fattori di mu- 
tamento dell’economia inter- 
nazionale. 

Tali fattori di mutamento 
sono: 

a) le mutate ragioni di 
scambio nel commercio inter- 
nazionale fra i paesi dell’area 
Ocse ed il resto del mondo. La 
crisi del petrolio e la fine diun 
tipo di sviluppo basato sull’e- 
nergia a basso costo prean- 
nunciano verosimilmente 
nuove «crisi di altre materie 
prime, e vanno inquadrate în 
un processo irreversibile di 
nuova divisione del lavoro; 

b) l'emergere di nuovi con- 
correnti (i «Newly Industrali- 
sing Countries») e di nuovi 
flussi dì scambio. Basso costo 
del lavoro e diffusione delle 
nuove tecnologie sono alla 
base dell'alta competitività dì 
questi paesi che vanno acqui- 
stando notevoli quote di mer- 
cato. La posizione dell’Italia 
appare particolarmente deli- 
cata în quanto:il suo sistema 
industriale e. le sue esporta- 
zioni sono abbastanza simili a 
quelle dei paesi Nic quanto a 
settori produttivi e mercati; 

c) le nuove ondate di cam- 
biamento tecnologico origina- 
te dalla diffusione e trasferi- 
mento orizzontale delle nuove 
tecnologie elettroniche e, in 
un futuro più lontano, biochi- 
miche. Questo processo im- 
porrà ampi processi di ricon- 
versione e riadattamento che, 
a loro volta, provocheranno 
tensioni sul mercato del lavo- 
ro e crisi economiche e poli- 
tiche. 

Saranno quindi necessari 
sacrifici, nonché decisioni 
rapide ma di ampio respiro 
per avvantaggiarsi delle nuo- 
ve opportunità di sviluppo, 
minimizzare i costi deì cam- 
biamenti, resistere alla con- 
correnza dei paesi industria- 
lizzati Pacini ha indicato 
quella che appare la posta in 
gioco: «Gli anni ’80 si pongo- 
no come il decennio della nuo- 
va concorrenzialità. Per la 


. prima volta forse da molti 


secoli è di nuovo in gioco il 
primato dell’Occidente sul re- 
sto del mondo e la possibilità 
che esso continui la sua seco- 
lare espansione produttiva». 

Di fronte a queste trasfor- 
mazioni nell'ordine economi- 
co internazionale — nei cui 
confronti il nostro Paese ap- 
pare particolarmente esposto 
a causa della sua delicata 
situazione economica, politi- 
ca e geografica — «troppo 
spesso, negli ultimi anni il 
dibattito economico e politico 
nel nostro Paese è stato domi- 
nato da valutazioni di carat- 
tere meramente congiuntura- 
le, privo di quell’azione in 
profondità che appare ormai 
improcrastinabile». Ma qual- 
siasi ipotesi di intervento per 
gestire consapevolmente i 
cambiamenti che ci aspettano 
«deve partire da un'attenta 
ricognizione delle caratteri- 
stiche del sistema italiano, 
sulle quali innestare î nuovi 
elementi del quadro interna- 
zionale», 

Il nostro sistema economico 
si presenta ancora oggi gra- 
vemente segmentato, fra una 
parte modernizzante e un set- 
tore arretrato e assisitito. «Le 
possibilità di tenuta e svilup- 
po della nostra economia — 
ha osservato ‘Pacini — sono 
legate indissolubilmente alla 
tenuta è sviluppo del primo 
segmento». Qui si innesta il 
discorso sulla «diplomazia 
economica»: secondo Pacini 
occorre cioè una strategia 
articolata di strutture di ap- 
poggio e suuna consapevole e 
coerente azione svolta dallo 
Stato a livello internazionale, 
tali da consentire di fronteg- 
giare la nuova concorrenza 
ancorata esclusivamente. al 
settore moderno delle nostra 
economia. In particolare, le 
piccole e medie imprese, del 
segmento «moderno» devono 
essere aiutate a diversificare 
prodotti, reti commerciali, 
mercati: devono essere aiuta- 
te a tenersi al passo con le 
tendenze evolutive del merca- 
to mondiale: mercato divenu- 


to ormai împraticabile senza 


precisi accordi, 


Inaltritermini —ha conclu- 
so Pacini — «se sarà ancora 
possibile produrre su piccola 
scala, sembra chiaro che non. 
si potrà fare a meno, negli 
anni '80, di esportare su gran- 
de scala», attraverso adegua- 
ti supporti alle esportazioni 
capaci di erogare servizi reali 
(informazioni su mercati, con- 
correnti, tecnologie) e capaci 
di promuovere formule asso- 
ciative (per penetrare su mer- 
cati ignoti, partecipare a 
grandi appalti internazionali, 
imporre nuovi prodotti). 

f. n. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


Equo canone calcolabile 
er le case finite nel ?79 


“ ROMA — Daieri è possibile 
applicare l’equo canone an- 
che per le abitazioni ultimate 
nel corso del 1979. Sulla Gaz- 
zetta Ufficiale di lunedì è, 
infatti, stato pubblicato il de- 
creto presidenziale necessario 
per calcolare l'importo dell’af- 
fitto secondo i criteri stabiliti 
dalla legge 392/78 e che, come 
è noto, varia ogni anno col 
valore dei costi di costruzione 
delle abitazioni. 

Così per tutti gli edifici resi- 
denziali destinati a uso abita- 
tivo il decreto stabilisce un 
costo base di 430.000 lire al 
mq se ultimati entro al 31 
dicembre 1979 e ubicati nel 
Centro Nord (Piemonte, Valle 
D'Aosta, Liguria, Lombardia, 


registrato un*incremento del 
21,7% dei costi di costruzione 
a fronte di un incremento del 
16,5% del costo-basé. Lo stes- 
so ministro dei lavori pubblici 
ha ammesso che si è cercato 
di contenere quanto possibile 
questo ultimo incremento per 
scongiurare ulteriori pericoli 
di inflazione. 


Trentino-Alto Adige, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Emilia- 
Romagna, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio) e in 395.000 
lire, sempre al mq, per quelli 
ubicati nel Sud e nelle isole 
(Campania, Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia, Sardegna). 

Tutti i contratti per l’affitto 
di abitazioni ultimate lo scor- 
so anno, e per le quali non è 
stato possibile finora determi- 
nare l'importo del canone le- 
gale, dovranno ora essere ag- 
giornati, 

Si tratta comunque di spo- 
stamenti minimi poiché in 
ogni caso era possibile pren- 
dere come termine di riferi- 
mento il costo-base relativo 
agli edifici ultimati nel corso 
del 1978 e cioè 307.000 lire e 
340.000 lire al.ma, rispettiva- 
mente, per il Centro Nord e ner: 
per il Sud. Il costo-base degli | | Parigi 604,97 (+ 3,89) 
anni precedenti è di 325.000/ || ZUrigo , 603,50 (+ 7,00) 
300.000 lire per il 1977, di = 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 602,07 (+ 4,05) 
Hongkong mp... ( 
Londra 603,00. (+ 6,50) 
New York 603,00 (+ 6,50) 
Milano 613,08 (+ 3,75) 


a) 
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Tlbm: utili 
molto elevati 


MILANO — L'esercizio 1979 
della Ibm Italia, controllata 
per oltre il 95 per cento dalla 
Ibm World Trade Europe 
Middle East Africa co., si è 
chiuso con ùn utile di 168.047 
milioni (152,972 milioni nel 
1978) dopo aver stanziato 
202.513 milioni per ammorta- 
menti massimi sia ordinari sia 
anticipati, contro 162.684 mi- 
lioni dell'esercizio 1978. ‘ 

Il fatturato complessivo è 
passato da 957,4 a 1.235,7 mi- 
liarid (+29,07 per cento), men- 
tre il valore totale della pro- 
duzione si è incrementato del 
96,2 per cento. Tale aumento 
è stato reso possibile dai forti 
investimenti in capitale fisso 
che vengono effettuati secon- 
so un piano pluriennale e che 
nell'esercizio sono ammontati 
a 233,6 miliardi, pari a ben 
188,8 per cento degli immobi- 
lizzi netti iscritti a bilancio. 

Questo alto ammontare di 
investimenti rispetto agli im- 
mobilizzi netti deriva anche 
dal fatto che rientra nell’atti- 
vità corrente della società la 
cessione.di parte dei beni pa- 
trimoniali aventi carattere di 
natura strumentale. 


285.000/260.000 per il 1976 e di = 


VALUTE | 


COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UG 


terminati alla data del 31 di- 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


Monete liberamente oscillanti 


cembre 1975. 

È da notare che l'incremen- 
to del valore del costo-base è 
sempre stato, tranne che nel 
1978, inferiore a quello del 
costo di costruzione di un fab- 
bricato residenziale. Infatti, 
mentre nel 1977 il costo di 
costruzione aumentò del 
20,68% rispetto al 1976, il co- 


250.000/225.000 per tutti quelli M si 


473,35 
203,90 
432, 
29,59 
152,71 
175,30 


473,40 
203,90 
431,93 
29,59 
152,71 
1774,65 


VAL 


COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIG sto-base subì un incremento 
del 14,5%; l’anno seguente i 


fa 
Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
«Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 


» (Trieste) 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 30,59 p.c. (30,42); nei confronti di tutte le valute 45,98 p.c. (45,91); 
nei confronti della Cee 52,02 p.c. (51,98). 

ORO E MONETE — Sterlina vc 158000-168000; sterlina ne 180000- 
marengo svizzero 105000-115000; marengo italiano 110000- 
120000; marengo belga 105000-115000; marengo francese 120000-130000; 
20 dollari oro 600000-640000; 50 pesos messicani 610000-650000; 100 
pesos cileni 310000-330000; krugerrand 510000-550000; oro 15950-16450; 
argento 423-435; platino 18120, 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


190000; 


into 


rispettivi incrementi furono 
pressoché uguali: +13,4% il 
primo e +13,3% il secondo 
mentre per il 1979 è stato 


1955,20 1959 
167,— 
197, 


836,50 


1955,32 
172,40 
200,89 
837, 
728,10 


dente. 


LONDRA — Le forniture di 
oro al settore privato nei pae- 
si non comunisti scenderan- 
no probabilmente quest'anno 
a 1.100 tonn dalle 1,765 del 
1979, soprattutto in seguito 
alla diminuzione delle vendi- 
te nette ufficiali, che già nel 
1979 sono calate a 574 tonn 
dalle 362 dell’anno prece- 


Lo ha anticipato l’analista 


in vendita 


della Consolidated Goldfield, 
David Potts, alla conferenza 
stampa indetta per discutere 
la rassegna annuale dell’oro 
fatta dal gruppo. Oltre alle 
vendite ufficiali le disponibi- 
lità del 1979 sono state costi- 
tuite, per 962 tonn, dalla pro- 
duzione mineraria non comu- 
nista (980 nel 1978) e dalle 
vendite dei paesi comunisti 
di 229 tonn:(410). 


11,93 7 

17,08 

66,61 S HST ® d ® 
51210 Ir. minacce di 
‘(ROMA — La crisi della Sir è 
giunta forse al suo momento 
culminante. In una lettera in- 
viata al presidente del Consi- 
glio Cossiga e ai ministri Bisa- 
glia, Foschi, Michelis, Revi- 
glio, oltre che ai presidenti 
della giunte regionali della 
Sardegna, Lombardia e Cam- 
pania è ai sindacati, dall’am- 
ministratore delegato, Mella, 
viene resa nota la decisione di 
dare avvio entro giugno «alla 


conseguenze: 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ordinata fermata degli im- 
pianti». 

«Il peggioramento della si- 
tuazione finanziaria del grup- 


GIULIO BERNARDI 


po Sir-Rumianca, causato 


se sei un business man o un professionista o un capo famiglia. 


E la costante attenzione ad ogni esigenza del cliente che ha fatto dell'B 


una banca in continuo sviluppo, con servizi sempre più qualificati. 


Del resto, l'IBI è un'ottima banca, al passo coi tempi. 


DI. 


ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


MR Lenci 


dalla squilibrio tra incassi ed 
esborsi dovuti al basso utiliz- 
zo degli impianti, al pagamen- 
to di debiti pregressi, sia pure 
limitatamente a quelli che 
condizionano l'attuale gestio- 
ne corrente, e degli oneri fi- 
nanziari, determina — è detto 
nella lettera — le seguenti 


1) Impossibilità di erogare 
Stipendi e paghe relative al 
mese di giugno; 2) Impossibi- 
lità di effettuare sufficienti 
‘acquisti di materie prime che 
consentano la marcia degli | inizio a dette inevitabili ope- 
impianti al minimo tecnico; 3) 

Impossibilità di effettuare» 


All'ombra dell’ IBI 
maturano i tuoi affari. 


In un clima sereno, di tranquilla efficienza, BI si occupa dei tuoi affari... 


fermata 


pagamenti relativi alla forni- 
tura di fondamentali ed indi- 
spensabili servizi che assicuri- 
no. l'esercizio degli impianti 
produttivi». 

«Tale situazione — prose- 
gue la lettera — costringe le 
direzioni delle società del 
gruppo a dare avvio, nel ri- 
spetto delle norme di sicurez- 
za, alla ordinata fermata degli 
stabilimenti. In mancanza di 
tempestivi interventi in meri- 
to aila soluzione del problema 
Sir, si prevede di dover dare 


razioni entro, il corrente 
mese». 


} 
| 
| 
î 
: 
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Mercoledì, 25 giugno 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


CROLLA UN PRIMATO ITALIANO (100 FEMM.) - MENNEA IN BUONA CONDIZION 


In atmosfera preolimpica 
gli «assoluti» di atletica 


TORINO — Un primato ita- 
liano (Masuello nei 100 femmi- 
nili) ha caratterizzato la pri. 
ma giornata dei campionati 
assoluti di atletica leggera in 
programma a Torino. 


Vincendo la gara dei 100 
metri piani femminili in 
11”29, Marisa Masullo ha sta- 
bilito il nuovo primato italia- 
no della distanza. Il record 
precedente era'di Laura Mia- 
nio (11’'43). 

Particolarmente atteso alla 
prova, ieri sera, era Pietro 
Mennea, il quale — alla secon- 
da gara stagionale sulla di- 
stanza — non ha fallito. E° 
parso un attimo incerto in 
partenza, ma poi si è «sciolto» 
ed è andato a vincere in tran- 
quillità, con un'accelerazione 
imperiosa a partire dai 50 
metri. 

IH suo tempo — 10”19 — 
fissa ovviamente il nuovo pri- 
mato dei campionati; in esso 
si individua un primo rassicu- 
rante preambolo per Mosca. 

Alessandro Ussi ha invece 
vinto sorprendentemente la 
gara del salto triplo maschile 
con la misura di metri 15,91, 
confinandò soltanto al terzo 
posto il favorito Maleville, su- 
perato anche da Evangelisti. 
Il salto che ha permesso al 
neo campione italiano di con- 
quistare il titolo è stato il 
sesto e ultimo della serie. 


Nella marcia su pista di 10 
km, Carlo Mattioli ha conqui- 
stato il titolo tricolore, se- 
gnando contemporaneamen.-| 
te il nuovo primato dei cam- 
pionati in 40°46”1. Il favorito, 
Maurizio Damilano, partito 
inizialmente in. testa, non ha 
saputo contenere l’attacco 
del neo-campione, il quale lo 
ha superato al terzo chilome- 
tro ed è andato progressiva- 
mente allungando, fino ad ac- 
cumulare un distacco insor- 
montabile. Damilano, cam. 
‘pione uscente, è progressiva- 
mente scomparso e si è infine 
ritirato. 

Giuseppina Cirulli, del Cus 
Roma, si è riconfermata cam- 
pionessa italiana dei 400 osta- 
coli femminili, correndo la di- 
stanza in 1’00”48. Il nuovo 
campione italiano dei 400 me- 
tri ostacoli maschili è invece 
Giorgio Ballati, della Sisport 
Fiat, Iveco, che ha vinto in 
50”62 davanti al campione 
uscente Fulvio Zorn. 

Giuseppina Cirulli non ha 
avuto rivali: sì è portata in 
testa fin dal rettilineo oppo- 
sto ed ha concluso facilmente 
vittoriosa con ‘un tempo per 
altro ben lontano dal primato 
nazionale della Bottiglieri 
(57”35). Nella gara. maschile; 
Ballati è «venuto fuori». di 
forza soltanto ai 50 metri, do- 
po che Zorn aveva avuto un 
avvio molto veloce, cedendo 
però nella parte finale della 

Cinzia Petruzzi ha riconqui- 
stato il titolo italiano di lan- 
cio del peso femminile, impo- 
nendosi con la misura di me- 
tri 17,72.La Petrucci ha avuto 
due soli lanci validi su 6, ma le 
sono bastati. La misura vin- 
cente l’ha conseguita al terzo 
tentativo. Pur scagliando l’at- 
trezzo una sola volta al di là 
dei 70 metri, Vanni Rodeghie- 
ro ha conquistato il titolo ita- 
liano assoluto di giavellotto. 


E' morto Ambrosini 


CESENA — A 94 anni è 
morto il giornalista Giuseppe 
Ambrosini. Con lui scompare 
‘un, personaggio popolare che 
ha legato il suo nome allo 
sport e al ciclismo. Fu diretto- 
re della «Gazzetta dello 
Sport» dal 1950 al 1961. 


ceto 


SCANDALO SPAGNOLO 

La disciplinare della federcla- 
cio spagnola ha multato il Real 
Madrid, vincitore del campionato 
di oltre 31 milioni di lire circa, 
‘per.aver pagato un totale di circa 
nove milioni di lire ai giocatori 
del Betis di Siviglia perché conse- 
guissero un risultato positivo 
contro la Real Sociedad di San 
Sebastian, principale rivale del 
Real Madrid per la conquista del 
titolo. 


10”19: un buon tempo quello con cui Pietro Mennea ha colto il tricolore nei 100 piani 


FERMI ANCHE PANATTA E BARAZZUTTI 


NON RAGGIUNTO IN ASSEMBLEA IL QUORUM 


LONDRA — Anche ieri la 
pioggia l’ha fatta da padrona 
a Wimbledon, impedendo, il 
recupero di gran parte degli 
incontri dei singolari maschili 
interrotti (0 neppure comin- 
ciati) il giorno prima e ritar- 
dando l’inizio del torneo fem- 
minile, 

Panatta e Barazzutti non 
hanno potuto giocare nemme- 
no ieri e recupereranno oggi i 
due incontri. che avrebbero 
dovuto disputare già lunedì. 

L'interesse è stato concen- 
trato così. sul femminile. Mar- 
tina Navratilova ha comincia- 
to nel migliore dei modi, stra- 
pazzando la mancina sudafri- 
cana Ileana Kloss con un sec- 
co 6-0 6-3 e mostrando di esse- 
re in gran forma e determina- 
ta a conquistare il terzo titolo 
consecutivo a Wimbledon. 

Anche l'americana Tracy 
Austin, testa di serie numero 
2, ha ben esordito nel torneo, 
eliminando l'americana Ali 
cya Moulton con l’inequivoca- 
bile punteggio di. 6-1 6-2. © 

La lotta tra Navratilova e la 
Austin si profila equilibrata 
ed entusiasmante. 


RISULTATI 
Singolare maschile (primo tur- 
no): Buster Motttam (G.B.) - John 
Lioyd (G.B.) 6-4, 6-4, 6-2; Wojtek 


GLI ATLETI MILITARI FAVOREVOLI ALL’OLIMPIADE RISCHIANO IL VETO GOVERNATIVO 


Solo 190 gli azzurri per Mosca 
e potrebbero ridursi di un terzo 


ROMA — Circa 190 atleti 
italiani, in 20 discipline spor- 
tive, parteciperanno alle im- 
minenti Olimpiadi di Mosca 
(19 luglio — 3 agosto) senza 
inno, senza bandiera, senza 
prendere parte alla sfilata 
inaugurale. Lo ha annunciato 
ieri il presidente del Coni, 
dott. Franco Carraro, in una 
conferenza stampa tenuta al 
termine dei lavori della Giun- 
ta esecutiva dell'ente. 

Il contingente azzurro, co- 
munque, potrebbe» essere ri- 
dotto di circa un terzo, qualo- 
ra: agli atleti militari venisse 
esplicitamente proibito di re- 
carsì a Mosca. «Il Coni — ha 
detto Carraro — spera che gli 


atleti militari possano parte- 
cipare e gradiremmo che la 
questione fosse esaminata in 
un'ottica europea. Ci piace- 
rebbe, in sostanza, potere 
adottare una posizione analo- 
ga a quella dei Paesi dell’Eu- 
ropa occidentale che si sono 
iscritti ai Giochi di Mosca. 
«Peraltro non ci risulta che 
nei Paesi europei, dove ci s0- 
no posizioni differenziate tra 
comitato olimpico e Governo, 
come Olanda, Belgio, Gran 
Bretanga e Spagna, vi siano 
divieti di partecipazione. per: 
gli atleti militari. Finora non 
ci è giunta alcuna comunica- 
zione ufficiale sull’indisponi- 
bilità dei militari. Questi ulti- 


mi, d'altra parte; non andreb- 
bero certo a Mosca a rappre- 
sentare l'esercito, ma: potreb- 
bero utilizzare come gli ag- 
grada (partecipare ai Giochi) 
la licenza ordinaria». 

Le parole dì Carraro hanno 
il tono di un appello al Gover- 
no affinché la rappresentati- 
va, italiana, gia selettiva (a 
Monaco 1972 furono 239 gli 
azzurri, a Montreal 1976 furo- 
no 220), non venga decimata. 

«Qualora rion fosse consen- 
tito ai militari di prendere 
parte .ai Giochi, — ha prose- 
guito Carraro — non. ricorre- 
remo a sostituzioni, ma si ri 
durrebbe îl contingente. In al- 


| cuni sport, peraltro, le defini- 


IL VENTINOVENNE ATTACCANTE DELLA NAZIONALE OLANDESE 


Van De Kerkhof alla Lazio 


ROMA — Il nazionale olan- 
dese Rene Van De Kerkhof, 29 
anni, attaccante, è lo stranie- 
To della Lazio. L'annuncio è 
stato dato ieri pomeriggio 
dalla segreteria della società 
biancazzurra. 


Seicento milioni 


lo straniero dell'Avellino 


AVELLINO — E costato cir- 
ca 600 milioni Giorgio Juary, 
il 21enne brasiliano acquista- 
to dall’Avellino dalla squadra 
messicana «Universidad de 
Guadalayara». Si tratta di un 
attaccante di colore cresciuto 
calcisticamente nel Santos. Il 
calciatore partirà per il Brasi- 
le fra due-tre giorni, dopo es- 
sersi sottoposto alle visite me- 
diche. 


Oltre mezzo miliardo 


dal Perugia per Fortunato 


PERUGIA — A tarda ora, 
l'altra notte, il Perugia ha rag- 
giunto l’accordo. con il centra- 
vanti argentino, Sergio Fortu- 
nato. La cifra per il passaggio 
di Fortunato dall’Estudiantes 
di La Plata al Perugia, anche 
se non ci sono comunicazioni 
Ufficiali, si dovrebbe aggirare 
intorno ai 550 milioni di lire. 


L’ingaggio del giocatore do- 


vrebbe invece essere sugli 80 


milioni annui, 

Sergio Fortunato ha comin- 
ciato a giocare nel «Quilmes» 
di Mar del Plata, poi è passato 
al «Rancing» ed infine nel 
1978 all'’«Estudiantes». Vive a 
Buenos Aires e nel "78 ha vin- 
to la classifica dei cannonieri 
di serie «A» al pari di Marado- 
na con 19 gol. Ha giocato 
dodici volte con la maglia del- 
la nazionale argentina. Al suo 
attivo c'è anche il titolo di 
capo cannoniere del torneo 
giovanile mondiale di Tolone. 


Radice vuole 


un brasiliano 


BOLOGNA — Il nuovo alle- 
natore della squadra rossoblù 
Gigi Radice, venerdì partirà 
per San Paolo del Brasile. La 
decisione è maturata dopo 
l’incontro che il tecnico ha 
avuto oggi in sede con il presi- 
dente Fabretti e il direttore 
sportivo Sogliano e dopo ave- 
re constatato le difficoltà nel 
condurre le trattative nel 
mercato europeo. 

«Vado in Brasile — ha di- 
chiarato Radice — con l'in: 
tenzione di portare a Bologna 
un attaccante di sicuro valo- 


re. Ho già preso degli appun- 


La Dyane ha una cilindrata di 602. cm3. A 90 km/h consuma: solo: 5, di 


litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 


Costa poco di bollo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 


sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti. 


È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati, 


è raffreddata ad aria ed ha i 


reni anteriori à disco. 


tamenti con alcuni personag- 
gi del calcio locale e vedrò un 
paio di partite nelle quali so- 
no impegnati i giocatori che 
potrebbero interessarci. Il 
mio piano è quello di trattaré 
un giocatore di qualità, cioè 
di rendimento sicuro, quindi 
gia esperto e collaudato. 
Diversamente preferisco tor- 
nare a casa a mano vuote». 


Juventus costretta 


a rinunciare a Boniek 


VARSAVIA — Zbigniew 
Bonik «non giocherà in aleun 
caso quest'anno nella Juven- 
tus». Lo si à appreso in 
ambienti della federazione 
polacca di calcio a Varsavia. 

Un eventuale trasferimento 
di Boniek sarebbe incompati- 
bile coi regolamenti federali 
polacchi in cui è precisato che 
un calciatore non può giocare 
in un elub straniero se non 
dopo. l’età di trenta anni. 
Bonhniek — uno dei pilastri del- 
la. nazionale polacca — ha 
FOIbILO da tre'mesi 24 anni. 


ie 


LATO ‘IN BELGIO 


Grzegorz Lato, 31 anni, capo- 
cannoniere della Coppa del Mon- 
do 1974, giocherà nella squadra 
belga del Lokeren, la stessa del 
connazionale Lubanski. 


zioni creerebbero problemi 
come per il judo (sono tutti 
militari), la scherma (si ‘di- 
mezzerebbe la squadra), il 
pentathlon moderno e la staf- 
fetta 4x100 maschile di atleti- 
ca leggera, dove due primati- 
sti europei su quattro sono 
sotto le armi». 


Il consiglio nazionale del 
Conìi del 20 ‘maggio. scorso 
stabili‘ che gli atleti erano libe- 
ridi decidere se andare oppu- 
reno alle Olimpiadi! 190 
atleti selezionati ora —e'stato 
chiesto a Carraro — tra cui i 
militari, hanno dato tutti il 
loro assenso? 


«Le singole federazioni — 
ha risposto — stanno facendo 
firmare ai vari atleti le carte 
di adesione sul piano formale. 
In linea di massima abbiamo 
il sentore chela quasi totalità 
dei 190 selezionati dia l’assen- 
so. Se qualcuno lo rifiutasse; 
la sua decisione verrà rispet- 
tata. Abbiamo comunque l’im- 
pressione che anche i militari 
vorrebbero andare a fare le 
gare olimpiche, così anche i 
civili. 

«Nel contingente dei 190 — 
ha continuato Carraro — non 
è inclusa ad esempio la squa- 
dra dì salto‘ ad ostacoli per gli 
sport equestri perché gli atleti 
hanno comunicato che non 
intendono prendere parte ui 
giochi vi figura invece la 
squadra del concorso di com- 
pleto, perché si è espressa per 
la partecipazione. Così per la 
vela dovremmo avere tre 
equipaggì soltanto». 


Carraro ha anche ammesso 
che, se ai militari fosse proibi- 
ta la trasferta a Mosca, i rap- 
porti tra Conì e Forze armate 
potrebbero diventare meno 
facili. Carraro ha confermato 
che la spesa prevista per la 
trasferta moscovita è di 633 
milioni di lire. 

Queste le 20 discipline spor- 
tive nelle quali gli italiani sa- 
ranno presenti ai Giochi mo- 
scoviti: atletica leggera, ca- 
noa, canottaggio, ciclismo, ju- 
do, lotta, pesi, nuoto, tuffi, 
pentathlon moderno, pugila- 
to, scherma, sport equestri, 
tiro‘ con l'arco, tito a segno, 
tiro a volo, vela, basket (ma- 
schile‘e femminile), pallanuo- 
| to e pallavolo. 


Piove a Wimbledon 
Games a singhiozzo 


Fibak (Pol) - Mark Edmondson 
(Aus) 9-7, 6-4, 3-6,:6-7, 10-8; Balazs 
‘Taroczy (Ung) - Chris Delaney 
(Usa) 6-3, 3-6, 6-4, 6-2. 

Singolare femminile (primo tur- 
no): Tanya Harford (Sud Africa) - 
Yvonne Vermaak (Sud Africa).6-1, 
6-4;, Rathy Jordan (Usa) - Kim 
Sands (Usa) 6-1, 6-1; Ann Kiyomu- 
ra (Usa) - Yvona Brzakova (Cec) 
6-3; 6-1; Terry Holladay (Usa) - 
Susan Rollinson (Sud Africa) 6-2, 
-Ro- 


6-2; Dianne Fromhotz (Au: 
berta MeCallum (Usa) "7-5, hi 
ty Stove (01) - Lea Antonopolis 
(Usa): 7-6, 6-2. 


Eliminato Boccabianca 
nel «Godina Sport» 


Marco Perla è il primo semi- 
finalista nel singolare maschi- 
le del torneo regionale «Godi- 
na Sport» di tennis che si sta 
svolgendo sui campi del CEmm 
di viale Miramare. Perla ha 
ottenuto il risultato più sor- 
prendente della giornata eli- 
minando Sandro Boccabian- 
ca; «testa di serie numero 
uno». Nel singolare femminile 
le quattro semifinaliste sono 
de Ebner, Fanna, Turello, ela 
fiorentina Rimaboschi. Oggi 
verranno dipustate le semifi- 
nali del singolare femminile e 
verranno completati i quarti 
del singolare maschile. 

Singolare maschile: Poduie 
b. ‘Migliorati 6-1, 6-3; Bocca- 
bianca b. Sain 4-6, 6-2, 6:4; 
Perla b. Boccabianca 6-2, 6-1; 
Cossutta b. Bedrina. 4-6, 7-5, 
6-1. 

Singolare femminile: de 
Ebnder b. Pagani 6-0, 6-0; Tu- 
rello b. Zulini 6-1, 6-4; Fanna 
b, Decovich 4-6, 6-2, 6-2; Turel- 
lo b. Castro 6; 6-3. 


«One Ton Cup» 
dopo la terza regata 


Come al solito, le ultime 18 mi- 
glia, che separano Napoli dall'isola 
di. Capri, hanno deciso la. terza 
regata, quella d’altura media, del- 
la One Ton Cup. In pratica si sono 
ripetute le stesse condizioni delle 
selezioni italiane, quando dopo 
‘una veloce impoppata dall'isola di 
Ponza) gli Yacht hanno faticato 
non poco per superare «lo scanso» 
di Capri. Da qui in poi la bonaccia 
è riuscita a capovolgere la situa- 
zione, evento che puntualmente sì 
è verificato in questa terza prova. 

Dopo aver virato l'isola di Ponza 
Indilgence, lo scafo di Ron Hol 
land secondo classificato alla 
'O.T.C. di Newport, efa saldamente 
in testa seguito a soli trecento 
metri da. Alpino, la barca sulla 
quale regatano i triestini Dani de 


Grassì e Mauro Pellaschier. Segui- 


vano Sharkey, Excelsior, Filo da 
Torcere, Cuordileone e via via il 
gruppo. 


«Fumata nera», ieri sera, al- 
l'assemblea dei soci per quan- 
to riguarda lo scioglimento e 
la liquidazione dell’Us Triesti- 
na calcio e la sua incorpora- 
zione nell’Us Triestina Spa, 
costituita con atto notarile 
sabato scorso. Nonostante il 
parere espresso dalla maggio- 
ranza dei soci presenti al mo- 
mento della votazione (30 fe- 
vorevoli, 18 contrari e 5 aste- 
nuti), il provvedimento non è 
* passato. Lo statuto prevede 
infatti che lo scioglimento 
della società, per essere ratifi- 
cato, deve ottenere l'assenso 
di almeno i trequarti dei soci 
effettivi che attualmente, do- 
po la grossa epurazione deter- 
minatasi di recente, sono ri- 
dotti a sessantaquattro. Il 
quorum necessario quindi era 
di 48, diciotto in più di quelli 
fatti registrare ieri sera. 

Cosa accadrà a questo pun- 
to? Il consiglio direttivo, che 
non pensava minimamente di 
trovarsi di fronte ad una si- 
tuazione del genere, trarrà nei 
prossimi giorni le considera- 
zioni del caso. E' ipotizzabile 
che il direttivo rassegnerà le 
dimissioni, aprendo così una 
crisi che al momento si può 


definire al buio. Una situazio- | 


ne nuova; imprevedibile che 
rischia di. far. precipitare la 
Triestina nel caos proprio nel 
momento in cui si deve pensa- 
re ad allestire la squadra per 
la prossima stagione. 

L'andamento dei lavori as- 
sembleari, soprattutto: nella 
parte straordinaria, non ave- 
va lasciato minimamente pre- 
ludere ad una conclusione del 
genere nonostante i moltì in- 
terrogativi sollevati dalla 
quasi totalità dei soci sull'op- 
portunità o meno di decidere 
lo scioglimento, a sessanta- 
due anni dalla sua fondazio- 
ne, dell'Us Triestina. L’argo- 
mento, come eta prevedibile, 
ha provocato una discussione 
lunghissima nel corso della 
quale i «se» edi «ma», i «pro» 
ed i «contro» non si sono con- 
tati. 

Da una parte i consiglieri in 
carica (erano presenti del Sa- 
bato, Paticchio, Divo, Gian- 
nella e ‘Pernarcich, ‘assente 
Facco), i quali hanno cercato 
di convincere i soci sull’utilità 
dell'operazione che altro non 
significava che il cambio. di 
veste giuridica e un modo mi- 
gliore per tutelare gli interessi 
sportivi del sodalizio; dall’al- 
tra i soci, non tutti ovviamen- 


IL D.S. A MILANO PER LE COMPROPRIETÀ 


Il direttore sportivo della 
Triestina, Janich, dopo la bre- 
ve vacanza romana di dome- 
nica e lunedì, da ieri ha fatto 
ritorno nuovamente a Milano. 
La società alabardata ha 
‘ancora due giornì di tempo, 
oggi e domani cioè, per risol- 
vere le comproprietà di Bisio- 
li, Coletta e Giglio. Il termine 
ultimo per la risoluzione delle 
compartecipazioni «miste» o 
tra società appartenenti alla 
Lega professionisti, scadrà 
domani alle ore 20. Se i sodali- 
zi interessati non raggiunge- 
ranno un accordo in tempo 
utile, ‘si dovrà fare. ricorso alle 
«buste». 

Janich ha proseguito anche 
ieri i contatti con l'Atalanta 
per il portiere Bisioli che 8 


Evitare le «buste» 
obiettivo di Janich 


Triestina cercherà di assicu- 
rarsi per assegnare la maglia 
numero dodici. Colloqui sono 
stati avviati ‘anche con gli 
esponenti del Genoa e del 
Lecco, rispettivamente per 
Coletta e Giglio. 


Il direttore sportivo alabar- 
dato, approfittando della pre- 
senza a Milano dei dirigenti di 
quasi tutte le società, cerche- 
ra di intensificare le trattative 
conil Mantova e il Padova per 
gli attaccanti Frutti.e Vitale, 
senza comunque perdere di 
vista Zandegù, sul quale 
potrebbe convergere l’interes- 
se della Triestina nel caso in 
cui risulti difficile concludere 
positivamente per una delle 
altre due punte. 


Edi Mobili 99 
Goruppi 91 


EDI MOBILI: Micol 2, Biasizzo 
16, Pascon 4, Moschioni 8, Parigi 
10, Grisoni 13, De Stefano 20, Ri- 
tossa 10, Metlica 16. 

GORUPPI: Cattaruzza 2, Falco- 
netti 14, Cargneli, Zarotti 5, Rella 
11, Giraldi, Del: Ben 7, Tofful, 
Sculin 40, Forza 12. 

ARBITRI: Policastro e Dal Fo- 
vo di Trieste. 


Seconda giornata del tor- 
neo San Lorenzo, e subito Ser- 
vola vive la prima fiammata 
della sua lunga estate: Edi 
Mobili-Goruppi è una partita 
magnifica, giocata da due 
squadre grintose, tecnica- 
mente ben impostate e agoni- 
sticamente superbe. 

Paolo Sculin, piccola guar- 
dia del Goruppi in gran vena, 
è stato il protagonista assolu- 
to. Caparbio e preciso, è cala- 
to soltanto nel finale 

L’Edi Mobili, formato da ce- 
stisti provenienti da scuole 
diverse, è uscito alla distanza 
sospinto da un collettivo in 
cui Metlica, De Stefano e Bia- 
sizzo, i tre grossi calibri, si 
stanno inserendo ottimamen- 
te. Da rivederli al più presto. 

PC 


Torneo giovanile 


Alabarda-Servolana  124-62 
D. Bosco-Sel. Triestina ,.98-70 


| E'COMODA COME UN MAC 
MA CONSUMA POCO 
| PIU'DI UN MOTORI 


FINALI CADETTI 


Superga Mestre. 71 
Gabetti Cantù 68 


SUPERGA MESTRE: Sangui- 
netti 1, Buiatti 2, Cordella 14, 
Vitali 14, Mazzoleni 13, Svalduz 2, 


rich 2, Fusaro 19. _ 

GABETTI CANTÙ: Cozza 3, 
Bianchi, Colombo, Bosa 17, Nova- 
ti, Martin 9, Fumagalli V. 10, Fu- 
magalli R. n.e., Maspero 2, Sala 27. 

ARBITRI: Pallonetto di Napoli 
e Marotto di Ivrea, 


Virtus Bancoroma 60 
Antonini Siena 58 


ANTONINI SIENA: Simonelli 2; 
Bonucci, Marotto 14, Sozzi, Ban- 
dini, Menchetti 8, Ceccarelli, Visi- 
galli 20, Berni 5, Degli Innocenti 9. 

VIRTUS BANCOROMA: Gri. 
maldi 10, Delbene, Bramati 2, Ci- 
rotti 7, Scarano 6, Lucioli 10, Pa- 
pitto 13, Mattiuzzo 6, Nicas, Mau- 
rizi 6. 

ARBITRI: Cozzolino di Trieste 
e Guglielmo di Messina. 


CERVIGNANO — Positivo av- 
vio dei nazionali cadetti a Cervi- 
gnano. Nei primi due incontri di 
qualificazione, vittorie sudate di 
Superga e Bancoroma. Nella pri- 
ma gara, il quarto d'ora iniziale è 
stato tutto di marca canturina con 
‘un pesante passivo per i mestrini. 
Nella ripresa la difesa aggressiva 
della Gabetti ha ceduto edi veneti 
hanno prevalso alla distanza. 
| I romani del Bancoroma sono 

invece riusciti ad imporsi sui sene- 


Pagnoscini 4, Romanello n.e., Co- | 


si dell’Antonini negli ultimi secon- 
di, dopo un primo tempo dal pun- 
teggio miolto ‘basso, 


PIE. 
Billy-Mogliano 70-53 
Scavolini-Trinità 90-69 


Walter Szcerbiak 


è giunto a Udine 


UDINE — E’ giunto ieri po- 
meriggio a Udine da New 
York Walter Szcerbiak, il ce- 
stista che con molte grobabi- 
lità sarà ingaggiato all’Apu- 
ex Mobiam per il prossimo 
campionato di A2. Szcerbiak, 
29 anni, 198 centimetri d’al- 


‘tezza ala pura ma anche se- 


conda guardia ha giocato fra i 
pfofessionisti dei Pittsburg 
Condor mentre da sette è in 
forma al Real Madrid: . * 


ae en I 


L'Hurlingham elegge 
il nuovo presidente 


La Pallacanestro  Trieste- 
Hurlingham elegge stasera il 
suo presidente, essendo sca- 
duto il mandato iniziato con 
Calmonte e concluso interi- 
nalmente da Silvio Cosulich. 
Il nuovo presidente sarà elet- 
to tra i componenti dell’at- 
tuale direttivo, un direttivo 
che nella sua ultima riunione 
ha cooptato l’ing. Sergio 
Zini. 


La costituzione in SpA 
bocciata alla Triestina 


te, a chiedere lumi di ogni 
tipo, pretendere precise ga- 
ranzie per il futuro. Un lun- 
ghissimo dialogo, non privo di 
spunti polemici (in due occa:- 
sioni si sono «beccati» del Sa- 
bato e il dott. Belrosso), che 
ha avuto fra i suoi animatori 
Gallinotti, Basile, Cataletto; 
l’avv. Poillucci, lo stesso dott. 
Belrosso e l’avv. Tonini. Tutti 
volevano sapere, conoscere; 
molti non accettavano il fatto 
di trovarsi davanti al. fatto 
compiuto. Poi, dopo quasi, 
due ore è mezzo di dialoghi, la 
parola ai voti con il risultato 
che abbimo detto in apertura. 

I.lavori non avevano avuto 


un avvio molto tranquillo; I: . 


soci, per.la prima volta dopo 
almeno una ventina d'anni, 
non sono stati chiamati a vo- 
tare l'ufficio di presidenza 
che, in base all’art. 14 dello» 
statuto sociale è stato nomi- 
natò dal direttivo in carica 
assegnando la presidenza al 
‘prof. Paticchio. Dopo la ratifi- 
ca delle cooptazioni‘in seno al. 
consiglio direttivo dei consiì- 
glieri Facco, Pernarcich.e 
(Giannella, 
Sabato ha dato lettura della 
Telazione morale che ha inte- 
ressato due stagioni (quelle 


relative alle annate 1978-79 e. 


1979-80) che è stata approva- 
ta. Successivamente, il prof. 
Paticchio ha dato lettura del. 
le relazioni morali. La situa- 
zione finanziaria, alla data del 


15 giugno, presentava-un di- . 


savanzo di un miliardo ‘e sei- 
cento milioni. Una. cifra da 
capogiro, che non faciliterà 
sicuramente la risoluzione di, 
una eventuale crisi. 

Claudio Nordio 


CALCIO A A SETTE 


Stasera il via 
al Torneo Cividin 


Il Torneo Cividin di calcio a 
sette torna stasera sul campo 
di Villa Ara per la sua Ila 
edizione. Alle 21 la partita 
inaugurale tra Pulisplendor e 
Iuliano Assicurazioni. In pre- 
cedenza sarà. disputato. un 
incontro fra formazioni pulci- 
ni di Triestina e Udinese: 

PRETI 


CORSA SU PATTINI 


‘Cavallini. tricolore;.;- 


Il pattinaggio velocità su 
pista ha dato a Trieste un 
titolo di .campione italiano 
assoluto: Furio Cavallini, 
della «Pattinatori Cavallini 
Trieste», ha conquistato a 
San Benedetto del Tronto la 
maglia tricolore di campione 
assoluto sulla distanza dei 20 
mila metri. 

Andrea Cossovel, l’altro 
atleta della «Pattinatori Ca- 
vallini» che ha partecipato ai 
campionati nazionali, è giun- 
to secondo nella categoria ju- 
niores sulla distanza dei 5 
mila metri. 

Nella classifica a squadre 
la società triestina è giunta 
18* su 87 partecipanti, risul- 


tato notevolissimo se si tiene , 


presente che la «Pattinatori 
Cavallini» ha iscritto ai cam: 
pionati soltanto i due atleti 
citati. | 


VIE licia esci 


ERE 17) 


| CICLISMO cs 


Da domani 
il «Tour» j 


senza italiani | 


FRANCOFORTE — «Nien- 
te Tour, siamo italiani». Ses 
bra diventato îl ritornello» ‘del 
ciclismo nazionale. Per la se: 
conda volta negli ultimi tre 
anni, la quarta nel dopoguer- 
ra, il giro ciclistico di Francia» 
è infatti disertato dagli italia. 
ni. Doveva andarci Moser, ma 


doveva andarci Battaglin, ma; 
il veneto ha preferito non ripe- 
tere l’esperienza dello seorso!; 
anno, doveva andarci. una: 
squadra mista con Gavazzi e! 
Bortolotto mai direttori spor- 
tivi francesi hanno respinto la 
Candidatura ‘per non creare. 
Precedenti. 


INOM 


il presidente del — 


| Mercoledì, 25 giugno 1980 


IL PICCOLO I 
e «— 0. ___r_c_ra{tt1dt—»_Ùe_oo ecs oe ei OI 
CRONACHE DELLO SPORT 


CONFERMA DELL'ALLENATORE E DISPONIBILITÀ DEI DIRIGENTI 


Non ci sono più dubbi: 
la Sacilese farà la «D» 


La serie Da Sacile è ormai 
una realtà. Gli ultimi dubbi 
sono stati sciolti nei giorni 
scorsi dai dirigenti biancoros- 
sì che hanno fatto così tirare 
sospironi di sollievo ai soste- 
nitori locali che ormai. teme- 
vano una grossa delusione. 


Con la garanzia della cate- 
goria superiore è arrivata 
anche la conferma dell’allena- 
tore. Infatti il tecnico Brusa- 
din, dopo aver valutato atten- 
tamente la situazione, ha de- 
ciso di rimanere. I dirigenti 
riunitisi nel corso della setti- 
mana hanno optato per il sì, 
E’ questo senza dubbio un 
fatto estremamente positivo 
in quanto il prossimo campio- 
nato. richiederà un tecnico 
preparato, ma che. soprattut- 
to conosca sia i giocatori sia 
l’ambiente. Brusadin in tre 
anni di permanenza a Sacile è 
riuscito a fare una vera e pro- 
pria famiglia, ad amalgamare 
la squadra. 


«Ora — ha detto il direttore 
tecnico Ganzotto — si tratte- 
rà di mettersi al lavoro per 
impostare la squadra. Un 
compito questo estremamen- 
te difficile e complicato. Infat- 
ti muoversi sul mercato è 
diventato sempre più ostico 
sia per le cifre che circolano 
sia perla scarsità di giocatori 
veramente di valore. Una cosa 
è certa: non ci lasceremo tra- 
sportare dall’entusiasmo, ma 
opereremo con i piedi a terra; 
non ci lasceremo abbagliare 
da troppo facili tentativi di 
portare il grosso nome a Saci- 
le, cosa questa che potrebbe 
incrinare un ambiente estre- 
mamente sano. 

«Come società abbiamo 
deciso di puntare a un presup- 
posto ben preciso: possiamo 


\ contare infatti su una rosa di 


giocatori qualitativamente 
validi. Infatti gli elementi di 
prima squadra sono stati tutti 
riconfermati a eccezione di 
Breda, un giovane di valore 
che però potrebbe trovarsi la 
strada chiusa'e così dovrebbe 
fare panchina. Così abbiamo 
deciso di prestarlo a una 
squadra di categoria inferiore 
dove potrebbe farsi le ossa e 
poi il forte centrocampista De 
Re per.il‘quale ci sono riehie- 
ste da diverse società e per il 
quale stiamo valutando il da 
farsi. Tutti gli altri rimarran- 
no, ecco pertanto che non sa- 
remo costretti a scegliere gio- 
catori così a prima vista». 

Infatti le necessità della 
squadra, secondo l’allenatore 
Brusadin, riguardano un por- 
tiere, in quanto Canese ormai 
è indisponibile, un forte difen- 
sore, e un centrocampista che 
riesca a coprire quella parte 
di.centrocampo, troppe volte 
lo scorso anno scoperta. 


«Con tre elementi di questo 
genere — asserisce l’allenato- 
re Brusadin — saremo in gra- 
do di allestire una squadra 
capace di disputare un cam- 
pionato non di prima classifi- 
ca, ma dal risultato decoroso 
e che permetta alla squadra 
di non affannarsi per la sal- 
Vezza». 

«Naturalmente — hanno so- 
stenuto i dirigenti biancorossi 
— se qualche elemento di va- 
lore potrebbe rendersi utile 
non trascureremo nessuna 
possibilità. Siamo decisi, 
infatti, a dare agli sportivi 


locali una squadra degna del- 
le tradizioni sacilesi». 
Memo Scarabellotto 
Lis SSRPEORA IODIRI L 

TALBOT-LIGIER IN F. 1 

Dal prossimo anno il costrutto- 
re Ligier e la casa automobilistica 
francese «Talbot» si uniranno per 
sviluppare una nuova monoposto 
di Formula uno completamente 
francese. 


Dr dn E RS 
GAMBETTA SECONDO 

L'italiano Walter Gambetta si è 
classificato secondo in 21”72, 
spalla a spalla con il messicano 
Omar Blanco, cui è andata la 
vittoria con lo stesso, nella gara 
dei 200 metri maschili 


TUN TORNEO DALLE DIFESE FORTISSIME 


Finale per il primo posto: 
Liberti - Superga 
88-76 (44-36) 


LIBERTI: Mauro 2, Bocchi 3, 
Ermano 6, Presacco 6, Mosley 31, 
Battisti 14, Riva 2, Vazzoler, Zin 
10, Oeser 14. Allenatore: De Sisti, 

SUPERGA: Forti 6, Antonelli 
13, Cella, Sarra 4, Marietta 12, 
Wingo 11, Pedrotti 1, Nannen 21; 
Mitchell 8, Magro. Allenatore: 
Mangano. 

ARBITRI: Albanese di Busto 
Arsizio e Tallone di Varese. 


Finale per il terzo posto: 
Pintinox - Postalmobili 
89-80 (44-42) 


PINTINOX: Pernetta, Motta G. 
4, Marusic 15, Hunger 13, Palumbo 
10, Fossati 2, Taccola 10, Motta S. 


IMPEGNI DIFFICILI E PROBABIL 


I STRALI FEDERALI 


La doppia sconfitta casalin- 
ga della Comellocucine a ope- 
ra del Glen Grant, grazie an- 
che alle concomitanti battute 
d’arresto dell’Hovalit Anzio e 
del Caleppio Novara, ha la- 
sciato inalterata la situazione 
in coda alla classifica del mas- 
simo campionato di baseball. 
La squadra regionale, che è 
Stata raggiunta dal Rio Gran- 
de Grosseto con il quale divi- 


Pallanuoto Serie B Nord 
La Triestina 


retrocede in C 
Risultati della penulti- 
ma giornata di campio- 
nato: 
Chiavari-Mameli 5-9 
Il Lavoro-Bologna 7-6 
Quinto-Sori 5-12 
Triestina-Como 5-9 
Savona-Fanfulla 10-6 
CLASSIFICA: Mameli 
p.32; Savona 31; Sori 27; 
Bologna 18; Como 17; 
Chiavari 16; Il Lavoro 13; 
Fanfulla 9; Triestina 6; 
Quinto 1, 


La penultima giornata 
di campionato ha deciso 
con sette giorni d'anticipo 
la situazione in coda alla 
classifica, 

Saranno Triestina e 
Quinto a retrocedere, 
mentre il Fanfulla è mate- ‘ 
maticamente salvo, e do- 
vrà comunque giocare |, 
l’ultima partita col Quin- 
to, fanalino di coda. In 
testa hanno vinto ancora 
Mameli e Savona e proba- 
bilmente sarà la prima a 
conservare il punto, di 
vantaggio anche nell’ulti- 
ma di campionato guada- 
gnandosi la promozione. 


de ora la terz'ultima poltrona, 
ha sempre sei lunghezze di 
vantaggio sull’Hovalit e otto 
punti sul Caleppio. 

Un margine abbastanza 
consistente, anche se non del 
tutto tranquillizzante soprat- 
tutto in vista dei prossimi dif- 
ficili impegni che attendono il 
nove di Altobelli e le decisioni 
che il giudice sportivo adotte- 
rà a seguito degli incidenti 
verificatisi venerdì sera a 
Ronchi. La doccia fuori pro- 
gramma cui sono stati sotto- 
posti gli arbitri al termine del- 
la prima delle due partite con 
il Glen Grant, potrebbe venir 
pagata a caro prezzo. Si può 
ipotizzare, sulla base delle 
precedenti deliberazioni del 
giudice per episodi analoghi o 
quasi, la squalifica del campo 
di gioco alla quale potrebbe 
aggiungersi quella di Bob 
Grant a seguito dell’espulsio- 
ne dello statunitense, 

Si profilano tempi duri per 
la Comellocucine che venerdì 
e sabato sarà alle prese con 
‘un altro avversario impossibi- 
le, quel Derbigum che non 
può permettersi la minima 
distrazione, 


PRTTSNE EI rta 


SOFTBALL 


Domani sera a Ronchi 
Friuli V. G.-Veneto 


Si svolgerà domani sera sul 
diamante di Ronchi dei Le- 
gionari, l’incontro di ritorno 
fra le rappresentative di soft- 
ball del Friuli-Venezia Giulia 
e del Veneto. Nella gara di 
andata disputata due setti- 
mane fa, le regionali si impo- 
sero con il risultato di 9-5. 

Il selezionatore regionale 
‘Romolo De Carli, che sarà 
coadiuvato dagli allenatori 


analcolico bion 


| Crodo va in tutto il mondo i 


La Comello è nei guai 


Geron della Lubiam e Bozzi 
del Buttrio, ha convocato le 
seguenti giocatrici così suddi- 
Vise per squadre di apparte- 
nenza: 

Malaroda, Trovato, Boriani, 
Buiatti, Bressa, Ballarin e Vi- 
sinti della Lubiam di Ronchi; 
Cracovia, Barbara Foscarini, 
Marsich, Ceretta e Taucer del 

» Team Trieste; Biagi, Spoljaric 
e Poropat delle Mode Giova- 
ni; Zuccolo e Cosatto' del But- 
trio. 


8, Costa 13, Spillare 14. Allenato- 
re: Maggi. 

POSTALMOBILI: Perin 4, Mo- 
mente, Scober 8, Marella 9, Bechi- 
ni 4, Della Costa, Bowie 22, Lot 5, 
Sanbiîn 4, Wilson 24, Allenatore: 
Voselli. ela 

IMOLA — Davanti a un 
‘pubblico di pochi appassiona- 
ti, la Liberti si è aggiudicata 
la finale per il primo posto nel 
torneo estivo della Summer 
League svoltosi a Imola. 

Puntando soprattutto su 
una difesa perfetta, frutto del 
lavoro di De Sisti, e giovando- 
si della splendida prova del- 
l'americano Mosley, i trevi- 
giani hanno disposto piutto- 
sto agevolmente di una Su- 
perga non sufficientemente 
aiutata dai suoi yankees. 
Glenn Mosley ha veramente 
impressionato: suoi sono stati 
iprimi 14 punti della squadra, 
con una percentuale senza 
macchia di sette centri su al- 
trettanti tentativi, prima di 
giungere al bottino finale di 
31 punti con molti centri dalla 
lunga distanza. Bene anche 
Battisti e Zin nelle file del 
Liberti, mentre una menzione 
particolare la merita Oeser. 
Della Superga abbiamo det- 
to: piuttosto deludenti gli 
americani, con Wingo spesso 
in difficoltà nei rientri difensi- 
vi. Piace Antonelli e non de- 
merita Marietta. Nel comples- 
so un'incontro senz’altro vali- 
do sotto l’aspetto spettacola- 
re, anche se l’esito non è mai 
stato in dubbio. 

In precedenza la finale per 
il terzo posto aveva visto soc- 
combere la Postalmobili con- 
tro un Pintinor sicuramente 
più in palla. Anche qui l'arma 


Alla Liberti l’«estivo» 


vincente è stata la difesa, ma 
nel complesso la partita non 
ha sicuramente entusiasma- 
to. Bowie ha segnato molto 
ma non piaciuto, mentre Wil- 
son è andato un tantino 
meglio. Nella Pinti, come al 
solito da elogiare il collettivo, 
con menzioni particolari per 
Marusic e Spillare. Spiace 
che il pubblico imolese non 
abbia raccolto l’invito di que- 
ste due giornate, disertando 
in pratica il palazzo dello 
sport. C'è da dire comunque 
che all’evento era stata data 
poca pubblicità, e noi stessi 
abbiamo saputo della disputa 
del torneo dai manifestini ap- 
parsi sui muri un paio di gior- 
ni prima della data d’esordio. 


Maurizio Andreoli 


Domenica scorsa festa al Circolo canottieri Saturnia che ha inaugurato la stagione remiera del 
1980. Molti soci hanno assistito alla prima uscita degli armi barcolani 


Pag. 15 


(Italfoto) 


CAMPIONATO ITALIANO DI SCI NAUTICO (3.a PROVA) E COPPA CITTÀ DI TRIESTE 


Primi Trezzi, Di Lelio, Lasagna e Ostuni 


Come dato notizia in prece- 
denza, lo sci nautico ha vissu- 
to domenica a Trieste una sua 
grande giornata. Infatti, no- 
nostante le avverse condizio- 
ni del mare che hanno messo 
in dubbio lo svolgimento delle 
due gare in programma sino a 
pomeriggio inoltrato, la mani- 
festazione si è conclusa bril- 
lantemente mettendo in evi- 
denza ancora una volta nel 
campionato italiano l'appas- 
sionante duello fra due auten- 
tici campioni, vale a dire Trez- 


zi e Cassin. Ha vinto il primo, 
dopo che entrambi erano ca- 
duti ed alternati al comando. 

La media fatta registrare 
dal vincitore, quasi 80 km/h 
con forza 3 del mare, sta ad 
indicare la bravura dei con- 
tendenti, questa volta seguiti 
ed ammirati da diverse mi- 
gliaia di spettatori assiepati 
lungo la riviera barcolana. 
L'equipaggio triestino con 
Roberto Gianfrè sciatore, ha 
ben figurato piazzandosi al 
quarto posto. 


EBELLO 


Primo dei tre convegni pro- 
grammati questa settimana 
(tutti in notturna) quello 
odierno offre una serie di com- 
petizioni molto incerte. Su 
tutte fa spicco il Premio Fiera 
di Trieste riservato alla mi- 
gliore categoria e nel quale fa 
la sua ricomparsa, dopo lun- 
ga... latitanza, Batler di Jeso- 
lo, il «panzer» di Quadri auto- 
re lo scorso anno di una serie 
innumerevole di successi. 


Batler di Jesolo è rientrato 
la scorsa settimana a Ponte di 
Brenta, finendo secondo al se- 
guito di una giumenta in otti- 
mo spolvero quale Esula. Un 
rientro soddisfacente che fa 
bene sperare per l'odierno in- 
gaggio che vedrà Batler bat- 
tagliare con alcuni grossi no- 
mi del «trotter» triestino. 

Assieme a Provence e Qual- 
laba, il 5 anni dell’Allevamen- 
to Walgloria riceverà venti 
metri d’abbuono sul miglio da 


Artheno e Galita, due eccel- 
lenti sprinter che conferiran- 
no alla corsa un alone di rara 
qualità. Corsa bellissima con 
cotanti protagonisti. Il prono- 
stico di conseguenza può 
diventare approssimativo. 
Davanti, alle leggiadre Pro- 
vence e Quallaba si aggiunge- 
tà Batler che non è tipo da 
adottare mezze misure; nelle 
retrovie, invece,..ritroveremo 
Galita, che rimane su una vit- 
toria che ha lasciato tutti a 
bocca aperta (la guiderà Clau- 
dio de Zuccoli) e quell’Arthe- 
no che sulla distanza preferita 
avrà modo ancora una volta 
di confermarsi impareggiabile 
«finisseur». 


Un avvenimento centrale 
che promette molto e che do- 
vrebbe far scaturire un risul- 
tato tecnico (tempo permet- 
tendo) rilevante. 

Il via alle 20.45 con una 
corsa riservata ai giornalisti. 


UN CLOU INCERTISSIMO STASERA A MONT 


Ci stanno un po’ tutti, anche 
se il soggetto più in forma, 
Neisiang, lo ha avuto in dota- 
zione Mihalich che assieme a 
De Grassi (Cauto) difenderà i 
colori locali. Altri colleghi, gli 
ospiti Maretto (Monguelfo), 
Diana (Pinerolo), Guglielmini 
(Cristoff) e Conti (Duplex). 
Una buona «classe», vedrà 
alle prese sul miglio Enzaran, 
Bark, Livione, Gecca e Chian- 
ti con esito da... definire a fil 
di palo. Ulisi, dopo l’ultima 
disavventura, può rifarsi fra i 
3 anni dove affronterà Etorto, 
Fidoxa e il rientrante Asfode- 


lo. Anche El Salvador deve far | 


dimenticare l’ultima non buo- 
na prestazione, ma non l’avrà 
di certo facile al cospetto del- 
le veloci Villaledi e Benfica. 


Nell’handicap, Zeleuna sarà 
di fronte a compito molto dif- 
ficile con 40 metri di penalità 
(che vinca finalmente Fra- 
ghe?), mentre nella «vendere» 


Si rivede il forte Batler di Jesolo 


per anziani un Acquarello al 
meglio non dovrebbe temere 
avversari che non lo valgono. 
Si chiuderà con una bella pro- 
va per 4 anni che vedrà Zaia e 
Delos d’Ausa rendere un na- 
Stro a Fisckina, Polacca e Fa- 
naka. Si vincerà allo start? 
M. G. 
1 NOSTRI FAVORITI 

Premio dei Mercati: Nei- 
siang, Duplex, Cauto. 

Premio degli Espositori:U- 
lisi, Etorto. . 

Premio degli Stands: Livio- 
ne, Enzaran, Chianti. 

Premio degli Empori: Villa- 
ledi, Benfica, El Salvador. 

Premio degli Scambi: Fra- 
ghe, Zaclen, Zeleuna. 

Premio Fiera di Trieste: 
Batler di Jesolo, Galita, Art- 
heno, 

Premio delle Merci: Acqua- 
rello, Focherello, Bitinia. 

Premio dei Commerci: Po- 
lacca, Delos d’Ausa, Zaia. 


Nella classe 5000 cm' sì è 


Classe 5000 ce: 1) Di Lelio Luca, 


nettamente imposto Luca di | valsecchi G., Riva Gianni (Prato- 


Lelio ed anche qui il nostro 
portacolori, Nello Crisman, si 
è classificato quarto, dopo 
aver strenuamente lottato per 
le primissime posizioni fino a 
pochi giri dalla fine. 

Nella gara seguente, pro- 
trattasi, quasi fino alle 19,30, 
si sono dati battaglia ben 15 
scafi suddivisi nella categoria 
campionato italiano giovani e 
Coppa Città di Trieste, riser- 
vata agli equipaggi triestini. 
Ha vinto fra i giovani‘Roberto 
Lasagna e ad Ulisse Ostuni è 
andata la Coppa. La gara è 
stata molto spettacolare per 
l’ecatombe di cadute e per la 
promiscuità dei partecipanti 
fra i quali tre ragazze. Sonia 
Janesh si è classificata secon- 
da dietro Ostuni e William 
Giorgini terzo assoluto, più 
giovane concorrente in gara 
con i suoi 12 anni. Miscolini 
Stefano sì è piazzato primo 
nella categoria delfini (da 14a 
16 anni). 

La palma del più sfortunato 
a Renato Tomasini, al quale 
si è rotto il gancio di traino 
subito dopo la partenza. 

Organizzatore della manife- 
stazione è stato lo Sci Club 
Nautico California di Trieste, 
al quale sono iscritti tutti gli 
sportivi triestini ed un ricono- 
scimento va alle autorità 
marittime che concedendo la 
proroga dell'orario stabilito, 
harno permesso che le sud- 
dette gare si siano potute 
svolgere. 


Classe 8000: 1) 'Trezzi Donato, 
Forni Carlo, Trezzi Gianni (Prato- 
grande) 1.04’32”; 2) Cassin PierA., 
Cassin Guido, Dell'Oro (Prato- 
grande) 1.05'28”; 3) Manoni Mauro, 
Di Bello Mauro, Dalfetti Sandro 
‘Pratogrande) a 3 giri; 4) Gianfrè 
Roberto, Pozzetto B., Dragan P. 
(California) a 4 giri. 


grande) 1.10'06”; 2) Dalberto Da- 
niele, Bone Giulio, Turinetti U. 
(Moregallo) a 1 giro; ‘3) Zambelli 
Maurizio, Genocchio S., Gugliel- 
mini A. (Pratogrande) a 1 giro; 4) 
Crisman Nello, Papadopulos E., 
Gattone L. (California) a 2 giri; 5) 
Carrera Gianni, Lasagna Piero, 
Pontiggia Carla (Moregallo) a 3 
giri. 

3.a prova campionato italiano 
velocità giovani: 1) Lasagna 
Roberto, Lasagna P., Pontiggia C, 
(Moregallo) 33.599; 2) Roncoroni 
A., Roncoroni G., Carollo A. (Mor- 
gan) 37.06°2”; 3) Veronelli Renzo, 
Sormani Fi, Veronelli L. (Jolly), a 1 
giro; 4) Furlan Maurizio, Furlan 
G., Delbello (California) a 1 giro; 5) 
Miscolini Stefano, Musizza A., Mi- 
scolini L. (California). a 2 giri; 6) 
Tomasini Renato, Tomasini Ma- 
rio, Gruden Gianni (California). 


Coppa Città di Trieste: 1) Ostu- 
ni Ulisse, Maracich Roberto, Poro- 
pat Bruno (California) 37.2173”; 2) 
Janesch Sonia, Papadopulos Elio, 
Gattone Luigi (Califernia) a 1 giro; 
3) Giorgini William, Giorgini Fran- 
co, Travaglio Giancarlo (Califor- 
nia) a 2 giri; 4) Ghez Edvige, Ma- 
russi Antonio, Crisman Nello (Cali- 
fornia) a 2 giri; 5) Dugan Alessan- 
dra, Janesch Giorgio, Gobbi Tito 
(California) a 2 giri; 6) Costa Anto- 
nio, Alberi Piero, Gianfrè Patrizia 
(California) a 2 giri; 7) Gustisa 
Diego, Moschion Luciana, Dugan 
Pierpaolo (California) a 3 giri. 


Pra taftr lit 


Tre della Nova Omin 
convocate in azzurro 


Tre giocatrici della Nova 
Omin di pallamano sono state 
convocate per sabato a Tera- 
mo a un allenamento seletti- 
vo della formazione delle. 
squadre giovanili azzurre. Si 
tratta di Serena Annese, che 
ha preso parte la settimana 
scorsa a un collegiale prima 
dell’incontro Italia-Algeria, 
Marisa Degano e Giovanna 
Garau. 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”.. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 


naturali in deliziosa armonia d 
Questa è la formula 
“tutto-natura” esclusiva di CRO 


i gusto. 


DINO... 


| rr no 
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CONCLUSA LA RACCOLTA DELLE FIRME 


La lunga strada 
dei referendum 


ROMA - Oggi terminerà a 
Roma la raccolta delle firme 
per i 10 referendum proposti 
dal Partito radicale (ieri si è 
chiusa in tutta Italia). Entro il 
27 le firme dovranno essere 
consegnate alla cassazione, Si 
tratta di referendum abroga- 
tivi di leggi votate al Parla- 
mento che attengono a mate- 
rie di ampia rilevanza istitu- 
zionale (codici penale e mili- 
tare, ordinamento della Guar- 
dia di finanza, ordine pubbli- 
co) sociale (aborto, psicofar- 
maci) o di interesse diretto 
(centrali nucleari) o indiretto 
(caccia) per il settore indu- 
striale. In quanto tali è com- 
prensibile l'interesse con cui 
‘si attende l’esito della prima 
parte dell’operazione referen- 
dum, ossia della raccolta delle 
500 mila firme necessarie. 

‘A poche ore dalla chiusura 
della raccolta delle firme c'è 
ancora incertezza sui risulta- 
ti. Secondo i radicali sono sta- 
te raccolte in media 513 mila 
firme. Non tutte le 10 propo- 
ste hanno avuto però consen- 
si uguali. In testa sarebbe l’a- 
bolizione della caccia, per cui 
si valutano più di 700 mila 
firme. Esiti abbastanza positi- 
vi si prevedono poi per la 
legge sull’ordine pubblico, le 
centrali nucleari, i tribunali 
militari, i reati di opinione. 
Decisamente male andrebbe- 
To i referendum su ergastolo 
droghe leggere, aborto e porto 
d’armi che non avrebbero rag- 
giunto ancora le 500 mila 
firme. 

Va tuttavia messo in rilievo 
che anche per i referendum su 
cui si hanno le indicazioni più 
favorevoli, la prudenza è d’ob- 
bligo. Una cosa sono infatti le 
anticipazioni e un’altra avere 
le firrtne in mano. Per diventa- 
re valide le adesioni debbono 
arrivare alla sede del Partito 
radicale essere controllate, 
catalogate, impacchettate, si- 
gillate, per essere inviate poi 
alla cassazione che dovrà con- 
trollarne definitivamente la 
validità. 

Ciò spiega la cautela che 
caratterizza le dichiarazioni 
degli stessi promotori dei refe- 
rendum. Perché la richiesta 
sia accettata sono necessarie 
almeno 500 mila firme. Queste 
firme debbono però essere 
valide e le esperienze passate 
hanno dimostrato che circa il 
15 per cento delle firme rac- 
colte vengono invalidate, per 
‘un motivo o per un altro. Un 
ragionevole margine di sicu- 
rezza è dato perciò dal tetto di 
600 mila firme. 

Comunque sia il giorno 27 
terminerà solo il primo atto, 
anche se molto importante, 
del complesso procedimento 
previsto per il referendum di 
cui all’art. 75 della Costituzio- 
ne, che è appunto quello della 
raccolta delle firme necessa- 
rie in fogli appositamente vi- 
dimati e indicanti i termini 
precisi del «quesito». 

Perché il o i referendum 
vengano effettivamente in- 
detti è necessaria poi tutta 
una serie di operazioni. In- 
nanzitutto l'esame da parte 
della Cassazione di tutte le 
richieste per accertarne la 
conformità alle norme di leg- 
ge. Quindi un'ordinanza (pri- 
mà provvisoria che ammette 
memorie difensive) sulla legit- 
timità delle richieste e la 
comunicazione della stessa 
alla Corte costituzionale che 
fissa il giorno della sua delibe- 
razione, Prima della delibera- 
zione il governo e i proponenti 
hanno un periodo di tempo 
per depositare memorie sulla 
legittimità costituzionale del 
o dei referendum. Quindi c’è 
la sentenza della Corte sul. 
l'ammissibilità delle proposte 


Sequestri: in Sardegna 


- nuovi mandati di cattura 

CAGLIARI — Il giudice 
istruttore del tribunale di 
Cagliari dott. Luigi Lom- 
bardini, che conduce l’in- 
chiesta giudiziaria nei 
confronti della «autono- 
mia sarda», ha spiccato un 
nuovo mandato dî cattura 
nei confronti di più perso- 
ne ritenute responsabili 
di concorso in sequestro a 
scopo di estorsione. 

Sulla vicenda — vi sono 
alcune persone da arresta- 
re — viene mantenuto il 
massimo riserbo. Secondo 
quanto apprende l’agen- 
zia Italia il mandato di 
cattura, molto articolato, 
interessa anche diversi in- 
criminati attualmente ri- 
stretti nella casa circon- 
dariale di Buoncammino 
dopo i blitz di gennaio e 
febbraio scorsi. 

I nuovi sviluppi dell’in- 
chiesta riguardano i se- 
questri di Pasqualba Ro- 
sas, la figlia del gioielliere 
nuorese rapita il 20 no- 
vembre del 1978 e liberata 
il 6 febbraio del 1979 du- 
rante un conflitto a fuoco; 
dei fratelli Giorgio e Mari- 
na Casana prelevati da un 
commando il 22 agosto 
dell’anno scorso e rila- 
sciati il 21 ottobre succes- 
sivo dopo il pagamento di 
mezzo miliardo di lire; e 
del commerciante Pietri- 
no Cicalò bloccato nel 
centro di Nuoro il 31 gen- 


naio 1979 e tornato in li- | 


bertà il 27 maggio dopo il 
versamento di circa 400 
milioni di lire. 


e, in caso affermativo, il decre- 
to del Presidente della Re- 
pubblica per indire il refe- 
Tendum. 

Come si vede la strada che i 
referendum devono percorre- 
re è ancora lunga, e non priva 
di difficoltà. 


ia NALE 


In sei seviziano 


una ragazza sarda 


NUORO — Drammatica, 
sconcertante avventura in 
due tempi per una ragazza di 
17 anni, allontanatasi da casa, 
dopo una vivace discussione 
con i genitori. 

B.M., di 17 anni, nativa di 
Nuoro, si trova ora ricoverata 
in ospedale per le violenze 
subite mentre i suoi aguzzini 
— cinque giovani e un anzia- 
no pastore — sono ristretti 
nella casa circondariale di Ba- 
de e Carros a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria. La 
squadra mobile ha infatti in- 
dividuato le persone che per 
due giorni hanno costretto la 
ragazza a sottostare alle loro 
sevizie. 


IL PICCOLO 


UNA CENA TRA AMICI A CONCLUSIONE DEL «VERTICE» DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 


Il relax di Jimmy Carter 
col fegato «alla veneziana» 


Venezia — Serata di svago per il Presidente Carter a Venezia, che si è recato a cena con la 
moglie, la figlia, l'ambasciatore Gardner e la moglie in un ristorante caratteristico 


(Ap) 


IL GENERALE ACCUSATO DI FALSA TESTIMONIANZA A POTENZA 


Testimoni di spicco 


al processo Malizia 


Domani sarà sentito Andreotti e sabato prossimo Mariano Rumor 


POTENZA — Gli ex presi. 
denti del consiglio Giulio An- 
dreotti e Mariano Rumor e il 
giornalista Massimo Caprara 
sono i testimoni di maggiore 
spicco, che, a cominciare da 
domani, deporranno dinanzi 
alla Corte di assise di Poten- 
za, chiamata a giudicare il 
gen. Saverio Malizia, sostitu- 
to procuratore generale pres- 
so il tribunale supremo milita- 
re, accusato di falsa testimo- 
nianza. 

Il reato gli fu contestato nel 
novembre del 1977, a Catan- 
zaro, mentre deponeva come 
testimone nel processo per la 
strage di piazza: Fontana. Gli 
si contestò di non aver detto il 
vero a proposito dei presunti 
accordi che a livello Sid e 
uomini politici furono. presi 
per negare al giudice istrutto- 


re di Milano Gerardo D’Am- 
brosio che Giannettini era un 
agente del Sid. Condannato 
ad un anno di reclusione; il 
primo dicembre del 1977, Ma- 
lizia si vide successivamente 
annullare la condanna dalla 
Cassazione, che affidò il nuo- 
vo giudizio alla Corte di assi- 
se di Potenza. 

L’on. Giulio Andreotti testi- 
‘monierà domani mattina, se 
sarà rispettato il programma 
delle udienze. Poi sarà Massi- 
mo Caprara a deporre; quin- 
di la Corte ha previsto un 
confronto tra i due. Per saba- 
to mattina è stato fissato l’in- 
terrogatorio di Mariano 
Rumor. 

Deponendo il 15 settembre 
del 1977 a Catanzaro sulla 
questione Giannettini, An- 
dreotti negò d’aver preso par- 


MANIFESTAZIONE SINDACALE A COSENZA 


Solenni i 


funerali 


dell’assessore pci 


COSENZA - Tutte le attivi- 
tà dei comuni della fascia tir- 
renica del Cosentino si sono 
fermate ieri mattina su inizia- 
tiva della Confederazione 
Cgil-Cisl-Uil per commemora- 
re il segretario capo della Pro- 
cura della Repubblica di Pao- 
la ed esponente del Partito 
comunista, Giovanni Losar- 
do, di 54 anni, rimasto grave- 
mente ferito nella notte tra 
sabato e domenica scorsa in 
un agguato alla periferia di 
Cetraro e morto dopo 20 ore di 
agonia. 

Fin dalle prime ore di ieri 
parenti, amici, cittadini han- 
no cominciato a rendere 
‘omaggio alla salma di Losar- 
do, composta nella camera ar- 
dente allestita nella sala del 
Consiglio comunale di Cetra- 
ro. Di questo piccolo centro 
turistico, circa 60 chilometri 
da Cosenza, Losardo, eletto 
nelle liste del Pci, era stato 
sindaco nel 1975 e 1976, asses- 
sore ai Lavori pubblici e da 
poche settimane assessore al- 
la Pubblica istruzione. 

Ai funerali partecipano il 


segretario del Pci, Berlinguer, 
e alcuni membri del comitato 
centrale. ; 

A 48 ore dall’agguato avve- 
nuto in contrada Santa Maria 
del Mare, poco più di tre chilo- 
metri dal centro di Cetraro, 
l'ipotesi più attendibile rima- 
ne per gli investigatori quella 
del delitto a sfondo mafioso. 
Questa ipotesi viene avvalo- 
rata sia dalla modalità del- 
l'agguato (il luogo isolato, i 
colpi di pistola e di fucile, con 
le canne mozzate, caricato a 
pallettoni) sia dal possibile 
movente di vendetta matura- 
to negli ambienti delle cosche 
mafiose della zona. Losardo, 
quando era assessore ai Lavo- 
ri pubblici, aveva condotto, 
come affermano i suoi compa-: 
gni di partito, «una battaglia 
precisa contro gli abusivismi 
edilizi. In alcuni casi aveva 
chiuso e chiesto la demolizio- 
ne dei manufatti». 

Quando il feretro è giunto a 
Cetraro è stato salutato da 
una folla silenziosa per tutte 
le stradine irte e assolate che 
conducono dalla periferia alla 
piazzetta antistante il palazzo 
municipale. Qui la bara, che è 
stata portata a spalla dai vigi- 
li urbani in alta uniforme, è 
stata salutata da un centinaio 
di militanti del Pci che hanno 
alzato le braccia con il pugno 
chiuso. 


° Labaraè stata sistemata su 
un catafalco sormontato da 
un crocefisso posto nella 
stretta e lunga sala consiliare. 
Su tutte le pareti erano state 
poggiate decine e decine di 
corone di fiori. Il sindaco di 
Cetraro, Marchetti, ha reso 
omaggio alla salma e salutato 
con commozione la vedova 
dell'assessore Losardo. Subi- 
to dopo è cominciato l’omag- 
gio alla salma di un centinaio 
di persone, molte delle quali 
provenienti dai comuni vicini, 

Intanto si è appreso che, 
nelle prossime ore, molto pro- 
babilmente le indagini po- 
tranno avere una svolta deci- 
siva. Le indicazioni date da 
Losardo ai magistrati avreb- 
bero dato utili elementi per 
l'individuazione dei killer. 
Non si esclude — ma ciò non 
trova conferma ufficiale dato 
il riserbo con il quale si stan- 
no svolgendo le indagini - che 
il magistrato possa emettere, 
tra non molto tempo, i man- 
dati di cattura. 


te nell’estate del 1973, quan- 
d’era presidente del Consiglio 
(gli succedette il 7 luglio Ru- 
mor e Andreotti fu ministro 
della difesa), a riunioni politi- 
che durante le quali si sareb- 
be discusso dell'opportunità 
di confermare o negare al giu- 
dice di Milano che Giannetti- 
ni era legato al Sid. 

Andreotti parlò poi di un 
incontro con il giornalista 
Massimo Caprara, il quale il 
18 giugno 1974 pubblicò un’in- 
tervista sul «Mondo», affer- 
mando che Andreotti, all’epo- 
ca. ministro della difesa, gli 
parlò della riunione politica 
svoltasi l’anno prima per la 
questione Giannettini a pa- 
lazzo Chigi e che fu eccepito il 
segreto di stato. Sul colloquio 
Andreotti e Caprara dettero 
particolari contrastanti. 

L’on. Mariano Rumor fu in- 
terrogato come testimone il 16 
settembre del 1977 dai giudici 
di Catanzaro. La sua deposi- 
zione fu costellata da innume- 
revoli «non ricordo» e ciò pro- 
vocò una violenta reazione 
dei difensori degli imputati 
anarchici. «Non ricordo asso- 
lutamente — disse l’uomo po- 
litico — che qualcuno mi ab- 
bia interpellato sulla questio- 
ne Giannettini». 

A conclusione di una lunga 
deposizione, durante la quale 
Rumor dovette rispondere al- 
le numerose contestazioni e 
domande del pubblico mini- 
stero, dei difensori e degli av- 
voscati di parte civile, la Cor- 
te fu sollecitata affinché i ver- 
bali dell'udienza fossero în- 
viati al pubblico ministero per 
avviare contro l’uomo politi. 
co un procedimento per falsa 
testimonianza. La richiesta fu 
respinta, ma successivamente 
contro Rumor e contro altri 
testimoni «politici» non venne 
aperto un procedimento pe- 
nale. Gli atti, affidati inizial- 
mente ai giudici di Milano, 
sono stati trasferiti qualche 
tempo fa alla commissione în- 
quirente peri procedimenti di 
accusa. 


MERGASTOLANO — Un 
ergastolano, Ugo Sandrini, 
che attualmente ha 62 anni, è 
stato posto in «libertà condi- 
zionale» dopo aver scontato 
trentaquattro ininterrotti an- 
ni di detenzione. 


LETTERA DI UN TERRORISTA 


«Disertate» 
suggerisce 
un latitante 


ROMA — Un appello alla 
diserzione scritto da un pre- 
sunto terrorista delle «Ronde 
proletarie di combattimen- 
to», attualmente in stato di 


‘latitanza, è stato reso pubbli- 


co ieri dai dirigenti torinesi 
di Lotta continua nel corso di 
una conferenza stampa indet- 
ta all'indomani dell’incrimi- 
nazione di tre esponenti del 
gruppo extraparlamentare 
per l’assalto al bar «Angelo 
azzurro», avvenuto il primo 
ottobre ’77 e durante il quale 
rimase ucciso lo studente Ro- 
berto Crescenzio, 

Si tratta, in sostanza, di 
una lettera di 4 pagine, scrit- 
ta a mano su fogli di quader- 
no e firmata da Carlo Vercel- 
lone, il giovane nipote del 
presidente del tribunale dei 
minori di Torino, ricercato 
perché coinvolto nelle inda- 
gini su «Prima linea» ‘e sui 
gruppi eversivi minori, e fat- 
ta pervenire — è stato detto — 
nella cassetta delle lettere 
della sede torinese di Lotta 
continua, in corso San Mauri- 
zio 27. 

Il testo dell’appello di Ver- 
cellone contiene un'analisi 
del «Progetto politico». delle 
«Ronde proletarie di combat- 
timento» ‘e del suo «falli- 
mento». 

«L'esperienza politica delle 
ronde — è scritto nella lettera 
— era fondata sul tentativo di 
radicare e riprodurre nel ter- 
ritorio la lotta armata, come 
la forma più alta di antagoni- 
smo proletario», «Le ronde 
Tfappresentavano così — pro- 
segue lo scritto — l’asse su cui 
doveva essere costruita 
un'inversione di tendenza del 
progetto combattente: da for- 
ma sempre più chiusa in uno 
scontro frontale con lo Sta- 
to... a forma capace, attraver- 
so una struttura di avanguar- 
dia, di centralizzare e dirige- 
re le diverse espressioni del- 
l’antagonismo di classe», 

«Gli errori compiuti — se- 
condo Vercellone - hanno 
dettato la marginalità del 
progetto legato alle Ronde 
fino a sancire il definitivo 
fallimento politico del pro- 
getto combattente con la ne- 
cessaria riproduzione, all’in- 
terno dell’area rivoluziona- 
ria, della rottura dei mecca- 
nismi di solidarietà». «In 
questo senso — si legge ancora 
nella lettera — la delazione 
acquisisce tutta la propria 
valenza politica e priva defi- 
nitivamente la lotta armata 
di legittimità politica», 


Protesta dei se 


nzatetto 


È 


| 


Napoli — Alcune famiglie di senzatetto accampate per protesta nei giardini pubblici davanti 
alla sede del Comune a Napoli 


(telefoto Ansa) 


VENEZIA — Il Vertice dei 
sette Paesi più industrializza- 
ti del mondo si è coneluso e la 
complessa organizzazione sta 
smobilitando: si sono sciolte 
le complesse formalità dei 
Servizi di sicurezza, il traffico 
sta tornando alla normalità 
di sempre. Il complesso ceri 
moniale ufficiale l'altra sera 
si è allentato e ha permesso al 
Presidente Jimmy Carter un 
momento «privato» altrimenti 
impossibile. 

Il capo della Casa Bianca 
aveva deciso all’ultimo mo- 
mento di concedersi il primo 
svago di queste sue impegna- 
tive giornate veneziane: ave- 
va chiamato l'ambasciatore 
Gardner e l'aveva pregato di 
organizzare una cena ristret- 
ta (Carter, la moglie e Amy 
Gardner e la signora Daniel- 
le) in un locale caratteristico 
della città. 

Su suggerimento della mo- 
glie, l'ambasciatore ha scelto 
la trattoria «da Montin», un 
ristorante a due passi da 
campo Santa Margherita, me- 
ta abituale di artisti e uomini 
di cultura, divenuto famoso 
qualche anno fa dopo che vi 
erano state girate alcune se- 
quenze del film «Anonimo ve- 
neziano». 

L'accoglienza riservata aî 
singolari commensali è stata 
fra le più calorose: al tavolo 
sono state servite pappardel- 
le con funghi e panna, fegato 
alla veneziana, filetto Mentin, 
maltagliati alla crema. Ma la 
signora Gardner non ha per- 
so l’occasione per far assag- 
giare ai suoì compagni di ta- 
vola il più tipico, forse, fra i 
piatti veneti, la «pasta e fa- 
gioli». 

La cena è stata allietata da 


un complesso musicale, che, 


ha eseguito per gli illustri 
commensali alcune’ canzoni 
tipiche delrepertorio venezia- 
no, come «Voga e va», parti- 
colarmente apprezzate da 
Carter e dalla moglie, che 
hanno chiesto alla signora 
Gardner di tradurre per loro 
il testo. 

A conclusione della serata 
Carter, la signora Rosalyn e 
Amy erano rientrati intorno 
alle 23 al «Cipriani» alla Giu- 
decca. 

Ieri mattina com'è sua abi- 
tudine, il Presidente america- 
no si è alzato molto di buon'o- 
raedalle 6 è stato visto uscire 
dal «Ciprianì» in calzoncini e 
maglietta, seguito da tre 
guardie del corpo in analoga 
tenuta per il' consueto jog- 
ging. A passo dî corsa, tanto 
che un motoscafo della mari- 
na statunitense che sitrovava 
sulcanale faticava a seguirlo, 
Carter ha percorso l’intera 
fondamenta della Giudecca, 
rientrando in albergo una 
mezz'ora più tardî. 

Subito dopo ha indossato il 
costume da bagno ed è sceso 
in piscina, dove ha nuotato 
per una ventina di minuti. Ne 
è uscito quando ha visto il suo 
segretario di stato, Muskie, 
che stava per partire per An- 
kara, dove parteciperà alla 
riunione dei ministri degli 
esteri della Nato. Ancora av- 
volto in un grande asciuga- 
mano, Carter si è recato a 
salutarlo e gli ha detto: «Arri- 
vederci, ha visto come è anda- 
to bene questo Vertice?». 

«I complimenti vanno a lei 
Presidente — ha replicato Mu- 
skie — perché il merito è in 
buona parte suo». 

Consumata la colazione nel 
suo appartamento con la mo- 
glie e la figlia, Carter è sceso 
nella hall per complimentarsi 
con il direttore generale del 
complesso «Cipriani» per l’o- 
spitalità ricevuta. Il direttore 
lo ha ringraziato, gli ha con- 
segnato la tessera di socio 
onorario degli «amici del ”Ci- 
priani”» (una. serigrafia su 
metallo in cinque colori di F. 
R. Hundertwasser) e lo ha 
pregato di firmare l'albo d’o- 
ro degli ospiti più illustri del- 
l'albergo. 

Subito dopo Carter ha rag- 
giunto in motoscafo il collegio 
navale «Morosini», a Sant’E- 
lena, e dì qui si è trasferito în 
elicottero all'aeroporto da do- 
ve è partito per Belgrado. 


Bandito in fin di vita 
dopo una sparatoria 
PALERMO — Un bandito è 

stato gravemente ferito da 

agenti della polizia dopo aver 
compiuto una rapina in una 

gioielleria. Poco prima delle 9 

due malviventi a viso scoper- 

to e con le armi in pugno 
hanno fatto irruzione nella 
oreficeria di Giovanni Amato, 
in via Cuba, e dopo avere 
intimato il mani in alto si 

sono impossessati di denaro e 

preziosi. Usciti in strada i ra- 

pinatori sono stati intercetta- 
ti da due «falchi» (agenti in 

borghese a bordo di moto di 

grossa cilindrata) in servizio 

di prevenzione, 

Gli agenti hanno intimato 

.l’alt ma i banditi hanno conti- 

nuato la fuga ed hanno esplo- 

so alcuni colpi di pistola. Gli 
agenti hanno risposto al fuo- 
co. Uno dei malviventi è stato 

raggiunto alla tempia e si è 

accasciato al suolo mentre 

l’altro complice è riuscito a 

fuggire. Scattato l'allarme al- 

la centrale operativa, una vo- 
lante è stata inviata sul posto. 

Il bandito ferito è stato subito 

trasportato all’ospedale civi- 

co e ricoverato al reparto ria- 
nimazione. 


Continuaz. dall'11.a pagina 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.I. BOUTIQUE CENTRALIS- 
SSIMA licenza IX X cedesi per 
ritiro. ESPERIA Battisti 4, tel. 
7150777. 7373R 

A.I, SALUMERIA CENTRA- 
LISSIMA avviatissima molto 
passaggio cedesi causa ritiro. 

SPERIA Battisti 4, tel. 
7150777. 7373 R 

ACQUISTO per contanti caffè- 
latteria oppure piccolo bar 
‘adatto due persone, tel. 69478. 


BAR forte attività vendesi cen- 
tro Servola, anche trattoria 
99232. "542R 

CEDESI avviata attività com- 
merciale pelletterie ed affini in 
Cervignano. Rivolgersi Agen- 
zia Immobiliare Europa telefo- 
no 0432-23033. 174-UDR 

QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, tel 772737- 
72354 vende licenze bar- 
buffet ristoranti posizioni cen- 
trali semicentrali. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende saloni 
IRE posizioni centra- 
li da lire 11.200.000, tel. 772354. 

12/6 R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 

calzature pelletterie cuoio 
ressi BARRIERA, tel. 
72737. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende licenze 
puliture a secco da lire 
6.500.000, tel. 772354. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
‘avviamento falegnameria zo- 
na di forte passaggio, tel. 
7712737. 12/6R 

QUADRIFOGLIO vende licenza 
IX, X XIV centralissima pres- 
so d'occasione, tel. 772354. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 300 per parola 


A.A.M, BARCOLA appartamen- 
to signorile salone tre stanze 
bagni taverna tutti confort 
vendesi ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 7376 S 


© A.A.M, SEMINUOVO occupato 


due stanze cucina bagno con- 
fort vendesi ottimo prezzo 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 
7376 S 
A.C. OCCASIONE SAN MAU- 
RIZIO vendosi appartamenti 
‘occupati 1-2 stanze stanzino 
doccia cucina we da 8.000.000 
a 15.000.000 Immobiliare Trie- 
stina XXX Ottobre 4.Tel. 
62636. 72368 
«I. OSPEDALE occupati 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizio 18.500.000 trattabili. MI- 
NIMO CONTANTI 9.000.000. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 7373 S 
A.A. ACIT F. SEVERO occupa- 
to V p. ascensore 2 stanze 
cucina ono 2 servizi pog- 
gioli riscaldamento autonomo 
a metano vendesi, tel. 68810. 
7463 S 
A BRAZZANO vendo rustico 2 
piani mq 200 con possibilità di 
negozio telefonare 0432/ 
158050. 508.5 
AGENZIA CASA MIA vende 
DUINO recente costruzione, 
salone, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazze. Giulia 13, 
794286. 75465 
AGENZIA CASA MIA vende 2 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo. Giulia 13, 
‘794286. "546 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
causa trasferimento 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 
23.000.000. Giulia 13, 794286. È 


7546 
AGENZIA CASA MIA vende 4 
stanze, cucina, bagno, buone 
condizioni 35.000.000. Giulia 
13, 794286. 75468 
APPARTAMENTI consegna im- 
mediata «PARCO VILLA 
OPICINA» palazzine signorili, 
ampie terrazze, autoriscalda- 
mento metano, vendonsi mu- 
tuo, via Salici, Impresa ing. 
Battara, Donota 4, tel. 64412. 
2905 S 
ATTICO zona Ippodromo salo- 
ne due stanze doppi servizi 
‘ampie terrazze posto macchi- 
na libero vendesi, tel. 766676. 
19/6 S 
BIBIONE Pineta vicino al mare 
+ appartamento vendesi. Matti- 
no 040-64216. 72805 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamenti occupati va- 
rie misure zona via Udine, S. 
Giusto, via Besenghi, 55491. 
U942 s 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casa su due piani con giar- 
dino, occupata, Roiano 60 mi- 
lioni, 55491. 7542 S 
BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de due stanze cucina grande, 
S. Giovanni, recente; 45 milio- 
ni. 55491. 75428 
CASETTA da restaurare con 
4500 mq terreno, occupata, 
vendesi zona S. Giovanni. 
Agenzia Gentile Toro 8. 7211 S 
CENTRALISSIMO panoramico 
in palazzina signorile recente 
vendesi appartamento libero 
salone due stanze doppi servi- 
zi cucina posto macchina, tel. 
166676, 19/68 
CERCO appartamento libero di 
circa 100 mq piani alti possi- 
bilmente con posto macchina. 
Pagamento in contanti telefo- 
nare fino alle 9.30 al 569322. 
12/6 S 
CERCO magazzino in vendita 
mq 100 circa zone Roiano 
Gretta, tel. 43613. 7529 S 
CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi apparta- 
menti 1, 2, 3 stanze salone 
cucina doppi e tripli servizi 
‘ampi poggioli box auto posti 
macchina ascensore autori- 
scaldamento rifiniture accura- 
te. Esente mediazione. Visione 
progetto e plastico Immobilia- 
re Triestina XXX Ottobre 4, 
tel, 62636. 73265 
CORSO 4 stanze cucina bagno 
riscaldamento autonomo ven- 
de prontamente Immobiliare 
CI (AS. Lazzaro 10, tel. 
61712: 7402 S 
EDILIZIA CONVENZIONATA. 
Appartamenti in proprietà a 
Poggi S. Anna. Mutuo venten- 
nale al 6%. Agevolazioni sulla 
revisione prezzi. Informazioni 
e vendite Impresa CONV.E- 
DIL. via S. Francesco 9.71905 
GENERALE FONDIARIA Via- 
le XX Settembre libero in sta- 
bile d'epoca salone 3 camere 
cucina servizi cantina. L. 
50.000.000 più mutuo. Tel. 
631013. 
GENERALE FONDIARIA Gin- 
nastica libero luminoso ri- 
‘strutturato 2 camere cucina 
servizi ripostiglio. L. 
26.000.000. Tel. 631036. 15/65 
GENERALE FONDIARIA Mat- 
teotti libero recente buono 
stato soggiorno 2 camere dop- 
pi servizi ripostiglio. L. 
32.000.000. Tel. 631013. 15/6.SS 
GENERALE FONDIARIA 
Adiacenze Università libero 2 
camere cucina servizi riposti- 
lio balcone cantina. L, 
3.000.000. Tel. 631036. 15/65 
GENERALE FONDIARIA 
Roiano recentissimo libero lu- 
minoso salone 3 camere cuci- 
na doppi servizi cantina balco- 
ne L. 77.000.000 mutuabili. Tel. 
631013. 15/68 


> 


GENERALE FONDIARIA Cen- 


trale buono stato soggiorno 2 
camere cucina doppi servizi 
cantina. L. 32.000.000 mutua- 
bili. Tel. 631013. 15/68 
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GENERALE FONDIARIA Roz- 
zol buono stato soggiorno 2 
camere tinello cucinino canti- 
na servizi. L. 32.500.000. Tel. 
631036. 15/6S 

GENERALE FONDIARIA 
Commerciale alta visione pa- 
noramica 2 camere cucina ser- 
vizi cantina L. 30.000.000. Tel. 
631013. — . 15/65 

GENERALE FONDIARIA Piaz- 
za Foraggi buono stato 2 ca- 
mere cucina servizi ripostiglio 
balcone soffitta L. 23.000.000. 
Tel. 631036. 15/69 

GENERALE FONDIARIA Vi- 
colo Castagneto magazzino li- 
bero recente mq 150 acqua 
luce. Tel. 631013 15/65 

GIULIA 33 Galilei 24 vendonsi 
appartamenti occupati varie 

andezze mutui fino al 70% 
1. 766676. 19/68 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Libero in casa recente 
soggiorno 3 camere cucina ser- 
Vizi ripostiglio balcone canti- 
na posto macchina lit. 
45.500.000. 1000/65 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Campo S. Giacomo sog- 
giorno 2 camere cucina servizi 
Tit. 18.500.000. 1000/6 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Proponiamo casetta su 
due piani in zona soleggiata 
lit. 79.000.000. 1000/6S 

GRIM S.p.A, 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Centro libero soggiorno 
camera cucina servizi separati 
cantina lit, 28.500.000. 1000/6 S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Baiamonti soggiorno ca- 
mera cucinotto servizio balco- 
neripostiglio lit. 18.500.000. 

IMMERSO nel verde di Scorco- 
la prestigioso 200 metri ampia 
terrazza box cantina autori- 
scaldamento comfort extra 
prossima consegna vende im- 
presa telef. 421278 ore 14-17, 


Se: 2644 S 
LOCALI liberi 50-170 mq adatti 
negozi laboratorio uffici ven- 
donsi. Visitare ore 17-18.30 
Molino a Vento 70. 7473 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende casa due apparta- 
menti 800 mq cortile con rusti- 
co 80.000.000 trattabili #0E 
4 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Gram- 
sci nuovi appartamenti mq 
125 rifiniture accurate posizio- 
ne tranquilla giardinetto pri- 
vato. Tutti i moderni confort. 
Prezzi fissi di vera occasione 
41807-470383. 518 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gorizia attico cen- 
trale signorile. 41807. 5405 
MONFALCONE vendesi mq 100 
centralissimo riscaldamento, 
luminoso 45 milioni 55491. 
7542 S 
PRONTINGRESSO palazzine 
ultimate appartamenti prezzo 
bloccato tre quattro stanze 
impresa Canarutto via Dono- 
ta 3 tel. 60251. 7544 S 
QUADRIFOGLIO Passo Goldo- 
ni 2 tel. 772737 - 772354 vende 
via Zanella casetta da ristrut- 
turare 50 mq L. 16.000.000 trat- 
tabili. 12/65 
QUADRIFOGLIO vende pressi 
v.le Miramare stabile d'epoca 
appartamento V p. vista mare 
60 mq L. 21.000.000, altro stes- 
sa casa IV p. cucina 2 stanze 
servizi cantina L. 23.000.000. 
Tel.1772737. 12/6S 
QUADRIFOGLIO vende pressi 
via Ginnastica 85 mq piano 
alto cucina 3 stanze servizi 
luminoso. L. 28.000. Tel. 
1712354. 12/65 
QUADRIFOGLIO vende via 
Grùnhut libero casa recente 
angolo cottura soggiorno ma: 
trimoniale nerone bagno L. 
33.000.000 trattabili. Tel. 
172731. 12/65 
QUADRIFOGLIO vende Val. 
maura 90 mq comforts cucini- 
no tinello 2 stanze stanzetta 
bagno. L. 35.000.000. Tel. 
112354. 12/68 
QUADRIFOGLIO vende via Tri- 
bel 80 mq recente edificazione 
II p cucina 3 stanze bagno 
terrazza box. Tel. 772737. 
. 12/6S 
QUADRIFOGLIO propone pres- 
si p.za Scorcola ristrutturato 
cucina soggiorno matrimonia- 
le stanzino servizi balconcino. 
Tel. 772354, 12/68 
QUADRIFOGLIO vende via 
Dello Scoglio villetta da rifini- 
re con 180 mq cortile annesso 
garage. L. 56.000.000. Tel. 
7712737. 12/65. 
QUADRIFOGLIO propone 
Commerciale alta 109 mq edi- 
ficazione recente cucina sog- 
giorno 2 stanze servizi grandi 
terrazze cantina box. Tel. 
7712354. 12/65 
QUADRIFOGLIO vende via De 
Guardi libero grande metratu- 
Ta salone soggiorno 3 stanze 
cucina servizi cantina terrazza 
‘balcone giardino condominia- 
le. Tel. 772737. 12/68 
QUADRIFOGLIO propone Opi- 
cina bellissima villa 156 mq 
abitativi grandissimo giardino 
zona tranquilla. Tel. 772354. 
12/6 S 
QUADRIFOGLIO propone via' 
Giuliani affittato 60 mq 4 vani 
servizi. L. 11.000.000. Tel. 
712354. 12/68 
QUADRIFOGLIO vende adia- 
cenze via S. Marco affittato in 
casa recente cucinino tinello 
matrimoniale bagno. L. 
18.000.000. Tel. 772737. 12/6S 
QUADRIFOGLIO propone zona 
Università casette con appar- 
tamenti liberabili prezzi van- 
taggiosi. Tel.'772354. — 12/6S 


orologi 


QUADRIFOGLIO propone via 
Ciamician splendido apparta- 
mento con 500 mq terreno sof- 
fittina vista mare riscalda- 
mento autonomo. Tel. 772354. 

12/6 8 

QUADRIFOGLIO vende. zona 
Università villa unifamiliare 
con grande giardino vista pa- 
noramica agevolazioni paga- 
mento. Tel. 772737, 12/68. 

QUADRIFOGLIO vende via 
Rossetti affittato 80 mq cuci- 
notto 3 stanze servizi terrazze. 
L. 40.000.000, Tel. 772737.12/68 

QUADRIFOGLIO propone ter- 
reno inedificabile S. Croce 
adatto campi tennis. Tel. 
772354. 12/68 

QUADRIFOGLIO vende Bel- 
poggio magazzini liberi ed af- 
fittati varie metrature prezzi 
interessanti. Tel. 272737. 12/6 S 

S. GIACOMO 2 stanze, cucina, 
servizio, vende occupato 
9.000.000 minimo contanti 
4.500.000. Immobiliare CIVI- 
CA Via S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 7402 S 

SPAZIOCASA vende Vicolo Ca- 
stagneto ultimo piano panora- 
mico casa recente cucinino ti- 
nello soggiorno 2. camere ve- 
randa tel. 64266. 6/68 

SPAZIOCASA vende mansatdi- 
na ristrutturata zona marina 
cucina 2 camere soggiorno 
22.000.000 tel. 64266. 6/68 

SPAZIOCASA vende Piso alto 
in casa recente tinello cucini- 
no. matrimoniale poggiolo 
30.000.000 tel. 64266. 6/68 

SPAZIOCASA vende LIGNA- 
NO PINETA adatti investi. 
mento mono o bivani con can- 
tinetta rustica o mansardina 
altri VILLINI soggiorno cuci- 
nino una o 2 camere giardino 
proprio tel. 64266. 6/65 

SPAZIOCASA vende BIBIONE 
‘adatti investimento in villino 
soggiorno cottura camera 
giardino proprio, altri FRON- 
TEMARE varie grandezze an- 
che monovani con giardino 
proprio da 34.000.000 tel. 
64266. 6/68 

VALMAURA appartamento in 
palazzina, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazzetta, ga- 
Tage, centralnafta, vende IÎm- 
mobiliare CIVICA Via S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 7402 S 

VALMAURA vendesi apparta- 
mento palazzina, recentissi- 
mo, luminoso, saloncino, due 
stanze, servizi, poggiolo, canti- 
na, tel. 766264 mattino. 75318 

VILLA Sagrado d'Isonzo semi- 
nuova su due piani, terreno, 
garage vendesi informazioni 
telefonare agenzia Att.Imm 
040-64216. 7394 8 

VILLA paraggi Rossetti semi- 
nuova indipendente con giar- 
dino vende agenzia Att.iÌmm 
tel. 64216. 7536 S 

ZONA Barriera vendonsi liberi 
modesti 3.500.000 e .6.000.000 
tel. 766676. 19/65 

ZONA Carlo Alberto casa in 
corso di totale restauro ven- 
donsi appartamenti occupati 
varie dimensioni tel. 766676. 


19/6 S 
TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 400 per parola 


CADORE, S. Pietro, Pensione 
Stella Alpina, luglio 12/14,000 
tutto compreso, ottimo tratta- 
mento, camere con servizi. Te- 
lefonare 0435/62723 - Sac: È 

167 


“GRADO affittansi appartamen- 


ti luglio, agosto, offerta set- 
tembre 250.000. Telefonare 
«Trieste Mia» 768800 mattina, 


54519 pomeriggio. 7062T 
DIVERSI 
Vv Lire 400 per parola 


BRU.CHI hostesses traduttrici 
interpreti meetings conferen- 
ze serate fiere tel. 772111 12-20. 

7276 V 


ANIMALI 
w Lire 300 per parola 


SETTER inglesi giorni 45 pura 
razza vendonsi telefono 
229168. 7948W 

REGALO graziosissimi cuccioli. 
Telefono 416175. 7518W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 300 per parola 


ALLA Nauticaravan Muggia va- 
sta possibilità di rimessaggio 
e assistenza roulotte e cam- 
pet. Rio Ospo Muggia. Tel. 
271256. 7513Z 

OCCASIONE! Gommone con 
fuoribordo 7,5 HP come nuovi 
L. 1.300.000 privato vende. Ri- 
volgersi Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28 tel. 65381: 11/6 

OCCASIONI per lire 80.000 ten- 
de a casetta 5 posti nuove 
difettose. Tel. 68097 Tommasi- 
ni via Mazzini 37. 050211 Z 

ROULOTTE Laika 44 perfetta 
vera occasione visibile Nauti- 
‘caravan Rio Ospo Muggia. 

7320 Z 


TENDA 4 posti con cucina ve- 
randa, parce laterale apribile, 
4 sacchi letto, 4 lettini con 
snodi, 4 sedie, 1 tavolo, 1 bom- 
bola gas 2 kg, 1 fornello 2 
fuochi, vendonsi a prezzo spe- 
ciale. Tommasini sport via 
Mazzini 37/39, 050216 Z 


VENDESI cabinato a vela Me- 
teor 6 metri 5 vele motore 6 
HP FB, Telefonare ore serali 
0431/30482. 7523 Z 


DM 


faMartine 


SWISS 


più tempo. 


OPICINA CENTRO 


vendiamo 
villini di tipo abbinato 
Completamente indipendenti 


con giardini propri e box auto. 
Inizio costruzione con rifiniture 


a scelta. 


AGENZIA DOMUS - TEL.69210 


sei 


| 
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Il lutto di Indira 


G (Tel. Ap) 
Nuova Delhi — Migliaia di persone hanno assistito ieri alla 
cremazione, sulle rive del fiume Jamuna, di Sanjay Gandhi, il 
figlio'di Indira (nella foto) morto in un incidente aereo 


LO SCIOPERO DI TOGLIATTIGRAD DOVUTO A CARENZE DI GENERI ALIMENTARI 


NEW YORK -—- Il «World 
Business», periodico specia- 
lizzato americano, nella sua 
edizione del 30 giugno affer- 
ma, inuna nota di commento, 
che lo sciopero di due giorni 
da parte delle maestranze del- 
la Città Togliatti sul Volga il 
mese scorso «suggerisce forte- 
mente che l'embargo ameri- 
cano sulle esportazioni di ce- 
reali in Urss ha avuto effetti 
più efficaci di quanto i critici 
della politica americana so- 
stengono». 

Città Togliatti è il centro 
industriale in cui vengono 
prodotte automobili da uno 
stabilimento costruito in col- 
laborazione con l’industria 
italiana. 

L’embargo alla esportazio- 
ne dei cereali, anche se reso 
meno efficace dalle aumenta- 
te esportazioni verso la Rus- 
sia da parte di altri paesi, 
quali l'Argentina, ad esempio, 
ha colpito l'economia sovieti- 
ca, impedendo al sistema pro- 
duttivo russo di fornire alla 
popolazione il tipo di generi 
alimentari richiesti, dice il 
giornale. 

«Secondo le informazioni 


attendibili giunte in Occiden- 
te, le maestranze di Togliatti 
hanno sospeso il lavoro per 
protestare contro la mancan- 
za di carne e prodotti caseari. 
L'anno scorso, si calcola che 
la produzione di automobili 
da parte dello stabilimento di 
Togliatti sia calata di 4.000 
unità. 

Il raccolto fallimentare rus- 
so e la diminuzione delle im- 
portazioni di frumento ameri- 
cano a causa dell’embargo, 
hanno indotto le autorità 
locali a macellare indiscrimi- 
natamente il bestiame nella 
regione del Volga provocando 
paradossalmente un tempo- 
raneo aumento della carne sul 
mercato. Ora, però, i riforni- 
menti di carne e di prodotti 
caseari «sono calati sensibil- 
mente», dice il periodico. 

Per quanto riguarda il boi- 
cottaggio dei Giochi di Mo- 
sca, il Comitato olimpico in- 
glese ha annunciato intanto 
che 67 elementi comporranno 
la squadra di atletica leggera 
della Gran Bretagna, «Mi gra- 
tifica pensare che potremmo 
ritornare dai giochi con sei 
medaglie», ha detto David 


Comincia a «mordere» in Urss 
l'embargo americano sul grano 


Shaw, segretario della federa- 
zione inglese di'atletica legge- 
ra. La compagine di atletica 
sarà composta di 41 uomini e 
26 donne. È 

Le speranze maggiori per 
una medaglia sono datè da 
Daley Thompson nel decath- 
lon, Sebastian Coe e Steve 
Ovett nelle gare di mezzo fon- 
do e Allan Wells nelle gare di 
velocità. Nessun concorrente 
è stato nominato per le gare 
di salto în lungo, marcia di 20 
kme disco. 


Appello a Carter 


dei pentecostali 


MOSCA - I pentecostali 
dell’Unione sovietica (in tut- 
to sono circa mezzo milione), 
hanno indirizzato una lettera 
aperta al Presidente america- 
no Carter, lamentando che in 
vista delle Olimpiadi cessi 
vengono allontati dalle città 
dove si svolgeranno i Giochi. 
Le autorità sovietiche — 
sostengono — vogliono evita- 
re che le loro proteste venga- 
no a conoscenza dell'opinio- 
ne pubblica mondiale. 


i. VRATUSA LASCIA 


Rimpasto 
di governo 
a Lubiana 


BELGRADO — Un rimpa- 
sto'del governo della Repub- 
blica slovena è stato deciso a 
Lubiana nel corso di una riu- 
nione della presidenza della 
Lega dei comunisti. L'attuale 
primo ministro Antan Vratu- 
sa dascia la carica per. dedi- 
carsì ad un settore nuovo del- 
la Lega, che dovrebbe pro- 
muovere iniziative per lo svi- 
luppo delle moderne tecnolo- 
gie e per incrementare la col- 
laborazione economica con i 
paesivin via di sviluppo. 
‘Non si comprendono anco- 
rasla, portata e gli sviluppi 
della decisione di Vratusa. 
Secondo un comunicato uffi- 
ciale ‘essa è stata presa per 
potenziare tutti gli organi 
della Repubblica e sovvenire 
alla necessità che la lotta per 
la stabilizzazione economica 
impone. ‘, 

Su: suggerimento della pre- 
sidenza della Lega slovena, il 
ministro per gli affari interni 
Janes Zemljaric è stato «pro- 
posto come candidato» a nuo- 
vo primo ministro, 

A' Belgraao, fonti ufficiali 
hanno annunciato intanto 
che. Vladimir Bakaric, mem- 
bro della «leadership» jugo- 
slava ha superato con succes- 
so un'operazione chirurgica. 
A quanto sì è appreso, Baka- 
ric, che ha 68 anni, è stato 
‘operato alla clinica urologica 
del centro clinico di Lubiana. 

Le fonti ufficiali non hanno 
fornito particolari circa l’o- 
perazione. Fonti degli. am- 
bienti sanitari di Lubiana 
hanno tuttavia fatto sapere 
che Bakaric è stato operato 
alla prostata. Egli è membro 
della. presidenza collettiva 
dello stato 


‘ Attentatori sloveni 


condannati in Austria 
VIENNA — Sono stati con- 


© datinati a quattro anni di re- 


clusione dal tribunale di Vien- 
na ‘due sloveni che il 18 set- 
tembre 1979 compirono un at- 
tentato contro il museo stori- 
co di Voelkermarkt, in Carin- 
zia. Essi sono l’elettroteenico 
Luka Vidmar, di 33 anni, da 
Lubiana e Marina Blaj, impie: 
gata di 29 anni da Maribor. 

Nel museo dedicato alla re- 
sistenza. carinziana contro. i 
tentativi jugoslavi di annes- 
sione.di quella provincia, ven- 
nero dep»sti due chilogrammi 
di doharite che esplosero cau- 
sando gravi ferite sia ai due 
giovani sia ad un custode del 
museo: il Vidmar— anzi ha 
riportato l'amputazione di 
una gamba. 
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ASSURDO PRETENDERE UN MONOLITISMO SIMILE A QUELLO DELL’EST 


Dal vertice a sette una sfida 
per le società dell'Occidente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA - Il blocco dei paesi 
occidentali non'è il Patto di 
Varsavia. Esprimere delusio- 
ni e critiche — peraltro interes- 
sate — alle conclusioni del 
summit di Venezia, ricercan- 
do in esse motivi dì divisione e 
di contrasto, significa mistifi- 
carne profondamente il signi- 
ficato e i risultati. 

I «sette» hanno mostrato a 
Venezia, come în tante altre 
occasioni, le loro diversità, le 
differenze di conduzione poli- 
tica e di gestione dell’econo- 
mia, le loro ispirazioni a volte 
contrastanti per motivi geo- 
grafici, di «leadership», di'in- 
teressi nazionali în un artico- 


lazione assai ampia e diame- 
tralmente opposta al monoli- 
tismo dei paesi gravitanti nel- 
l'orbita del Cremlino. 

A Venezia, i maggiori paesì 
occidentali hanno però fatto 
uno sforzo senza precedenti 
verso l'aggregazione e la col- 
laborazione. Nessun impegno 
rigidamente vincolante, ma 
una indicazione chiara delle 
linee da seguire negli anni ’80 
per fronteggiare la paurosa 
crisi del petrolio e per assicu- 
rare, alla comunità delle 
nazioni un sufficiente livello 
di stabilità e di sviluppo. Sono 
stati indicati obiettivi comuni, 
strumenti e. metodi, è stato 
| interpretato. congiuntamente 


lo scenario internazionale, so- 
no state infine suggerite le 
terapie che ciascun paese do- 
vrà adottare se vorrà ancora 
appartenere alla comunità 
occidentale. ; 

La verità è che molti osser- 
vatori si aspettavano dì veder 
esplodere, in questo primo 
«summit» degli anni ’80, una 
lacerazione clamorosa che 
sancisse definitivamente la 
«crisi del capitalismo». E nel 
momento in cui ci si accorge 
che questa crisi viene invece 
«guidata» e «incanalata» in 
modo tale da essere tenuta 
sotto controllo e quindi supe- 
rata, ecco che si va cercare 
l'elemento politico di rottura, 


n 


LOS ANGELES — Il suc- 
cesso di un candidato del Ku- 
Klux-Klan alle primarie de- 
mocratiche in California e 
l’asserito emergere di ten- 
denze antisemitiche sono mo- 
tivi in più, per la «Lega di 
difesa ebraica», per accresce- 
re la propria vigilanza. 

Il gruppo oltranzista, una 


.|cui branca è attiva in Israele 


sotto la guida del rabbino 
Kahane, si distingue per l’in- 
tenso addestramento parami- 
litare (suoi aderenti sono s0- 
spettati per gli attentati anti- 
arabi in Cisgiordania). 
Nella telefoto Ap: esercita- 
zioni di tiro a segno nella 
California del Sud. Le sago- 
me-bersaglio recano una sva- 
stica al posto del cuore. 


SAONA Rig IT 


‘Un rabbino capo 
favorevole 
ai palestinesi 


IL CAIRO — In un’intervi- 


sta al quotidiano «AI Ahram» 
del Cairo, il rabbino capo del- 
le comunità giudaiche di 
Inghilterra e del Common- 
wealth,, Emmanuel Jacko- 


vitch, ha lanciato un appello a ‘| 


tutti gli elementi moderati in 
campo ebraico, arabo e occi- 
dentale perché si adoperino 
per la costituzione di uno sta- 
to palestinese indipendente al 
fine di evitare lo scoppio di 
un’altra guerra in Medio 
Oriente. 


La svastica co 


pi 


me bersaglio 


ecco che si soffia sul fuoco del 
contrasto Carter-Schmidt, ec- 
coche sitira in ballo di nuovo 
la faccenda degli euromissili, 
appunto per annunciare 
trionfalmente la fine dell'Oc- 
cidente e del capitalismo». 
Inrealtà da Venezia è venu- 
to un messaggio di fiducia 
proprio nel sistema liberalde- 
mocratico delle società occi- 
dentali. Lo ha detto chiara: 
mente Margaret Thatcher, lo 
ha ripetuto Trudeau, lo ha 
ribadito Carter, allorché l'ha 
definito «avventura. eccitan- 
te» la sfida lanciata dai paesi 
petroliferi. E'lo stesso Cossiga 


non ha potuto humticonosce= 


re nell'impegno di. Venezia' 
uno «spirito di civiltà». 

Il messaggio contiene però 
molti avvertimenti e molte 
condizioni, Carter ha parlato 
senza mezzi termini di «sacri: 
fici» delle nazioni occidentali, 
La politica restrittiva în mate- 
ria monetaria e fiscale, la ra- 
zionalizzazione dell'uso delle 
risorse finanziarie, una con- 
cezione tutto sommato «aqu- 
stera» dell'esistenza sono i 
nuovi confini entro i quali le 
società dell'Occidente devono 
organizzarsi. 

Per molti aspetti, i discorsi 
di Venezia riecheggiano certi 
appelli lanciati durante la 
guerra, nei quali ci si richia- 
mava duramente al sacrificio, 
al risparmio, alla resistenza. 
E non è forse guerra quella 
scatenata dai paesi produtto- 
ri di petrolio? Non è guerra il 
vuoto di collaborazione che si 
è venuto a creare — anche per 
colpa dell'Occidente — tra 
paesi produttori e paesi con- 
sumatori? 

La risposta dell'Occidente 
industrializzato non va certò 
nella direzione della rappre- 
saglia della vendetta. Non 
vengono minacciate guerre 
commerciali e tariffarie, viene 
anzi rilanciato il principio dei 
mercati aperti. La risposta 
punta sulle risorse interne, 
che sono la cultura, la tecno- 
logia, la razionalità, l’impe- 
gno responsabile dei ponoli e 
degli stati verso un modello di 
vita meno ola eo 


dilemma 


TEHERAN — Se una donna 
che rischia di affogare viene 
salvata da un bagnino, deve 
essere punita con cento fru- 
State per essersi fatta toccare 
da un uomo, Lo ha stabilito 
l’ayatollah di Nusharh, una 
cittadina balneare iraniana 
sul Mar Caspio. 

Parlando alla televisione 
l’ayatollah ha detto che le 
donne devono continare a fa- 
re il bagno separatamente da- 
gli uomini (come avviene in 
tutto l'Iran dopo la rivoluzio- 
ne islamica), e poiché manca- 
no bagnine specializzate, in 
caso di pericolo potrà interve- 
nire il sorvegliante del settore 
maschile. La malcapitata do- 
vrà comunque essere punita 
per essersi messa nelle condi- 
zioni di farsi toccare da un 
uomo non appartenente alla 
sua famiglia. 

Sempre a Nusharh quattro 


un settore riservato agli uomi- 
ni sono state arrestate, pro- 
cessate per direttissima e con- 
dannate a ricevere 25 frustate 
a testa, per aver «propagato il 
vizio con abiti indecenti» (il 


donne trovate a bagnarsi in’ 


IRAN: UN UOMO (ANCHE SE BAGNINO) NON PUÒ TOCCARE UNA DONNA 


costume da bagno, ndr) in 
luoghi pubblici. Lo riporta il 
quotidiano «Bamdad» di Te- 
heran precisando che la sen- 
tenza è stata eseguita imme- 
diatamente, sulla stessa 
spiaggia. 

In questo clima da «copri- 
fuoco» anche tutte le sale ci- 
nematografiche iraniane sono 
state chiuse e lo saranno a 
tempo indeterminato per lot- 
tare contro «la dipendenza 
culturale del Paese dall’este- 
ro» — ha annunciato il diret- 
tore della sezione del cinema 
del ministero delle Arti e della 
cultura. 

Egli ha precisato che «l’in- 
tervento di elementi irrespon- 
sabili ha impedito il controllo 
sui film importati e quelli pro- 
dotti nel paese» e ha aggiunto 
che la decisione di chiudere le 
sale cinematografiche è stata 
presa per «ristabilire l’autori- 
tà dell’ufficio di controllo sui 
film». Inoltre ha detto che i 
film finora rappresentati in 
Iran hanno «illustrato soprat- 
tutto la violenza e non la cul- 
tura». 

Da quando lo Scià è stato 


Affogare o subire lo scudiscio: 
per bagnanti in «chador» 


rovesciato dal trono, Soraya, 
che risiede a Parigi vive nel 
terrore di essere colpita dalla 
vendetta di Khomeini: «Ma.il 
mio rimpianto più grande — 
ha detto — è quello si non 
aver potuto essere vicina allo 
scià in questi drammatici 
momenti. Ci siamo però senti- 
ti spesso al telefono». 
Be e RSA DI 

MW BRUXELLES — «La capi- 
tale belga ospita troppi stra- 
nieri (più del 20 per cento 
della popolazione) la cui inte- 
grazione si rivela impossibile: 
urge prendere provvedimenti 
per contenere l’immigrazione 
dilagante»: è quanto sostiene 
il borgomastro di Bruxelles, 
Pierre Van, Halteren. 


PNRA ES le genuina 
BITARLI— I tarli mettono 
in pericolo le principali strut- 
ture.in legno del Teatro comu- 
nale di Bologna; per rimedia- 
re ai danni, non ancora com- 
pletamente valutati, sarà spe- 
sa una somma iniziale di un 
miliardo e mezzo che verrà 
messa a disposizione del Co- 
mune. 


Altri tre schermidori si sono 
invece ritirati dalla compagi- 
ne che. dovrà rappresentare 
l'Inghilterra nella scherma. 
Sono così ora sette. i compo- 
nenti della squadra di scher- 
ma che si sono ritirati per 
protestare contro l'intervento 
russo in Afghanistan, lascian- 
do solo dieci uomini nella rap+ 
presentativa, 

I componenti della squadra 
di equitazione, hockey su pra: 
to e tiro hanno anch'essi an- 
nunciato forfait per la stessa 
ragione, 

. In Afghanistan, frattanto; 
secondo il racconto di due 
studentesse fuggite nel Paki- 
stan, una colonna sovietica, 
composta di due carri armati, 
da auto-cisterne e due pezzi di 
artiglieria auto-trainanti, è 
stata distrutta dai razzi dei 
ribelli islamici, Le due donne, 
ferme per ore a bordo di una 
automobile in attesa chebull- 
dozers sovietici ripristinasse- 
ro il fondo stradale, hanno 
potuto agevolmente osserva- 
re gli automezzi e i due carri 
armati in fiamme e le salme di 
almeno cinque soldati russi. 

Da parte loro, gli studenti 
hanno intrapreso una modali- 
tà nuova per dimostrare i loro 
sentimenti ostili per l’occupa- 
zione del paese da parte di 
truppe straniere e per il regi- 
me che si regge sulla presenza 
di queste truppe. «La loro è 
una protesta silenziosa. Si ri- 
fiutano persino di leggere ad 
alta voce e di parlare una 
volta entrati in classe». 

Sembra che le dimostrazio- 
ni dì piazza siano state sospe- 
se come modalità tattica di 
protesta. La situazione è 
comunque per molti così 
intollerabile che un numero 
crescente di studenti e di altre 
persone fuggono da Kabul. Lé 
facoltà di ingegneria, farma- 
cia e medicina all'università 
di Kabul sono chiuse da tem- 
po a causa di uno sciopero 
degli studenti. 


Accordo 
tra Eni 
e Iraq 


BAGDAD.— Un accordo, 
quadro per l’allargamento 
della cooperazione fra le so- 
cietà dell'Eni e l’Iraq è stato 
firmato dal presidente dell’E- 
ni e dal ministro del Petrolio 
iracheno. L'accordo è stato 
raggiunto in occasione di una 
visita compiuta in Iraq da 
una delegazione italiana, gui- 
data dal ministro delle Parte- 
cipazioni statali. Tra gli altri 
fanno parte della delegazio- 
ne, oltre al presidente dell’E- 
ni, il direttore del ministero 
delle Partecipazioni statali, 
un funzionario del ministero 
degli Affari esteri, il diretto- 
re per l'estero dell’Eni e il 
presidente dell’Agip spa. 

Nel corso della visita il pre- 
sidente dell’Agip spa ha inol- 
tre firmato con il ministro 
iracheno un contratto per la 
fornitura, da parte Agip, al- 
l’Iraq National Oil Company 
(Inoc), la compagnia di stato 
irachena, di servizi di consu- 
lenza, ingegneria, e assisten- 
za tecnica in relazione alla 
messa in produzione di un 
importante giacimento pe- 
trolifero nel Sud dell’Irag, 

Si tratta — afferma il co- 
municato dell'Eni — di un'i- 
niziativa particolarmente si- 
gnificativa per il suo conte- 
nuto innovativo, che sottoli- 
nea gli stretti legami che si 
sono stabiliti tra Enì e mini- 
stero del Petrolio iracheno e, 
più in generale, fra Iraq e 
Italia nel settore dell’indu- 
stria petrolifera, 

Infine, nel corso dei collo- 
qui, sono stati anche discussi 
i problemi relativi alle forni- 
ture di petrolio all'Eni. Ci 
sono stati altri incontri con il 
ministero dell’Industria e al- 
tri ministeri per discutere le 
possibilità di allargare la col- 
laborazione sul piano indu- 
striale anche alle altre im- 
prese a partecipazione stata- 
le, Iri ed Efim. 


Guerra strisciante 
a San Salvador: 


altre 27 vittime 


SAN SALVADOR — La 
guerra civile strisciante ha 
fatto altre vittime nel Salva- 
dor: 27 persone sono state 
uccise alla vigilia dello sciope- | 
ro generale di 48 ore indetto 
dalle \organizzazioni di sini- 
stra. che si prefiggono di rove- 
sciare la giunta di governo. 

Quiridici guerriglieri sono 
rimasti uccisi e due soldati 
feriti in una sparatoria fra una 
banda di insorti ed una pattu- 
glia militare a Sonsonate, 80 
chilometri. ad occidente di 
San Salvador. Altre otto per- 
sone, fra cui tre medici e due 
infermiere, sono state uccise a 
Santa Ana, alla periferia della 
capitale, allorehé una pattu- 
glia militare ha sparato, su 
insorti che presidiavano un 
ospedale clandestino dei 
guerriglieri. Nei pressi dell’u- 
niversità di San Salvador, poi, 
ci sono stati altri 4 morti e due 
soldati feriti in uno scontro 
fra una pattuglia militare ed 
elementi armati di sinistra. 


Record britannico 


della disoccupazione 


LONDRA — In giugno, la 
disoccupazione in Gran Bre- 
tagna ha toccato un livello 
record dalla fine della secon. 
da guerra mondiale con 
1.659.676 persone senza lavo- 
ro, il 12,9 per cento in più che 
nel mese precedente. 

Il ministero del lavoro: ha 
fatto rilevare di prevedere un 
peggioramento della situazio- 
ne alla fine del prossimo me- 
Se; 


t 


Il 22 corr. è mancato improv- 
Visamente  all’affetto. dei suoi 
cari 


Francesco Milleri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ETTA, il figlio, la 
nuore, la sorella, i fratelli, le 
cognate i cognati, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano al lutto che ha 
colpito il cugino MARIO MIL- 
LERI ELIGIO MARIA e PAO- 
LO MARTINUZZI, 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano al grave lutto. che 
ha colpito l'amico MARIO le 
famiglie: 

— ANDOLINA 

— ALBERI 

— CAMPANELLA 
—.FRITTOLI 

— GAVAZZI 

— MARTINELLI 
— PIERINI 

— TEDESCHI 

— RIZZO 

— VITTA 


Trieste, 25 giugno: 1980 


o) Ultimo saluto al caro san- 


tolo: 

— GIOACHINO NERIA 

— FEDERICO, FABRIZIO 
ASARO (assenti) 

— e fam. DEVETTA. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie: MICHELUZZI, 
ANSELMI, VITTOR. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Il 21 giugno si è spento il 
nostro caro 


Renato Sadar 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie, la figlia e parenti. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano al lutto MARI- 
SA, MARIO, MASSIMILIANO e 
DAVIDE. 


‘Trieste, 25 giugno 1980 


Tì 23 c.m. è venuto a mancare 
improvvisamente all'affetto dei 
suoi cari il 


DOTT. 


Alberto Mario Tavella 


Provveditore agli studi a.r. 
Presidente Soc. D, Alighieri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIOLINA, il fratello 
CORRADO con la moglie LIN- 
DA, la sorella GEMMA, la co- 
gnata IRENE e le nipoti SILVA- 
NA col marito ALDO, DANIE- 
RIA OI marito. NINO e parenti 

utti. 


Lido - Venezia, 25 giugno 1980 


Sono, vicini al dolore di 
FRANCA PALAZZI e di PA. 
'TRIZIA e PAOLO per la scom- 
parsa di 


Giorgio Palazzi 


gli amici; 

— NELLA e SERGIO ABRAMI 
— RITA ILLINI 

— famiglia KOKELJ 


Trieste, 25 giugno 1980 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste si associa al lutto dei familia- 
ri per la morte di È 

Giorgio Palazzi 
già suo apprezzato funzionario 

Trieste, 25 giugno 1980 

VETRINE TTI DI SRI ERIN IRONICI 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 


Antonio Giorgio 
Gentili 


‘ ringrazia commossa tutti coloro 
che hanno preso parte al suo 
immenso dolore, " 


Trieste, 25 giugno ‘11980 
13 
25.6.1979 — 25.6.1980 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Lucia Sommariva 


i familiari La ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 25. giugno 1980 
EL 1 RONSEA AED TEM TRN RETE TODI TDI 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari il 


DOTT. 
Bruno: Bauer 


Ne danno il triste-annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
NORA, il fratello HAUS, le figlie 
ADRIANA con.LINO BABI e 
VICHI, ALIDA ‘con LIVIO ed i 
cognati NEREA e. BRUNO 
KESSLER. |‘ 


Trieste, 25.«giugno- 1980. 


La FRATELLI BAUER S.p.A. 
partecipa la dipartita del 


DOTT. 
Bruno Bauer 


suo amato amministratore dele- 
gato. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano con dolore per 
l'improvvisa scomparsa del caro 


DOTT. 
Bruno .Bauer 
— SANDRA e VITTORIO'CE- 
SANA 
— ISO e ADRIANA CESANA 


Trieste, 25 giugno 1980 


Prendono parte al lutto i cu- 
gini: 

SILVANA, ALDO e GIGI COS- 
SUTTA 


Trieste, 25 giyigno 1980 


î 


LALLA e MARIO NICCOLINI 
piangono l’amico 


Bruno 


Trieste, 25 giugno 1980 


Sono affettuosamente vicini a 
NORA, ADRIANA e.ALIDA 
— MARIA VASIERI 
— GUIDO ed EDDA MIAN 


— GIAMPAOLO e LUCIA‘ 


LONZAR —. 
, Trieste, 25° giugno 1980 


Commossi prendono parte al 
lutto: A e 
— BRUNA SCHREIBER vi 
— FULVIA LEVI 2 
— ROBERT è LUISELLA 
— MARCO e FRANCA 


Triestè, 25 giugno 1980 


Porteremo imperituro ricordo 
della semplicità, bontà e ‘delle 
sue elevate doti umane 


DOTT, 
Bruno 
maestro di vita e di lavoro. 
I dipendenti, della, F.lli 
BAUER 


Trieste, 25 giugno: 1980 


Partecipano ‘al'lutto della fa- 
miglia GIORGIO e SPERA 
PISON. 


Trieste, 25\giugno 1980 


Prendono .viva parte al lutto 
di NORA e.famiglia i cugini 
PASCHI, 


Trieste, 25) giugno 1980 


TRUDY è LELLO partecipa- 
no fraternathente al dolore di 
NORA ADRIANA ALIDA. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
Ai sO TANE 
Î TO.e MARI 

SA SLAVICH, © © 4 


Trieste, 25 giugno 1980 


t 


È mancato improvvisamente 
ai suoi cari , 


Mario Vascotto 


Ne danno il triste annuncio la 
Tor, ROSA, il figlio FER- 
RUCCIO, la nuora SILVANA, i 
nipotini ALESSANDRO e GIU» 
LIANA, le sorelle VITTORIA e 
DORA, nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PILATO. 

I funerali avranno luogo ceri 
mercoledì alle ore 11 partendo 


dalla Cappella.di via'della Pietà 


direttamente per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 25 giugno 1980 


+ 


È mancato all'affetto dei suoi 
carì 5 


Bruno Montagna: 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, le figlie MA- 
RISA con il marito MARCEL- 
LO e LUSSI con FRANCO uni- 
tamente alla famiglia CESNIKe 
parenti tutti, i 

I funerali seguiranno oggi 25, 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per S. 
Giuseppe della Chiusa. 

Trieste, 25 giugno 1980 
VTIAIZII SCIE II SIANO) Di è STRESA CENA 


RINGRAZIAMENTO, 


RITA e MARCO SESTAN rin- 
graziano tutti gli amici di Trie- 
Ste e di fuori città che con illoro 
affetto hanno fatto sentire loro 
meno terribili questi lunghi me- 
si, e sono certi che il loro caro 


Mario 
li amerà per sempre. 
Trieste, 25 giugno 1980 
A LT ERA RIR LE EU NT CIR MEI 
20.6.1979 — 25.6.1980 


Un anno è passato dalla Tua 
scomparsa e Tu nostro adorato 


Giorgio Odoni 
sel sempre présente tra noi, Ti 
ricordiamo con il dolore di sem- 
pre e tanto amore. 

Una'S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 7 nella. Chiesa della 
Beata Vergine Addolorata (piaz- 
zale Valmaura). 

Trieste, 25 giugno 1980 
Leti ner] 


Nel trigesimo della morte di 


Mario Predonzan. 


i familiari ringraziano tutti colo- 
ro che hanno voluto ricordarlo. 


Trieste, 25 giugno 1980 
ETNIE CADI 1 (ITA VIRATA TE SI 


Ines Krauseneck 
nata Bilos 
non è più. 

‘A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ENRICO con la moglie GINA 
CALIGARIS, ed ALFREDO. 

Un grazie di cuore a suor LO- 
REDANA eda tutto il personale 
dell’infermeria ‘dell’ECA. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Si associano al lutto: GIULIO 
CALIGARIS e famiglia. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Prendono parte al lutto AL- 
FREDO e ANNA GRAMONTE. 


‘Trieste, 25 giugno 1980, 


ar 


Dopo lunga sofferenza cristia- 
namente si è spenta la nostra 
cara mamma 


Anna Venturin 
ved. Fonda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ARMIDA, e ARMIDO, 
la nuora il genero, la. sorella 
NARCISA, il cognato, nipoti e 
parenti tutti. 

Un grazie di'cuore al primario, 
ai medici e a tutto il personale 
della I Geriatria ospedale Mad- 
dalena. 1 3 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 10,15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 25 giugno 1980. 


Partecipa «al lutto la famiglia 
di SILVIO MILLO. 


Trieste, 25 giugno .1980 


t 


Il giorno 23 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Rojac 
- ved. Udovic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANITA con il marito MA- 
RIO e la sorella FRANCESCA 
unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al medico curante dott. LEO- 
NARDO ANTONINI, medici e 
personale della III Medica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
mercoledì 25 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 25 giugno 1980 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma 


Maria ved. Caterni 


Addolorate ne danno l’annun- 
cio le figlie MIRA e ALBA con il 
marito CAMILLO ‘e la cara 
ELSA. > 

I funerali seguiranno oggi 25 
giugno alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 giugno 1980 


Partecipano al dolore la sorel- 
la VITTORIA GAVINEL unita- 
mente alle figlie CARLA e LO- 
REDANA e rispettive famiglie, 


Trieste, 25 giugno 1980 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoì cari 


Armando Zamparini 
di anni 65 
Ne danno il triste nnuncio la 
moglie, i figli, la nuora, i nipoti 
ed i parenti tutti. I funerali 
avranno luogo a Sevegliano og- 

i 25 giugno alle ore 18 partendo. 
all'abitazione dell’estinto sita 
a ui Vito al Torre in via Gorizia | 

ni 


‘Sì ringraziano sin d'ora tutti 
coloro. che in qualsiasi modo 0 
forma prenderanno parte al lut- 
to della famiglia. i i 

S..Vito al Torre, , 

25.giugno 1980 


(en 
RINGRAZIAMENTO 


Uno schietto e sentito grazie a 
tutti coloro che hanno in tutti i + 
modi partecipato al nostro 
grande dolore per la scomparsa 
dei nostri carissimi. 


Mariano e Giovanni 
‘ Cramastetter 


famiglie CRAMASTETTER 
Trieste, 25 giugno 1980 

ROSIE cos III 
27.6.1976 - 27.6.1980 


Nel quarto anniversario della 
scompatsa del carò 


Fabio Giraldi 


la mamma e la moglie Lo ricor- 
dano con.affetto e rimpianto a 
quanti Lo stimarono e Gli volle- 
To bene. È 

Una S. Messa in suffragio sarà 
celebrata venerdì 27 giugno alle 
ore 9 nella Cattedrale di San 
Giusto. x i 


Trieste, 25 giugno 1980. 


COMUNICATO 
PK. publikompass 
Trieste i 


Le necrologie si accettano 
tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle ore 
15 alle 18.30 in. Galleria 
Tergesteo, 11 e in via Ei- 
maudiì 3/B | © 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 giugno 1980 


La Lancia Trevi è una vettura pensata per valere, 

nel tempo. 

La sua linea ha il taglio del classico. 

La sua meccanica è frutto di una cultura automobilistica 
superiore. 


Un punto di riferimento 


La Lancia Trevi ha caratteristiche di tenuta di strada, 
precisione di guida, elasticità di motore tali da farne un 
punto di riferimento nella sua categoria. 

Perché la trazione anteriore della Lancia Trevi nasce da 
una tecnologia specifica, perfezionata nel corso di anni 
ed anni. 

Perché il motore della Lancia Trevi non sviluppa 

solo una notevole potenza, ma è dotato di una eccezionale 
elasticità grazie ad una coppia massima di 17,9 kgm 
raggiunta a soli 2.800 giri*. 

L'idroguida*, l’esclusivo servosterzo della Lancia Trevi 
non significa solo comodità nei parcheggi. E’ anche 
stata progettata per esaltare.la sensibilità del rapporto 
guidatore-strada ai fini di una maggior sicurezza. 

E altrettanto eccellenti sono l’esclusivo impianto 


*Dati riferiti alle versioni 2000. 


Il fascino del classico, 


frenante Superduplex, le leggendarie sospensioni Lancia, 
il:cambio a 5 marce, ESTE elettronica ad impulsore 
magnetico... 


La Trevi, una Lancia 


Internamente la Trevi è una Lancia e la sua superiorità 
non è fatta solo di buon gusto. E° anche ricchezza di 
dotazioni e soluzioni. 

Come il Control System (il dispositivo elettronico per il 
controllo statico e dinamico della vettura), 

gli alzacristalli elettrici*,i tessuti in lana, il dispositivo 
per lo sbrinamento dei vetri laterali, l'impianto di 
climatizzazione anche posteriore, il volante regolabile, 

i due fari retronebbia, i quattro fari allo iodio, le speciali 
chiavi antifurto, e tanti altri contenuti che rendono la 
Lancia Trevi praticamente senza confronti nel panorama 
della sua categoria. 


LANCIA (S TREVI 


TREVI 2000 LE. 


dolci advertising 


La Lancia (3 Trevi 2000 a iniezione 
elettronica 


La versione ad iniezione adotta l'impianto Bosch 

“L Jetronic”, all'avanguardia in questo settore. 

Il rendimento del motore risulta ulteriormente migliorato 
in termini di regolarità, consumi, avviamento a freddo. 


LANCIA TREVI 2000 Iniezione Elettronica 
122 CV 180 km/h, 0-100 km/h 10,2 sec. 


LANCIA TREVI 2000 
115 CV. 180 km/h, 0-100 km/h 10,4 sec. 


LANCIA TREVI 1600 
100 CV. 170 km/h, 0-100 km/h 12,1 sec. 


Anche con cambio automatico a 3 rapporti. 


LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA. 


{ 


